
Il vostro partner
per il Commercio 

Internazionale

BILANCIO DI ESERCIZIO

2016





 

Mission 
Individuare le migliori soluzioni di banking per i nostri clienti 
con interessi nei mercati internazionali. 

Vision 
Essere una delle migliori banche in Italia per il business 
internazionale, facendo leva sulle solide relazioni stabilite con 
i mercati emergenti del Medio Oriente, del Nord Africa e in 
particolare della Libia. 

strategy 
Perseguire una crescita sostenibile nel lungo periodo che crei 
valore per i nostri clienti, azionisti e collaboratori.
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Libyan Foreign bank, Tripoli

Lista per percentuale:

capitale Sociale              euro 159.860.800 interamente versato

Riserve (al 31 Dicembre 2016)   euro 57.596.542

unicredit S.p.a., Roma

eni adfin S.p.a. (Gruppo enI), Roma

banque centrale Populaire, casablanca

banque Marocaine du commerce extérieur, 
casablanca

Sansedoni Siena S.p.a. 
(Fondazione Monte dei Paschi di Siena), Siena

Intesa Sanpaolo S.p.a., Torino

Telecom Italia S.p.a., Milano
1,80%

1,80%

3,67%

4,34%

4,66%

5,39%

10,79%

67,55%
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ROMA

via Quintino Sella, 2
00187 Roma, Italia 

290

+39 06 423771 

ubae RoMa

+39 06 4204641 

ubaI IT RR 

www.bancaubae.it

MILANO

Piazza a. Diaz, 7 
20123 Milano, Italia

+39 02 7252191 

ubae MILano

+39 06 42046415 

ubaI IT RR MIL 

TRIPOLI (LIbIA)
uFFICIO DI 
RAPPRESENTANZA

omar Mukhtar Street –
omar Mukhtar Investment complex

+218 21 4446598 / 4447639 

+218 21 3340352

Indirizzo

casella Postale

Telefono Generale

Telegramma

TeleFax

Swift

Sito Internet

Indirizzo

Telefono Generale

Telegramma

TeleFax

Swift 

Indirizzo

Telefono Generale

TeleFax 
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CONSIgLIO DI AMMINISTRAZIONE 2015-2017
Nominato dall’Assemblea dei Soci il 30.04.2015

Presidente Sharef S.a. Shalabi (1)  

Vice Presidente alberto Rossetti 
    
Consiglieri
omran M. abosrewil
Mohamed benchaaboun
Luigi borri
amin a. F. botlag (2)
abdelrazak M. elhoush
abdulhakim M.eljabou
omran M. elshaibi
elamari M.a. Mansur
andrea Gemma (3)
          
Segretario del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo *
Priscilla Simonetta        

COLLEgIO SINDACALE **
Nominato dall’Assemblea dei Soci il 30.04.2015 
  
Presidente Fabio Gallassi  

Sindaci Effettivi
Francesco Rocchi 
elenio bidoggia 

Sindaci Supplenti
Sergio Montedoro
Daniele Terenzi

* ai sensi dell’art. 22 dello Statuto Sociale (approvato dall’assemblea Straordinaria del 15 giugno 2015) il consiglio di 
amministrazione ha deciso - per il momento - di soprassedere dal nominare il comitato esecutivo pur restando inteso che 
quest’ultimo potrà essere istituito in futuro quando e se il consiglio lo ritenesse necessario
(1) nominato dall’assemblea dei Soci il 22.04.2016. già cooptato alla carica in data 18.03.2016 dal consiglio di amministrazione
(2) nominato dall’assemblea dei Soci il 22.04.2016. già cooptato alla carica in data 30.11.2015 dal consiglio di amministrazione
(3) nominato dall’assemblea dei Soci il 22.04.2016. già cooptato alla carica in data 14.09.2015 dal consiglio di amministrazione

** componenti dell’organismo di vigilanza ex D. Lgs. 231/2001
L’assemblea dei Soci in data 30.04.2015 ha nominato i membri del collegio Sindacale quali componenti dell’organismo di vigilanza 
ex D. Lgs. 231/2001
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DIREZIONE gENERALE

Direttore generale        Mario Sabato

Condirettore generale       ezzedden amer

vice Direttore generale/ Area Operativa     adel aboushwesha

vice Direttore generale/ Area business     esam elrayas 

Dirigenti di Area

Sviluppo Commerciale       Massimo castellucci

Amministrazione-Organizzazione & IT     Fabio Fatuzzo

Crediti & Rischi        Giovanni Gargasole

Finanza         antonino Sprizzi 
  
 

Responsabile dell’ufficio di Rappresentanza di Tripoli   Mahmud ali elesawi
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FInancIaL DaTa 31 Dec 2014 31 Dec 2015 31 Dec 2016

FInancIaL aSSeTS € 495.783.442 € 591.166.976 € 891.306.449

bankS FInancInG € 322.949.190 € 643.263.680 € 697.618.403

DePoSITS To bankS € 1.905.077.140 € 1.163.243.204 € 601.224.093

cuSToMeR FInancInG € 446.164.551 € 325.664.738 € 354.394.696

eaRnInG aSSeTS € 3.169.974.323 € 2.723.338.598 € 2.544.543.641

ToTaL aSSeTS € 3.392.055.257 € 2.786.816.994 € 2.880.630.372

DePoSITS FRoM bankS € 2.673.179.411 € 2.088.170.384 € 1.963.258.630

FRee DePoSITS anD a/c wITh bankS € 323.470.649 € 313.003.182 € 328.165.602

SuboRDInaTeD LoanS € 100.000.000 € 100.000.000 € 100.000.000

cuSToMeR FunDInG € 149.384.820 € 143.298.742 € 237.813.177

ToTaL FunDInG € 3.246.034.880 € 2.644.472.308 € 2.629.237.409

ReSeRveS € 57.253.002 € 53.489.480 € 57.596.542

ShaRe caPITaL € 151.060.800 € 159.860.800 € 159.860.800

neT PRoFIT € 9.552.846 € 6.847.514 € 3.552.894

GRoSS woRTh € 217.866.648 € 220.197.794 € 221.010.236

neT InTeReST IncoMe € 22.745.387 € 18.557.121 € 21.347.896

neT coMMISSIonS € 13.271.507 € 13.247.423 € 12.960.836

neT FInancIaL IncoMe € 1.788.600 € 5.355.805 € 2.724.623

neT TRaDInG IncoMe € 37.805.494 € 37.160.349 € 37.033.355

oPeRaTInG chaRGeS € (28.629.327) € (29.678.348) € (29.032.088)

neT oPeRaTInG PRoFIT € 9.176.167 € 7.482.001 € 8.001.267

neT PRoFIT € 9.552.846 € 6.847.514 € 3.552.894

TuRnoveR LeTTeRS oF cReDIT oIL € 993.710.000 € 614.583.147 € 5.110.434

TuRnoveR LeTTeRS oF cReDIT non oIL € 1.607.970.000 € 870.597.969 € 1.330.899.456

TuRnoveR GuaRanTeeS € 281.374.620 € 100.781.752 € 125.118.475

ouTSTanDInG GuaRanTeeS € 424.990.450 € 384.143.173 € 454.428.397

GRoSS woRTh/ToTaL aSSeTS 6,42% 7,90% 7,67%

LoanS/DePoSITS RaTIo 25,67% 40,35% 45,91%

InTeRbank RaTIo 74,35% 75,23% 56,68%

IMPaIReD LoanS/eaRnInG aSSeTS 0,68% 0,16% 0,05%

Roe neT PRoFIT/PaID caPITaL 5,69% 3,88% 2,01%

Roe neT PRoFIT/GRoSS woRTh 4,38% 3,11% 1,61%

RoI neT PRoFIT/FunDInG & eaRnInG aSSeTS 0,15% 0,13% 0,07%

Roa neT PRoFIT/ToTaL aSSeTS 0,28% 0,25% 0,12%

oPeRaTInG chaRGeS/neT TRaDInG IncoMe 75,73% 79,87% 78,39%

neT PRoFIT/nuMbeR oF eMPLoyeeS € 53.071 € 36.230 € 18.699

nuMbeR oF eMPLoyeeS 180 189 190

ToTaL caPITaL RaTIo 18,03% 17,04% 16,03%

TIeR I caPITaL RaTIo 13,04% 11,67% 10,95%

eLIGIbLe neT woRTh € 289.377.942 € 317.448.747 € 316.202.581

(*) il risultato netto è gravato dalla decisione della banca d’Italia, intervenuta nel mese di dicembre u.s., di richiedere all’intero 
settore creditizio nazionale, contributi addizionali al Fondo nazionale di Risoluzione (FnR) due nuove quote annuali (oltre quella 
ordinaria pari ad € 1,5 milioni circa e versata nel mese di giugno 2016 al Fondo di Risoluzione unico - FRu) tenuto conto delle 
esigenze finanziarie del FnR in relazione al salvataggio delle quattro banche italiane che versavano, alla fine del 2015, in situazione 
fallimentare. Per banca ubae tale contributo obbligatorio (ordinario e straordinario), ha comportato un esborso di complessivi 
euro 4,5 milioni circa; il risultato finale, al netto di tale importo, si sarebbe attestato ad euro 6,8 milioni circa.

(**) ai sensi dell’art. 90-cRD Iv (capital Requirements Directives)

(**)

(*)

DATI DI SINTESI E INDICI ECONOMICO FINANZIARI 
DELL’IMPRESA
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la tua banca
per

l'attività
internazionale
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LETTERA DEL PRESIDENTE 

signori azionisti,

l’esercizio appena conclusosi è stato un anno molto difficile per la Banca influenzato dalla crisi 
del mercato domestico e dal diffuso clima di incertezza politica internazionale che ha influenzato 
considerevolmente i paesi di interesse della UBae.

nonostante queste condizioni e grazie agli sforzi compiuti dal Management e dal personale 
della Banca sotto la supervisione del Consiglio di amministrazione, UBae ha ottenuto risultati 
apprezzabili per i suoi azionisti. in effetti, l'anno passato è stato ricco di iniziative e obiettivi 
conseguiti.

Banca UBae ha continuato ad assistere i clienti che sono attivi nei mercati internazionali, 
offrendo prodotti e servizi più consoni alle loro esigenze commerciali, nonostante un quadro 
economico nazionale instabile.
 
La Banca ha posto crescente attenzione alla sua clientela nazionale adoperandosi per individuare 
nuove opportunità di guadagno mediante l’adozione di strategie volte a fidelizzare le controparti 
commerciali ed incrementare il sostegno alle esportazioni italiane mediante la concessione di 
linee di credito dedicate.

in particolare, la Banca:
a) ha continuato a prestare consulenza specialistica attraverso l’attuale rete estera di consulenti, 

la sede di roma, la filiale di Milano e l’ufficio di rappresentanza di tripoli, Libia e messo a 
disposizione servizi e prodotti internazionali anche con ricorso a società di assicurazione del 
credito, in italia e all’estero;

Mr. sharef s.a. shalabi
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B) ha proseguito a rafforzare la cooperazione finanziaria e commerciale con la Banca africana 
di sviluppo e l’Unione delle Banche arabe, nell’ottica di esaminare nuove opportunità di 
business nonché migliorare la qualità dell’assistenza alla clientela sotto il profilo della liquidità 
e delle condizioni economiche praticate;

C) ha ampliato il numero di banche partner in italia e all'estero per il trade finance; è stato, 
inoltre, sviluppato maggiormente il nostro ruolo di tramite bancario come punto di riferimento 
degli istituti di credito regionali italiani per quanto riguarda il supporto allo sviluppo del loro 
business internazionale;

D) ha implementato l’offerta, tramite la filiale in Via XX settembre, roma di prodotti finanziari 
tailor-made sia per le imprese sia per le ambasciate presso lo stato italiano, la Città del 
Vaticano e la Fao;

e) ha dato nuovo impulso nel corso dell’esercizio alla già esistente attività di factoring svolta 
dalla filiale di Milano con un desk dedicato firmando accordi di collaborazione con banche 
divenute partner al riguardo;

F) ha rivisto i limiti interni della Finanza finalizzati ad un ampliamento della griglia di mismatching 
di tesoreria sempre nel rispetto dei limiti posti dall’autorità di Vigilanza;

g) ha aumentato il portafoglio titoli soprattutto in strumenti obbligazionari a basso rischio 
emessi da amministrazioni Centrali del nord africa.

nel corso del 2016 UBae ha proseguito con la sua politica commerciale - già avviata in precedenza 
- volta sia ad implementare il business all'estero e sia ad individuare nuove opportunità di sfide 
in nuovi paesi; energica è stata l’attività di marketing verso partner storici e primarie Banche 
europee: soggetti che sono stati al centro di un’intensa attività di visite commerciali al fine di 
aumentare i rapporti commerciali.

Massima è stata l’attenzione posta dalla Banca nel contenimento delle spese generali senza 
precludere l’efficienza della struttura operativa. 

tali azioni hanno inciso soprattutto a partire dalla seconda parte del 2016 portando soddisfacenti 
benefici economici alla Banca che ha saputo così cogliere le opportunità di business sui mercati 
internazionali e domestici valutando adeguatamente la mappa dei rischi che andava ad assumere, 
rischi che hanno fatto registrare una certa stabilità nei mercati avanzati a fronte di un visibile 
aumento della rischiosità dei Paesi esteri emergenti ed in alcune aree geografiche quali Medio 
oriente e nord africa, peraltro tradizionali core business area per l’istituto. 
non va dimenticato che un’autorevole agenzia di rating - Fitch - ha confermato ad UBae il 
rating ”BB’’. tale valutazione - basata esclusivamente sulla capacità operativa “stand-alone” 
della Banca - deve essere vista in modo positivo tenuto conto della difficile situazione attuale 
della Libia, considerata quale rischio traslato per UBae in quanto sede del nostro azionista di 
maggioranza. 

inoltre, Fitch ha dato atto della sana e prudente gestione della Banca nonché della buona 
qualità riconosciuta sia degli attivi che della liquidità.
 
rimandando alla relazione sulla gestione per un’analisi più dettagliata sull’andamento dei 
conti della Banca, mi preme evidenziare il positivo risultato economico conseguito anche in 
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considerazione di alcuni fattori che hanno pesantemente condizionato il settore in cui essa 
opera, quali la perdita economica degli ultimi anni di quasi il 10% del PiL italiano e di circa il 
25% della produzione industriale, fattori che hanno certamente influito sui bilanci delle banche 
italiane e soprattutto sulla qualità del credito e sulla loro redditività. 
 
a tal proposito, vorrei evidenziare la percentuale contenuta dei “non performing loans” rispetto 
a quella denunciata da parte del sistema bancario italiano, circostanza che conferma la politica 
prudenziale adottata dalla Banca e l’attenta valutazione dei rischi assunti che ne ha sempre 
contraddistinto l’attività.

inoltre, è da rilevare che il risultato è ancor più soddisfacente se si considera che, a conclusione 
del 2016, al fine di gestire la crisi dei quattro istituti di credito italiani andati in default alla fine 
del 2015, la Banca d’italia ha previsto l’obbligo di versamento, da parte degli istituti aventi sede 
legale in italia e delle succursali italiane di banche extracomunitarie, di contribuzioni addizionali 
(oltre a quella ordinaria) al Fondo di risoluzione nazionale. tali contribuzioni, allocate al conto 
economico 2016, sono state pari ad euro 4,4 milioni circa.

L’allocazione di una parte degli utili conseguiti nel 2016 ad incremento del patrimonio della Banca, 
così come proposto dal Consiglio di amministrazione all’assemblea, contribuirà a stabilizzare 
il “total capital ratio” ed il “tier 1 ratio” che si sono attestati rispettivamente al 16,03% (ex 
17,04%) ed al 10,95% (ex 11,67%) livelli, questi, che si ritengono adeguati a fronteggiare i 
limiti posti dalle normative europee in tema di solidità delle banche. 

Le condizioni generali dei mercati internazionali e nazionali nei quali la Banca è attiva, sono 
leggermente migliorate anche se la crescita economica mondiale rimane modesta e caratterizzata 
da incertezze. Le politiche economiche della nuova amministrazione statunitense non sono 
ancora state definite in dettaglio e l’esito del referendum di giugno u.s. nel regno Unito (Brexit) 
non ha ancora prodotto le ripercussioni attese sui mercati finanziari internazionali. 

Buone le prospettive di crescita nelle economie emergenti, ma restano indeterminate nei 
principali paesi avanzati; la crescita attesa del commercio internazionale è stata ancora rivista 
al ribasso. rischi derivano dalle tensioni di natura geopolitica alimentate dai conflitti in Medio 
oriente, dalla minaccia del terrorismo e dai timori che gli sviluppi politici in molti paesi avanzati 
possano indurre a considerare forme di chiusura nazionale.

il Prodotto interno Lordo (PiL) mondiale nel 2016 si dovrebbe attestare intorno al 2,6% mentre 
le previsioni per il 2017 e 2018 lo vedono rispettivamente al 3,5% ed al 3,7%. La crescita 
(+4,1%) di economie quali Brasile, russia e paesi residenti nell’africa subsahariana dovrebbe 
compensare il rallentamento della crescita cinese e delle economie più avanzate.
 
nell’area dell’euro, la crescita economica prosegue a ritmo modesto. i rischi di deflazione 
sembrano ridotti e l’inflazione nel mese di dicembre è leggermente risalita, anche se rimane su 
livelli bassi.
in tale situazione per mantenere condizioni monetarie espansive la Banca Centrale europea 
(BCe) ha esteso la durata del programma di acquisto dei titoli per tutto il 2017.
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nel 2016 il PiL si è attestato in europa all’1,6% con previsione di leggera crescita nel 2017 
(+1,7% ca.) e nel 2018 (+1,8% ca.).
i rischi principali per l’eurozona restano la fragilità economica, la crisi dei debiti sovrani e la 
vulnerabilità del settore bancario.

il PiL per il 2016 dovrebbe confermarsi a +0,9% circa. Le previsioni, confermate dai risultati 
dei primi mesi del 2017, mostrano un dato che, nei prossimi due anni, si dovrebbe attestare 
intorno a + 1% e + 1,1%.

Prosegue, anche se in misura modesta, il miglioramento del mercato del credito, favorito dalla 
ripresa ciclica e dalle misure adottate dal Consiglio Direttivo della BCe. nel 2016, dopo un 
prolungato periodo di flessione, i finanziamenti concessi alle imprese non finanziarie hanno 
registrato un incremento. La qualità del credito delle banche italiane continua a beneficiare del 
quadro congiunturale registrando una diminuzione del flusso dei nuovi crediti deteriorati.

La consistenza dei crediti in sofferenza netti ereditati dalla lunga crisi, nonostante resti ancora 
elevata e continuerà a incidere sulla rischiosità dei prestiti concessi e sulla profittabilità delle 
banche, si colloca nel 2016 a circa 85,5 miliardi di euro confermando la riduzione del 4% delle 
sofferenze nette rispetto al picco del mese di dicembre 2015 (euro 89 miliardi). il rapporto 
sofferenze nette su impieghi totali è stato pari al 4,8% rispetto al 4,94% del 2015 ed allo 0,86% 
del periodo pre-crisi.

Quanto alle economie dei paesi del nord-africa e Medio oriente (Mena) – tradizionali mercati di 
riferimento della Banca – si stima un incremento (+3,5%) nel 2016 con un lieve miglioramento 
nel 2017. La maggior parte dei paesi del Mena vedrà una graduale ripresa della crescita anche 
se più marcata nei paesi importatori di materie prime e più contenuta in quelli esportatori.

signori azionisti, nel 2016 la Vostra Banca ha ottenuto risultati soddisfacenti nonostante il 
contesto economico in cui essa opera. Confido che, anche nel prossimo futuro, la Banca - grazie 
alla buona posizione acquisita nelle aree geografiche d’interesse, al suo ruolo particolare e ormai 
consolidato di intermediario creditizio per taluni specifici mercati e forte degli orientamenti 
strategici che gli organi di governo e della Direzione generale intendono perseguire - continuerà 
il suo percorso di crescita con esiti altrettanto soddisfacenti confermandosi come investimento 
redditizio per i propri azionisti. 

infine vorrei esprimere apprezzamento per l’impegno e la dedizione manifestate dagli 
amministratori, dai sindaci, dalla Direzione generale e dal personale nel raggiungimento del 
risultato del 2016 pur nel contesto difficile sopra indicato.

Un vivo ringraziamento va agli azionisti per il sostegno e la fiducia assicurati alla Banca e, in 
special modo, al nostro socio di maggioranza, Libyan Foreign Bank, per aver sempre fatto fronte 
alle esigenze finanziarie della Banca.

Mr. sharef s.a. shalabi
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INTERSCAMbIO COMMERCIALE ITALIA CON I PAESI DI 
RIFERIMENTO ED INTERMEDIAZIONE ubAE

euR/mn

2016 2015 2014

IMPoRTS exPoRTS IMPoRTS exPoRTS IMPoRTS exPoRTS

1 LIbIa 1.816 1.076 3.420 1.488 8.094 2.849

2 aLGeRIa 4.269 3.710 3.020 4.143 6.275 4.268

3 eGITTo 1.537 3.087 1.985 2.951 1.872 2.835

4 banGLaDeSh 1.323 509 1.287 474 865 273

5 PakISTan 599 622 578 440 477 430

6 MauRITanIa 105 31 139 27 193 55

7 TunISIa 2.243 2.924 2.300 3.033 2.299 3.220

8 anGoLa 409 189 876 259 928 399

9 bahReIn 123 264 79 203 74 225

10 LIbano 35 1.168 37 1.188 43 1.294

11 GeRManIa 59.454 52.713 56.809 51.023 54.618 50.060

12 MaRocco 836 1.613 797 1.469 657 1.530

13 oMan 50 816 77 651 141 435

14 aRabIa SauDITa 2.561 4.191 3.354 5.138 5.502 4.503

15 SRI-Lanka 340 236 366 186 396 219

16 InGhILTeRRa 10.996 22.478 10.575 22.484 10.071 20.907

17 GIoRDanIa 43 764 50 666 42 711

18 yeMen 4 52 6 60 11 146

19 eTIoPIa 52 325 58 307 56 264

20 SPaGna 19.535 20.968 18.391 19.854 17.035 17.944

21 QaTaR 848 905 1.343 986 1.704 1.076

22 kuwaIT 929 1.103 184 777 142 796

23 MaLTa 351 1.568 272 1.563 212 1.549

24 IRaQ 2.944 619 3.365 917 2.950 1.270

25 TuRchIa 7.474 9.599 6.621 10.005 5.507 10.084

26 FRancIa 32.547 43.923 32.109 42.548 30.646 42.014

27 MozaMbIco 368 44 360 55 331 72

28 cRoazIa 1.488 2.549 1.400 2.583 1.393 0

29 SvIzzeRa 10.600 19.015 10.847 19.239 10.534 19.074

ToTaLe 163.880 197.061 160.707 194.716 163.067 188.502

InTeRMeDIazIone ubae 2 1.323 601 840 405 1.676

% 0,00 0,67 0,37 0,43 0,25 0,89
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L'ATTIvITà COMMERCIALE

Finanziamenti 

L’attività della banca è prevalentemente orientata a favorire interventi di intermediazione 
finanziaria a sostegno delle operazioni commerciali con controparti che svolgono attività di 
import/export o lavori per la realizzazione di opere infrastrutturali nei paesi di riferimento, con 
limitazioni degli interventi sul mercato retail. 

nell’esercizio in esame, pur alla presenza delle difficoltà generate dal protrarsi della crisi 
economica e finanziaria che ha caratterizzato i mercati mondiali, gli impieghi hanno registrato 
un incremento sia verso le controparti bancarie e non.

Il grafico sottostante riflette il perseguimento di una politica di riposizionamento dell’attività nel 
comparto dei finanziamenti la cui struttura è stata così riequilibrata: 

I finanziamenti a breve termine di natura non commerciale a controparti Corporate, in 
considerazione della loro rischiosità, ma soprattutto per la loro non attinenza con il core business 
della banca sono di volume irrilevante e tendenzialmente limitati a clientela alla quale l’ubae 
già offre la propria assistenza per operazioni di trade finance.

In generale, il rischio di credito si presenta adeguato alle dimensioni della banca e non è elevato.
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L’operatività estera

anche nell’esercizio in esame, l’attività commerciale nei confronti dei paesi di interesse ha 
rappresentato il maggior punto di forza dell’Istituto che ha saputo trarne apprezzabili ricavi per 
far fronte alle difficili condizioni dei mercati finanziari. 

nel 2016, la situazione internazionale è stata caratterizzata dall’incertezza, seppure la crescita 
globale si sia andata gradualmente rafforzando senza però tradursi in una solida ripresa 
commerciale. L’economia rimane sottotono; incidono alcuni fattori quali il rallentamento 
dell’economia cinese, il declino dei prezzi delle materie prime, la lenta crescita della produttività, 
alcune scosse politico-sociali quali il risultato del brexit-vote e l’attesa per le nuove politiche 
protezionistiche annunciate dalla nuova amministrazione statunitense.

continuano a pesare sfavorevolmente il prolungarsi delle crisi politiche e sociali in alcuni paesi 
del nord-africa e del Medio oriente con l’inasprimento in talune aree (come Libia e yemen) 
nonché la modesta crescita economica nell’area dell’euro ed in particolare dell’Italia le cui 
economie, seppur in graduale consolidamento, crescono a ritmo moderato.

In questo frangente economico ancora debole la banca, grazie alla posizione di mercato 
acquisita negli ultimi esercizi, ha saputo reagire orientandosi con rapidità ed efficacia verso 
nuove opportunità commerciali. 

è stata condotta un’intensa e proficua azione promozionale indirizzata sia ai paesi di interesse, 
nell’ottica di consolidare le quote di mercato già acquisite contrastando la concorrenza 
internazionale, sia a nuovi mercati in fase di espansione. 

Diversi sforzi sono stati fatti nello sviluppo del business identificando nuovi obiettivi, sia in 
relazione alla clientela che ai prodotti; tale policy ha consentito alla banca di circoscrivere gli 
effetti avversi derivanti dalla volatilità dei mercati nei quali opera e raggiungere buoni risultati. 

Forte è stata la campagna di marketing intrapresa dalla banca nel 2016 e orientata verso gli 
Istituti corrispondenti per sviluppare soprattutto l'operatività commerciale tesa ad implementare 
il numero ed il valore delle lettere di credito e delle garanzie internazionali non connesse ad 
attività petrolifere. Tale policy, infatti, si è rivelata vincente al fine di contrastare la diminuzione 
delle attività commerciali collegate all‘import/export del greggio; transazioni quest’ultime che 
per i motivi descritti in precedenza (basso prezzo del greggio e crisi geopolitica di alcuni paesi 
esportatori) hanno mostrato, nel 2016, una diminuzione consistente.
In particolare è risultata vincente la strategia del Management di sottoscrivere accordi di 
collaborazione con banche locali regionali italiane per l’attuazione in ubae di business integrale 
della clientela di dette banche.

I ricavi provenienti dall’attività commerciale si sono attestati ad euro 28,11 milioni (ex euro 
26,07 milioni) di cui il 40% rivenienti da commissioni su lettere di credito e garanzie, il 57,5% 
da operazioni di finanziamento e sconto commerciale ed il 2,5% da attività di Factoring.
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con particolare riferimento alla provenienza geografica dei summenzionati ricavi si evidenzia 
che gli stessi sono stati generati per il 76,6% dall’estero e per il 23,4% dall’Italia.

anche la nuova operatività relativa all’attività di Factoring concentrata nel desk presso la Filiale 
di Milano, iniziata nell’esercizio precedente, ha riscontrato una buona crescita attestandosi - alla 
fine del 2016 - su volumi interessanti. 

nello stesso tempo, banca ubae ha continuato a svolgere un’accurata analisi ed un attento 
monitoraggio della clientela per fronteggiare eventuali rischi di credito, di mercato, reputazionali 
ed operativi.

nel 2016 la banca ha svolto regolarmente le proprie attività, valutando con attenzione la 
situazione dei vari settori dell’economia nei paesi di interesse condizionata in modo particolare 
dall’andamento dei prezzi del greggio. Infatti, l’elevata volatilità del prezzo del petrolio sta 
minando la spesa pubblica ed i percorsi fiscali intrapresi condizionando negativamente 
soprattutto i paesi esportatori di materie prime nei mercati dell’area Mena. 

Molti dei paesi produttori di greggio, ai quali la nostra banca offre da anni i propri servizi 
commerciali e finanziari con risultati soddisfacenti, potrebbero essere, nel breve periodo, 
costretti a rivedere le loro politiche di budget con impatto diretto sia sugli investimenti e sia 
sulle riforme in atto. 

In questo quadro economico ancora indeterminato, la banca ubae ha proseguito ad assistere 
la clientela attiva sui mercati esteri e non offrendo prodotti e servizi sempre più corrispondenti 
alle sue esigenze commerciali. 

nel 2016, grazie ad un efficace stimolo commerciale, sono proseguite le azioni promozionali per 
lo sviluppo del lavoro all’estero, ovvero missioni volte sia ad implementare le attività già esistenti 
e sia ad individuare opportunità nuove di business nell’ottica di differenziare le fonti reddituali 
sia nel segmento banche che in quello delle corporate coinvolte nel commercio internazionale.

efficaci sono state le azioni intraprese dalla banca finalizzate all’espansione verso nuovi e 
consolidati mercati nell’area dell’estremo oriente (i.e. bangladesh, Singapore), europa dell’est 
(i.e. croazia, Serbia e albania) e del nord africa (i.e. kenya, Mozambico, etiopia, angola) che 
hanno iniziato a portare i primi indicativi risultati i quali, certamente, si andranno a consolidare 
nei prossimi esercizi.
Infatti, nonostante la persistente crisi economica - peraltro evidenziata dall’andamento del 
prezzo del greggio che ha certamente contribuito a diminuire le attese di alcuni paesi emergenti 
di proseguire nella propria crescita - la banca ha comunque seguito con estrema attenzione 
le dinamiche economiche delle loro economie al fine di cogliere eventuali segnali concreti e 
gettare, conseguentemente, le basi per iniziative di sviluppo nel prossimo futuro. 

Inoltre, nel corso dell’esercizio la banca ha continuato a promuovere interessanti operazioni che 
hanno coinvolto società italiane di elevato standing, grandi banche ed importanti società del 
settore pubblico e privato; tali accordi rappresentano un implicito riconoscimento dell’elevata 
professionalità ed ampia esperienza acquisita dalla banca nel settore commerciale.
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L’aumento nei valori registrati nel 2016 testimonia, come già illustrato in precedenza, le 
conseguenze positive delle azioni messe in atto dalla nostra banca nonostante il perdurare 
della situazione di difficoltà di alcuni paesi di riferimento - quali egitto, Turchia ed algeria - con 
impatto positivo diretto sui volumi delle lettere di credito non-oil che hanno compensato di gran 
lunga gli effetti economici relativi alla diminuzione di quelle collegate al petrolio e suoi derivati.

euR/000

2016 2015 2014

vaLoRe/
nuM.

+/- %
vaLoRe/

nuM.
+/- %

vaLoRe/
nuM.

+/- %

n° LeTTeRe DI cReDITo 1.336 (56,38) 3.063 (18,54) 3.760 (7,91)

TuRnoveR LeTTeRe DI 
cReDITo non oIL

1.330.900 52,87 870.598 (43,17) 1.531.812 54,96

TuRnoveR LeTTeRe DI 
cReDITo oIL

5.110 (99,17) 614.583 (35,10) 947.031 (33,71)

IncIDenza 
SuLL’InTeRScaMbIo 
coMPLeSSIvo exPoRT

0,67 0,43 0,89

IncIDenza 
SuLL’InTeRScaMbIo 
coMPLeSSIvo IMPoRT

0,37 0,25

coMMISSIonI MaTuRaTe 7.822 8,55 7.206 (23,22) 9.385 (0,37)

Le garanzie - emesse principalmente per conto di primarie aziende italiane a fronte di esportazioni 
e/o rilevanti commesse nei mercati esteri di interesse - hanno evidenziato un aumento del 
turnover (24,15%) dovuto soprattutto allo sviluppo dell’attività commerciale della banca in tali 
mercati. L’aumento dei volumi, concretizzatosi soprattutto nella seconda metà dell’esercizio, ha 
prodotto buoni ritorni economici a fine esercizio recuperando l’avvio non brillante della prima 
metà del 2016; difatti, i proventi si sono attestati su valori soddisfacenti anche se in diminuzione 
rispetto all’esercizio precedente (-9,01%).

Si prevede che gli sforzi compiuti dalla banca in tale settore avranno un pieno ritorno reddituale 
già dal prossimo esercizio. 

Il rischio di credito connesso a tali operazioni è mitigato dall’acquisizione della copertura 
assicurativa da parte di società specializzate in materia.

euR/000

2016 2015 2014

vaLoRe/
nuM.

+/- %
vaLoRe/

nuM.
+/- %

vaLoRe/
nuM.

+/- %

TuRnoveR FIDeIuSSIonI 125.118 24,15 100.782 (63,56) 276.587 69,14

FIDeIuSSIonI In eSSeRe a 
FIne PeRIoDo

454.428 18,30 384.143 (9,61) 424.990 25,88

coMMISSIonI 3.546 (9,01) 3.897 1,25 3.849 21,11

L’analisi dei dati del settore garanzie evidenzia il seguente trend:

L’analisi dei dati annuali evidenzia la seguente evoluzione:
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La composizione per paese d’origine del business da lettere di credito ricevute ed intermediate 
può essere così rappresentata:

NON OIL L/C - Turnover 2016

L/C - Commissioni 2016
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16%
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L/g - Ordinanti 2016

79%
Italia

17%
Olanda

3%
Altri

1%
Turchia

37%
Libia

14%
Algeria

9%
Altri

30%
Olanda

6%
Russia

4%
Etiopia

La composizione per paese d’origine di ordinanti e beneficiari di lettere di garanzia può essere 
così rappresentata:

L/g - beneficiari 2016
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L/g - Commissioni 2016

L’attività sui mercati finanziari

L’esercizio 2016 ha visto la banca attivarsi fortemente nella ricerca di forme di impiego più 
remunerative a fronte delle disponibilità raccolte dalle controparti istituzionali e dalla clientela.
I volumi medi gestiti nell’esercizio hanno registrato un aumento rispetto quelli del precedente 
periodo.

La raccolta nel corso dell’esercizio 2016 ha avuto un andamento alquanto regolare attestandosi 
su valori certamente buoni; tale andamento indica e nel contempo conferma le aspettative degli 
azionisti nella capacità della banca di cercare obiettivi di rischio/rendimento ispirati sia ad una 
sana e prudente gestione dei fondi ricevuti e sia ad una loro efficiente amministrazione.

Malgrado il quadro incerto di crisi economica, banca ubae ha continuato a perseguire i suoi 
obiettivi di business destinando i fondi raccolti a forme di supporto commerciale ed in questo 
facilitata dalla Libyan Foreign bank che ha rinnovato due “security agreement” con ubae, per 
complessivi uSD 415 milioni ed euR 100 milioni diretti, tra l’altro, a consolidare la raccolta 
della banca e permettere un aumento delle operazioni infragruppo nel rispetto della vigente 
normativa di banca d’Italia sulle parti correlate.

La giacenza media della raccolta complessiva nel periodo (debiti verso banche e clientela) 
e la percentuale di variazione rispetto al trimestre precedente sono sintetizzati nella tabella 
seguente:

RACCOLTA 01.01.2016 - 31.12.2016                               euR/000

Gen-MaR aPR-GIu LuG-SeT oTT-DIc

vaLoRe +/- % vaLoRe +/- % vaLoRe +/- % vaLoRe +/- %

2.177.305 (7,04) 2.504.335 15,02 2.747.500 9,71 2.579.152 (6,13)

81%
Italia

10%
Altri

2%
Olanda1%

Libia

5%
Francia

1%
Turchia
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Di seguito si evidenzia l’andamento delle principali poste di raccolta nel periodo:

La gestione delle attività finanziarie

Le operazioni per le diverse tipologie di strumenti gestiti dalla banca si sono attestate a fine 
esercizio su volumi soddisfacenti ed in linea con quelli precedenti. Diverse sono state le azioni 
intraprese finalizzate sempre a migliorare la redditività della banca per assicurare rendimenti/
rischi allineati a quelli generati dagli altri impieghi.

In un esercizio, quello appena conclusosi, molto complesso e caratterizzato da varie criticità 
come l’accentuarsi della crisi finanziaria in alcuni Paesi esteri – core business – la banca ha 
posto in essere una più intensa ed attenta analisi delle controparti e dei margini di rendimento 
inducendo a limitare l’operatività nel settore trading per identificare, soprattutto nel comparto 
delle attività immobilizzate, le opportunità più redditizie offerte dai mercati finanziari adeguate 
ad aumentare il flusso degli interessi. 

L’operatività nel comparto degli investimenti immobilizzati ha fatto rilevare un aumento 
considerevole dei volumi.

La banca ha rivisto i propri limiti dimensionali del portafoglio titoli per continuare sia ad effettuare 
operazioni di finanziamento ad istituzioni creditizie anche in forma di private placement di titoli 
scontabili presso la bce e sia per aprire la propria attività a forme d’investimento verso prodotti 
obbligazionari emessi da governi e banche centrali dei paesi asiatici e del nord africa.

La composizione del portafoglio a fine esercizio riflette investimenti effettuati principalmente 
in obbligazioni emesse da intermediari vigilati, titoli di Stato Italiano e titoli emessi da governi 
o istituzioni centrali - non comunitarie - con vita residua media di 1,37 anni per il portafoglio 
trading e di 1,62 anni per quello di investimento (hTM). L’utilizzo di prodotti sintetici, volto a 
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mitigare gestionalmente il rischio di tasso di interesse, ha portato la duration media a 0,96 anni 
per il portafoglio di trading ed a 1,16 anni per il portafoglio di investimento. In sostanza, la 
banca ha mantenuto un portafoglio titoli con profilo di rischio, sia di credito che di tasso, molto 
contenuto.

La politica della banca è stata quella di moderare gli impieghi nel mercato azionario, con 
l’obiettivo di circoscrivere al massimo i rischi che potrebbero presentarsi da tale settore, e di 
preferire investimenti nel segmento obbligazionario, sia in emissioni a tasso variabile sia a tasso 
fisso collegando queste ultime a prodotti sintetici idonei a limitare eventuali rischi derivanti 
sull’andamento dalla volatilità dei tassi di interesse.

I risultati conseguiti mostrano come la strategia adottata nel 2016, operando in contesto di 
mercato non certamente favorevole e condizionato - per quanto attiene alla liquidità - dalla 
conferma delle politiche adottate dalla banca centrale europea in materia di tassi d’interesse, 
abbia saputo raggiungere risultati decisamente buoni nell’attività di investimento e negoziazione 
(settore titoli, derivati e cambi). 
 
Gli investimenti in titoli sono stati indirizzati coerentemente con le seguenti linee guida:

a) Portafoglio di investimento (i.e.: da detenere fino alla scadenza/disponibile per la 
vendita):

- emissioni a tasso variabile con una redditività superiore all’interbancario e da tenere in 
portafoglio fino a scadenza;

- emissioni a tasso fisso, aventi scadenze per lo più riconducibili nel breve termine (anche per 
effetto degli strumenti di copertura) ed emesse principalmente dallo Stato Italiano, al fine di 
garantire il rispetto della soglia regolamentare prevista per LcR (Liquidity Coverage ratio);

- emissioni di titoli a tasso fisso sottoscritti con emittenti bancari principalmente italiani 
(private placement). Tali investimenti sono stati effettuati anche in ottica di gestione del 
rischio di liquidità al fine di incrementare il liquidity buffer della banca.

b) Portafoglio di negoziazione:

- emissioni a tasso fisso o variabile selezionate in base ad una aspettativa di realizzo di 
capital gain nel breve periodo;

- azioni di primarie aziende nazionali ed internazionali ad elevata capitalizzazione, quote di 
fondi di investimento (exVariazioni traded Fund), nonché Future e opzioni su indici (Ftse 
MiB Futures e MiBo options) e su titoli azionari. 

Data la continua incertezza dei mercati finanziari (e conformandosi alle indicazioni della propria 
clientela), l’ubae ha deciso di rinviare l’utilizzo di nuove forme tecniche e strumenti di gestione 
del portafoglio di proprietà, quali prodotti armonizzati e di organismi collettivi di investimento 
del risparmio (oIcR).
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L’attività interbancaria
 
L’attività in questo settore è continuata ad essere influenzata soprattutto dall’accentuata crisi 
globale finanziaria e dalle politiche monetarie adottate dalla bce tramite il programma di 
acquisto di titoli dell’eurosistema (“Quantitative easing”) che è continuato per tutto il 2016.
 
nel corso dell’esercizio la bce ha confermato sia le misure espansive, in materia di liquidità, 
adottate in precedenza e sia il programma di acquisto dei titoli, misure - queste - tutte finalizzate 
ad ampliare l’offerta di moneta nella aspettativa di promuovere un aumento del credito alle 
imprese e famiglie a condizioni economiche accettabili con l’obiettivo di fare ripartire l’economia 
degli investimenti privati.
 
Per tutto il 2016 la bce ha mantenuto un livello molto elevato di stimoli monetari per garantire 
che l'inflazione tornasse ai valori prefissati; i tassi ed il programma di acquisto di titoli sono 
rimasti invariati. Il tasso principale è rimasto fermo al minimo storico dello 0,00%, quello sui 
depositi bancari a -0,40% e quello di rifinanziamento marginale a 0,40%.
 
nel corso del 2016, la banca ha potuto contare su volumi medi di raccolta in misura sensibilmente 
maggiore rispetto al 2015.
 
La situazione finanziaria sopra delineata ha suggerito alla banca di adottare una strategia di 
gestione della tesoreria che si è dimostrata in grado di contenere tali aspetti negativi con 
risultati soddisfacenti.
 
Gli impieghi a breve sul mercato monetario ed i finanziamenti a banche estere nel breve e 
medio termine, seppur attestandosi su buoni livelli, sono diminuiti rispetto al precedente 
esercizio conseguenza delle diverse azioni messe in atto dalla banca per migliorare la redditività 
degli investimenti dato, come diffusamente illustrato in precedenza, l’impossibilità di negoziare 
spread accettabili – sul mercato monetario – soprattutto nella valuta dell’eurozona.
 
La massa amministrata dalla Tesoreria nelle principali valute si è mantenuta intorno ad euro 2,5 
miliardi di controvalore con un incremento dell’11% ca. rispetto all’esercizio precedente (pari a 
euro 2,2 miliardi di controvalore). 

Inoltre, per sostenere l’attività attuale e prospettica negli impieghi a medio termine, la 
banca, compatibilmente con la situazione di incertezza dei mercati, ha avviato un’azione di 
consolidamento della raccolta ottenendo un allungamento della durata dei depositi da alcune 
controparti.
 
Inoltre, al fine di proseguire la politica di diversificazione delle fonti di raccolta e nell’ottica di 
sostenere nuove attività commerciali/finanziarie, la banca nel corso del 2016 ha continuato ad 
effettuare operazioni di mercato aperto, garantite da titoli presso la bce, con durata ed importi 
di 3 mesi ed euro 100 milioni rispettivamente. 
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I risultati dell’esercizio 
 
Il risultato netto dell’esercizio in esame, pari a euro 3,5 milioni è in flessione rispetto al 
precedente periodo contabile (-48,15%). 
 
nonostante il difficile contesto economico caratterizzato da una crescita molto modesta e 
rallentato da fattori di natura politica nell’eurozona, da un’accentuata volatilità dei mercati 
finanziari nonché dalle tensioni geopolitiche in alcuni paesi di interesse banca ubae ha chiuso il 
2016 con un risultato che può considerarsi soddisfacente. 
Risultato che deve essere considerato positivo grazie alla tenuta dei ricavi, all’attento presidio 
dei costi operativi e alla stabilità, nel loro complesso, di rettifiche ed accantonamenti. 

Il più contenuto risultato netto rispetto a quello del precedente esercizio, che era stato di euro 
6,8 milioni, è da ascrivere, principalmente, alle seguenti circostanze di seguito così sintetizzate:

•	 il	 risultato	 netto	 è	 gravato	 dalla	 decisione	 della	 Banca	 d’Italia,	 intervenuta	 nel	 mese	 di	
dicembre u.s., di richiedere all’intero settore creditizio nazionale, contributi addizionali al 
Fondo nazionale di risoluzione (Fnr) due nuove quote annuali (oltre quella ordinaria pari ad 
€ 1,5 milioni circa e versata nel mese di giugno 2016 al Fondo di risoluzione Unico - FrU) 
tenuto conto delle esigenze finanziarie del Fnr in relazione al salvataggio delle quattro banche 
italiane che versavano, alla fine del 2015, in situazione fallimentare. Per Banca UBae tale 
contributo obbligatorio (ordinario e straordinario), ha comportato un esborso di complessivi 
euro 4,5 milioni circa; il risultato finale, al netto di tale importo, si sarebbe attestato ad euro 
6,8 milioni circa.

•	 la	politica	monetaria	espansiva	che	la	Banca	Centrale	Europea	ha	continuato	a	perseguire	con	
un impatto diretto sui tassi di interesse a breve termine, soprattutto nel settore interbancario 
- nel quale Banca UBae è particolarmente attiva - portando lo spread a valori estremamente 
bassi (praticamente a zero).

Il risultato del margine degli interessi si attesta comunque a euro 21,34 milioni (+15,04% 
rispetto al 31.12.2015); l’aumento è il risultato dell’attività della banca di cercare, nonostante 
le note turbolenze dei mercati finanziari, forme d’impiego diversificate contenendo, nello stesso 
tempo, il profilo di rischio dei propri investimenti. 
 
Si registra di contro una lieve diminuzione nei proventi da intermediazione (-15,75%); tale 
risultato, seppur in valore assoluto molto lusinghiero (euro 18,7 milioni), è la conseguenza delle 
decisioni strategiche della banca di cercare forme diverse di investimento più remunerative; 
prova questa della capacità della banca di saper operare efficacemente adattandosi ai cambi 
repentini dei mercati di riferimento.
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Le rettifiche di valore e gli accantonamenti riflettono la valutazione prudenziale effettuata 
dall’organo deliberante che, in linea con i criteri adottati e con la metodologia applicata nei 
precedenti esercizi, ha ritenuto congruo l’importo dei fondi stanziati a copertura dei rischi di 
credito.

In esito a tale valutazione e tenuto conto del minor rischio al quale è esposta la banca al 
31.12.2016, in particolare verso taluni clienti, è risultata una ripresa di valore netta pari ad euro 
0,6 milioni circa.
 
Le imposte nette sul reddito iscritte a bilancio assommano ad euro 2,3 milioni, inferiori del 
51,18% rispetto all’esercizio precedente (ex euro 4,4 milioni). Tale differenza, come riportato 
in dettaglio nella nota Integrativa (cfr. informativa sul Conto economico - sezione 18) è 
sostanzialmente dovuta ad un risultato ante imposte al 31 dicembre 2016 inferiore, rispetto a 
quello del 31.12.2015.
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IL PERSONALE E LA STRuTTuRA 

1. IL PERSONALE

nel corso del 2016, la banca ha proseguito nell’intento di costruire una realtà basata sulle 
persone (e per le persone), sulla loro capacità e qualificazione professionale, disponibilità ed 
immediata collaborazione per soddisfare il cliente e raggiungere positivi obiettivi economici nel 
breve e nel medio lungo periodo.
Questo spirito vuol così animare i driver strategici che fanno di banca ubae una realtà orientata 
costantemente ed impegnata ogni giorno nella valorizzazione del proprio capitale umano.
Il percorso intrapreso vede, dunque, l’istituto impegnato in un processo di cambiamento continuo 
basato sulla stretta interdipendenza esistente tra ambiente-strategia-struttura attraverso la 
realizzazione di tutte le leve necessarie per la cura e lo sviluppo dei propri dipendenti. 

nel corso dell’anno l’attenzione dell’Istituto si è concentrata sia sul rafforzamento dei principali 
presidi organizzativi e di business, sia su un fisiologico ricambio generazionale.
In tal senso, tali attività hanno comportato l’inserimento di 5 unità (tra cui 2 quadri e 3 aree 
professionali) e l’uscita di 2 unità (appartenenti alla categoria dei quadri direttivi), attestando 
il numero dell’organico a 192. 

Il personale in relazione ai principali inquadramenti é così distribuito: 
•	 4,16% Dirigenti 
•	 47,40% quadri 
•	 48,44% Aree professionali 

47,40%
Quadri Direttivi

48,44%
aree professionali

4,16%
Dirigenti



35

nella tabella di seguito riportata si evidenzia, inoltre, la dinamica della composizione dell’organico 
per qualifica per il 2015 e il 2016.

Inoltre nel corso dell’anno si è proseguito nel progetto di stabilizzazione della pianta organica 
dell’Istituto, anche attraverso la trasformazione dei contratti a tempo determinato in essere in 
contratti a tempo indeterminato. 

La Direzione è stata inoltre impegnata a gestire le seguenti attività:

1. mantenimento e aggiornamento del sistema di performance management, finalizzato ad 
una maggiore comprensione/valutazione delle prestazioni professionali; l’attenzione è 
stata dunque quella di orientare l’azione del management su obiettivi e comportamenti che 
governano direttamente il business di ubae (individuando i fattori critici del successo della 
banca e traducendoli in obiettivi e comportamenti organizzativi da gestire);

2. consolidamento di una politica di accrescimento professionale, supportata anche da azioni di 
mobilità interna e da sentieri di carriera professionale;

3. consolidamento di un sistema di rewarding legato alle prestazioni/risultati;

4. promozione della cultura della sicurezza sul lavoro attraverso iniziative di formazione/
informazione; oltre alle attività disciplinate dal decreto legge 81/2009 (ad esempio riunioni 
annuali, valutazione dei rischi, ecc.), la banca ubae ha inteso continuare nel progetto di 
“sportello medico di ascolto”: tale strumento consente non solo un colloquio con il medico 
competente non legato alle visite obbligatorie, ma anche un’occasione per l’azienda per 
“prendersi cura” del personale dipendente, offrendo un punto di riferimento per il loro 
benessere;

5. mantenimento di un sistema integrato di formazione. La banca ubae, già dal 2008, ha infatti 
iniziato la definizione e la realizzazione di azioni formative mirate alla crescita delle proprie 
risorse interne. Tali attività sono state attivate al fine di fornire le conoscenze e le competenze 
necessarie alla efficace relazione banca-impresa in relazione sia ai processi “core” della 
banca sia alle recenti “innovazioni” normative. nello specifico, si sono realizzate attività di 
training, in aggiunta alla formazione cosiddetta “obbligatoria” (inerente, cioè, al necessario 
aggiornamento relativo alle normative sulla gestione dei dati personali, sulla sicurezza 
dell’ambiente lavorativo e sull’antiriciclaggio), che hanno interessato tematiche specialistiche. 

31.12.2016 31.12.2015

n° % n° %

DIRIGenTI 8 4,16% 8 4,23%

QuaDRI DIReTTIvI 91 47,40% 92 48,68%

aRee PRoFeSSIonaLI 93 48,44% 89 47,09%

192 189
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Di particolare importanza è stata, poi, l’iniziativa avviata a partire dal 2014 relativa agli scambi 
generazionali: tale progetto di carattere e impatto prevalentemente sociale ha dunque previsto 
il turnover lavorativo tra genitori-figli. 

2. L’ORgANIZZAZIONE

all’area organizzazione e Sistemi Informativi sono demandate tutte quelle attività indirizzate 
a migliorare il funzionamento aziendale, le strutture organizzative, le normative ed i processi 
aziendali. 

nel corso dell’anno 2016 l’area ha continuato un intenso lavoro per stabilizzare ed assestare il 
sistema informatico della banca.
Si è continuato il percorso intrapreso nei precedenti esercizi di crescita e rinnovamento anche 
attraverso la pianificazione e la realizzazione di numerosi ed articolati progetti. 

è da evidenziare che nel corso dell’esercizio non si sono avuti incidenti informatici di rilievo; il 
sistema è ritenuto resiliente e capace di dare adeguate risposte alle segnalazioni di intervento 
sia in termini di tempistica che di qualità.

Il 2016 è stato un esercizio particolarmente intenso per quanto attiene le novità che hanno 
interessato il sistema operativo; principali obiettivi del 2016 sono stati l’attivazione di diverse 
applicazioni attinenti la monetica ed il multicanale che hanno permesso alla banca di ampliare 
il proprio portafoglio prodotti da proporre alla clientela, permettendo così di allinearci a quanto 
offerto dalle banche concorrenti sul segmento Retail e corporate.

nello specifico sono state attivate:

•	 carte prepagate, 

•	 carte di debito,

•	 atM,

•	 firma biometrica con la dematerializzazione delle operazioni effettuate allo sportello,

•	 telepass.

Sono inoltre terminate le attività per l’attivazione dell’home banking e del corporate banking.
Forte è stato l’impulso dato alla revisione degli impianti di sicurezza, in particolare è stata 
attivata la nuova procedura informatica per il calcolo del rischio informatico.

a livello di rilevazione delle possibili minacce informatiche sono stati attivati alcuni servizi: 

- un servizio di security operation center (c.d. soC) con la società Checkpoint (leader di 
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mercato) che insieme alla società British telecom (infrastruttura tLC utilizzata dalla Banca) 
monitorano tutto il traffico internet della Banca; 

- altri servizi con Cedacri che monitorano le attività svolte in internet dalle attività di Home 
Banking e Corporate Banking. 

Tali prodotti intercettano malware e altri attacchi informatici e in particolare un servizio svolge 
l’attività di monitoraggio antifrode per il tramite della società Reply (anch’essa leader nel settore 
della sicurezza informatica).

In tema di Disaster recovery e Business Continuity, nel 2016, sono stati eseguiti con successo 
i test programmati e non sono state rilevate criticità.

L’organizzazione ha definito un sistema di data governance; tale progetto ritenuto strategico 
è stato attivato tramite la dotazione di una metodologia “IQF” il cui obiettivo è quello di 
implementare un primo sistema di data quality “interno” alla banca. 

Sempre nel 2016, in tema di Governance IT, sono state predisposte diverse policy e procedure 
quali: data governance, sicurezza nei pagamenti, sicurezza informatica, data classification, asset 
management, Identity and access management. Tali policy vedranno la completa approvazione 
e applicazione dal 2017.

altro importante progetto, in collaborazione con la società di consulenza Deloitte, ha visto lo 
sviluppo dell’applicazione per il monitoraggio giornaliero della Liquidità.

Da segnalare, per importanza e criticità, il cantiere IFRS9 il quale ha visto la banca - affiancata 
da esperti in materia - impegnata in diverse attività; particolarmente intensa, infatti, è stata 
l’attività di analisi e sviluppo del nuovo prodotto “DIRa” che permetterà al servizio competente 
la normalizzazione dei bilanci acquisiti da diversi info provider esterni in un tracciato elaborabile 
da un unico software di proprietà di Moody’s (Riskcalc).
è stato sviluppato con Moody’s un workflow che guida il processo di produzione e storicizzazione 
della PD e dello score d’ingresso.

Insieme al nostro outsourcer cedacri (assistito dalla società Deloitte) è iniziata una collaborazione 
per due macro aree del credito e della Finanza; tale progetto prevede, sinteticamente, i seguenti 
aspetti: 

- analisi dei prodotti e del business model con una specifica attività di classificazione e 
misurazione;

- revisione dell’albero decisionale che porta, per famiglia di prodotti, a verificare il superamento 
del SPPI test e in caso negativo (caso interest rate mismatching) al successivo benchmark 
test;

- calcolo dell’impairment.
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Particolarmente difficile è stato il progetto di avviamento del prodotto k4F (arcares) specialistico 
per la gestione dei prodotti di factoring. Le interfacce di natura regolamentare sono state tutte 
avviate nel 2016.

Dal punto di vista normativo è stata attivata una una nuova procedura di gestione dei processi 
normativi e attivate le procedure di Whistleblowing e dei Rischi operativi (RiskShelter).

In particolare, sono stati rivisti e rilasciati i processi del credito, della Finanza e di Trade Finance 
e nel 2017 è prevista la finalizzazione dei restanti processi.

Infine, importante è stato il programma di revisione del modello organizzativo (c.d. MoG) 
attinente il D.Lgs. 231/2011, nonché la stesura dei nuovi protocolli; tale attività che si concluderà 
a breve prevede l’informatizzazione automatica del processo di analisi dei rischi armonizzato 
con l’evoluzione dei reati e con le attività sensibili.

3. LE RELAZIONI ESTERNE ED ISTITuZIONALI 

Il Servizio Sviluppo Relazioni esterne ed Istituzionali si focalizza su due principali rami di attività:

•	 la promozione ed il consolidamento delle Relazioni Istituzionali con controparti italiane ed 
estere, quali ambasciate, Ministeri e banche multinazionali di sviluppo;

•	 la pianificazione di progetti strategici di Marketing, comunicazione e Sviluppo Prodotto.

Gli obiettivi sottesi all’attività del Servizio sono volti all’innovazione ed alla qualità dei prodotti 
e servizi offerti alla clientela, sia essa rappresentata da banche corrispondenti o da aziende 
corporate, alla preservazione della reputazione aziendale ed alla corretta veicolazione della sua 
immagine. 

I driver che hanno guidato le attività nell’arco dell’intero anno sono incentrati su quattro 
principali aree.

A. Sviluppo Relazioni Esterne ed Istituzionali

I progetti legati a questo settore di attività ricoprono un ruolo rilevante all’interno del Servizio e 
prevedono lo sviluppo di sinergie con enti Istituzionali attraverso la costituzione di partnership 
con l’obiettivo comune di offrire un concreto supporto alle imprese italiane con interessi nei 
mercati in espansione in cui ubae è operativa.

nel corso del 2016 sono stati finalizzati importanti accordi di collaborazione tra cui i principali 
con: Ice, chianti banca, banca Sella, banca valsabbina e banca di cividale, cassa Rurale ed 
artigiana di cantù. 
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b. Analisi strategiche 

Predisposizione di report ed analisi volti a fornire un quadro chiaro e sintetico alla Direzione 
Generale ed alla Direzione commerciale su tematiche di interesse a supporto delle decisioni 
strategiche, quali:

•	 analisi preliminari sulle potenzialità di business con nuovi paesi esteri/prodotti;

•	 analisi aperture nuovi paesi esteri;

•	 analisi strategiche a beneficio della Direzione Generale e le Direzioni commerciali.

C. business Development

attività realizzate in collaborazione con la Direzione commerciale e la Direzione Finanza, 
finalizzate ad accrescere le opportunità strategiche del nostro Istituto ed a consolidare le 
relazioni con i principali clienti italiani ed esteri. 

Le iniziative attuate nel 2016 si sono focalizzate principalmente sull’organizzazione di Tavole 
Rotonde e Seminari formativi rivolti alla clientela italiana ed estera. 

Di seguito le principali attività organizzate: 

•	 The International Arab banking Summit, Roma 29-30 Maggio 2016.

evento organizzato dalla union of arab banks, cui la nostra banca ha preso parte come 
sponsor, che ha approfondito nell’edizione 2016 la tematica relativa all’impatto del 
cambiamento climatico sul sistema bancario e finanziario.
al summit sono intervenute figure di spicco delle maggiori banche arabe dell’area del 
Mediterraneo e del Golfo persico, specializzate nella finanza tradizionale ed in quella islamica;

•	 Mediterranean Oil & gas. Roma 25-26 Maggio 2016.

L’evento ha visto la partecipazione di rappresentanti del settore oil & Gas dei paesi produttori 
e di numerosi esponenti istituzionali nazionali ed esteri;

•	 Lo Sviluppo delle Imprese sui Mercati Esteri, viareggio 13 Ottobre 2016.

Seminario organizzato da banca ubae in collaborazione con concredito. banca ubae 
ha preso parte al tavolo dei relatori presentando alle imprese toscane interessate 
all’internazionalizzazione i propri prodotti e servizi, oltre al proprio network estero;

•	 Training on the job. 

corsi di formazione teorico-pratici che prevedono l’affiancamento a personale esperto del 
nostro Istituto di stagiaire provenienti da banche e corporate nostri clienti.



banca ubae 2016 bilancio annuale

40

D. Corporate identity e comunicazione esterna

Parte integrante delle attività del Servizio è la gestione della corporate identity, immagine 
coordinata e comunicazione esterna. La coerenza comunicativa permette di consolidare ed 
accrescere la brand awareness dell’Istituto verso il mercato, la clientela e la concorrenza. 

I progetti più significativi che fanno capo a questa attività sono: l’ufficio stampa che cura i 
rapporti con i giornalisti, agenzie di stampa italiane ed internazionali e predispone comunicati 
stampa ed articoli; la creazione di brochures e sales materials e la gestione contenutistica e 
grafica del sito internet aziendale.

 
4. LA gESTIONE DEI RISChI
 
La banca ha proseguito nell’applicazione delle procedure e delle metodologie di calcolo del 
capitale interno complessivo, come descritte nei resoconti IcaaP (internal Capital adequacy 
assessment Process). ha inoltre operato nel rispetto delle normative nazionali e internazionali, 
mantenendo un attento monitoraggio dell’esposizione aziendale ai rischi, potenziando, in 
particolare, il processo di gestione del rischio di liquidità ed integrando le analisi in termini di 
adeguatezza patrimoniale con la misurazione del rischio paese, del rischio di concentrazione 
geo-settoriale e del rischio strategico e con la valutazione del rischio di trasferimento e del 
rischio di eccessiva leva finanziaria.

Dal punto di vista organizzativo, il Rendiconto IcaaP oltre a definire ruoli e responsabilità 
delle diverse strutture interne coinvolte nel processo, delinea le fasi gestionali per ciascuna 
fattispecie di rischio (misurabile e non) e disciplina per i rischi quantificabili le modalità di calcolo 
del capitale interno, le metodologie di stress testing e le tecniche di analisi prospettica.

è da sottolineare che, ai fini dell’applicazione della normativa prudenziale, emanata dalla banca 
d’Italia, ed in particolare delle metodologie di misurazione dei rischi previsti dal Pillar II, banca 
ubae rientra nella classe 3 degli intermediari, caratterizzata dall’adozione di metodologie 
semplificate per i rischi misurabili e di politiche e procedure di mitigazione per i rischi non 
misurabili.

ai fini dell’analisi di adeguatezza patrimoniale sono considerati anche i tre requisiti prudenziali 
aggiuntivi a fronte del rischio paese, del rischio di concentrazione geo-settoriale e del rischio 
strategico. Tali requisiti non sono prescritti dalla normativa, ma sono stati inclusi nelle valutazioni 
interne di capital adequacy con l’obiettivo di considerare tutti i rischi rilevanti per l’attività della 
banca. In particolare, il rischio paese, stimato secondo una metodologia interna di calcolo, 
viene considerato proprio per tener conto dell’esposizione della banca generata dalla peculiare 
operatività svolta in determinati paesi. è opportuno sottolineare che anche il quadro normativo 
in materia di sistema dei controlli interni ha previsto l’introduzione del rischio paese (e del 
rischio di trasferimento) fra il novero dei rischi da sottoporre ad analisi in ambito IcaaP.
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Il processo di controllo prudenziale si propone l’obiettivo di garantire nel continuo il rispetto dei 
requisiti patrimoniali (con riferimento sia ai rischi considerati nel Pillar I che ai rischi quantificabili 
considerati nel Pillar II, nonché ai rischi ritenuti rilevanti dalla banca) e di fornire al consiglio 
di amministrazione e alla Direzione Generale le informazioni necessarie ad impostare, in modo 
efficiente ed efficace, le politiche di rafforzamento patrimoniale della banca. 

Tale processo ha contribuito al perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

•	 sensibilizzare	gli	organi	di	vertice	circa	le	questioni	che	attengono	al	rischio	e	alla	pianificazione	
patrimoniale; 

•	 rendere	la	Banca	consapevole	dell’esposizione	alle	diverse	fattispecie	di	rischio	derivante	dallo	
svolgimento del business aziendale; 

•	 introdurre	 nel	 campo	 della	 misurazione	 ulteriori	 fattispecie	 di	 rischio	 (quali	 quello	 di	
concentrazione, di tasso di interesse sul banking book, nonché i rischi paese, di concentrazione 
geo-settoriale e strategico) rafforzare i presidi organizzativi e gli strumenti di gestione per gli 
altri rischi (rischio di liquidità, rischio di eccessiva leva finanziaria e rischio reputazionale); 

•	 sottolineare	 la	 necessità	 di	 dotarsi	 di	 strumenti	 di	misurazione	 e	monitoraggio	 del	 rischio	
sempre più efficienti e adeguati; 

•	ampliare	 l’orizzonte	 temporale	 delle	 analisi	 interne	 (analisi	 prospettica)	 e	 lo	 scenario	 di	
riferimento (stress testing);

•	perfezionare	il	processo	di	pianificazione	strategica	introducendo	delle	politiche	patrimoniali	
strettamente connesse al profilo di rischio della banca e quindi ai risultati che emergono 
dall’IcaaP condotto.

Per quanto concerne il mutamento del contesto normativo, la banca ha avviato nel tempo 
attività di studio, analisi di impatto e progetti interni di sviluppo, prevedendo anche un supporto 
specialistico esterno.

In particolare si sono affrontate le seguenti tematiche:

- 15° aggiornamento circolare banca d’Italia n.263/2006 del 02 luglio 2013 – nel corso del 
2016 la banca si è adoperata per l’implementazione delle policy interne gestionali riguardanti 
il rischio paese, il rischio di trasferimento e il rischio di eccessiva leva finanziaria.  
 

 è stata inoltre definita e approvata dal consiglio di amministrazione la policy disciplinante 
il processo di gestione dei rischi di mercato ed è stata definita la policy sul rischio tasso di 
interesse sul banking book. è stata infine sottoposta a revisione la policy riguardante il rischio 
di liquidità e la metodologia interna applicata ai fini dell’assorbimento patrimoniale a fronte 
del rischio paese.
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 Relativamente al risk appetite Framework sono state implementate le attività di monitoraggio 
e di reporting trimestrale e contestualmente si è proceduto alla revisione annuale del sistema 
dei limiti di propensione al rischio alla luce del mutato contesto normativo, operativo e 
strategico.

 nell’ambito del rischio informatico sono stati predisposti i seguenti documenti: la strategia per 
il sistema di governo della sicurezza delle informazioni, la policy di esternalizzazione, l’analisi 
dei rischi IT metodologia, la politica di sicurezza delle informazioni, la politica di sicurezza per 
la gestione delle terze parti. Per il 2016 sono pianificati i progetti riguardanti la selezione e 
l’implementazione di una soluzione di data quality e la definizione di processi ed eventuale 
utilizzo di strumenti per la programmazione delle risorse informatiche e la valutazione 
economica dei progetti IcT. 

- Regolamento Delegato (ue) 2015/61 che integra il Regolamento (ue) 575/2013 (cRR) 
concernente il nuovo approccio di calcolo ai fini del Requisito di copertura della Liquidità 
(Liquidity Coverage ratio – LcR) per gli enti creditizi – Tale regolamento aveva introdotto un 
“doppio binario” fra le segnalazioni di vigilanza e la segnalazione temporanea “interim LCr 
reporting”, da settembre sostituita con il flusso segnaletico definitivo la banca ha proseguito 
nella produzione dei flussi segnaletici, e parallelamente ha implementato un calcolo gestionale 
del LcR atto a verificare il rispetto nel continuo dei limiti regolamentari.

- Decisione di esecuzione della commissione europea del 12 Dicembre 2014 – la banca ha 
subito un sensibile incremento del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito alla 
luce dell’innalzamento delle ponderazioni al rischio applicate alle esposizioni bancarie residenti 
nei paesi di interesse del business aziendale.

- IFRS9 – Sul tema scoring e PD la banca ha avviato un progetto interno per l’implementazione 
di un tool atto ad attribuire a ciascuna controparte uno score e la relativa PD. nel corso del 
2017 il progetto si focalizzerà sulla costruzione di PD compliant al principio contabile IFRS9 e 
sullo sviluppo di interfacce fra i diversi sistemi informatici. 

entro il mese di aprile 2017 il rendiconto IcaaP relativo alla valutazione dell’adeguatezza 
patrimoniale sui dati del 31.12.2016 dovrà essere inviato a banca d’Italia. Mentre, per quanto 
concerne l’informativa al pubblico, la banca pubblicherà le tavole informative quali-quantitative 
prescritte dal Pillar III della normativa prudenziale all’interno del sito aziendale nell’area 
“Financials” entro i termini previsti per la pubblicazione del bilancio.

• Gestione del Rischio di Credito e del Rischio di Controparte

I criteri di una sana e prudente gestione dei rischi creditizi hanno impatto nelle fasi di concessione, 
monitoraggio e revisione degli affidamenti.

In particolare, relativamente al rischio di credito, sono stati attuati:

 - il rilascio sistematico dello scoring di ingresso, sia per le controparti bancarie sia per quelle 
corporate;
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 - il monitoraggio andamentale periodico dei crediti con le evidenze delle anomalie interne 
(sconfini) e di quelle esterne (centrale Rischi);

 - stress testing periodici. 

L’esposizione al rischio di credito e di controparte è monitorato costantemente, sia in termini 
di rispetto dei limiti operativi di affidamento (controllo andamentale) - a cura di un Servizio 
specifico della Direzione crediti e controllo - che di deterioramento della qualità del portafoglio 
in termini di assorbimento patrimoniale (controllo del rischio di credito) - a cura del Servizio 
risk Management.
La misurazione del capitale interno a fronte del rischio di credito viene effettuata mediante 
l’applicazione del metodo standardizzato come previsto dalla normativa prudenziale vigente.
ai fini IcaaP inoltre, il Servizio risk Management effettua in ottica di stress testing analisi 
di scenario simulando l’impatto sul requisito patrimoniale generato da determinati shock 
informativi come il default di Stati sovrani, di determinati settori economici o il deterioramento 
della congiuntura economica.

Per quanto riguarda il rischio di controparte, il Servizio risk Management, in collaborazione con 
la Direzione Finanza, monitora giornalmente le esposizioni rivalutate al ‘mark to market’ al fine 
di verificare il rispetto delle linee di fido accordate ad ogni singola controparte.

La misurazione del capitale interno a fronte del rischio di controparte è effettuata mediante 
l’applicazione del metodo del valore corrente come previsto dalla vigente normativa. In 
ottemperanza del nuovo quadro normativo (basilea 3) viene calcolato anche il requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di aggiustamento della valutazione del merito creditizio della 
controparte, denominato Credit Valuation adjustment (cva).
 
• Gestione dei Rischi di Mercato

L’operatività della Direzione Finanza ed il rispetto dei limiti operativi previsti dalla normativa 
interna sono monitorati costantemente dalle funzioni di controllo di primo e secondo livello 
mediante accesso e utilizzo della piattaforma di front office objFin.
La reportistica, prodotta quotidianamente, è distinta per desk di competenza ed ha per oggetto 
la composizione delle posizioni, le performance e l’andamento dei vari indicatori di rischio/
sensitivity (vaR, Stop Loss).

Il rispetto dei limiti operativi interni è monitorato giornalmente e le eventuali anomalie sono 
segnalate tempestivamente alle strutture coinvolte per consentire gli interventi correttivi del 
caso e/o l’avvio dell’iter autorizzativo disciplinato dalla normativa interna.
Il Servizio risk Management elabora un report mensile destinato al comitato Rischi, e agli organi 
consiliari ed avente per oggetto le attività di monitoraggio condotte, le eccezioni riscontrate e le 
analisi andamentali effettuate.
La misurazione del capitale interno a fronte dei rischi di mercato viene effettuata mediante 
l’applicazione dei metodi standard previsti dalla normativa prudenziale vigente.
La banca non intende richiedere il riconoscimento di modelli interni ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale a fronte dei rischi di mercato.
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nel corso del 2016 è stata approvata la policy interna che disciplina il processo di gestione dei 
rischi di mercato, contenente oltre ai limiti operativi interni, l’indicazione di soglie di attenzione 
e di eventuali soglie autorizzative interne da attivare in caso di superamento del limite.

• Gestione dei Rischi Operativi

Pur avendo optato per la metodologia di calcolo base (Basic indicator approach) nella 
determinazione del requisito patrimoniale previsto dalla normativa prudenziale, la banca sta 
implementando un sistema di operational risk management in grado di valutare e monitorare 
nel tempo l’esposizione ai rischi operativi e l’entità delle perdite che ne potrebbero derivare. a 
tal fine la banca ha proseguito le attività progettuali volte ad implementare un tool “trasversale” 
che contenendo una mappatura comune (processi e norme) possa essere fruito in ottica 
“integrata” per le attività di risk assessment e di loss data collection. al termine delle attività 
progettuali, sarà definita la policy interna riguardante il processo di gestione dei rischi operativi.
 
• Gestione degli altri rischi

- Rischio di Liquidità

L’esposizione al rischio di liquidità viene costantemente monitorata dal desk Finanza, mentre al 
Servizio risk Management spetta il monitoraggio di secondo livello dei limiti operativi previsti 
dalla normativa interna, nonché l’elaborazione della segnalazione destinata settimanalmente a 
banca d’Italia.
Il processo di gestione di tale rischio è disciplinato dalla policy interna, rivista nel 2016, e 
prevede un contingency funding plan. Il sistema dei limiti operativi interni contempla una soglia 
di tolleranza al rischio, limiti di sopravvivenza nonché un limite di eligibility degli strumenti 
finanziari. con frequenza trimestrale sono inoltre condotti degli stress test secondo tre diversi 
scenari (lato funding, lato impieghi e lato liquidity buffer). è infine previsto un monitoraggio 
andamentale riguardante gli indicatori di early warning, dei concentration funding ratio, dei 
monitoring tools e dei liquidity ratio (Liquidity Coverage ratio e net stable Funding ratio).

Dal punto di vista degli strumenti la banca utilizza il tool Jcompass ed inoltre si avvale anche di 
un prodotto di aLM (eRMaS) alimentato direttamente dai partitari contabili e in grado di fornire 
la maturity ladder aziendale e la base dati per condurre gli stress test.

- Rischio di Concentrazione

La normativa prudenziale emanata dalla banca d’Italia (Pillar II) prevede un requisito 
patrimoniale specifico per tenere in considerazione la concentrazione per controparte o per 
gruppi di controparti connesse (per il portafoglio corporate). Per la quantificazione del capitale 
interno (secondo la metodologia semplificata prevista dalla normativa) la banca si avvale di 
uno strumento di calcolo alimentato con i dati delle segnalazioni di vigilanza. In ottica di stress 
testing il Servizio risk Management conduce trimestralmente delle simulazioni interne per 
valutare gli impatti di eventuali cambiamenti strategico-operativi.
La banca inoltre integra le misurazioni interne, prevedendo un requisito patrimoniale aggiuntivo 
a fronte del rischio di concentrazione Geo-Settoriale determinato secondo la metodologia 
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quantitativa elaborata dall’associazione di categoria applicata al portafoglio corporate Italia.
Per quanto concerne il rischio di concentrazione “single name” nei confronti delle controparti 
bancarie, la banca, prevede un sistema di limiti operativi interni sottoposti a monitoraggio e 
reporting trimestrale e atti a contenere tale esposizione al rischio.
Relativamente al rischio di concentrazione per settore economico e per area geografica, per 
i quali la normativa non prescrive alcuna quantificazione, al momento, la banca ha optato 
per l’adozione di una valutazione qualitativa del portafoglio creditizio nel suo complesso e per 
l’applicazione della metodologia di quantificazione proposta dall’abI relativamente alle corporate 
italiane (rischio di concentrazione geo-settoriale).
 
- Rischio Tasso di Interesse sul banking book

Il rispetto del limite operativo interno fissato prudenzialmente al di sotto della soglia regolamentare 
viene monitorato dal Servizio risk Management, attraverso il prodotto di tesoreria integrata 
(Jcompass). ai fini IcaaP, per la quantificazione del capitale interno (secondo l’algoritmo di 
calcolo previsto dalla normativa), la banca si avvale di un prodotto informatico di aLM (eRMaS) 
alimentato direttamente dai partitari contabili e in grado di fornire la maturity ladder. Mediante 
tale prodotto sono condotti inoltre stress test ipotizzando shift, paralleli e non, della curva tassi 
d’interesse. nel 2016 è stata approvata la policy interna che disciplina il processo di gestione del 
rischio tasso di interesse sul banking book, contenente, oltre al limite regolamentare (indicatore 
di rischiosità) e ai limiti stabiliti in ottica RaF, dei limiti operativi per gap cumulato, le relative 
soglie di attenzione e le eventuali soglie autorizzative interne da attivare in caso di superamento 
del limite.

- Rischio Paese e Rischio di Trasferimento

alla luce del prevalente carattere internazionale dell’operatività svolta dalla banca, il rischio 
politico connesso ad alcuni paesi sui quali è concentrato il business ha meritato anche nel 2016 
un’attenzione crescente. Dal punto di vista gestionale è prevista la concessione di un plafond di 
utilizzo per singolo paese, di competenza del consiglio di amministrazione, e che regola i crediti 
verso i paesi che hanno un rating inferiore a bbb o che sono privi di rating. 

Dal punto di vista di quantificazione dell’esposizione al rischio, il Servizio risk Management 
ha introdotto già da diversi anni una metodologia interna di stima volta a determinare un 
assorbimento patrimoniale aggiuntivo a fronte del rischio paese e che integra le analisi 
interne in termini di capital adequacy. Tale requisito patrimoniale, pur non essendo prescritto 
dalla normativa, viene calcolato secondo una metodologia di stima interna basata sui dati di 
esposizione ai fini delle segnalazioni di vigilanza e sulle probabilità di crisi bancaria o valutaria 
differenziate per paese, tenuto conto degli accantonamenti patrimoniali operati a fini di bilancio. 

nel 2016 è stata approvata la nuova versione della policy interna che recepisce le variazioni 
apportate all’algoritmo di calcolo per tener conto delle mutate tecniche di stima delle probabilità 
di crisi per paese e per evitare una doppia computazione del rischio (cfr. Decisione di esecuzione 
della commissione europea del 12 dicembre 2014 relativa all’equivalenza dei requisiti di vigilanza 
di taluni paesi terzi e territoriali ai fini del trattamento delle esposizioni ai sensi del Regolamento 
ue n. 575/2013).
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In merito al rischio di trasferimento la banca ha deciso di includere, dal punto di vista quantitativo, 
tale rischio nell’ambito più globale del rischio paese; mentre da un punto di vista qualitativo, 
è prevista la valutazione della materialità di tale rischio mediante l’analisi di composizione 
del portafoglio creditizio e la determinazione della rilevanza delle esposizioni verso i Paesi 
appartenenti alle classi di rischio di trasferimento fornite dall’associazione di categoria (abI).

- Rischio di Eccessiva Leva Finanziaria

alla luce del nuovo quadro normativo il rischio di eccessiva leva finanziaria è stato incluso fra 
i rischi da sottoporre a valutazione in ambito IcaaP e, pur non prevedendo un livello minimo 
regolamentare, è stato introdotto un ratio specifico di leva finanziaria (Leverage ratio).
Sin dal 2014 è stata definita la policy interna contenente le modalità di identificazione, 
valutazione, misurazione e monitoraggio del rischio stesso. In particolare, la banca ha deciso 
di monitorare il livello del leverage ratio prevedendo il rispetto di un limite interno e definendo 
una soglia di early warning.

- Rischio Strategico

Il rischio strategico presenta un alto livello di complessità gestionale e richiede valutazioni 
qualitative e di scenario al fine di quantificare i possibili impatti derivanti da cambiamenti del 
contesto operativo e/o normativo. La banca sta istituzionalizzando un processo di formulazione 
di scenari necessari alla costruzione del budget e del piano triennale e alla misurazione della 
variabilità del margine d’intermediazione intesa come approssimazione del rischio e come misura 
di un requisito patrimoniale aggiuntivo che integra le analisi in termini di capital adequacy.

- Rischio Reputazionale 

Tale rischio richiede, a causa della complessità insita nel suo trattamento, valutazioni qualitative 
e politiche di mitigazione soprattutto preventive rispetto alla manifestazione dell’evento 
pregiudizievole.
Pur non essendo prevista la quantificazione di un assorbimento patrimoniale, la banca ha 
definito una policy interna per la gestione del rischio reputazionale che, oltre a definire ruoli 
e responsabilità per le diverse strutture interne coinvolte, delinea il modello degli eventi 
pregiudizievoli, individua le politiche di mitigazione necessarie a contenere gli effetti negativi 
e/o a prevenire il verificarsi dell’evento dannoso e stabilisce le strategie di intervento nel caso 
in cui si verificasse una “crisi reputazionale”.

 
5. I SISTEMI INFORMATIvI

nel 2016 il Servizio Sistemi si è dedicato ai progetti che hanno portato ad un graduale ma 
evidente rinnovamento dell’infrastruttura “IT” in termini di prodotti e di tecnologie.

In particolare è terminato il processo di rinnovo degli apparati di Roma e Milano, è stata 
aggiornata l’infrastruttura di telecomunicazione e sono stati aggiornati i sistemi operativi. Da 
rilevare la completa revisione della componente dell’infrastruttura multimediale di proprietà 
della banca.
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Particolarmente impegnativo è stato il progetto 2016 di migrazione della infrastruttura Reuters 
da “dealing extra” a “FXt eikon”, attività che si concluderà entro i primi mesi di Gennaio 2017. 

Importanti, in termine di impegno di tempo e risorse umane impiegate, sono state le attività di 
enforcement della nostra infrastruttura di sicurezza; in particolare si sono concluse le attività 
effettuate per prevenire possibili vulnerabilità del nostro sistema. esse hanno riguardato sia la 
parte relativa all’aggiornamento dell’hardware (c.d. patch management) che l’aggiornamento 
nel continuo del sistema di antivirus. 

altri importanti interventi hanno riguardato l’aggiornamento dell’infrastruttura del prodotto di 
backup dell’ambiente virtualizzato e del prodotto per la condivisione dei dischi in rete.

6. I REPORTINg DIREZIONALI SuLLA gESTIONE 

nel corso dell'esercizio la banca ha continuato ad affinare i sistemi interni di sintesi e reporting 
direzionale nell’ottica di sviluppare un “sistema delle informazioni” tempestivo e capace di 
garantire una sempre maggiore fruibilità di dati analitici e riconciliati.

In ottica di controllo di Gestione, anche grazie ai progetti informatici in corso, ha cercato di 
accrescere il time to market dei dati gestionali sostenendo non solo le esigenze di comunicazione 
agli organi aziendali ed al sistema banca nel suo complesso ma fronteggiando anche l’evolversi 
delle esigenze di pianificazione e controllo dei risultati. 

a seguito del passaggio al nuovo outsourcer informatico sono proseguite sia le attività di messa 
a punto dei sistemi di reporting che quelle di parametrizzazione del nuovo sistema al fine di 
ottenere il pieno utilizzo e lo sviluppo dei nuovi tool gestionali a disposizione.

Il potenziamento della nuova infrastruttura ITc è stato indirizzato ad ottenere risultati ottimali 
non solo in termini di efficacia ed efficienza del sistema in uso ma anche in termini di maggiore 
disponibilità dei dati giornalieri e mensili di rendicontazione atti a valutare la situazione 
patrimoniale della banca, la sua capacità reddituale e la stabilità dei flussi informativi anche in 
un’ottica andamentale.

Infine l’integrazione tra i sistemi gestionali di sintesi sta portando rilevanti e crescenti benefici 
in termini di completezza dei dati consentendo un’ulteriore riduzione dei tempi di elaborazione, 
lo sviluppo di nuove aree di analisi ed un miglioramento della reportistica a beneficio dei vari 
relationship Manager sia dell’area commerciale che dell’area finanza dell’Istituto nonchè della 
Direzione Generale.

7. LA LOgISTICA

L’Istituto ha continuato a eseguire alcuni interventi di miglioramento riguardanti le sedi di 
Roma, Milano e di Morena per un utilizzo ottimale dei locali aziendali oltre alle normali attività 
di manutenzione. Significativi lavori sono stati eseguiti nell’ammodernamento degli apparati 
elettromeccanici con la sostituzione degli impianti di condizionamento e riscaldamento. 
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Rilevanti sono stati gli interventi nella ridefinizione negli spazi della sede di Roma per consentire 
soluzioni logistiche finalizzate ad un più razionale utilizzo degli spazi aziendali a beneficio del 
personale, ottimizzando e ridistribuendo gli spazi in modo da accrescere la funzionalità.

Sono terminate le attività dirette a dotare la banca di un nuovo impianto di condizionamento per 
il rispetto delle nuove normative in materia di risparmio energetico ed inquinamento; soluzione 
che a partire dal 2017 consentirà un rilevante risparmio energetico.

8. SERvIZIO SICuREZZA & PRIvACy 

nel corso del 2016 c’è stato un completo aggiornamento della modulistica e dei contratti in 
tema di privacy e trattamento dei dati personali. nel secondo semestre dell’anno si è avuta 
un’intensa attività di analisi per adeguare l’Istituto all’introduzione della nuova normativa sulla 
Privacy - GDPR (general Data Protection regulation) che sarà attiva dal maggio 2018.

L’esercizio 2016 ha visto anche un’attività di adeguamento del sistema informatico per la 
gestione dei dati inerenti alla normativa “Garante 2”.

Per le attività più strettamente connesse con la sicurezza si è assistito alla conclusione della fase 
di attivazione del nuovo strumento di analisi dei rischi IT e il rilascio delle specifiche tecniche per 
implementare la componente di workflow dei processi di analisi dei rischi.
Da rilevare che i servizi informatici della banca sono stati sottoposti a diversi test per la 
valutazione di vulnerabilità e audit, in particolare l’audit sulla conformità del sistema informativo 
alla normativa banca d’Italia 285/11 al fine di verificare l’adeguatezza della struttura e dei 
processi alla normativa. 

Tali test hanno evidenziato una sostanziale conformità e sicurezza dell’infrastruttura tecnica 
della banca. 

altro progetto importante riguarda la nuova procedura di “identity management” e “access 
management” allo scopo di rendere più sicure le fasi di conferimento e revoca delle utenze.

Sempre in tema di sicurezza il servizio ha attivato il monitoraggio e controllo degli incidenti 
informatici e ha iniziato a svolgere una software selection per disporre di un prodotto specifico 
al fine di rendere più sicura l’applicazione di posta elettronica in termini di sicurezza della 
trasmissione dei dati nonché dei documenti trasmessi. 

Infine molto importante è stato definito un primo piano operativo di sicurezza che prevede 
investimenti distribuiti in tre anni e che sarà sottoposto all’approvazione degli organi competenti. 
Il progetto porterà la banca a definire un sistema di controlli preventivi ed uno sviluppo della 
capacità e qualità di risposta a minacce informatiche.
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

euR/000

conSISTenze aL: vaRIazIonI

31.12.2016 31.12.2015 aSSoLuTe %

aTTIvITà

caSSa e DISPonIbILITà LIQuIDe 287.014 225.483 61.531 27,29

cReDITI

- cReDITI veRSo La cLIenTeLa 358.902 340.948 17.954 5,27

- cReDITI veRSo banche 1.298.842 1.582.721 (283.879) (17,94)

aTTIvITà DI neGozIazIone 53.852 69.008 (15.156) (21,96)

IMMobILIzzazIonI

- aTTIvITà FInanzIaRIe [1] 837.455 522.159 315.296 60,38

- aTTIvITà MaTeRIaLI 23.354 23.278 76 0,33

- aTTIvITà IMMaTeRIaLI 1.329 1.468 (139) (9,47)

aLTRe vocI DeLL’aTTIvo [2] 19.882 21.752 (1.870) (8,60)

TOTALE DELL’ATTIvO 2.880.630 2.786.817 93.813 3,37

PaSSIvITà

DebITI

- DebITI veRSo La cLIenTeLa 237.813 143.299 94.514 65,96

- DebITI veRSo banche 2.391.424 2.401.174 (9.750) (0,41)

PaSSIvITà DI neGozIazIone 3.228 1.241 1.987 160,11

FonDI a DeSTInazIone SPecIFIca [3] 2.181 2.334 (153) (6,56)

aLTRe vocI DeL PaSSIvo [4] 24.974 18.571 6.403 34,48

PaTRIMonIo neTTo

- caPITaLe e RISeRve 217.457 213.350 4.107 1,93

- uTILe DeLL’eSeRcIzIo 3.553 6.848 (3.295) (48,12)

TOTALE DEL PASSIvO 2.880.630 2.786.817 93.813 3,37

[1] Include: attività da tenere fino a scadenza ed attività disponibili per la vendita

[2] Include: attività fiscali ed altre attività

[3] Include: fondo TFR e fondo rischi ed oneri

[4] Include: passività fiscali ed altre passività



banca ubae 2016 bilancio annuale

50

[1] Include: commissioni nette, dividendi e risultato netto dell’attività di negoziazione e utile da cessione/riacquisto di att. fin. 

disponibili per la vendita

[2] Include: altre spese amministrative e altri proventi di gestione

[3] Include: rettifiche di valore nette e accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

euR/000

vaLoRI aL: vaRIazIonI

31.12.2016 31.12.2015 aSSoLuTe %

MaRGIne DI InTeReSSe 21.348 18.557 2.791 15,04

PRovenTI Da InTeRMeDIazIone e 
DIveRSI [1]

15.687 18.603 (2.916) (15,67)

MARgINE DI 
INTERMEDIAZIONE

37.035 37.160 (125) (0,34)

SPeSe PeR IL PeRSonaLe (18.854) (18.817) (37) 0,20

aLTRe SPeSe aMMInISTRaTIve eD 
oneRI DI GeSTIone [2]

(11.388) (11.137) (251) 2,25

RISuLTATO LORDO DI 
gESTIONE

6.793 7.206 (413) (5,73)

ReTTIFIche DI vaLoRe Su aTTIvITà 
MaTeRIaLI eD IMMaTeRIaLI

(1.429) (1.333) (96) 7,2

accanTonaMenTI, ReTTIFIche e 
RIPReSe DI vaLoRe [3]

468 5.397 (4.929) (91,33)

uTILE DALLE ATTIvITà 
CORRENTI

5.832 11.270 (5.438) (48,25)

IMPoSTe SuL ReDDITo 
DeLL’eSeRcIzIo

(2.279) (4.422) 2.143 (48,46)

uTILE NETTO ATTIvITà 
CORRENTE

3.553 6.848 (3.295) (48,12)

RISuLTaTo neTTo aTTIvITà non 
coRRenTI

uTILE DELL’ESERCIZIO 3.553 6.848 (3.295) (48,12)
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COMMENTO

COMMENTO DEI DATI PATRIMONIALI

Crediti

euR/000

conSISTenze aL: vaRIazIonI

31.12.2016 31.12.2015 aSSoLuTe %

cReDITI veRSo La cLIenTeLa:

euRo 215.054 258.619 (43.565) (16,85)

vaLuTa 143.849 82.329 61.520 74,72

cReDITI veRSo banche:

euRo 285.972 460.892 (174.920) (37,95)

vaLuTa 1.012.871 1.121.829 (108.958) (9,71)

ToTaLe 1.657.745 1.923.669 (265.924) (13,82)

Di seguito è riportata la rappresentazione grafica geografica dei crediti concessi dalla banca al 
31 dicembre 2016:

Crediti per paese 2016

40%
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31%
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Bangladesh
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Crediti verso clientela

Il saldo dei crediti verso la clientela ha segnato un incremento del 5,27% dovuto principalmente 
all’aumento delle operazioni di finanziamento alle imprese corporate.

nel corso dell’esercizio 2016 la banca ha continuato a dare adeguato supporto alla propria 
clientela in modo particolare a quelle imprese che hanno dimostrato di possedere adeguate 
prospettive economiche e di continuità aziendale erogando finanziamenti mirati a sostenere la 
loro attività commerciale. nel frattempo la banca ha continuato nella politica di diversificazione 
del rischio di credito con l’obiettivo di rispettare i limiti di concentrazione posti dalla normativa 
sulle “grandi esposizioni”. 

La tipologia prevalente delle operazioni effettuate dall’ubae è quella orientata al sostegno 
finanziario verso gli operatori italiani per le loro attività di trade finance condotte con i paesi 
core business, anche attraverso la partecipazione sia a pool organizzati da primari istituti di 
credito sia con l’assistenza di primarie società di assicurazioni del credito.

nel 2016 un particolare impulso è stato dato anche all’attività di factoring che alla fine dell’anno 
si è attestata su un risultato soddisfacente.

I crediti sono esposti al netto delle rettifiche analitiche e forfettarie. Per i criteri di valutazione 
adottati si rimanda alla nota Integrativa, Parte a – Politiche contabili. 

Crediti verso banche

I crediti verso banche a fine esercizio, nonostante la diminuzione del saldo di euro 284 milioni 
circa (-17,96%) si sono attestati su importi medi di tutto rispetto. Tali volumi sono stati 
influenzati dalle politiche sui tassi d’interesse, perseguite dalla bce, che hanno influenzato le 
scelte d’investimento in questo comparto.

Le masse concernenti la raccolta si sono attestate su buoni risultati sebbene ancora condizionate 
dalla riduzione dei flussi “oil” dovuta soprattutto alla diminuzione delle esportazioni di greggio 
dai paesi produttori (in primis dalla Libia) verso l’Italia ed il contestuale basso livello del prezzo 
del greggio che nel corso dell’esercizio si è mantenuto su una media di uSD 37 al barile, 
fenomeno questo che ha condizionato l’andamento del business della banca con la clientela 
attiva nel settore energetico.

Di conseguenza, anche per una precisa scelta strategica la banca ha preferito concentrare 
gran parte della raccolta su forme di impiego più redditizie quali si sono dimostrati i titoli di 
Stato Italiano, le obbligazioni bancarie o titoli emessi da amministrazioni centrali di altri paesi 
piuttosto che in quelle meno redditizie come il mercato interbancario. 
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Crediti deteriorati (Cassa e Firma)

euR/000

31.12.2016

eSP. LoRDa
ReTTIFIche DI 

vaLoRe
eSP. neTTa % coPeRTuRa

eSPoSIzIonI DeTeRIoRaTe 41.392 (33.079) 8.313 79,9%

SoFFeRenze 29.354 (28.187) 1.167 96,0%

InDaMPIenze PRobabILI 12.015 (4.889) 7.125 40,7%

eSPoSIzIone ScaDuTe DeTeRIoRaTe 23 (2) 21 10,0%

eSPoSIzIone In bonIS 2.466.089 (3.716) 2.462.372 0,2%

cReDITI DI caSSa e FIRMa (DePoSITI 
eScLuSI) 

2.507.481 (36.795) 2.470.686 1,5%

31.12.2015

eSP. LoRDa
ReTTIFIche DI 

vaLoRe
eSP. neTTa % coPeRTuRa

eSPoSIzIonI DeTeRIoRaTe 45.393 (33.697) 11.696 74,2%

SoFFeRenze 32.369 (28.701) 3.668 88,7%

InDaMPIenze PRobabILI 13.011 (4.995) 8.016 38,4%

eSPoSIzIone ScaDuTe DeTeRIoRaTe 13 (1) 12 10,0%

eSPoSIzIone In bonIS 2.224.649 (3.734) 2.220.915 0,2%

cReDITI DI caSSa e FIRMa (DePoSITI 
eScLuSI) 

2.270.042 (37.432) 2.232.610 1,6%

L’ammontare complessivo dei crediti deteriorati al lordo delle rettifiche di valore su crediti 
ammonta ad euro 41,4 milioni in diminuzione di euro 4 milioni rispetto agli euro 45 milioni 
dell’esercizio precedente.

nell’esercizio sono state appostate rettifiche di valore per complessivi euro 0.4 milioni riferite a 
perdite attese su crediti verso la clientela ed all’azzeramento delle posizioni in sofferenza per le 
quali si ritiene siano possibili solo marginali recuperi.
nell’ambito degli accantonamenti prudenziali che hanno interessato il nostro portafoglio (ossia 
i crediti in bonis, sia verso la clientela sia verso le banche compresi i crediti verso controparti 
residenti nei paesi a rischio) effettuati negli esercizi precedenti, si è registrato un recupero di 
circa euro 1 milione per il regolare rientro di operazioni precedentemente classificate a rischio, 
in particolare verso la clientela corporate.

Il rapporto tra impieghi (esclusi i depositi bancari) e le sofferenze lorde risulta pari all’ 1,17% 
(ex 1,43%) ed allo 0,05% (ex 0,16%) rispetto alle sofferenze nette. 
entrambi i valori risultano largamente soddisfacenti se confrontati con quelli del sistema bancario 
(10,4% ed al 4,9%).
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un quadro sintetico degli indici dei crediti deteriorati della banca è contenuto nella tabella 
sottostante:

Il risultato espresso dagli indici concernenti i rapporti di rischiosità è molto positivo, sia in 
termini assoluti e sia se raffrontato alle similari situazioni presenti nel sistema bancario italiano.

coPeRTuRa cReDITI PeR STaTuS 31.12.2016 31.12.2015 31.12.2014

coPeRTuRa SoFFeRenze 96,02% 88,67% 69,31%

coPeRTuRa InaDeMPIenze PRobabILI 40,70% 38,39% 38,22%

coPeRTuRa coMPLeSSIva DeTeRIoRaTI 79,92% 74,23% 63,25%

coPeRTuRa bonIS 0,15% 0,17% 0,31%

coPeRTuRa coMPLeSSIva cReDITI 1,47% 1,65% 2,01%

RaPPoRTI DI RISchIoSITà 31.12.2016 31.12.2015 31.12.2014

cReDITI DeTeRIoRaTI LoRDI/cReDITI LoRDI 1,65% 2,00% 2,70%

SoFFeRenze LoRDe/cReDITI LoRDI 1,17% 1,43% 2,18%

cReDITI DeTeRIoRaTI neTTI/cReDITI neTTI 0,34% 0,52% 1,01%

SoFFeRenze neTTe/cReDITI neTTI 0,05% 0,16% 0,68%

coMPoSIzIone PeRcenTuaLe DeI cReDITI veRSo 
La cLIenTeLa (caSSa e FIRMa)

31.12.2016 31.12.2015 31.12.2014

cReDITI In bonIS 99,66% 99,48% 98,99%

cReDITI DeTeRIoRaTI DI cuI: 0,34% 0,52% 1,01%

- SoFFeRenze 0,05% 0,16% 0,68%

- InDaMPIenze PRobabILI 0,29% 0,36% 0,33%

- cReDITI ScaDuTI 0,00% 0,00% 0,00%
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Attività finanziarie

La consistenza delle attività finanziarie comprendenti titoli, derivati e quote minoritarie di 
partecipazioni si è attestata in euro 888 milioni e rappresenta, rispetto all’esercizio precedente, 
un incremento netto di euro 298 milioni. 

Tale variazione è conseguenza dell’aumento delle attività finanziarie del portafoglio titoli per 
investimento (hTM) e del portafoglio attività disponibili per la vendita (aFS). 

come descritto in precedenza, la banca tenuto conto dei bassi livelli di spread che hanno 
condizionato il mercato monetario ha aumentato gli investimenti del portafoglio titoli aprendo 
altresì ad investimenti obbligazionari, a basso rischio, emessi da governi e amministrazioni 
centrali di paesi asiatici e del nord africa.

Inoltre ha proseguito la politica di impiego verso controparti bancarie e titoli di Stato 
sottoscrivendo emissioni di titoli scontabili presso la bce, valutando tali investimenti sia in 
termini di rendimento che di standing creditizio degli emittenti. 

La policy della banca in tale comparto è stata anche quella di preservare, su livelli ottimali, 
la quota di Titoli nel portafoglio hTM ed aFS destinato allo stock di High Quality Liquid assets 
(hQLa) onde rispettare l’indicatore di copertura a breve (Liquidity Coverage ratio) prescritto 
dalla vigente normativa. 

La banca non ha operato alcun trasferimento tra i portafogli in essere nel periodo di riferimento.

nel complesso, la politica adottata dalla banca nel comparto delle attività Finanziarie ha 
permesso di registrare i seguenti risultati: 

euR/000

conSISTenze aL: vaRIazIonI

31.12.2016 31.12.2015 aSSoLuTe %

ATTIvITà FINANZIARIE

aTTIvITà DI neGozIazIone 53.852 69.008 (15.156) (21,96)

PaSSIvITà DI neGozIazIone (3.228) (1.241) (1.987) 160,11

aTTIvITà DISPonIbILI PeR La venDITa 209.000 47.655 161.345 338,57

aTTIvITà Da TeneRe FIno aLLa 
ScaDenza 628.455 474.504 153.951 32,44

ToTaLe 888.079 589.926 298.153 50,54
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Qui di seguito viene riportata la rappresentazione grafica delle attività da detenere fino a 
scadenza ed aFS suddivise per rating alla data.

Per i criteri seguiti nella valutazione dei titoli, nonché per quelli adottati ai fini della distinzione 
tra titoli di negoziazione e di investimento, si rimanda a quanto descritto nella nota Integrativa, 
Parte a – Politiche contabili.
Si evidenzia che il valore dei titoli e dei derivati di negoziazione è direttamente allineato al 
valore di mercato, mentre per gli altri titoli (hTM e aFS) la valutazione è effettuata al costo 
ammortizzato.
In ossequio alla politica prudenziale generale adottata dalla banca, in materia di rischio di 
credito, sono state sottoposte a valutazione le attività finanziarie da detenere fino alla scadenza 
e quelle disponibili per la vendita; ciò ha generato un impatto negativo sul conto economico di 
euro 20 mila.

hTM - AFS per rating

65%
BBB

5%
BB+

1%
n.a.13%

B-

11%
BB

5%
BBB-
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Debiti

euR/000

conSISTenze aL: vaRIazIonI

31.12.2016 31.12.2015 aSSoLuTe %

DEbITI vERSO LA CLIENTELA

euRo 114.730 56.515 58.215 103,01

DIvISa 123.083 86.784 36.299 41,83

DEbITI vERSO bANChE

euRo 674.292 947.780 (273.488) (28,86)

DIvISa 1.717.133 1.453.394 263.739 18,15

ToTaLe 2.629.237 2.544.473 84.765 3,33

Patrimonio

Il prospetto che segue espone le variazioni intervenute nel patrimonio della banca:

euR/000

caPITaLe
SovRaP- 
PRezzo 
azIonI

RISeRve
uTILe DI 

eSeRcIzIo
ToTaLe

bILancIo 31.12.2015 159.861 16.702 36.717 6.848 220.128

MovIMenTI 01.01.16-31.12.16 220.128

DeSTInazIone uTILI-RISeRve 3.646 (3.646)

DIvIDenDI (3.202) (3.202)

RISeRve Da vaLuTazIone 531 531

uTILe DI eSeRcIzIo 3.553 3.553

bILancIo 31.12.2016 159.861 16.702 40.894 3.553 221.010

I debiti verso banche e verso clientela sono esposti in bilancio al costo ammortizzato.

nella tabella che precede, si evidenziano i dati e le variazioni intervenute nella raccolta in euro 
e divisa, da clienti e banche.

come indicato nella relazione sulla gestione, nel corso del 2016, la raccolta da controparti 
istituzionali ha avuto un andamento costante attestandosi su risultati più che soddisfacenti.

I volumi di raccolta da clientela corporate - soprattutto controparti residenti nei paesi di interesse 
della banca - hanno evidenziato un sostanziale incremento rispetto ai dati dello scorso esercizio.
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Il Patrimonio netto della banca ubae, comprensivo delle riserve da valutazione e dell’utile di 
periodo al 31 dicembre 2016, ammonta ad euro 221 milioni circa e presenta un incremento 
rispetto a quello dello scorso esercizio (euro 220 milioni).

L’assemblea ordinaria dei Soci, in sede di approvazione del bilancio 2015, ha deliberato di 
destinare l’utile dell’esercizio parte ad incremento delle Riserve (euro 3,5 milioni) e parte alla 
distribuzione di dividendi ai soci (euro 3,3 milioni).

alla chiusura dell’esercizio la banca ubae presenta un Tier 1 capital ratio del 10,95% rispetto 
all’ 11,67% del 31 dicembre 2015. Il Total capital ratio passa al 16,03% rispetto al 17,04% 
dell’esercizio 2015. 
    
I ratios patrimoniali, esaminati anche alla luce dell’introduzione dei principi regolamentari, e 
tenuto conto dei volumi di attività espressi dalla banca nel 2016 possono ritenersi soddisfacenti; 
i valori espressi hanno permesso alla banca di raggiungere un efficiente equilibrio tra incremento 
del capitale di rischio e nuova regolamentazione.

Inoltre, in esito al processo di revisione e valutazione prudenziale effettuato dalla banca d’Italia 
(SReP), le autorità di vigilanza hanno determinato, nel 2016, i nuovi requisiti patrimoniali 
aggiuntivi che la banca dovrà detenere oltre a quelli minimi richiesti dalla normativa vigente; 
alla data, la banca risulta essere in linea con i nuovi requisiti stabiliti dall’organo di vigilanza. 

Azioni

Il capitale sociale della banca al 31 dicembre 2016 è pari a euro 159.860.800 ed è suddiviso in 
n° 1.453.280 azioni ordinarie del valore di euro 110 ciascuna. 

Prestito subordinato

nella prospettiva di un continuo rafforzamento dei mezzi patrimoniali di secondo livello e per 
garantire il pieno rispetto degli indici e dettami regolamentari, l’azionista di maggioranza - Libyan 
Foreign bank - ha deliberato, nel 2015, la proroga quinquennale di un prestito subordinato 
stipulato nel 2008 per un valore complessivo interamente versato di euro 100.000.000; tale 
prestito subordinato, ha scadenza nel 2023 ed il piano di ammortamento prevede il rimborso 
della prima quota a partire dal 2019.
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COMMENTO DEI DATI ECONOMICI

Margine di interesse

euR/000

DaTI DI bILancIo vaR 2016/2015

31.12.2016 31.12.2015 aSS. %

10. InTeReSSI aTTIvI e PRovenTI 
aSSIMILaTI

40.930 31.504 9.426 29,92

20. InTeReSSI PaSSIvI (19.582) (12.947) (6.635) 51,25

InTeReSSI neTTI 21.348 18.557 2.791 15,04

30. DIvIDenDI eD aLTRI PRovenTI 2 15 (13) (87)

Il margine degli interessi netti aumenta dal 15,04% ad euro 21,3 milioni (euro 18,5 milioni 
nell’esercizio precedente).

Il risultato 2016 è frutto di un’attenta politica d’investimento effettuata dalla banca, di rinnovate 
strategie di investimento verso forme più redditizie, e di nuove attività iniziate nel 2016.

Tale risultato, inoltre, deve essere valutato molto positivo poiché condizionato dalle politiche 
espansive della bce che attraverso le operazioni di rifinanziamento long-term ed il Quantitative 
easing ha mantenuto sul mercato, per l’intero esercizio, un’elevata disponibilità di funding a 
basso costo. 

conseguenza di tale attività sono stati i livelli molto bassi dei tassi dell’interbancario che si sono 
attestati su livelli negativi o prossimi allo zero riducendo conseguentemente la forbice degli 
spread su tale mercato dove la banca ubae è molto attiva. 

ciò posto, banca ubae si è attivata nella ricerca di impieghi alternativi e più remunerativi per 
cercare di limitare gli effetti negativi sopra descritti e mantenere un appropriato rendimento 
degli investimenti da attività tipica della Finanza spostando molti dei suoi investimenti, rispetto 
al precedente esercizio, nel comparto delle attività finanziarie. 

Tale attività, insieme ai positivi ritorni economici dei finanziamenti alle imprese ed alla banche, 
ha consentito di realizzare un risultato positivo tenuto anche conto della necessità di assicurare 
da un lato il rispetto degli indici di liquidità fissati dalla normativa esterna e dall’altro le 
griglie di mismatching delle scadenze in ossequio alle linee guida formulate dal consiglio di 
amministrazione. 
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PROvENTI DA INTERMEDIAZIONE E DIvERSI

I proventi da intermediazione finanziaria si compendiano come segue:

euR/000

DaTI DI bILancIo vaR 2016/2015

31.12.2016 31.12.2015 aSS. %

40. coMMISSIonI aTTIve 16.375 19.061 (2.686) (14,09)

50. coMMISSIonI PaSSIve (3.414) (5.813) 2.399 (41,27)

coMMISSIonI neTTe 12.961 13.248 (287) (2,17)

80. aTTIvITà DI neGozIazIone 2.745 5.537 (2.792) (50,42)

100. uTILI Da ceSSIone o 
RIacQuISTo DI aTT.FIn. DISPonIbILI 
PeR La venDITa

(21) (185) 164 (88,65)

190. aLTRI PRovenTI/oneRI DI 
GeSTIone

3.068 2.025 1.043 51,51

PRovenTI Da InTeRMeDIazIonI 
e DIveRSI

18.753 20.625 (1.872) (9,08)

I proventi da intermediazione e diversi sono diminuiti rispetto all’esercizio precedente. 

Il saldo delle commissioni nette si è attestato ad euro 18,7 milioni (ex euro 20,6 milioni nel 
2015).
 
In tale settore la banca ha assistito ad un 2016 a doppia velocità. una prima parte condizionata 
dal notevole calo dei prezzi del petrolio, dalla difficile situazione economica e politica in molti 
dei mercati di riferimento della banca, da scelte di politica monetaria, rivelatasi complesse per 
gli operatori economici stranieri, perpetrate da alcuni paesi. 

una seconda parte che ha beneficiato delle nuove strategie decise dalla banca e finalizzate 
ad individuare opportunità di business in nuovi paesi con profili rischio adeguati anche in 
sostituzione di alcuni partner storici della banca le cui condizioni politico-sociali non hanno più 
permesso la prosecuzione dei rapporti commerciali. 

Tale politica ha iniziato a dare i suoi positivi ritorni economici nel secondo semestre permettendo 
alla banca di conseguire un buon risultato finale. 
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SPESE AMMINISTRATIvE

euR/000

DaTI DI bILancIo vaR 2016/2015

31.12.2016 31.12.2015 aSS. %

A) SPESE PER IL PERSONALE:

SaLaRI e STIPenDI 11.089 10.926 163 1,49

oneRI SocIaLI 3.358 3.253 105 3,23

TRaTTaMenTo DI FIne RaPPoRTo 741 709 32 4,51

aLTRI beneFIcI a FavoRe DeI 
DIPenDenTI

1.382 1.226 156 12,72

ToTaLe SPeSe PeR I DIPenDenTI 16.570 16.114 456 2,83

aMMInISTRaToRI 1.584 1.881 (297) (15,79)

SInDacI 92 148 (56) (37,84)

coLLaboRaToRI 608 674 (66) (9,79)

ToTaLe SPeSe PeR IL PeRSonaLe 18.854 18.817 37 0,20

b) ALTRE SPESE AMMINISTRATIvE 14.456 13.162 1.294 9,83

ToTaLe 33.310 31.979 1.331 4,16

Le spese amministrative che al 31 dicembre 2016 ammontano ad euro 33,31 milioni sono 
aumentate del 4,1% rispetto al dato 2015 (euro 31,98 milioni). 

Le spese del personale dipendente, pari a euro 16,6 milioni, si attestano su valori sostanzialmente 
in linea con il precedente esercizio (+2,85%). Tale effetto è dovuto sostanzialmente all’aumento 
del numero\inquadramento dei dipendenti della banca che è salito di 3 unità a fine periodo, 
nonché all’aumento salariale derivante dalla rinnovata contrattazione collettiva. 
Le altre spese amministrative, pari ad euro 14,4 milioni, risultano in leggero aumento rispetto 
all’esercizio precedente (euro 13,2 milioni). Il risultato è comprensivo del costo concernente 
il contributo di euro 4,5 milioni (euro 2,3 milioni nel 2015), reclamato dalla banca d’Italia, a 
favore del Fondo di Risoluzione unico e del Fondo nazionale di Risoluzione. nel corso del 2016 
è stata già corrisposta la quota ordinaria pari a euro 1,5 milioni. 

a fine esercizio, laddove non si tenga conto del contributo suindicato, il dato delle spese 
amministrative si attesta su valori inferiori a quelli del 2015 a testimonianza della particolare 
attenzione che ubae pone, da sempre, al contenimento delle spese generali senza che venga 
pregiudicata l’efficienza organizzativa della stessa. 
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LA FORMAZIONE DELL’uTILE DI ESERCIZIO

euR/000

DaTI DI bILancIo vaR 2016/2015

31.12.2016 31.12.2015 aSS. %

RISuLTaTo LoRDo DI GeSTIone 6.793 7.206 (413) (5,73)

ReTTIFIche DI vaLoRe Su IMMob.MaT. 
eD IMMaTeRIaLI

(1.429) (1.333) (96) 7,20

ReTTIFIche e RIPReSe DI vaLoRe PeR 
DeTeRIoRaMenTo DI: 

cReDITI (349) 5.764

aTTIvITà FIn. aFS (53) (3.848)

aTTIvITà FIn. hTM 33 (42)

aLTRe oP.FInanzIaRIe 932 3.677

accanTonaMenTI neTTI aI FonDI 
RISchI eD oneRI

(95) (154)

ToTaLe 468 5.397 (4.929) (91,33)

uTILe anTe IMPoSTe 5.832 11.270 (5.438) (48,25)

IMPoSTe SuL ReDDITo DI eSeRcIzIo (2.279) (4.422) 2.143 (48,46)

uTILe neTTo 3.553 6.848 (3.295) (48,12)

Il raffronto degli esercizi alle rispettive date di chiusura evidenzia un risultato di euro 3,5 milioni 
al 31.12.2016 e di euro 6,8 milioni al 31.12.2015 dopo aver accantonato imposte di competenza 
dell’esercizio per euro 2,3 milioni (euro 4,4 al 31.12.2015).

Per le motivazioni illustrate in precedenza, il dato finale al 31.12.2016 è sicuramente positivo 
considerando che è stato conseguito in un quadro economico ancora instabile e soprattutto 
condizionato dal costo concernente i contributi obbligatori - ordinari e straordinari reclamati 
dalla banca centrale Italiana, che hanno inciso per euro 4,5 milioni circa. 

al 31.12.2016, in sede di valutazione prudenziale delle esposizioni e a fronte del positivo 
andamento di alcuni crediti oggetto di attenzione nei passati esercizi, gli organi deliberanti hanno 
ritenuto congrui i fondi in precedenza stanziati procedendo in alcuni casi ad un decremento degli 
stessi a seguito delle ridotte esposizioni a rischio. Le riprese di valore hanno inciso per circa euro 
0,6 milioni al 31 dicembre 2016 contro un ammontare pari ad euro 5,2 milioni al 31 dicembre 
2015.

Gli accantonamenti ai fondi rischi ed oneri passano da euro 0,15 milioni del 31 dicembre 2015 
a euro 0,1 milioni al 31 dicembre 2016.
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Per quanto concerne la posizione Iva della banca per gli esercizi 2005 e fino al 2008, oggetto 
di contenzioso da parte dell’agenzia delle entrate, si è ritenuto – in linea con quanto effettuato 
negli anni passati – di non effettuare accantonamenti in quanto la condotta della banca in 
materia così come anche sostenuto dai consulenti fiscali, è stata ritenuta conforme alle norme 
vigenti.

Per ulteriori informazioni sui dati sopra indicati si fa riferimento alla nota Integrativa, Parte c) 
Informazioni sul conto economico, mentre la proposta di ripartizione dell’utile è formulata nel 
capitolo "Destinazione dell'utile di esercizio".

FATTI DI RILIEvO INTERvENuTI DOPO LA ChIuSuRA 
DELL’ESERCIZIO

nel mese di gennaio 2017 Fitch Ratings ha confermato il rating della banca a lungo termine a 
bb tuttavia con outlook negativo.

I rating assegnati possono considerarsi positivi. nello specifico, l’indice Long-term issuer 
Default rating–iDr è basato sulla valutazione del merito creditizio della banca prescindendo da 
qualsiasi tipo di sostegno finanziario esterno così come attestato dal viability Rating che è stato 
confermato al livello “bb”.

ALTRE INFORMAZIONI

La banca non svolge attività di ricerca e sviluppo e non ha in portafoglio azioni proprie.

Le informazioni riguardanti i rapporti con parti correlate sono contenute nell’apposita sezione 
“h” della nota Integrativa (cfr. Pag. 224).
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PROPOSTE ALL'ASSEMbLEA

1. APPROvAZIONE DEL bILANCIO DI ESERCIZIO 
AL 31 DICEMbRE 2016

Signori,

vi invitiamo, sulla base della Relazione sulla Gestione che l’accompagna, ad approvare il 
bilancio della banca ubae S.p.a. al 31 dicembre 2016, così come presentato dal consiglio di 
amministrazione, nel suo complesso e nelle singole appostazioni contenute.

2. DESTINAZIONE DELL’uTILE DI ESERCIZIO 2016

vi indichiamo la seguente ripartizione dell’utile di esercizio:

euRo

uTILe neTTo 3.552.894,00

5% aLLa RISeRva LeGaLe (aRT. 30 LeTTeRa a DeLLo STaTuTo SocIaLe) 178.000,00

ReSIDuo 3.374.894,00

avanzo uTILe eSeRcIzIo 31.12.2015 2.566,56

RIPoRTo a nuovo 3.377.460,56

DIvIDenDI 1.688.730,28

aLLocazIone aLLa RISeRva STRaoRDInaRIa 1.685.000,00

vanzo uTILe eSeRcIzIo 31.12.2016 3.730,28

CON IL PREDETTO RIPARTO IL PATRIMONIO COMPLESSIvO 
DELLA bANCA AMMONTERà A EuRO 219.325.236,00 COSì 
SuDDIvISO:

caPITaLe 159.860.800,00

SovRaPPRezzI DI eMISSIone 16.702.216,00

RISeRve 42.758.489,72

avanzo uTILI 3.730,28

219.325.236,00

roma, 31 Marzo 2017

           IL PRESIDENTE
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vOCI DELL'ATTIvO 31.12.2016 31.12.2015

10 caSSa e DISPonIbILITà LIQuIDe 287.014.183 225.482.685

20
aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe PeR La 
neGozIazIone

53.852.150 69.008.036

40
aTTIvITà FInanzIaRIe DISPonIbILI PeR La 
venDITa

208.999.595 47.655.434

50
aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe SIno aLLa 
ScaDenza

628.454.704 474.503.507

60 cReDITI veRSo banche 1.298.842.497 1.582.721.089

70 cReDITI veRSo cLIenTeLa 358.902.215 340.948.035

110 aTTIvITà MaTeRIaLI 23.353.513 23.277.947

120
aTTIvITà IMMaTeRIaLI, 
DI cuI: avvIaMenTo

1.329.107 1.468.190

130 aTTIvITà FIScaLI 15.698.333 17.421.052

a) coRRenTI 10.606.989 11.983.389

b) anTIcIPaTe 5.091.344 5.437.663

150 aLTRe aTTIvITà 4.184.075 4.331.019

ToTaLe DeLL'aTTIvo 2.880.630.372 2.786.816.994

vOCI DEL PASSIvO 31.12.2016 31.12.2015

10 DebITI veRSo banche 2.391.424.232 2.401.173.566

20 DebITI veRSo cLIenTeLa 237.813.178 143.298.742

40 PaSSIvITà FInanzIaRIe DI neGozIazIone 3.227.719 1.241.314

80 PaSSIvITà FIScaLI 4.242.412 6.454.591

a) coRRenTI 3.863.493 6.356.323

b) DIFFeRITe 378.919 98.268

100 aLTRe PaSSIvITà 20.731.199 12.116.528

110
TRaTTaMenTo DI FIne RaPPoRTo DeL 
PeRSonaLe

1.566.198 1.718.926

120 FonDI PeR RISchI eD oneRI 615.198 615.533

a) QuIeScenza e obbLIGhI SIMILI

b) aLTRI FonDI 615.198 615.533

130 RISeRve Da vaLuTazIone 531.310 (14.238)

160 RISeRve 40.363.016 36.801.502

170 SovRaPPRezzI DI eMISSIone 16.702.216 16.702.216

180 caPITaLe 159.860.800 159.860.800

190 azIonI PRoPRIe

200 uTILe D'eSeRcIzIo 3.552.894 6.847.514

ToTaLe DeL PaSSIvo e DeL PaTRIMonIo neTTo 2.880.630.372 2.786.816.994

STATO PATRIMONIALE: ATTIvO

STATO PATRIMONIALE: PASSIvO
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vOCI 31.12.2016 31.12.2015

10 InTeReSSI aTTIvI e PRovenTI aSSIMILaTI 40.929.901 31.504.262

20 InTeReSSI PaSSIvI e oneRI aSSIMILaTI (19.582.005) (12.947.141)

30 MaRGIne D'InTeReSSe 21.347.896 18.557.121

40 coMMISSIonI aTTIve 16.374.901 19.060.833

50 coMMISSIonI PaSSIve (3.414.065) (5.813.410)

60 coMMISSIonI neTTe 12.960.836 13.247.423

70 DIvIDenDI e PRovenTI SIMILI 1.713 3.026

80 RISuLTaTo neTTo DeLL'aTTIvITà DI neGozIazIone 2.745.423 5.537.387

100 uTILI (PeRDITe) Da ceSSIone o RIacQuISTo DI: (20.800) (184.608)

a) cReDITI

b) aTT. FIn. DISPonIbILI PeR La venDITa (20.800) (184.608)

c) aTT. FIn. DeTenuTe SIno aLLa ScaDenza

D) aLTRe oPeRazIonI FInanzIaRIe

120 MaRGIne DI InTeRMeDIazIone 37.035.068 37.160.349

130
ReTTIFIche/RIPReSe DI vaLoRe neTTe PeR 
DeTeRIoRaMenTo DI:

562.469 5.549.470

a) cReDITI (348.977) 5.763.017

b) aTT. FIn. DISPonIbILI PeR La venDITa (53.010) (3.848.210)

c) aTT. FIn. DeTenuTe SIno aLLa ScaDenza 32.819 (42.017)

D) aLTRe oPeRazIonI FInanzIaRIe 931.637 3.676.680

140
RISuLTaTo neTTo DeLLa GeSTIone 
FInanzIaRIa

37.597.537 42.709.819

150 SPeSe aMMInISTRaTIve: (33.309.754) (31.978.349)

a) SPeSe PeR IL PeRSonaLe (18.853.691) (18.816.613)

b) aLTRe SPeSe aMMInISTRaTIve (14.456.063) (13.161.736)

160
accanTonaMenTI neTTI aI FonDI PeR RISchI e 
oneRI

(95.422) (154.225)

170 ReTTIFIche DI vaLoRe neTTe Su aTTIvITà MaTeRIaLI (765.515) (806.198)

180
ReTTIFIche DI vaLoRe neTTe Su aTTIvITà 
IMMaTeRIaLI

(662.944) (527.038)

190 aLTRI oneRI/PRovenTI DI GeSTIone 3.068.290 2.025.302

200 coSTI oPeRaTIvI (31.765.345) (31.440.508)

250
uTILe (PeRDITa) DeLLa oPeRaTIvITà coRRenTe 
aL LoRDo DeLLe IMPoSTe

5.832.192 11.269.311

260
IMPoSTe SuL ReDDITo DeLL'eSeRcIzIo 
DeLL'oPeRaTIvITà coRRenTe

(2.279.298) (4.421.797)

270
uTILe (PeRDITa) DeLLa oPeRaTIvITà coRRenTe 
aL neTTo DeLLe IMPoSTe

3.552.894 6.847.514

290 uTILe D'eSeRcIzIo 3.552.894 6.847.514

CONTO ECONOMICO
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vOCI 31.12.2016 31.12.2015

10 uTILe (PeRDITa) D'eSeRcIzIo 3.552.894 6.847.514

aLTRe coMPonenTI ReDDITuaLI aL neTTo 
DeLLe IMPoSTe Senza RIGIRo a conTo 
econoMIco

20 aTTIvITà MaTeRIaLI

30 aTTIvITà IMMaTeRIaLI

40 PIanI a beneFIcI DeFInITI (22.460) 61.530

50 aTTIvITà non coRRenTI In vIa DI DISMISSIone

60
QuoTa DeLLe RISeRve Da vaLuTazIone DeLLe 
PaRTecIPazIonI vaLuTaTe a PaTRIMonIo neTTo

aLTRe coMPonenTI ReDDITuaLI aL neTTo 
DeLLe IMPoSTe con RIGIRo a conTo 
econoMIco

70 coPeRTuRa DI InveSTIMenTI eSTeRI

80 DIFFeRenze DI caMbIo

90 coPeRTuRa DeI FLuSSI FInanzIaRI

100 aTTIvITà FInanzIaRIe DISPonIbILI PeR La venDITa 568.008 (7.898)

110 aTTIvITà non coRRenTI In vIa DI DISMISSIone

120
QuoTa DeLLe RISeRve Da vaLuTazIone DeLLe 
PaRTecIPazIonI vaLuTaTe a PaTRIMonIo neTTo

130
ToTaLe DeLLe aLTRe coMPonenTI ReDDITuaLI 
aL neTTo DeLLe IMPoSTe

545.548 53.632

140 ReDDITIvITà coMPLeSSIva 4.098.442 6.901.146

PROSPETTO DELLA REDDITIvITà COMPLESSIvA
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PROSPETTO DELLE vARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO - 01.01.2016 - 31.12.2016

eSISTenze aL 

31.12.2015

MoDIFIca 

SaLDI DI 

aPeRTuRa

eSISTenze aL 

01.01.2016

aLLocazIone RISuLTaTo 

eSeRcIzIo PReceDenTe
vaRIazIonI DeLL'eSeRcIzIo

PaTRIMonIo 

neTTo aL 

31.12.2016RISeRve

DIvIDenDI 

e aLTRe 

DeSTInazIonI

vaRIazIonI 

DI RISeRve 

oPeRazIonI Su PaTRIMonIo neTTo

ReDDITIvITà 

coMPLeSSIva 

2016

eMISSIone 

nuove 

azIonI

acQuISTo 

azIonI 

PRoPRIe

DISTRIbuz. 

STRaoRD. 

DIvIDenDI

vaRIazIonI 

STRuMenTI 

DI 

caPITaLe

DeRIvaTI 

Su 

PRoPRIe 

azIonI

STock 

oPTIonS

caPITaLe

a) azIonI 
oRDInaRIe

159.860.800 159.860.800 159.860.800

b) aLTRe azIonI

SovRaPPRezzI DI 
eMISSIone

16.702.216 16.702.216 16.702.216

RISeRve

a) DI uTILI 36.801.502 36.801.502 3.561.514 40.363.016

b) aLTRe

RISeRve Da 
vaLuTazIone

(14.238) (14.238) 545.548 531.310

STRuMenTI DI 
caPITaLe

azIonI PRoPRIe

uTILe DI eSeRcIzIo 6.847.514 6.847.514 (3.561.514) (3.286.000) 3.552.894 3.552.894

PaTRIMonIo 
neTTo

220.197.794 220.197.794 (3.286.000) 4.098.442 221.010.236
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PROSPETTO DELLE vARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO - 01.01.2015 - 31.12.2015

eSISTenze aL 

31.12.2014

MoDIFIca 

SaLDI DI 

aPeRTuRa

eSISTenze aL 

01.01.2015

aLLocazIone RISuLTaTo 

eSeRcIzIo PReceDenTe
vaRIazIonI DeLL'eSeRcIzIo

PaTRIMonIo 

neTTo aL

31.12.15RISeRve

DIvIDenDI 

e aLTRe 

DeSTInazIonI

vaRIazIonI 

DI RISeRve

oPeRazIonI Su PaTRIMonIo neTTo

ReDDITIvITà 

coMPLeSSIva

2015

eMISSIone 

nuove 

azIonI

acQuISTo 

azIonI 

PRoPRIe

DISTRIbuz. 

STRaoRD. 

DIvIDenDI

vaRIazIonI 

STRuMenTI 

DI 

caPITaLe

DeRIvaTI 

Su PRoPRIe 

azIonI

STock 

oPTIonS

caPITaLe

a) azIonI 
oRDInaRIe

151.060.800 151.060.800 8.800.000 159.860.800

b) aLTRe azIonI

SovRaPPRezzI DI 
eMISSIone

16.702.216 16.702.216 16.702.216

RISeRve

a) DI uTILI 40.618.656 40.618.656 4.982.846 (8.800.000) 36.801.502

b) aLTRe

RISeRve Da 
vaLuTazIone

(67.870) (67.870) 53.632 (14.238)

STRuMenTI DI 
caPITaLe

azIonI PRoPRIe

uTILe DI eSeRcIzIo 9.552.846 9.552.846 (4.982.846) (4.570.000) 6.847.514 6.847.514

PaTRIMonIo neTTo 217.866.648 217.866.648 (4.570.000) 6.901.146 220.197.794
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METODO INDIRETTO 31.12.2016 31.12.2015

a aTTIvITà oPeRaTIva

1 GeSTIone 4.474.637 4.301.962

RISuLTaTo D'eSeRcIzIo (+/-) 3.552.894 6.847.514

PLuS/MInuSvaLenze Su aTTIvITà FInanzIaRIe 
DeTenuTe PeR La neGozIazIone e Su aTTIvITà/
PaSSIvITà FInanzIaRIe vaLuTaTe aL Fv (-/+)

PLuS/MInuSvaLenze Su aTTIvITà DI coPeRTuRa

ReTTIFIche/RIPReSe DI vaL.neTTe PeR 
DeTeRIoRaMenTo (+/-)

(562.469) (5.549.470)

ReTTIFIche/RIPReSe DI vaLoRe neTTe Su 
IMMobILIzzazIonI MaTeRIaLI e IMMaTeRIaLI 
(+/-)

1.428.459 1.333.236

accanTonaMenTI neTTI a FonDI RISchI eD 
oneRI eD aLTRI coSTI/RIcavI (+/-)

(335) (390.078)

IMPoSTe e TaSSe non LIQuIDaTe (+) (489.460) 2.007.130

ReTTIFIche / RIPReSe DI vaLoRe neTTe DeI 
GRuPPI DI aTTIvITà In vIa DI DISMISSIone aL 
neTTo DeLL'eFFeTTo FIScaLe (+/-)

aLTRI aGGIuSTaMenTI (+/-) 545.548 53.630

2
LIQuIDITà GeneRaTa / aSSoRbITa DaLLe 
aTTIvITà FInanzIaRIe

(120.445.550) (822.939.495)

aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe PeR La 
neGozIazIone

(15.155.886) (54.334.653)

aTTIvITà FInanzIaRIe vaLuTaTe aL FaIR vaLue

aTTIvITà FInanzIaRIe DISPonIbILI PeR La 
venDITa

161.344.161 (15.844.582)

cReDITI veRSo banche: a vISTa (283.878.592) (645.305.241)

cReDITI veRSo banche: aLTRI cReDITI

cReDITI veRSo cLIenTeLa 17.391.711 (110.765.986)

aLTRe aTTIvITà (146.944) 3.310.967

3
LIQuIDITà GeneRaTa/aSSoRbITa DeLLe 
PaSSIvITà FInanzIaRIe

95.213.450 (608.610.346)

DebITI veRSo banche: a vISTa (9.749.334) (595.476.494)

DebITI veRSo banche: aLTRI DebITI

DebITI veRSo cLIenTeLa 94.514.436 (6.086.078)

TIToLI In cIRcoLazIone

PaSSIvITà FInanzIaRIe DI neGozIazIone 1.986.405 (1.575.875)

PaSSIvITà FInanzIaRIe vaLuTaTe aL FaIR vaLue

aLTRe PaSSIvITà 8.461.943 (5.471.899)

LIQuIDITà neTTa GeneRaTa/aSSoRbITa 
DaLL'aTTIvITà oPeRaTIva

220.133.637 218.631.111

RENDICONTO FINANZIARIO
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METODO INDIRETTO 31.12.2016 31.12.2015

b aTTIvITà D'InveSTIMenTo

1 LIQuIDITà GeneRaTa Da

venDITe DI PaRTecIPazIonI

DIvIDenDI IncaSSaTI Su PaRTecIPazIonI

venDITe DI aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe 
SIno aLLa ScaDenza

venDITe DI aTTIvITà MaTeRIaLI

venDITe DI aTTIvITà IMMaTeRIaLI

venDITe DI RaMI D'azIenDa

2 LIQuIDITà aSSoRbITa Da 155.316.139 167.470.675

acQuISTI DI PaRTecIPazIonI

acQuISTI DI aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe 
SIno aLLa ScaDenza

153.951.197 165.562.770

acQuISTI DI aTTIvITà MaTeRIaLI 841.081 1.542.837

acQuISTI DI aTTIvITà IMMaTeRIaLI 523.861 365.068

acQuISTI DI RaMI DI azIenDa

LIQuIDITà neTTa GeneRaTa/aSSoRbITa 
DaLL'aTTIvITà DI InveSTIMenTo

(155.316.139) (167.470.675)

c aTTIvITà DI PRovvISTa

eMISSIone/acQuISTI DI azIonI PRoPRIe

eMISSIone/acQuISTo STRuMenTI DI caPITaLe

DISTRIbuzIone DIvIDenDI e aLTRe FInaLITà (3.286.000) (4.570.000)

LIQuIDITà neTTa GeneRaTa / aSSoRbITa 
DaLL'aTTIvITà DI PRovvISTa

(3.286.000) (4.570.000)

LIQuIDITà neTTa GeneRaTa / aSSoRbITa 
neLL'eSeRcIzIo

61.531.498 46.590.436

RICONCILIAZIONE 31.12.2016 31.12.2015

caSSa e DISPonIbILITà LIQuIDe aLL'InIzIo 
DeLL'eSeRcIzIo

225.482.685 178.892.249

LIQuIDITà ToTaLe neTTa GeneRaTa/aSSoRbITa 
neLL'eSeRcIzIo

61.531.498 46.590.436

caSSa e DISPonIbILITà LIQuIDe: eFFeTTo DeLLa 
vaRIaz. DeI caMbI

caSSa e DISPonIbILITà LIQuIDe aLLa chIuSuRa 
DeLL'eSeRcIzIo

287.014.183 225.482.685
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la nostra
"mission":

creare valore
aggiunto

per i nostri clienti,
azionisti

e dipendenti.
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PARTE A: POLITIChE CONTAbILI

A.1 – PARTE gENERALE

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 della banca ubae S.p.a., in applicazione del 
decreto legislativo n° 38 del 28 febbraio 2005, è stato redatto in conformità ai principi contabili 
internazionali – international accounting standards (ias) e international Financial reporting 
standards (iFrs) – emanati dallo international accounting standards Board (iasB) e delle 
relative interpretazioni dell’international Financial reporting interpretations Committee (iFriC) 
omologati dalla commissione europea, ai sensi del Regolamento comunitario n. 1606 del 19 
luglio 2002. L’applicazione degli IFRS è stata effettuata anche facendo riferimento al “quadro 
sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio” (Framework). 

oltre alle istruzioni contenute nella circolare della banca d’Italia n° 262 del 22 dicembre 2005 
“il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione” 4° aggiornamento del 15 dicembre 2015 
si è tenuto conto, sul piano interpretativo, dei documenti sull'applicazione degli IFRS in Italia 
predisposti dall'organismo Italiano di contabilità (o.I.c.).

Gli amministratori, in data 31/03/2017, hanno approvato il bilancio e la sua messa a disposizione 
dei Soci nei termini previsti dall'art 2429 del c.c.. Il presente bilancio sarà sottoposto per 
l'approvazione all'assemblea in data 27/04/2017 (prima convocazione) e 28/04/2017 (seconda 
convocazione) e sarà depositato entro i termini previsti dall'art 2435 del c.c.. L'assemblea ha il 
potere di apportare modifiche al presente bilancio. ai fini di quanto previsto dallo IaS 10.17, la 
data presa in considerazione dagli amministratori nella redazione del bilancio è il 31/03/2017, 
data di approvazione da parte del consiglio di amministrazione.

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali

Secondo quanto previsto dallo IaS 1 al § 14, si attesta che il bilancio d'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2016 della banca ubae è conforme a tutti i principi contabili internazionali IaS/IFRS, 
inclusi i documenti interpretativi standing interpretations Committee (siC) e international 
Financial reporting interpretations Committee (iFriC), in vigore alla data di approvazione del 
bilancio ed omologati dalla commissione europea.

Per l'interpretazione e l'applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, 
inoltre, al c.d. Framework for the Preparation and Presentation of Financial statement, ossia al 
"Quadro sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio", emanato dallo IaSb.
Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull'applicazione in 
Italia dei principi contabili IaS/IFRS predisposti dall'organismo Italiano di contabilità (oIc) e 
dall'associazione bancaria Italiana (abI).

Sezione 2 – Principi generali di redazione

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla 
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presente nota integrativa ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull'andamento 
della gestione e sulla situazione della banca ubae. I conti in bilancio trovano corrispondenza 
nella contabilità aziendale.

Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento 
ai principi generali di redazione di seguito elencati:

- principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria;

- principio della competenza economica;

- principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all'altro;

- principio della prevalenza della sostanza sulla forma;

- principio della prudenza nell'esercizio dei giudizi necessari per l'effettuazione delle stime 
richieste in condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati 
e le passività o i costi non siano sottostimati, senza che ciò comporti la creazione di riserve 
occulte o di accantonamenti eccessivi;

- principio della neutralità dell'informazione;

- principio della rilevanza/significatività dell'informazione.

nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osservati gli schemi e le regole di 
compilazione di cui alla circolare della banca d'Italia n. 262 del 22/12/2005, aggiornamento 
del 15 dicembre 2015, nonché le ulteriori richieste di informazioni indicate nelle successive 
precisazioni di banca d’Italia. Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute 
opportune a integrare la rappresentazione dei dati di bilancio, ancorché non specificatamente 
prescritte dalla normativa.

Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico, il prospetto della redditività complessiva, 
il prospetto delle variazioni del patrimonio netto e il rendiconto finanziario sono redatti in unità 
di euro, mentre la nota integrativa, quando non diversamente indicato, è espressa in migliaia 
di euro. a fini comparativi gli schemi di bilancio e, ove richiesto, le tabelle della nota integrativa 
riportano anche i dati relativi all'esercizio precedente.

Le attività e le passività, i costi e ricavi non sono fra loro compensati, salvo che ciò sia ammesso 
o richiesto dai principi contabili internazionali o dalle disposizioni contenute nell’ultimo 
aggiornamento della "circolare 262".
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nello stato patrimoniale, nel conto economico e nel prospetto della redditività complessiva non 
sono indicati i conti che non presentano importi né per l'esercizio al quale si riferisce il bilancio 
né per quello precedente. Se un elemento dell'attivo o del passivo ricade sotto più voci dello 
stato patrimoniale, nella nota integrativa è evidenziata la sua riferibilità anche a voci diverse da 
quella nella quale è iscritto, qualora ciò sia necessario ai fini della comprensione del bilancio.

nel conto economico e nella relativa sezione della nota integrativa i ricavi sono indicati senza 
segno, mentre i costi sono indicati fra parentesi. nel prospetto della redditività complessiva gli 
importi negativi sono indicati tra parentesi.

La nota integrativa non espone le voci e le tabelle previste dal Provvedimento di banca d’Italia 
n° 262/2005 relative a voci non applicabili a banca ubae.

I criteri adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio sono rimasti invariati rispetto a 
quelli utilizzati per il bilancio dell'esercizio precedente. 

a seguito di consultazioni a livello internazionale tra Regulators, Governi e organismi preposti 
alla predisposizione ed all'interpretazione delle regole contabili, nel corso del mese di marzo 
2009 lo IaSb ha approvato un emendamento all'IFRS 7 al fine di migliorare l'informativa in 
materia di fair value measurement e rinforzare i precedenti requisiti di informativa in materia di 
rischio di liquidità associato agli strumenti finanziari.

In estrema sintesi, con riferimento:

- ai criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari le modifiche introducono 
obblighi di informativa, sulla base di quanto già previsto nello SFaS 157, in termini di gerarchia 
dei fair value su tre livelli determinati in base alla significatività degli input alle valutazioni;

- al rischio di liquidità; è introdotta una nuova definizione dello stesso (come "rischio che 
un'entità abbia difficoltà ad adempiere alle obbligazioni associate a passività finanziarie 
che sono regolate attraverso la consegna di contante o di altre attività finanziarie") nonché 
prevista una maggiore informativa anche di tipo quantitativo sulla modalità di gestione della 
liquidità di strumenti derivati.

La principale innovazione di cui all'emendamento all'IFRS 7 è l'introduzione del concetto di 
gerarchia dei fair value (Fair value hierarchy, nel seguito anche "Fvh") articolata su tre differenti 
livelli (Livello 1, Livello 2 e Livello 3) in ordine decrescente di osservabilità degli input utilizzati 
per la stima del fair value. Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto 
indicato nelle specifiche note in merito di cui alla successiva sezione 4.
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Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio

nel periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del presente bilancio e la sua 
approvazione da parte del consiglio di amministrazione avvenuta il 31/03/2017 non sono 
intervenuti fatti che comportino una modifica dei dati approvati in tale sede né si sono verificati 
fatti di rilevanza tale da richiedere una integrazione all'informativa fornita.
 
Informazioni sulla continuità aziendale

Per quanto concerne la prospettiva della continuità aziendale si segnala che, nel rispetto delle 
indicazioni fornite nell'ambito del Documento n. 4 del 3 marzo 2010 emanato congiuntamente 
da banca d'Italia, consob e Isvap, avente per oggetto "Informazioni da fornire nelle relazioni 
finanziarie sulle verifiche per la riduzione di valore delle attività (impairment test)" sulle clausole 
contrattuali dei debiti finanziari, sulle ristrutturazioni dei debiti e sulla "gerarchia del fair value" 
che richiama il corrispondente documento n. 2 emanato sempre congiuntamente dalle tre 
autorità in data 6 febbraio 2009, la banca ha la ragionevole aspettativa di continuare con la sua 
esistenza operativa in un futuro prevedibile ed ha, pertanto, redatto il bilancio nel presupposto 
della continuità aziendale.

un'informativa più dettagliata in merito alle principali problematiche e variabili esistenti sul 
mercato è pubblicata nell'ambito della Relazione sulla Gestione degli amministratori.
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4.a.1 - Principi contabili internazionali in vigore dal 2016

TIToLo DocuMenTo
DaTa 

eMISSIone
DaTa DI enTRaTa 

In vIGoRe
DaTa DI

oMoLoGazIone

ReGoLaMenTo ue e 
DaTa DI

PubbLIcazIone

Piani a benefici definiti: 
contributi dei dipendenti 
(modifiche allo IaS 19)

novembre 2013 1° febbraio 2015
(per lo IaSb: 1° luglio 

2014)

17 dicembre 2014 (ue) 2015/29 
9 gennaio 2015

Miglioramenti agli 
International Financial 
Reporting Standards

dicembre 2013 1° febbraio 2015
(per lo IaSb: l° luglio 

2014)

17 dicembre 2014 (ue) 2015/28 
9 gennaio 2015

contabilizzazione delle 
acquisizioni di interessenze 
in attività a controllo 
congiunto (modifiche 
all'IFRS 11)

maggio 2014 1° gennaio 2016 24 novembre 2015 (ue) 2015/2173
25 novembre 2015

chiarimento sui metodi di 
ammortamento accettabili 
(modifiche allo IaS 16 e 
allo IaS 38)

maggio 2014 1° gennaio 2016 2 dicembre 2015 (ue) 2015/2231 
3 dicembre 2015

ciclo annuale di 
miglioramenti agli IFRS 
2012-2014

settembre 2014 1° gennaio 2016 15 dicembre 2015 (ue) 2015/2343 
16 dicembre 2015

Inizativa di informativa 
(modifiche allo IaS 1)

dicembre 2014 1° gennaio 2016 18 dicembre 2015 (ue) 2015/2406
19 dicembre 2015

Metodo del patrimonio 
netto nel bilancio separato 
(modifiche allo IaS 27)

agosto 2014 1° gennaio 2016 18 dicembre 2015 (ue) 2015/2441 
23 dicembre 2015

entità d'investimento: 
applicazione dell'eccezione 
di consolidamento 
(modifiche all'IFRS 10, 
IFRS 12 e IaS 28)

dicembre 2014 1° gennaio 2016 22 settembre 2016 (ue) 2016/1703 
23 settembre 2016

Sezione 4 – Altri aspetti

Il bilancio è sottoposto alla revisione legale della società bDo Italia S.p.a., ai sensi degli artt. 
14 e 16 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n.39, alla quale è stato conferito l'incarico per il periodo 
2012 – 2020 dall'assemblea dei soci del 10/09/2012. Il compenso annuale fissato in sede di 
affidamento dell’incarico è pari ad euro 56 mila più Iva.

4.a - Modifica dei Principi contabili omologati dalla Commissione Europea

nella seguente tabella si elencano le modifiche ai principi ed alle interpretazioni omologate 
dalla commissione europea nel corso del 2016 o in precedenti esercizi, la cui applicazione è 
divenuta obbligatoria a partire dall’esercizio 2016, in relazione alle quali non sono stati tuttavia 
individuati impatti significativi ai fini della redazione del presente bilancio.
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4.a.2 - Principi contabili internazionali IAS/IFRS e relative interpretazioni SIC/
IFRIC omologati dalla Commissione Europea, la cui applicazione 
obbligatoria decorre dal 1° gennaio 2016

ai sensi dello IaS 8 paragrafo 30 e 31 si riportano i Regolamenti che hanno apportato modifiche 
a principi contabili già in vigore, omologati dalla commissione europea, la cui applicazione 
obbligatoria decorre – nel caso di bilanci coincidenti con l’anno solare – dal 1° gennaio 2017 o 
data successiva. La banca non si è avvalsa della facoltà di applicazione anticipata.

(1) L’amendment che ha modificato l’effective date dell’IFRS 15 è stato pubblicato nel settembre 2015

TIToLo 
DocuMenTo

DaTa 
eMISSIone

DaTa DI 
enTRaTa In 

vIGoRe

DaTa DI
oMoLoGazIone

ReGoLaMenTo 
ue e 

DaTa DI
PubbLIcazIone

noTe e 
RIFeRIMenTI aLLa 
PReSenTe LISTa DI 

conTRoLLo

IFRS 15 — Ricavi 
provenienti da 
contratti con clienti

maggio 20141 1° gennaio 
2018

22 settembre 2016 (ue) 2016/1905 
29 ottobre 2016

è consentita 
l'applicazione 
anticipata

IFRS 9 Financial 
Instruments

luglio 2014 1° gennaio 
2018

22 novembre 2016 Il regolamento (ue) 
2016/2067 della 
commissione del 22 
novembre 2016
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4.a.3 - Principi contabili internazionali IAS/IFRS, emendamenti e interpretazioni 
emessi dallo IAS e ancora in attesa di omologazione da parte della 
Commissione Europea 

a titolo informativo, si riportano i principi contabili, emendamenti ed interpretazioni emessi 
dallo IaSb la cui applicazione è subordinata all’omologazione della commissione europea e di 
conseguenza non sono ancora applicabili al presente bilancio.

TIToLo DocuMenTo

DaTa 
eMISSIone 
Da PaRTe 

DeLLo IaSb

DaTa DI enTRaTa 
In vIGoRe 

DeL DocuMenTo 
IaSb

DaTa DI PRevISTa 
oMoLoGazIone 

Da PaRTe DeLL'ue

Standards    

IFRS 16: Leases gennaio 2016 1° gennaio 2019 2017

Amendments    

amendments to IFRS 10 and IaS 28: Sale or 
contribution of assets between an Investor and 
its associate or Joint venture

settembre 2014 Differita fino al 
completamento 
del progetto IaSb 
sull'equity method
Rinviata in attesa

conclusione del progetto IaSb 
sull'equity method

amendments to IaS 12: Recognition of 
Deferred Tax assets for unrealised

gennaio 2016 1° gennaio 2017 4° trimestre 2016

amendments to IaS 7: Disclosure Initiative gennaio 2016 1° gennaio 2017 4° trimestre 2016

clarifications to IFRS 15: Revenues from 
contracts with customers

aprile 2016 1° gennaio 2018 1° semestre 2017

amendments to IFRS 2: classification and 
Measurement of Share-based Payment 
Transactions

giugno 2016 1° gennaio 2018 2° semestre 2017

amendments to IFRS 4: applying IFRS 9 
Financial Instruments with IFRS 4 Insurance 
contracts

settembre 2016 1° gennaio 2018 2017
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4.b - Informativa preliminare sullo stato di azione ed implementazione del nuovo 
principio contabile internazionale Ifrs9 

L’IFRS 9 “Strumenti finanziari”, emanato dallo IaSb nel luglio del 2014 ed omologato dalla 
commissione europea con il Regolamento (ue) 2016/2067, sostituirà lo IaS 39 “Strumenti 
finanziari: Rilevazione e misurazione”, a partire dal 1° gennaio 2018. Il processo di revisione 
dello IaS 39 è stato articolato in tre fasi: 

1) classificazione e misurazione (“Classification and measurement”);

2) determinazione delle rettifiche di valore sugli strumenti finanziari (“impairment”);

3) contabilizzazione delle relazioni di copertura (“Hedge accounting”).
 
La classificazione e misurazione delle attività finanziarie dipenderà dal modello di business 
(business model) adottato dalla banca e dalle caratteristiche contrattuali dei flussi di cassa dello 
strumento finanziario (cosiddetto SPPI Test). Questi elementi determineranno la metodologia di 
misurazione dello strumento finanziario, che potrà essere:

- al costo ammortizzato;

- al fair value con imputazione a conto economico (fair value through profit or loss);

- al fair value con imputazione alle altre componenti reddituali (fair value through other 
comprehensive income). 

L’ effetto dell’applicazione del modello di gestione e del test sulle caratteristiche dei flussi di 
cassa dello strumento potrebbe richiedere una diversa allocazione fra strumenti valutati al fair 
value e al costo ammortizzato rispetto a quanto previsto dallo IaS 39. 

La classificazione delle passività finanziarie non varia sostanzialmente rispetto a quanto previsto 
dallo IaS 39. Per le passività finanziarie designate al fair value è previsto che la variazione di fair 
value attribuibile al proprio rischio creditizio debba essere rilevata in una riserva di patrimonio 
netto anziché a conto economico, come invece previsto dallo IaS 39, salvo casistiche definite 
dal principio (es. asimmetria contabile).

Per quanto attiene all’impairment delle attività finanziarie, il principio prevede un solo modello 
da usare per tutte le attività finanziarie non valutate al fair value con impatti a conto economico, 
con particolare attenzione alla determinazione di regole del calcolo delle rettifiche di valore 
secondo il concetto di “perdita attesa”. nello specifico, al momento dell’iscrizione iniziale, le 
rettifiche di valore saranno determinate sulla base della perdita attesa a 12 mesi; nel caso 
in cui si osservi un significativo aumento del rischio di credito rispetto alla data di rilevazione 
iniziale, invece, le rettifiche di valore devono essere determinate sulla base della perdita attesa 
determinata su tutta la vita residua dello strumento finanziario. 
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Sulla base di tali elementi, gli strumenti finanziari si classificano in tre “stage”:

 - nel primo stage sono ricompresi gli strumenti finanziari non deteriorati per i quali non si 
è osservato un aumento significativo del rischio di credito rispetto alla data di rilevazione 
iniziale. L’impairment è determinato sulla base di una perdita attesa ad un anno (12 mesi - 
expected credit loss);

 - nel secondo stage sono inclusi gli strumenti finanziari che successivamente alla prima 
iscrizione hanno subito un significativo deterioramento del merito creditizio e che rientrano 
nello stato gestionale denominato “underperforming”. In tal caso, occorre contabilizzare 
tutte le perdite che si presume saranno sostenute durante tutta la vita dell’attività finanziaria 
(lifetime expected loss). Si ha quindi un passaggio dalla stima della perdita attesa su un 
orizzonte temporale di 12 mesi ad una stima che prende in considerazione tutta la vita 
residua del finanziamento;

 - nel terzo stage sono ricompresi gli strumenti finanziari deteriorati. Per i crediti classificati in 
questo livello la perdita attesa viene rilevata con una prospettiva lifetime, ma diversamente 
dalle posizioni in Stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime è analitico. 

La perdita attesa utilizzata deve considerare tutte le informazioni disponibili, incluse le 
informazioni di eventi passati, le attuali condizioni e le previsioni delle condizioni economiche 
future.

In termini di impatto sul conto economico, la rilevazione dell’impairment sarà maggiormente 
focalizzata sulle componenti forward-looking e, quantomeno in sede di prima applicazione, 
comporterà un incremento delle rettifiche di valore rispetto a quanto attualmente previsto dallo 
IaS 39 (modello basato sull’incurred loss). 

con riferimento all’hedge accounting il Principio semplifica le impostazioni creando un legame 
più forte con le strategie gestionali del risk management. Il Principio non disciplina il macro 
hedge accounting che verrà trattato in un progetto separato. 

L’IFRS 9 prevede l’applicazione obbligatoria a partire dal 1° gennaio 2018, con possibilità di 
applicazione anticipata.

Stato dell’arte in banca ubAE e passi futuri

In banca ubae è stato avviato dalla fine del 2015 un progetto interno sull’adozione dell’ 
IFRS9, affidato ad un Gruppo di Lavoro (GdL), coordinato dal Dirigente area Funzionamento), 
costituito da diverse aree della banca tra cui Direzione amministrazione e bilancio, Servizio Risk 
Management e Direzione organizzazione, crediti, controllo andamentale, business e finanza con 
il supporto di un consulente esterno. 
Parallelamente il gruppo di lavoro interno partecipa anche ai GdL appositamente costituiti da 
abI e dall’outsourcer cedacri (coadiuvato dalla società di consulenza Deloitte).
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In ambito del “credito” la banca per quanto concerne la “Classification and Measurement”, 
sta procedendo nella definizione del proprio modello di business, con l’ausilio della consulenza 
sopra citata, necessario ai fini della valutazione delle attività finanziarie come previsto dal nuovo 
principio contabile IFRS9. 

allo stato attuale l’attività certamente più complessa e delicata è quella relativa al nuovo 
processo di “impairment” ed in particolare al futuro obbligo di valutare le attività della banca in 
funzione delle loro perdite attese. 

ai fini del calcolo dell’impairment sono necessarie, oltre alla stima dell’esposizione creditizia al 
verificarsi dell’insolvenza (eaD, dato già disponibile in banca), altre due variabili: la probabilità 
di default (PD), e la percentuale di perdita in caso d’insolvenza (LgD). 

In merito alla PD, attualmente la banca si avvale del prodotto Moody’s Risk calc™ al fine di 
ottenere, a fini gestionali, lo Score d’ingresso e la PD (a 1 anno) per le singole controparti 
bancarie e corporate. Per le esposizioni nei confronti degli stati centrali, le PD (a 1 anno) in 
ottica IFRS9 saranno reperibili mediante il prodotto Moody’s credit edge™.

Da un punto di vista informatico, di concerto con l’outsourcer, la banca ha adottato una soluzione 
taylor-made operativa di incorporare nell’applicativo consortile le informazioni relative a Score 
d’ingresso e PD rivenienti dai prodotti utilizzati internamente e forniti da Moody's. 

In merito al reperimento della LgD la banca sta percorrendo due vie: la prima mirata alla 
verifica dei dati forniti dai prodotti esistenti (cfr. Moody’s Risk calc™) basati su benchmark di 
mercato e la seconda alla possibilità di costruire LGD basate sull’esperienza di banca ubae. 

altro aspetto oggetto di approfondimento riguarda l’ottenimento delle cosiddette PD 
“multiperiodali” (o lifetime) che dovranno essere utilizzate per la valutazione di quelle esposizioni 
che subiranno un rilevante deterioramento del merito di credito rispetto alla rilevazione iniziale. 
Il criterio di determinazione di tale peggioramento è in fase di definizione. 

Poiché l‘applicazione del nuovo principio IFRS9 potrebbe avere un impatto economico non 
trascurabile sui bilanci, ad oggi ancora non quantificabile, si è pianificato in accordo con 
l’outsourcer un “parallel running” nel corso del secondo semestre 2017. 

In ambito Finanza la banca sta procedendo ad individuare le scelte metodologiche e gli interventi 
da apportare, al modello valutativo, ai processi e ai Sistemi utilizzati, affinché siano compiante 
al principio.

nei primi mesi del 2017 si procederà con il supporto di consulenti esterni tenendo conto del 
progetto in corso con l’outsourcer cedacri a formalizzazione del nuovo modello operativo ed 
organizzativo. 
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nello specifico, si riportano le attività progettuali nei diversi ambiti che in estrema sintesi 
possono essere così riassunti:

 - assessment c&M: la banca procederà ad una ricognizione dei modelli di business e del 
portafoglio titoli ed a definire il “business Model” e le regole di esecuzione del SPPI test per 
il portafoglio titoli formalizzando i requisiti funzionali per adeguamento sistemi/processi.

 - assessment Impairment: si eseguirà un primo assessment del portafoglio titoli, definizione 
dei criteri di trasferimento tra «bucket» e prima classificazione delle posizioni in «bucket»; 
identificando eventuali gap informativi e di processo per i parametri/criteri individuati e 
formalizzazione dei macro-requisiti funzionali per l'adeguamento dei sistemi/processi di 
valutazione. 

Il completamento del progetto IFRS9, nelle sue fasi principali, sarà definito entro la prima metà 
del 2017 per poi eseguire una prima simulazione in modo da cogliere e risolvere eventuali 
criticità rivenienti dalla peculiare operatività della nostra banca e permetterci di essere conformi 
alle indicazioni richiamate dal principio contabile IFRS9.

4.c - Prospetto della Redditività complessiva

Il prospetto della redditività complessiva, introdotto dall’esercizio 2009 e predisposto alla luce 
delle modifiche dello IaS 1, comprende voci di ricavo e di costo che, in conformità ai principi 
contabili internazionali, non sono rilevate a conto economico ma imputate a patrimonio netto. 

La redditività complessiva esprime pertanto la variazione che il patrimonio ha avuto in un 
esercizio derivante sia dalle operazioni d'impresa che formano attualmente l'utile di esercizio 
che da altre operazioni al netto dell’effetto fiscale, quali variazioni di valore di titoli aFS, attività 
materiali ed immateriali, coperture di investimenti esteri e flussi finanziari, differenze cambio e 
utili o perdite attuariali su piani a benefici definiti per i dipendenti, imputate a patrimonio netto 
sulla base di uno specifico principio contabile.

4.d - utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d'esercizio 
(con specifico riferimento a quanto previsto dallo IAS 1 paragrafo 125 e 
dal documento n.2 del 6 febbraio 2009 emanato congiuntamente da banca 
d'Italia/Consob/lvass)

La redazione del bilancio d'esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono 
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, 
nonché sull'informativa relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio.
L'elaborazione di tali stime implica l'utilizzo delle informazioni disponibili e l'adozione di 
valutazioni soggettive, fondate anche sull'esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione 
di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione.
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Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di periodo in periodo; non 
può quindi escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio potranno 
differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive 
utilizzate.

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l'impiego di valutazioni soggettive 
da parte del consiglio di amministrazione sono:

•	 la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre 
attività finanziarie;

•	 la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell'informativa 
di bilancio;

•	 l'utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non 
quotati in mercati attivi;

•	 la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri;

•	 le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i 
dettagli informativi necessari all'individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive 
utilizzate nella redazione del bilancio d'esercizio.
Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i relativi valori di iscrizione 
delle poste interessate dalle stime in argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di 
nota integrativa. 

4.e - Informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle verifiche della 
riduzione di valore delle attività - impairment test - (con specifico riferimento 
a quanto previsto dallo 14539 e dal documento congiunto banca d'Italia/
Consob/Ivass n.4 del 3 marzo 2010)

con riferimento ai criteri utilizzati per la valutazione dei titoli classificati come disponibili per la 
vendita, il consiglio di amministrazione valuta, in sede di chiusura del bilancio, l'esistenza di 
obiettive evidenze di riduzione di valore non temporanee.

4.f - Contribuzioni a sistemi di garanzia dei depositi e a meccanismi di risoluzione

con le Direttive 2014/49/ue (Deposit Guarantee Schemes Directive – “DGSD”) del 16 aprile 
2014 e 2014/59/ue (bank Recovery and Resolution Directive – “bRRD”) del 15 maggio 2014 
e l’istituzione del Meccanismo di Risoluzione unico (Regolamento ue n. 806/2014 del 15 luglio 
2014), il legislatore europeo ha apportato modifiche rilevanti alla disciplina delle crisi bancarie, 
con l’obiettivo strategico di rafforzare il mercato unico e la stabilità sistemica. 
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a seguito del recepimento di tali direttive nell’ordinamento nazionale, a partire dall’esercizio 2015, 
gli enti creditizi sono obbligati a fornire le risorse finanziarie necessarie per il finanziamento del 
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD) e del Fondo di Risoluzione nazionale, confluito 
nel Fondo di Risoluzione unico (FRu), a partire dall’esercizio 2016, tramite il versamento di 
contributi ordinari e di eventuali contributi straordinari.

In ottemperanza alla direttiva DGSD, il FITD ha previsto che le banche italiane debbano versare 
contributi ordinari annuali fino al raggiungimento del livello obiettivo, pari allo 0,8% del totale 
dei depositi protetti delle banche italiane aderenti al FITD. Tale livello deve essere raggiunto 
obbligatoriamente entro il 3 luglio 2024. 
L’entità del contributo richiesto alla singola banca è proporzionato consistenza dei propri depositi 
protetti esistenti alla data del 30 settembre di ogni anno rispetto al totale dei depositi protetti 
delle banche italiane aderenti al FITD e del grado di rischio relativo alla banca consorziata 
avente depositi protetti rispetto al grado di rischio di tutte le altre banche aderenti al FITD.

Secondo quanto previsto dalla bRRD, le banche italiane devono versare contributi ordinari 
annuali fino a dotare il FRu di risorse finanziarie almeno pari all’1% del totale dei depositi 
protetti di tutti gli enti creditizi autorizzati in tutti gli Stati membri partecipanti. Tale livello deve 
essere raggiunto obbligatoriamente entro il 1° gennaio 2024. I contributi di ciascun ente sono 
calcolati in funzione del rapporto tra l’ammontare delle proprie passività (al netto dei depositi 
protetti e dei fondi propri e, per gli enti appartenenti ad un gruppo, al netto delle passività 
infragruppo) rispetto al totale del passivo (al netto dei depositi protetti e dei fondi propri) delle 
banche italiane e del grado di rischio relativo a ciascun ente creditizio rispetto al grado di rischio 
di tutte le altre banche italiane.

Si evidenzia che qualora i mezzi finanziari disponibili del FITD e/o del FRu non dovessero 
risultare sufficienti, rispettivamente per garantire il rimborso ai depositanti o per finanziare 
la risoluzione, è previsto che gli enti creditizi debbano provvedere mediante versamento di 
contributi straordinari.

nel bilancio al 31 dicembre 2016, la contribuzione ordinaria è stata rilevata nella voce “150. altre 
spese amministrative” in applicazione dell’interpretazione IFRIc 21 “Tributi”, in base alla quale 
la passività relativa al pagamento di un tributo (le contribuzioni in esame sono state considerate 
assimilabili ad un tributo sotto il profilo contabile), nasce nel momento in cui si verifica il 
cosiddetto “fatto vincolante”, ossia nel momento in cui sorge l’obbligazione al pagamento della 
quota annuale.

La contribuzione in oggetto ordinaria di banca ubae al FRu per l’esercizio 2016 ammonta ad 
euro 1,49 milioni (0,5 milioni era la contribuzione riferita al 31 dicembre 2015). 

al riguardo si deve precisare che detta contribuzione è stata integralmente versata in quanto la 
banca non si è avvalsa della facoltà di versare la quota del 15% mediante impegni irrevocabili 
di pagamento collateralizzati (cosiddetti “Irrevocable Payment committments”).
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La contribuzione totale al FITD per l’esercizio 2016 è pari a euro 50 mila (la quota dell’esercizio 
2015 era limitata ad euro 37 mila in quanto richiesta per il solo secondo semestre). Si evidenzia 
inoltre che, in data 27 dicembre 2016, è pervenuta una comunicazione da parte di banca 
d’Italia in merito al richiamo di due annualità di contribuzione addizionali, secondo quanto 
previsto dall’art.1, comma 848, della legge 28 dicembre 2015, n.208. Tale disposizione indica le 
modalità con le quali il sistema bancario nazionale garantisce al Fondo nazionale di Risoluzione 
(FnR) i mezzi finanziari necessari all’adempimento degli obblighi assunti da quest’ultimo 
prima dell’avvio del Meccanismo di risoluzione unico nei casi in cui le contribuzioni ordinarie 
e straordinarie già versate non dovessero risultare sufficienti per le risoluzioni avviate. nel 
dettaglio, la citata legge prevede che le banche versino contributi addizionali che, in aggiunta alle 
contribuzioni versate al FRu, devono comunque rimanere nel limite complessivo previsto dagli 
artt. 70 e 71 del Regolamento ue n. 806/2014; per il solo 2016, sono state inoltre previste due 
ulteriori quote annuali. In considerazione delle esigenze finanziarie correlate all’operazione di 
salvataggio delle quattro banche (banca Popolare dell’etruria, banca Marche, cassa di Risparmio 
di Ferrara e cassa di Risparmio di chieti) avviato alla fine del 2015, banca d’Italia ha proceduto 
al richiamo delle due ulteriori quote previste per il 2016. con successiva comunicazione del 
25 gennaio 2017 banca d’Italia ha precisato che la comunicazione del 27 dicembre 2016 ha 
effetto vincolante e incondizionato e, deve dare luogo alla rilevazione di una passività ai sensi 
di quanto previsto dall’interpretazione IFRIc 21 “Tributi”. La quota di contribuzione addizionale 
richiamata per banca ubae, ammonta a 2,98 milioni, ed è stata quindi addebitata nella voce di 
conto economico “150 altre spese amministrative”, in contropartita della voce del passivo “100 
altre passività”.

nella comunicazione del 27 dicembre 2016, la banca d’Italia ha evidenziato, infine, che la 
decisione in precedenza illustrata potrebbe essere in futuro riconsiderata anche in relazione 
all’evoluzione del quadro normativo che interverrà per effetto dell’eventuale conversione in 
legge del D.L. n.237 del 23 dicembre 2016. Tale decreto prevede, infatti, che la banca d’Italia 
possa stabilire che le contribuzioni addizionali “siano dovute in un arco temporale dalla stessa 
definito, non superiore a cinque anni.” alla luce dell’evoluzione del quadro normativo in corso 
non si può escludere che in futuro possa essere individuato un “fatto vincolante” differente 
rispetto a quello considerato ai fini della redazione del presente bilancio.

Si ricorda infine che l’avvio alla risoluzione della crisi delle quattro citate banche in data 22 
novembre 2015 aveva comportato il versamento da parte della banca per euro 1,7 milioni, a 
titolo di contribuzione straordinaria al Fondo nazionale di Risoluzione, interamente addebitato 
nell’esercizio 2015 in corrispondenza della voce di conto economico “150 altre spese 
amministrative”.
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A.2 PARTE RELATIvA ALLE PRINCIPALI vOCI DI bILANCIO

1 – ATTIvITà FINANZIARIE DETENuTE PER LA NEgOZIAZIONE

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento mentre i derivati 
alla data di negoziazione.

Le attività finanziarie sono iscritte inizialmente al fair value, che è normalmente pari al 
corrispettivo pagato o incassato. nei casi in cui il corrispettivo sia diverso dal fair value, l’attività 
finanziaria è iscritta al suo fair value e la differenza tra il corrispettivo e il fair value è registrata 
a conto economico.

I contratti derivati incorporati in strumenti finanziari o in altre forme contrattuali, che presentano 
caratteristiche economiche e rischi non correlati con lo strumento ospite o che presentano 
gli elementi per essere qualificati essi stessi come contratti derivati, sono contabilizzati 
separatamente, nella categoria delle attività finanziarie detenute per la negoziazione, tranne 
che nei casi in cui lo strumento complesso che li contiene è valutato al fair value con effetti a 
conto economico. a seguito dello scorporo del derivato implicito, il contratto primario segue le 
regole contabili della propria categoria di classificazione.

Criteri di classificazione

Sono incluse nella categoria le attività finanziarie, indipendentemente dalla loro forma tecnica, 
detenute per scopi di negoziazione nel breve periodo. Sono inclusi i derivati con valore positivo, 
anche rivenienti da operazioni di scorporo di derivati impliciti, che non sono parte di efficaci 
relazioni di copertura.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale la valutazione delle attività finanziarie detenute per la 
negoziazione è al fair value. La determinazione del fair value delle attività o passività finanziarie 
è basata su prezzi ufficiali rilevati alla data di bilancio, se gli strumenti finanziari sono quotati in 
mercati attivi. Per gli strumenti finanziari, inclusi i titoli di capitale, non quotati in mercati attivi il 
fair value è determinato facendo ricorso a tecniche di valutazione e a dati rilevabili sul mercato, 
quali quotazione di mercato attivo di strumenti simili, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli 
di determinazione del prezzo delle opzioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie di negoziazione sono cancellate dallo stato patrimoniale se i diritti 
contrattuali relativi ai flussi finanziari sono scaduti o in presenza di transazioni di cessione che 
trasferiscono a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla proprietà dell’attività trasferita.
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

I risultati della valutazione delle attività finanziarie di negoziazione e i relativi interessi sono 
registrati a conto economico.

2 – ATTIvITà FINANZIARIE DISPONIbILI PER LA vENDITA

Criteri di iscrizione

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono iscritte alla data di regolamento. La rilevazione 
iniziale avviene al fair value, che è normalmente pari al corrispettivo pagato o incassato. nei 
casi in cui il corrispettivo sia diverso dal fair value, l’attività finanziaria è iscritta al suo fair value 
e la differenza tra il corrispettivo e il fair value è registrata a conto economico.
Il valore di prima iscrizione comprende gli oneri e proventi accessori attribuibili alla transazione.

Criteri di classificazione

Sono incluse in questa categoria le attività finanziarie, diverse dai derivati, che non siano 
state classificate nelle voci di stato patrimoniale attivo “attività finanziarie detenute per la 
negoziazione”, “attività finanziarie valutate al fair value”; “attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza”, “crediti verso banche”, “crediti verso clientela”.
La voce comprende titoli di capitale, non qualificabili di controllo, controllo congiunto e 
collegamento non detenuti con finalità di negoziazione.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie disponibili per la vendita sono 
valutate al fair value.
ai fini della determinazione del fair value si utilizzano i criteri già richiamati nel paragrafo 
relativo alle attività finanziarie detenute per la negoziazione. Per i titoli di capitale, se il fair value 
ottenuto da valutazioni tecniche non è attendibilmente determinabile, gli strumenti finanziari 
sono valutati al costo e rettificati in presenza di perdite per riduzione di valore.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono cancellate dallo stato patrimoniale se i diritti 
contrattuali relativi ai flussi finanziari sono scaduti o in presenza di transazioni di cessione che 
trasferiscono a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla proprietà dell’attività trasferita.
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli utili e le perdite derivanti da variazioni di fair value sono rilevati in una specifica riserva di 
patrimonio netto, sino al momento in cui l’attività viene cancellata. 
Tali variazioni sono inoltre rilevate nel prospetto della redditività complessiva.
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ad ogni data di chiusura del bilancio, in presenza di obiettive evidenze di perdita per riduzione 
di valore, viene stornata dal patrimonio netto e rilevata nel conto economico la perdita per 
riduzione di valore, pari alla differenza tra il costo di acquisizione e il fair value corrente, dedotta 
qualsiasi perdita per riduzione di valore rilevata precedentemente nel conto economico.
Se, a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della perdita per riduzione 
di valore su uno strumento di debito, il fair value aumenta, la ripresa di valore viene registrata 
a conto economico. 

Le riprese di valore su strumenti di capitale non sono registrate a conto economico.
oltre che per la rilevazione di una perdita per riduzione di valore, gli utili o perdite cumulati 
nella riserva di patrimonio netto vengono, come sopra indicato, registrati a conto economico al 
momento della dismissione dell’attività. L’interesse calcolato utilizzando il criterio dell’interesse 
effettivo viene rilevato a conto economico. 
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale disponibile per la vendita sono rilevati 
a conto economico quando sorge il diritto a riceverne il pagamento.

3 – ATTIvITà FINANZIARIE DETENuTE SINO ALLA SCADENZA

Criteri di iscrizione

Le attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono iscritte alla data di regolamento. La 
rilevazione iniziale avviene al fair value, che è normalmente pari al corrispettivo pagato o 
incassato. nei casi in cui il corrispettivo sia diverso dal fair value, l’attività finanziaria viene 
iscritta al suo fair value e la differenza tra il corrispettivo e il fair value viene registrata a conto 
economico.
Il valore di prima iscrizione comprende gli oneri e proventi accessori attribuibili alla transazione.

Criteri di classificazione

Sono incluse nella voce “attività finanziarie detenute sino alla scadenza” le attività finanziarie, 
diverse da derivati, che presentano pagamenti contrattuali fissi o determinabili e scadenza 
fissa, per le quali vi è l’effettiva intenzione e la capacità di detenere l’attività fino a scadenza. 
Sono compresi i titoli obbligazionari quotati, ad esclusione dei titoli obbligazionari strutturati 
complessi aventi derivati impliciti non esplicitabili.
 
Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono 
valutate al costo ammortizzato ed assoggettate a verifica per le perdite per riduzione di valore.
Il costo ammortizzato di un’attività finanziaria è pari al valore d’iscrizione iniziale, al netto 
dei rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dell’ammortamento complessivo, effettuato 
utilizzando il criterio dell’interesse effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e 
quello a scadenza e dedotta qualsiasi riduzione (operata direttamente o attraverso l’uso di un 
accantonamento) a seguito di una riduzione di valore o di irrecuperabilità. 
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Il criterio del costo ammortizzato non viene utilizzato per le attività finanziarie a breve termine, 
per le quali l’effetto dell’applicazione di tale criterio è ritenuto non significativo; tali attività sono 
iscritte al costo.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
relativi alle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente 
rischi e benefici ad essa connessi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli utili e le perdite sono rilevati a conto economico nel momento in cui le attività sono cancellate. 
Gli interessi sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato che prevede il calcolo del 
tasso di interesse effettivo.
alla data di bilancio, in presenza di obiettive evidenze di perdita per riduzione di valore, 
l’ammontare della perdita registrato a conto economico è pari alla differenza tra il valore 
contabile dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso di 
interesse effettivo originario.
Se, a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della perdita per riduzione 
di valore, vengono meno i motivi che avevano comportato la perdita, sono effettuate riprese di 
valore con imputazione a conto economico. Le riprese di valore sono tali da non determinare 
un valore contabile superiore al valore di costo ammortizzato che l’attività finanziaria avrebbe 
avuto se la perdita per riduzione di valore non fosse mai stata rilevata.

4 – CREDITI

Criteri di iscrizione

I crediti sono iscritti nello stato patrimoniale alla data di erogazione e, nel caso di titoli di debito, 
alla data di regolamento. Il valore di prima iscrizione è pari all’ammontare erogato, o prezzo 
di sottoscrizione, comprensivo dei costi e dei proventi marginali direttamente riconducibili alla 
transazione e quantificabili alla data di iscrizione, anche se liquidati successivamente.
Il valore di prima iscrizione non comprende i costi che sono oggetto di rimborso da parte del 
debitore né quote di costi interni di carattere amministrativo.
Il valore di prima iscrizione dei crediti eventualmente erogati a condizioni diverse da quelle di 
mercato, è pari al fair value dei crediti in oggetto determinato tramite il ricorso a tecniche di 
valutazione; la differenza tra il valore al fair value e l’importo erogato o prezzo di sottoscrizione 
è rilevata a conto economico.
I contratti di riporto e le operazioni di pronti contro termine con obbligo di riacquisto o di 
rivendita a termine sono iscritti in bilancio come operazioni di raccolta o impiego; le operazioni 
di vendita a pronti e riacquisto a termine sono rilevate in bilancio come debiti per l’importo 
percepito a pronti, mentre le operazioni di acquisto a pronti e di rivendita a termine sono 
rilevate come crediti per l’importo corrisposto a pronti.
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I crediti di firma che comprendono il rilascio di garanzie e impegni con assunzione di rischi di 
credito sono iscritti al fair value dell’impegno assunto.

Le garanzie finanziarie sono inizialmente rilevate al loro fair value che è rappresentato dalla 
commissione inizialmente incassata e successivamente al maggiore fra l’ammontare determinato 
in base allo IaS 37 e l’ammontare registrato inizialmente al netto degli ammortamenti cumulati 
calcolati su base lineare.

Criteri di classificazione

Sono classificati nelle voci “crediti verso banche” e “crediti verso clientela” gli impieghi, erogati 
direttamente o acquisiti da terzi, non quotati in mercati attivi, che presentano pagamenti fissi 
e determinabili, ad eccezione di quelli classificati nelle voci: “attività finanziarie detenute per la 
negoziazione”; “attività finanziarie valutate al fair value”; “attività finanziarie disponibili per la 
vendita”. Sono compresi, fra l’altro, eventuali titoli aventi caratteristiche assimilabili ai crediti.
Sono inclusi i crediti di funzionamento, le operazioni di pronti contro termine.

Criteri di valutazione

I crediti, dopo la rilevazione iniziale, sono valutati al costo ammortizzato secondo le modalità 
già definite al precedente paragrafo relativo alla valutazione delle attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza.

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai crediti con scadenza a breve termine, alle 
forme tecniche prive di una scadenza definita ed ai rapporti creditizi a revoca, per i quali l’effetto 
dell’applicazione di tale criterio non è ritenuto significativo. Tali rapporti sono valutati al costo.
con decorrenza 1 gennaio 2015, è stata rivista da banca d’Italia la modalità di classificazione 
delle attività finanziarie deteriorate (7° aggiornamento della circolare n. 272 del 30 luglio 
2008 – “Matrice dei conti” emesso dalla banca d’Italia in data 20 gennaio 2015) allo scopo 
di adeguarla alle nuove definizioni di non-performing exposures e Forbearance come definite 
nel Regolamento di esecuzione (ue) n.680/2014 della commissione, e successive modifiche 
e integrazioni (“Final Draft Implementing Technical Standards on Supervisory reporting on 
forbearance and non-performing exposures” - eba/ITS/2013/03/rev1 24/7/2014).

In particolare i citati standards eba hanno introdotto la definizione di esposizioni forborne, ossia 
esposizioni che sono state oggetto di concessione (forbearance) nei confronti di un debitore che 
si trova o è in procinto di affrontare difficoltà a rispettare i propri impegni finanziari (financial 
difficulties). Gli stessi standard eba definiscono una concessione come:

•	 una modifica dei termini e delle condizioni precedenti di un contratto che il debitore è 
considerato incapace di rispettare a causa di difficoltà finanziarie (“debito problematico”) 
che determinano un’insufficiente capacità di servizio del debito, e che non sarebbe stata 
concessa se il debitore non si fosse trovato in difficoltà finanziarie;

•	 il rifinanziamento totale o parziale di un contratto di debito problematico che non sarebbe 
stato concesso se il debitore non si fosse trovato in difficoltà finanziarie.
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Le esposizioni forborne possono essere classificate nelle categorie “non-performing exposures” 
e “performing exposures” come definite dagli stessi standard eba.
Per quanto riguarda le valutazioni e gli accantonamenti delle esposizioni Forborne, le politiche 
contabili seguono il criterio generale in linea con le disposizioni dello IaS 39.
La medesima circolare 272 classifica le esposizioni deteriorate o “non-performing”, ossia quelle 
che presentano le caratteristiche di cui ai paragrafi 58-62 dello IaS 39, nelle seguenti categorie:

•	 sofferenze: individuano l’area dei crediti formalmente deteriorati, costituiti dall’esposizione 
verso clienti che versano in uno stato di insolvenza anche non accertato giudizialmente o in 
situazioni equiparabili. La valutazione avviene generalmente su base analitica.

•	 Inadempienze probabili (“unlikely to pay”): rappresentano le esposizioni per cassa e 
fuori bilancio, per cui non ricorrono le condizioni per la classificazione del debitore fra le 
sofferenze e per le quali sussiste una valutazione di improbabilità che, in assenza di azioni 
quali l’escussione delle garanzie, il debitore sia in grado di adempiere integralmente (in 
linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie. Tale valutazione viene operata 
indipendentemente dalla presenza di eventuali importi (o rate) scaduti e non pagati.

La classificazione tra le inadempienze probabili non è necessariamente legata alla presenza 
esplicita di anomalie (il mancato rimborso) bensì è legata alla sussistenza di elementi indicativi 
di una situazione di rischio di inadempimento del debitore. Le inadempienze probabili sono 
generalmente valutate analiticamente ovvero applicando percentuali determinate in modo 
forfetario per tipologie di esposizioni omogenee.

•	 esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: rappresentano esposizioni per cassa, 
diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le inadempienze probabili, che, alla data di 
riferimento, sono scadute o sconfinanti. Le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate 
possono essere determinate facendo riferimento, alternativamente, al singolo debitore o 
alla singola transazione. Le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate sono valutate 
in modo forfetario su basi storico/statistiche, applicando laddove disponibile la rischiosità 
rilevata dall’appropriato fattore di rischio utilizzato ai fini del Regolamento (ue) n. 575/2013 
(cRR) relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento 
(“perdita in caso di inadempienza” o LGD - Loss Given Default).

I crediti privi di obiettive evidenze di perdita per riduzione di valore (ossia normalmente i crediti 
in bonis, sia verso clientela che verso banche, compresi i crediti verso controparti residenti 
nei Paesi a rischio), sono assoggettati a valutazione collettiva di perdita di valore, mediante 
la creazione di gruppi di posizioni con un profilo di rischio omogeneo. La metodologia si fonda 
sull’esperienza storica della banca maturata nell’ambito delle svalutazioni analitiche effettuate 
negli ultimi 8 anni (per la vigilanza sono necessari almeno 5 anni). viene quindi mantenuta 
la metodologia dello scorso anno e la differenziazione per tipologia di controparte (banche e 
clienti) e per tipologia di esposizione (cassa e firma).

L’importo rilevato, in accordo allo IaS 37, rappresenta la migliore stima richiesta per adempiere 
all’obbligazione esistente alla data di riferimento del bilancio e connessa alla garanzia finanziaria, 
valutata sia analiticamente che in modo collettivo.
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Criteri di cancellazione

Secondo le disposizioni dello IaS 39, le cessioni di attività finanziarie comportano l’eliminazione 
contabile solo in presenza di un trasferimento sostanziale dei rischi e dei benefici delle attività a 
soggetti terzi. Diversamente, se la banca non ha sostanzialmente trasferito i rischi e i benefici 
delle attività ed ha mantenuto il controllo su di esse, nel bilancio si continua a rilevare l’attività, 
limitatamente al coinvolgimento residuo (continuing involvement), ossia alla quota di esposizione 
della banca ai cambiamenti di valore dell’attività trasferita.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli utili e le perdite sono rilevati a conto economico nel momento in cui i crediti sono cancellati, 
a seguito di una perdita per riduzione di valore e tramite l’ammortamento della differenza tra 
il valore di iscrizione e il valore rimborsabile alla scadenza, quest’ultimo contabilizzato a conto 
economico tra gli interessi.

La perdita per riduzione di valore, come definita nel precedente paragrafo relativo alla valutazione 
dei crediti, viene rilevata a conto economico.
Se a seguito di un evento verificatosi dopo la rilevazione della perdita vengono meno i motivi 
che sono alla base della riduzione di valore dell’attività, sono effettuate a conto economico delle 
riprese di valore. Le riprese di valore sono tali da non determinare un valore contabile superiore 
al valore di costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto se la perdita per riduzione di valore 
non fosse mai stata rilevata.
I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo, corrispondenti agli interessi maturati 
nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di interesse effettivo precedentemente utilizzato 
per calcolare le perdite per riduzione di valore, sono contabilizzati tra le rettifiche/riprese di 
valore nette per deterioramento.

La valutazione relativa ai rischi ed oneri connessi ai crediti di firma è rilevata a conto economico 
ed in contropartita tra le altre passività.

8 – ATTIvITà MATERIALI

Criteri di iscrizione

Le attività materiali sono rilevate nello stato patrimoniale quando è possibile determinare 
ragionevolmente il costo del bene ed è probabile che i relativi benefici economici futuri affluiranno 
all’impresa, indipendentemente dal passaggio formale della proprietà.

Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo, comprensivo di tutti gli oneri 
accessori direttamente imputabili all’acquisto e la messa in funzione del bene. Le spese di 
manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri sono 
imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria 
sono rilevati a conto economico.
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Criteri di classificazione

La voce accoglie le immobilizzazioni detenute per essere utilizzate nella produzione e fornitura 
di beni e servizi, o per scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più di un esercizio. 
Le attività materiali comprendono terreni, immobili strumentali, impianti tecnici, mobili, arredi 
e attrezzature.

Criteri di valutazione

Le attività materiali sono valutate al costo, dedotti gli ammortamenti e le perdite per riduzione 
di valore.Gli ammortamenti sono determinati sistematicamente secondo un criterio lineare sulla 
base della vita utile residua dei beni. non sono soggetti ad ammortamento i terreni acquisiti 
incorporati nel valore del fabbricato detenuto “terra-cielo”.

Criteri di cancellazione

un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della sua 
dismissione o quando il bene è permanentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non 
sono attesi benefici economici.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli ammortamenti sono rilevati a conto economico. In presenza di indicazioni che dimostrano 
una potenziale perdita per riduzione di valore di un elemento delle attività materiali, si procede 
al confronto tra il valore contabile e il valore recuperabile, quest’ultimo pari al maggiore tra il 
valore d’uso, inteso come valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite, e il fair value al 
netto dei costi di dismissione; viene rilevata a conto economico l’eventuale differenza negativa 
tra il valore di carico e il valore recuperabile. Se i motivi che avevano comportato una rettifica di 
valore vengono meno, si registra a conto economico una ripresa di quest’ultimo; a seguito delle 
riprese, il valore contabile non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli 
ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite per riduzione di valore.

9 – ATTIvITà IMMATERIALI

Criteri di iscrizione

Le attività immateriali sono attività non monetarie identificabili in virtù di diritti legali o 
contrattuali, prive di consistenza fisica, detenute per essere utilizzate in un periodo pluriennale, 
e che sono iscritte nello stato patrimoniale in presenza di benefici economici futuri. Il valore di 
iscrizione iniziale delle attività immateriali è il costo iniziale.

Criteri di classificazione 

Le attività immateriali sono costituite prevalentemente da software.
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Criteri di valutazione

Le attività immateriali sono iscritte al costo e sottoposte ad ammortamento secondo un criterio 
lineare.

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono stornate contabilmente al momento della dismissione e qualora non 
siano attesi benefici economici futuri dall’utilizzo o dalla dismissione delle stesse.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli ammortamenti sono registrati a conto economico.
In presenza di indicazioni che dimostrano una potenziale perdita per riduzione di valore di un 
elemento delle attività immateriali si procede ad effettuare il test per la verifica di perdite per 
riduzione di valore e viene rilevata a conto economico la eventuale differenza negativa tra il 
valore di carico e il valore recuperabile delle attività. Se vengono meno i motivi che avevano 
comportato una rettifica di valore su elementi delle attività immateriali diverse dall’avviamento, 
si registra a conto economico una ripresa, che non può superare il valore che l’attività avrebbe 
avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite per riduzione di 
valore.

 
11 – FISCALITA’ CORRENTE E DIFFERITA

Criteri di iscrizione

L’onere fiscale dell’esercizio comprende l’onere fiscale corrente e l’onere fiscale differito.
L’iscrizione di attività per imposte anticipate è effettuata nella misura in cui è probabile che sia 
disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere utilizzate tali attività. 
Le imposte differite sono rilevate in tutti i casi in cui è probabile che insorga il relativo debito.

Criteri di classificazione

Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti 
e senza compensazioni, includendo le prime nella voce “attività fiscali” e le seconde nella voce 
“Passività fiscali”.

Criteri di valutazione

Quando i risultati delle operazioni sono rilevati direttamente a patrimonio netto, le imposte sono 
anch’esse imputate al patrimonio netto.
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite sono periodicamente valutate 
per tenere conto di eventuali modifiche normative o cambiamenti delle aliquote e nel caso il 
beneficio fiscale non sia più realizzabile.
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico, coerentemente con le modalità di 
rilevazione dei costi e dei ricavi, ad eccezione, come già anticipato, di quelle relative a voci 
addebitate o accreditate direttamente a patrimonio netto. Le imposte sul reddito correnti sono 
calcolate sulla base del risultato fiscale di periodo determinato applicando le aliquote fiscali 
vigenti alla data di riferimento del bilancio ed eventuali rettifiche all’importo relativo agli esercizi 
precedenti. 

Le attività e le passività per imposte differite sono valutate utilizzando le aliquote fiscali che 
si prevede saranno applicabili nell’esercizio in cui sarà realizzata l’attività o sarà estinta la 
passività a cui si riferiscono, sulla base delle aliquote fiscali stabilite dai provvedimenti in vigore 
alla data di riferimento del bilancio. 
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee tra i 
valori delle attività e delle passività iscritte in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini 
fiscali.

12 – FONDI PER RISChI ED ONERI

Criteri di iscrizione e classificazione

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono rilevati a conto economico e iscritti nel passivo dello 
stato patrimoniale se ricorrono queste condizioni:

•	 si è in presenza di un’obbligazione attuale (legale o implicita), derivante da un evento 
passato;

•	 si ritiene probabile l’esborso di risorse finanziarie per l’adempimento dell’obbligazione;

•	 si può effettuare una stima attendibile del probabile esborso futuro.

Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dell’ammontare 
richiesto per estinguere l’obbligazione, ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura del 
periodo.

Quando l’effetto finanziario correlato al passare del tempo è significativo e le date di pagamento 
delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, l’accantonamento è oggetto di attualizzazione 
ai tassi correnti di mercato alla data di bilancio.

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Gli importi rilevati come accantonamenti sono oggetto di riesame ad ogni data di riferimento del 
bilancio e sono rettificati per riflettere la migliore stima della spesa richiesta per adempiere alle 
obbligazioni esistenti alla data di chiusura del periodo.
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L’effetto del passare del tempo e quello relativo alla variazione dei tassi di interesse sono esposti 
a conto economico tra gli accantonamenti netti del periodo.

Criteri di cancellazione

Gli accantonamenti sono utilizzati solo a fronte degli oneri per i quali erano stati originariamente 
iscritti. Se non si ritiene più probabile che l’adempimento dell’obbligazione richiederà l’impiego 
di risorse, l’accantonamento viene stornato, tramite riattribuzione al conto economico.
 

13 – DEbITI E TITOLI IN CIRCOLAZIONE

Criteri di iscrizione

La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value della passività, che è normalmente pari 
al valore incassato, aumentato degli eventuali costi e proventi marginali direttamente attribuibili 
alla transazione e non rimborsati dalla controparte creditrice; sono esclusi i costi interni di 
carattere amministrativo.

Le passività finanziarie eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle prevalenti sul 
mercato sono iscritte al fair value, utilizzando una stima, e la differenza rispetto al corrispettivo 
o valore di emissione è imputata a conto economico.

Criteri di classificazione

Sono classificate tra i Debiti le passività finanziarie non detenute con finalità di negoziazione nel 
breve periodo, quali tutte le diverse forme tecniche di provvista interbancaria e con clientela.

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Successivamente all’iscrizione iniziale le presenti voci sono valutate al costo ammortizzato 
con il metodo del tasso di interesse effettivo, ad esclusione delle passività a breve termine, 
che, ricorrendone i presupposti secondo il criterio generale della significatività e rilevanza, 
sono iscritte al fair value che coincide con il valore incassato, rettificato degli oneri/proventi 
direttamente imputabili. Per i criteri di determinazione del costo ammortizzato, si rimanda al 
precedente paragrafo sulle attività finanziarie detenute fino alla scadenza.

Criteri di cancellazione

Le passività finanziarie esposte nelle presenti voci sono cancellate dallo stato patrimoniale a 
seguito di estinzione o scadenza.
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14 – PASSIvITà FINANZIARIE DI NEgOZIAZIONE

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene alla data di regolamento e alla data di 
negoziazione per i contratti derivati. L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie di negoziazione 
avviene al fair value, che è normalmente pari al corrispettivo incassato.
nei casi in cui il corrispettivo è diverso dal fair value, la passività finanziaria viene iscritta al suo 
fair value e la differenza tra il corrispettivo e il fair value è registrata a conto economico.
I contratti derivati incorporati in strumenti finanziari o in altre forme contrattuali, che presentano 
caratteristiche economiche e rischi non correlati con lo strumento ospite o che presentano 
gli elementi per essere qualificati essi stessi come contratti derivati, sono contabilizzati 
separatamente, se aventi valore negativo, nella categoria delle passività finanziarie detenute 
per la negoziazione, tranne che nei casi in cui lo strumento complesso che li contiene è valutato 
al fair value con effetti a conto economico.

Criteri di classificazione

La voce include il valore negativo dei contratti derivati che non sono parte di relazioni di copertura 
nonché il valore negativo dei derivati impliciti presenti nei contratti complessi.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie di negoziazione sono valutate 
al fair value. Relativamente ai criteri di determinazione del fair value si rimanda a quanto 
riportato nel precedente paragrafo relativo alla valutazione delle attività finanziarie detenute 
per la negoziazione.

Criteri di cancellazione

Le passività finanziarie di negoziazione sono cancellate quando estinte e alla scadenza.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

I risultati della valutazione delle passività finanziarie di negoziazione sono registrati a conto 
economico.

16 – OPERAZIONI IN vALuTA

Criteri di iscrizione

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in euro, 
divisa di conto, applicando all’importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data 
dell’operazione.
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

alla data di bilancio le poste in valuta estera sono valorizzate come segue:

•	 le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di bilancio;

•	 le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere 
alla data dell’operazione;

•	 le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in 
essere alla data di bilancio.

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione 
di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio 
precedente, sono rilevate nel conto economico del periodo in cui sorgono.
Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio 
netto, la differenza cambio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio.
Per contro, quando un utile o una perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata in conto 
economico anche la relativa differenza cambio.

17 – OThER INFORMATION

a. Fair value

Il fair value (valore equo) è il corrispettivo al quale un'attività potrebbe essere scambiata, o una 
passività estinta, in una libera transazione tra parti consapevoli e indipendenti.
In linea con le disposizioni in materia si ritiene utile sottolineare le metodologie seguite dalla 
banca nella definizione ed utilizzo del fair value.

1. quotazioni desunte da mercati attivi (Livello 1)
 La valutazione è effettuata sulla base del prezzo di mercato dello stesso strumento (ossia senza 

modifiche o ricomposizioni dello strumento stesso), desumibile dalle quotazioni espresse da 
un mercato attivo (Mark to Market). un mercato è considerato attivo qualora i prezzi di 
quotazione riflettono le normali operazioni di mercato, sono regolarmente e prontamente 
disponibili tramite borse, servizi di quotazione, intermediari e se tali prezzi rappresentano 
effettive e regolari operazioni di mercato.

2. Metodi di valutazione basati su parametri di mercato osservabili (Livello 2)
 La valutazione dello strumento finanziario è basata su prezzi desumibili dalle quotazioni 

di mercato di attività simili o mediante tecniche di valutazione per le quali tutti i fattori 
significativi - compresi gli spread creditizi e di liquidità - sono desunti da dati osservabili di 
mercato. Tale livello implica ridotti elementi di discrezionalità nella valutazione in quanto tutti 
i parametri utilizzati risultano attinti dal mercato (per lo stesso titolo e per titoli similari) e le 
metodologie di calcolo consentono di replicare quotazioni presenti su mercati attivi.
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3. Metodi di valutazione basati su parametri di mercato non osservabili (Livello 3)
 La banca ricorre a modelli valutativi (Mark to Model) in linea con i metodi generalmente accettati 

e utilizzati dal mercato. I modelli di valutazione includono tecniche basate sull'attualizzazione 
dei flussi di cassa futuri e sulla stima delle volatilità e sono oggetto di revisione sia durante 
il loro sviluppo sia periodicamente, al fine di garantirne la piena e costante consistenza. Tali 
tecniche di valutazione si fondano, in misura rilevante, su input significativi non desumibili dal 
mercato e il loro utilizzo comporta, pertanto, stime ed assunzioni da parte del management.

I criteri di determinazione del fair value dei titoli, sono i seguenti:

a) Titoli quotati in mercati attivi: 
 si assumono quale fair value degli strumenti finanziari scambiati in un "mercato attivo" le 

seguenti configurazioni di prezzo:

o titoli di capitale e di debito quotati su borsa Italia: il prezzo ufficiale dell'ultimo giorno di 
borsa aperta del periodo di riferimento;

o titoli di capitale e di debito quotati su borse estere: il prezzo ufficiale (o altro prezzo 
equivalente) dell'ultimo giorno del periodo di riferimento.

b) Titoli non quotati in mercati attivi:
 si assumono quale fair value degli strumenti finanziari non scambiati in un "mercato attivo" 

le seguenti configurazioni di prezzo:

o per gli altri titoli di debito e di capitale, secondo l'ordine di seguito riportato:

•	 il	prezzo	di	riferimento	di	transazioni	recenti;

•	 le	indicazioni	di	prezzo,	qualora	siano	disponibili	e	attendibili,	desumibili	da	fonti	
informative quali, ad esempio, bLooMbeRG e ReuTeRS;

•	 il	prezzo	ottenuto	mediante	l'utilizzo	di	tecniche	valutative	generalmente	accettate	
dagli operatori di mercato quali, ad esempio:

o per i titoli di debito l'attualizzazione dei flussi futuri di cassa, sulla base dei 
tassi di rendimento correnti a fine periodo per pari scadenza residua, tenendo 
conto dell'eventuale "rischio controparte" e/o "rischio di liquidità";

o per i titoli di capitale, se di importo significativo, il valore risultante da perizie 
indipendenti ove disponibili, ovvero in mancanza il valore corrispondente alla 
quota di patrimonio netto detenuta risultante dall'ultimo bilancio approvato 
della società;

•	 il	prezzo	fornito	dalla	controparte	emittente,	opportunamente	rettificato	per	tener	
conto dell'eventuale "rischio controparte" e/o "rischio di liquidità";
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•	 il	prezzo	di	costo,	eventualmente	rettificato	per	tener	conto	di	riduzioni	significative	
di valore, qualora il fair value non sia determinabile in misura attendibile secondo 
le regole sopraindicate.

c) I criteri di determinazione del fair value dei contratti derivati, sono i seguenti:

o contratti derivati negoziati su mercati regolamentati: si assume quale fair value il prezzo 
di mercato dell'ultimo giorno di quotazione del periodo;

o contratti derivati "over the counter": si assume quale fair value il "market value" alla 
data di riferimento determinato secondo le seguenti modalità in reazione alla tipologia 
di contratto:

•	 i	contratti	su	tassi	di	interesse:	il	"market	value"	è	rappresentato	dal	cosiddetto	
"costo di sostituzione", determinato mediante l'attualizzazione delle differenze, 
alle date di regolamento previste, fra flussi calcolati ai tassi di contratto e flussi 
attesi calcolati ai tassi di mercato, oggettivamente determinati, correnti a fine 
periodo per pari scadenza residua;

•	operazioni	 a	 termine	 su	 valute:	 il	 "market	 value"	 è	 rappresentato	 dal	 tasso	 di	
cambio "a termine" corrente alla suddetta data, per scadenze corrispondenti a 
quelle delle operazioni oggetto di valutazione;

•	operazioni	 a	 termine	 su	 titoli,	 merci	 o	 metalli	 preziosi:	 il	 "market	 value"	 è	
rappresentato dal prezzo "a termine" corrente alla suddetta data, per scadenze 
corrispondenti a quelle dell'attività sottostante.

b. Riconoscimento dei ricavi e dei costi

I ricavi sono contabilizzati quando sono percepiti o comunque quando è possibile che saranno 
ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono essere quantificati in modo attendibile. 
In particolare:

•	 i dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la 
distribuzione;

•	 i ricavi derivati dall’intermediazione di strumenti finanziari di negoziazione, determinati dalla 
differenza tra prezzo della transazione ed il fair value dello strumento, vengono riconosciuti 
al conto economico in sede di rilevazione dell’operazione se il fair value è determinabile con 
riferimento a parametri o transazioni recenti osservabili sullo stesso mercato nel quale lo 
strumento è negoziato;

•	 i proventi relativi a strumenti finanziari per i quali la suddetta misurazione non è possibile 
affluiscono al conto economico lungo la durata dell’operazione.
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I costi sono rilevati in conto economico nei periodi nei quali sono contabilizzati i ricavi. Se 
l’associazione tra costi e ricavi può essere effettuata in modo generico ed indiretto, i costi sono 
iscritti su più periodi con procedure razionali e su base sistematica. I costi che non possono 
essere associati ai proventi sono rilevati immediatamente a conto economico.

c. Trattamento di Fine Rapporto

Criteri di iscrizione e classificazione

Il trattamento di fine rapporto del personale è iscritto sulla base del suo valore determinato sulla 
base dei criteri attuariali previsti dallo IaS19 per i programmi a benefici definiti per il personale.
Il valore della passività esposta in bilancio è pertanto soggetto a valutazioni attuariali che 
tengono conto, tra le altre variabili, anche dei futuri sviluppi del rapporto di lavoro.

La passività iscritta in bilancio è rappresentativa del valore attuale dell’obbligazione, incrementata 
di eventuali utili attuariali non contabilizzati e diminuita di eventuali perdite attuariali non 
contabilizzate.

L’entrata in vigore dal 1° gennaio 2013 del Principio IaS19 ha comportato la rilevazione a 
Patrimonio netto, fra le Riserve di valutazione, degli utili e delle perdite attuariali sui piani a 
benefici definiti, in precedenza iscritti a conto economico; tutte le altre componenti economiche 
dell’accantonamento a TFR sono iscritte a conto economico fra le “Spese amministrative/Spese 
per il personale”.

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

I flussi futuri di TFR sono attualizzati alla data di riferimento, da parte di un perito esterno, in 
base al metodo di calcolo Project unit credit Method. Il valore di bilancio della obbligazione alla 
data di riferimento del bilancio è inoltre rettificato del fair value delle eventuali attività a servizio 
del piano, se presenti. a seguito della riforma legislativa, sono tutt’ora in banca e sottoposte 
al descritto metodo di valutazione attuariale le sole quote di TFR maturate fino al 31.12.2006.
Gli utili e le perdite attuariali sono contabilizzati direttamente a conto economico.

Per i fondi di previdenza a contribuzione definita (fondi esterni) i contributi a carico dell’impresa 
sono spesati nel conto economico e determinati in funzione della prestazione lavorativa; in ogni 
esercizio l’obbligazione è determinata sulla base dei contributi dovuti per quell’esercizio.

a seguito della modifica legislativa le quote di TFR maturate a partire dal 1.01.2007 sono 
destinate, a scelta del dipendente, a forme esterne di previdenza o al fondo di Tesoreria dell’InPS 
e pertanto tali quote sono considerate come “piano a contribuzione definita”.
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A.3 – INFORMATIvA SuI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOgLI
DI ATTIvITà FINANZIARIE 

nell’esercizio in esame la banca non ha effettuato riclassificazioni di attività finanziarie.

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: valore di bilancio, fair value ed effetto 
della redditività complessiva

nell’esercizio in esame la banca non ha effettuato riclassificazioni di attività finanziarie.

A.3.2 Attività finanziarie riclassificate: effetti sulla redditività complessiva prima
del trasferimento 

nell’esercizio in esame la banca non ha effettuato riclassificazioni di attività finanziarie.

A.3.3 Trasferimento di attività finanziarie detenute per la negoziazione

nell’esercizio in esame la banca non ha effettuato trasferimenti di attività finanziarie.

A.3.4 Tasso di interesse effettivo e flussi finanziari attesi dalle attività riclassificate

nell’esercizio in esame la banca non ha effettuato riclassificazioni di attività finanziarie.
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A.4 – INFORMATIvA SuL FAIR vALuE

Informativa di natura qualitativa

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e di input

La banca, a partire dal 1 Gennaio 2013, ha applicato il nuovo principio contabile IFRS 13 che 
disciplina la misurazione del fair value e la relativa disclosure effettuando una verifica sui criteri 
di classificazione e sulla metodologia di misurazione del fair value adottata, riscontrando un 
sostanziale allineamento a quanto richiesto dal principio stesso. 

Le tecniche, i processi di valutazione degli strumenti finanziari e di criteri di determinazione del 
fair value utilizzati dalla banca vengono illustrati nella nota Integrativa - parte a punto 17 ”altri 
aspetti”.

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni

Secondo quanto previsto dal nuovo principio contabile internazionale IFRS 13, la banca ha 
svolto un'analisi di sensitività al fine di determinare i potenziali impatti sulla valutazione degli 
strumenti classificati nel livello 3 della gerarchia del fair value prodotti da eventuali variazioni 
dei corrispondenti parametri di mercato non osservabili. Da tale verifica non sono emersi impatti 
significativi sulla situazione presentata.

A.4.3 gerarchia del fair value

con l'introduzione dell'IFRS 13 si sono volute concentrare in un unico principio le regole per la 
misurazione del fair value precedentemente contenute nel corpo di diversi principi contabili. Il 
fair value viene definito come il prezzo che si percepisce per la vendita di un'attività ovvero che 
si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di 
mercato alla data di valutazione.

nella determinazione del fair value di uno strumento finanziario, l'IFRS 13 richiama il concetto 
di gerarchia dei criteri utilizzati per la misurazione, a suo tempo introdotto da un emendamento 
all'IFRS 7 che prevedeva l'obbligo di classificare le valutazioni sulla base di una gerarchia di 
livelli che riflette la significatività degli input utilizzati nella valutazione degli strumenti finanziari.

Tale classificazione ha l'obiettivo di stabilire una gerarchia in termini di affidabilità del fair value 
in funzione del grado di discrezionalità applicato dalle imprese, dando la precedenza all'utilizzo 
di parametri osservabili sul mercato che riflettono le assunzioni che i partecipanti al mercato 
utilizzerebbero nella valutazione (pricing) dell'attività/passività.

A.4.4 Altre informazioni

La banca non utilizza l'eccezione sulla valutazione compensativa di gruppi di attività e passività 
finanziarie di cui al paragrafo 48 dell'IFRS 13.
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A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione 
per livelli del fair value

31.12.2016 31.12.2015

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1
aTTIvITà FInanzIaRIe 
DeTenuTe PeR La 
neGozIazIone

26.605 10.305 16.942 36.809 15.085 17.114

2
aTTIvITà FInanzIaRIe 
vaLuTaTe aL FaIR vaLue

3
aTTIvITà FInanzIaRIe 
DISPonIbILI PeR La venDITa

201.952 3.089 3.958 41.262 2.453 3.941

4 DeRIvaTI DI coPeRTuRa

5 aTTIvITà MaTeRIaLI

6 aTTIvITà IMMaTeRIaLI

ToTaLe 228.557 13.394 20.900 78.071 17.538 21.055

1
PaSSIvITà FInanzIaRIe 
DeTenuTe PeR La 
neGozIazIone

3.228 1.241

2
PaSSIvITà FInanzIaRIe 
vaLuTaTe aL FaIR vaLue

3 DeRIvaTI DI coPeRTuRa

ToTaLe 3.228 1.241

Legenda:
L1= Livello1             L2= Livello2             L3= Livello3

Informativa di natura quantitativa

A.4.5 gerarchia del fair value

nell'esercizio in corso non sono stati effettuati trasferimenti delle attività e delle passività fra il 
liv.1, il liv.2 ed il liv.3.
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A.4.5.2 variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente 
(livello 3)

TIPOLOgIA 
OPERAZIONI/vALORI

aTTIvITà 
FInanzIaRIe 
DeTenuTe 

PeR La 
neGozIazIone

aTTIvITà 
FInanzIaRIe 

vaLuTaTe 
aL Fv

aTTIvITà 
FInanzIaRIe 
DISPonIbILI 

PeR La 
venDITa

DeRIvaTI DI 
coPeRTuRa

aTTIvITà 
MaTeRIaLI

aTTIvITà 
IMMaTeRIaLI

1 ESISTENZE INIZIALI 17.114 3.941

2 AuMENTI 40 183

2.1 acQuISTI

2.2 PRoFITTI IMPuTaTI a

2.2.1 conTo 
econoMIco

DI cuI: PLuSvaLenze

2.2.2 PaTRIMonIo 
neTTo

12

2.3
TRaSFeRIMenTI Da 
aLTRI LIveLLI

2.4
aLTRe vaRIazIonI In 
auMenTo

40 171

3 DIMINuZIONI 212 166

3.1 venDITe 14

3.2 RIMboRSI

3.3 PeRDITe IMPuTaTe a

3.3.1 conTo 
econoMIco

170 52

DI cuI: MInuSvaLenze 170 52

3.3.2 PaTRIMonIo 
neTTo

3.4
TRaSFeRIMenTI aD 
aLTRI LIveLLI

3.5
aLTRe vaRIazIonI In 
DIMInuzIone

42 100

4 RIMANENZE FINALI 16.942 3.958
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su 
base non ricorrente: ripartizione per livelli di fair value

31.12.2016 31.12.2015

vb
Fv

vb
Fv

L 1 L 2 L 3 L 1 L 2 L 3

1
aTT.FIn.DeTenuTe FIno 
aLLa ScaDenza

628.455 391.881 236.574 474.504 400.252 74.871

2 cReDITI veRSo banche 1.298.842 1.298.842 1.582.721 1.582.721

3
cReDITI veRSo 
cLIenTeLa

358.902 358.902 340.948 340.948

4
aTT.MaT. DeTenuTe 
a ScoPo DI 
InveSTIMenTo

5
aTT.non coRRenTI e 
GRuPPI DI aTT. In vIa DI 
DISMISSIone

ToTaLe 2.286.199 391.881 236.574 1.657.744 2.398.173 400.252 74.871 1.923.699

1 DebITI veRSo banche 2.391.424 2.391.424 2.401.170 2.401.170

2
DebITI veRSo 
cLIenTeLa

237.813 237.813 143.299 143.299

3 TIToLI In cIRcoLazIone

4
PaSSIvITà aSSocIaTe 
aD aTTIvITà In vIa DI 
DISMISSIone

ToTaLe 2.629.237 2.629.237 2.544.469 2.544.469

Legenda:
L1= Livello 1
L2= Livello 2
L3= Livello 3

vb= valore di bilancio
Fv= Fair value

Le attività/passività non misurate al fair value presentano le seguenti caratteristiche:

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza = sono iscritte al costo ammortizzato e sono 
rappresentate da titoli quotati su un mercato attivo. Il fair value è classificato a livello 1 e 2.

Crediti verso banche e clientela = sono iscritti al valore nominale. La determinazione del valore di 
bilancio tiene conto della svalutazione a seguìto del rischio di inadempimento e delle caratteristiche 
delle garanzie.

Debiti verso banche e clientela = sono iscritti al loro valore nominale che normalmente corrisponde 
all'ammontare ricevuto inizialmente dalla banca. Tale valore approssima ragionevolmente il fair value 
in quanto la banca può far fronte ai propri debiti grazie all'elevata patrimonializzazione.

La banca non ha mai effettuato per le attività e passività valutazioni al fair value su base non ricorrente.
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A.5 INFORMATIvA SuL C.D. “DAy ONE PROFIT/LOSS”

La banca non ha rilevato nell'esercizio in esame componenti economici positivi/negativi rivenienti 

dalla misurazione iniziale a fair value di strumenti finanziari.

PARTE b: INFORMAZIONI SuLLO STATO PATRIMONIALE

ATTIvO

SEZIONE 1 – CASSA E DISPONIbILITà LIquIDE – vOCE 10

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

TIPOLOgIA DI OPERAZIONI/vALORI 31.12.2016 31.12.2015

a) caSSa 895 836

b) DePoSITI LIbeRI con banche cenTRaLI 286.119 224.647

ToTaLe 287.014 225.483

 La voce ”b” comprende un deposito "overnight" effettuato con la banca d'Italia di euro 285 milioni
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SEZIONE 2 – ATTIvITà FINANZIARIE DETENuTE PER LA 
NEgOZIAZIONE – vOCE 20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

vOCI/vALORI
31.12.2016 31.12.2015

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A ATTIvITà PER CASSA

1 TIToLI DI DebITo 26.605 4.907 16.942 34.549 13.758 17.114

1.1 TIToLI STRuTTuRaTI 6.999 9.490 7.139

1.2 aLTRI TIToLI DI DebITo 26.605 4.907 9.943 25.059 13.758 9.975

2 TIToLI DI caPITaLe 778

3 QuoTe DI o.I.c.R. 1.482 210

4 FInanzIaMenTI

4.1 PRonTI conTRo TeRMIne aTTIvI

4.2 aLTRI

ToTaLe (a) 26.605 4.907 16.942 36.809 13.968 17.114

b STRuMENTI DERIvATI:

1 DeRIvaTI FInanzIaRI 5.398 1.117

1.1 DI neGozIazIone 5.398 1.117

1.2 conneSSI con La FaIR vaLue oPTIon

1.3 aLTRI

2 DeRIvaTI cReDITIzI

2.1 DI neGozIazIone

2.2 conneSSI con La FaIR vaLue oPTIon

2.3 aLTRI

ToTaLe (b) 5.398 1.117

ToTaLe (a+b) 26.605 10.305 16.942 36.809 15.085 17.114

Legenda:
L1= Livello 1 
L2= Livello 2  
L3= Livello 3 

La voce riguarda titoli obbligazionari emessi da controparti vigilate e da corporate per un valore
nominale complessivo di euro 48 milioni.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per
debitori/emittenti

vOCI/vALORI 31.12.2016 31.12.2015

A ATTIvITà PER CASSA

1 TITOLI DI DEbITO 48.454 65.421

a) GoveRnI e banche cenTRaLI 4.907

b) aLTRI enTI PubbLIcI 9.803

c) banche 31.390 55.618

D) aLTRI eMITTenTI 12.157

2 TITOLI DI CAPITALE 778

a) banche

b) aLTRI eMITTenTI 778

- IMPReSe DI aSSIcuRazIone 423

- SocIeTà FInanzIaRIe

- IMPReSe non FInanzIaRIe 355

- aLTRI

3 quOTE DI O.I.C.R. 1.692

4 FINANZIAMENTI

a) GoveRnI e banche cenTRaLI

b) aLTRI enTI PubbLIcI

c) banche

D) aLTRI SoGGeTTI

ToTaLe (a) 48.454 67.891

b STRuMENTI DERIvATI

a) banche 5.398 1.117

- FaIR vaLue 5.398 1.117

b) cLIenTI

- FaIR vaLue

ToTaLe (b) 5.398 1.117

ToTaLe (a+b) 53.852 69.008

SEZIONE 3 – ATTIvITà FINANZIARIE vALuTATE AL FAIR 
vALuE – vOCE 30

non ci sono dati da segnalare.
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SEZIONE 4 – ATTIvITà FINANZIARIE DISPONIbILI PER LA 
vENDITA – vOCE 40

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica

vOCI/vALORI
31.12.2016 31.12.2015

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1 TIToLI DI DebITo 201.952 3.089 1.360 41.262 3.761 1.308

1.1 TIToLI STRuTTuRaTI

1.2 aLTRI TIToLI DI DebITo 201.952 3.089 1.360 41.262 3.761 1.308

2 TIToLI DI caPITaLe 2.598 2.633

2.1 vaLuTaTI aL FaIR vaLue 2.540

2.2 vaLuTaTI aL coSTo 58 2.633

3 QuoTe DI o.I.c.R.

4 FInanzIaMenTI

4.1 STRuTTuRaTI

4.2 aLTRI

ToTaLe 201.952 3.089 3.958 41.262 3.761 3.941

La voce 1 “Titoli di debito” livello 1 è costituita da titoli emessi dallo Stato Italiano per un valore nominale complessivo di 190 
milioni con scadenze 2017 e 2020, e da titoli emessi da società italiane per un valore nominale di 5 milioni. Il livello 2 è costituito 
da un titolo emesso da controparte istituzionale estera per un valore nominale di 3,7 milioni. Il livello 3 è composto da titoli 
emessi da società italiana per un valore nominale di 2,5 milioni.

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori
emittenti 

vOCI/vALORI 31.12.2016 31.12.2015

1 TITOLI DI DEbITO 206.401 45.022

a) GoveRnI e banche cenTRaLI 200.100 43.714

b) aLTRI enTI PubbLIcI

c) banche

D) aLTRI eMITTenTI 6.301 1.308

2 TITOLI DI CAPITALE 2.598 2.633

a) banche

b) aLTRI eMITTenTI 2.598 2.633

- IMPReSe DI aSSIcuRazIone

- SocIeTà FInanzIaRIe

- IMPReSe non FInanzIaRIe 2.598 2.633

- aLTRe

3 quOTE DI O.I.C.R.

4 FINANZIAMENTI

a) GoveRnI e banche cenTRaLI

b) aLTRI enTI PubbLIcI

c) banche

D) aLTRI SoGGeTTI

ToTaLe 208.999 47.655
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SEZIONE 5 – ATTIvITà FINANZIARIE DETENuTE SINO ALLA 
SCADENZA – vOCE 50

5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica

TIPOLOgIA 
OPERAZIONI/vALORI

31.12.2016 31.12.2015

vb
Fv

vb
Fv

L 1 L 2 L 3 L 1 L 2 L 3

1 TITOLI DI DEbITO 628.455 391.881 236.574 474.504 400.252 74.871

1.1 STRuTTuRaTI

1.2 aLTRI 628.455 391.881 236.574 474.504 400.252 74.871

2 FINANZIAMENTI

Legenda:
L1= Livello 1
L2= Livello 2
L3= Livello 3

vb= valore di bilancio
Fv= Fair value

La voce comprende titoli obbligazionari per un valore nominale complessivo di euro 620 milioni.

5.2 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: debitori / emittenti

TIPOLOgIA OPERAZIONI/vALORI 31.12.2016 31.12.2015

1 TITOLI DI DEbITO 628.455 474.504

a) GoveRnI e banche cenTRaLI 310.764 144.205

b) aLTRI enTI PubbLIcI

c) banche 317.691 330.299

D) aLTRI eMITTenTI

2 FINANZIAMENTI

a) GoveRnI e banche cenTRaLI

b) aLTRI enTI PubbLIcI

c) banche

D) aLTRI SoGGeTTI

ToTaLe 628.455 474.504

ToTaLe FaIR vaLue 628.192 480.728
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SEZIONE 6 – CREDITI vERSO bANChE – vOCE 60

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica
    

TIPOLOgIA OPERAZIONI/ 
vALORI

31.12.2016 31.12.2015

vb
Fv

vb
Fv

L 1 L 2 L 3 L 1 L 2 L 3

A.
CREDITI vERSO 
bANChE CENTRALI

11.223 457

1. DePoSITI vIncoLaTI

2. RISeRva obbLIGaToRIa

3.
PRonTI conTRo TeRMIne 
aTTIvI

4. aLTRI 11.223 457

b.
CREDITI vERSO 
bANChE

1.287.619 1.582.264

1. FINANZIAMENTI 1.287.619 1.582.264

1.1
conTI coRRenTI e 
DePoSITI LIbeRI

103.892 158.110

1.2 DePoSITI vIncoLaTI 497.332 780.486

1.3 aLTRI FInanzIaMenTI 686.395 643.668

- PRonTI conTRo 
TeRMIne aTTIvI

- LocazIone 
FInanzIaRIa

- aLTRI 686.395 643.668

2. TITOLI DI DEbITO

2.1 TIToLI STRuTTuRaTI

2.2 aLTRI TIToLI DI 
DebITo

ToTaLe 1.298.842 1.582.721

Legenda:
L1= Livello 1
L2= Livello 2
L3= Livello 3

vb= valore di bilancio
Fv= Fair value

nella voce b1.2 “depositi vincolati” è compresa la riserva obbligatoria, assolta in via indiretta 
tramite l’Istituto centrale banche Popolari per euro 25,8 milioni (euro 20,4 milioni nel 2015).
La voce b1.3 “altri” comprende sofferenze per euro 455 mila (ex euro 405 mila nel 2015).
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SEZIONE 7 – CREDITI vERSO CLIENTELA – vOCE 70

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica 

TIPOLOgIA OPERAZIONI / vALORI

31.12.2016

vaLoRe DI bILancIo FaIR vaLue

bonIS
DeTeRIoRaTe

LIveLLo 1 LIveLLo 2 LIveLLo 3
acQuISTaTI aLTRI

FINANZIAMENTI 355.117 3.785

1 conTI coRRenTI 831 2.660

2 PRonTI conTRo TeRMIne aTTIvI

3 MuTuI 8.626 98

4
caRTe DI cReDITo, PReSTITI 
PeRSonaLI, ceSSIonI DeL QuInTo

2.706 8

5 LeaSInG FInanzIaRIo

6 FacToRInG 9.992

7 aLTRI FInanzIaMenTI 332.962 1.019

TITOLI DI DEbITO

8 TIToLI STRuTTuRaTI

9 aLTRI TIToLI DI DebITo

ToTaLe 355.117 3.785

segue

31.12.2016

vaLoRe DI bILancIo FaIR vaLue

bonIS
DeTeRIoRaTe

LIveLLo 1 LIveLLo 2 LIveLLo 3
acQuISTaTI aLTRI

FINANZIAMENTI 438.058 8.107

1 conTI coRRenTI 14.503 781

2 PRonTI conTRo TeRMIne aTTIvI

3 MuTuI 8.745 95

4
caRTe DI cReDITo, PReSTITI 
PeRSonaLI, ceSSIonI DeL QuInTo

2.667

5 LeaSInG FInanzIaRIo

6 FacToRInG

7 aLTRI FInanzIaMenTI (*) 311.284 2.873

TITOLI DI DEbITO

8 TIToLI STRuTTuRaTI

9 aLTRI TIToLI DI DebITo

ToTaLe 337.199 3.749

(*) L'ammontare di euro 311.284 mila riflette quali componenti più significative euro 200.358 mila sconti pro soluto; per euro 
106.855 mila finanziamenti all'esportazione.
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SEZIONE 8 – DERIvATI DI COPERTuRA – vOCE 80  
 
non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 9 – ADEguAMENTO DI vALORE DELLE ATTIvITà 
FINANZIARIE OggETTO DI COPERTuRA gENERICA – vOCE 90 
 
non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 10 – LE PARTECIPAZIONI – vOCE 100 

non ci sono dati da segnalare.

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori / emittenti

TIPOLOgIA OPERAZIONI/ 
vALORI

31.12.2016 31.12.2015

bonIS
DeTeRIoRaTe

bonIS
DeTeRIoRaTe

acQuISTaTI aLTRI acQuISTaTI aLTRI

1 TITOLI DI DEbITO

a) GoveRnI

b) aLTRI enTI PubbLIcI

c) aLTRI eMITTenTI

- IMPReSe non FInanzIaRIe

- SocIeTà FInanzIaRIe

- aSSIcuRazIonI

- aLTRI

2 FINANZIAMENTI vERSO 355.117 3.785 337.199 3.749

a) GoveRnI

b) aLTRI enTI PubbLIcI 20.710 29.692

c) aLTRI SoGGeTTI 334.407 3.785 307.507 3.749

- IMPReSe non FInanzIaRIe 268.404 3.678 288.486 3.652

- IMPReSe FInanzIaRIe 53.770 6.769

- aSSIcuRazIonI

- aLTRI 12.233 107 12.252 96

ToTaLe 355.117 3.785 337.199 3.749
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SEZIONE 11 – ATTIvITà MATERIALI – vOCE 110

11.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al 
costo 

vOCI/vALORI 31.12.2016 31.12.2015

1 ATTIvITà DI PROPRIETà 23.354 23.278

a) TeRRenI 8.187 8.187

b) FabbRIcaTI 14.820 14.808

c) MobILI 175 182

D) IMPIanTI eLeTTRonIcI 11 24

e) aLTRe 161 77

2 ATTIvITà ACquISITE IN LOCAZIONE FINANZIARIA

a) TeRRenI

b) FabbRIcaTI

c) MobILI

D) IMPIanTI eLeTTRonIcI

e) aLTRe

ToTaLe      23.354 23.278

La banca è proprietaria del palazzo della sede centrale a Roma e di un appartamento a Milano, destinato agli uffici della Filiale. 
Inoltre è proprietaria di un immobile destinato ad archivio e sito in Roma.
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Le attività materiali sopra esposte sono state rilevate al costo aumentato di eventuali oneri accessori di diretta imputazione. esse 
sono state sottoposte ad un processo di ammortamento su base sistematica a quote costanti, determinato in funzione della vita 
utile dei beni in questione e per il periodo di effettivo utilizzo.

11.5 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

TeRRenI FabbRIcaTI MobILI
IMPIanTI 

eLeTTRonIcI
aLTRe ToTaLe

A ESISTENZE INIZIALI LORDE 8.187 21.899 1.770 2.373 2.321 36.550

a1 RIDuzIone DI vaLoRe ToTaLI neTTe 7.091 1.588 2.349 2.244 13.272

a2 eSISTenze InIzIaLI neTTe 8.187 14.808 182 24 77 23.278

b AuMENTI 701 22 5 128 854

b1 acQuISTI 701 22 5 128 854

b2 SPeSe PeR MIGLIoRIe caPITaLIzzaTe

b3 RIPReSe DI vaLoRe

b4 vaRIazIonI PoSITIve DI FaIR vaLue 
IMPuTaTe a 

a) PaTRIMonIo neTTo

    b) conTo econoMIco

b5 DIFFeRenze PoSITIve DI caMbIo

b6
TRaSF.Da IMMob.DeTenuTI a ScoPo 
DI InveSTIMenTo

b7 aLTRe vaRIazIonI

C DIMINuZIONI 690 29 17 41 778

c1 venDITe

c2 aMMoRTaMenTI 690 29 17 41 778

c3 ReTTIFIche DI vaLoRe Da 
DeTeRIoRaMenTo

a) PaTRIMonIo neTTo

b) conTo econoMIco

c4 vaRIazIonI neGaTIve DI FaIR vaLue 
IMPunTaTe a:

a) PaTRIMonIo neTTo

b) conTo econoMIco

c5 DIFFeRenze neGaTIve DI caMbIo

c6 TRaSFeRIMenTI a:

a) aTT.MaT. DeTenuTe a ScoPo DI 
InveSTIMenTo 

b) aTTIvITà In vIa DI 
DISMISSIone

c7 aLTRe vaRIazIonI

D RIMANENZE FINALI 8.187 14.818 174 11 164 23.354

D1 RIDuzIonI DI vaLoRe ToTaLI neTTe 7.781 1.617 2.366 2.285 14.050

D2 RIManenze FInaLI LoRDe 8.187 22.600 1.792 2.378 2.449 37.404

E vALuTAZIONI AL COSTO 8.187 14.818 174 11 164 23.354

ALIquOTE DI AMMORTAMENTO APPLICATE 0% 3% 12% 20%
15% 
20% 
25%
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SEZIONE 12 – ATTIvITà IMMATERIALI – vOCE 120

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 

31.12.2016 31.12.2015

DuRaTa 
DeFInITa

DuRaTa 
InDeFInITa

DuRaTa 
DeFInITa

DuRaTa 
InDeFInITa

a1 avvIaMenTo

a2 aLTRe aTTIvITà IMMaTeRIaLI 1.329 1.468

a2.1 aTTIvITà vaLuTaTe aL coSTo 1.329 1.468

a) aTTIvITà IMMaTeRIaLI GeneRaTe

b) aLTRe aTTIvITà 1.329 1.468

a2.2 aTTIvITà vaLuTaTe aL FaIR vaLue

a) aTTIvITà IMMaTeRIaLI GeneRaTe

b) aLTRe aTTIvITà

ToTaLe 1.329 1.468
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue

avvIaMenTo

aLTRe: 
GeneRaTe 

InTeRnaMenTe
aLTRe

ToTaLe

DeF InDeF DeF InDeF

A ESISTENZE INIZIALI 1.468 1.468

a1 RIDuzIonI DI vaLoRe ToTaLI neTTe

a2 eSISTenze InIzIaLI neTTe 1.468 1.468

b AuMENTI 533 533

b1 acQuISTI 533 533

b2
IncReMenTI DI aTTIvITà 
IMMaTeRIaLI InTeRne

b3 RIPReSe DI vaLoRe

b4 vaRIazIonI PoSITIve DI FaIR vaLue

- a PaTRIMonIo neTTo

- a conTo econoMIco

b5 DIFFeRenze DI caMbIo PoSITIve

b6 aLTRe vaRIazIonI 

C DIMINuZIONI 672 672

c1 venDITe

c2

ReTTIFIche DI vaLoRe 672 672

- aMMoRTaMenTI 672 672

- SvaLuTazIonI

- a PaTRIMonIo neTTo

- a conTo econoMIco

c3

vaRIazIonI neGaTIve DI FaIR vaLue

- a PaTRIMonIo neTTo

- a conTo econoMIco

c4
TRaSFeRIMenTI aLLe aTTIvITà non 
coRRenTI In vIa DI DISMISSIone

c5 DIFFeRenze DI caMbIo neGaTIve

c6 aLTRe vaRIazIonI

D RIMANENZE FINALI NETTE 1.329 1.329

D1 ReTTIFIche DI vaLoRe ToTaLI neTTe

E RIMANENZE FINALI LORDE 1.329 1.329

F vALuTAZIONI AL COSTO 1.329 1.329

Legenda:
DeF: a durata definita
InDeF: a durata indefinita

Le altre attività immateriali al 31 dicembre 2016 sono ammortizzate in quote costanti per un periodo stimato della durata utile 
pari a cinque anni dall’entrata in funzione.
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SEZIONE 13 – LE ATTIvITà FISCALI E LE PASSIvITà FISCALI – 
vOCE 130 DELL’ATTIvO E vOCE 80 DEL PASSIvO

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione

31.12.2016 31.12.2015

ToTaLe 5.091 5.438

conTo econoMIco 5.091 5.438

1 PeRDITe FIScaLI

2 SvaLuTazIone cReDITI 4.495 4.666

3 aLTRe 596 772

PaTRIMonIo neTTo

4 RISeRve Da vaLuTazIone

5 aLTRe

13.2 Passività per imposte differite: composizione

31.12.2016 31.12.2015

ToTaLe 379 98

1 conTo econoMIco

2 PaTRIMonIo neTTo 379 98

RISeRve Da vaLuTazIone 379 98

aLTRe
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13.3 variazione delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)

31.12.2016 31.12.2015

1 IMPORTO INIZIALE 5.438 5.463

2 AuMENTI 32

2.1 IMPoSTe anTIcIPaTe RILevaTe neLL'eSeRcIzIo

a) ReLaTIve a PReceDenTI eSeRcIzI

b) DovuTe aL MuTaMenTo DeI cRITeRI conTabILI

c) RIPReSe DI vaLoRe

D) aLTRe

2.2 nuove IMPoSTe o IncReMenTI DI aLIQuoTe FIScaLI

2.3 aLTRI auMenTI 32

3 DIMINuZIONI 379 25

3.1 IMPoSTe anTIcIPaTe annuLLaTe neLL'eSeRcIzIo 379 25

a) RIGIRI 379 25

b) SvaLuTazIone PeR SoPRavvenuTa IRRecuPeRabILITà

c) DovuTe aL MuTaMenTo DeI cRITeRI conTabILI

D) aLTRe

3.2 RIDuzIonI DI aLIQuoTe FIScaLI

3.3 aLTRe DIMInuzIonI

a) TRaSFoRMazIone In cReDITI D'IMPoSTa DI cuI aLLa LeGGe 
n.214/2011

b) aLTRe

4 IMPORTO FINALE 5.091 5.438

13.4 variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)

non ci sono dati da segnalare. 
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13.6 variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)

31.12.2016 31.12.2015

1 IMPORTO INIZIALE 98 102

2 AuMENTI 281

2.1 IMPoSTe anTIcIPaTe RILevaTe neLL'eSeRcIzIo

a) ReLaTIve a PReceDenTI eSeRcIzI

b) DovuTe aL MuTaMenTo DeI cRITeRI conTabILI

D) aLTRe

2.2 nuove IMPoSTe o IncReMenTI DI aLIQuoTe FIScaLI

2.3 aLTRI auMenTI 281

3 DIMINuZIONI 4

3.1 IMPoSTe anTIcIPaTe annuLLaTe neLL'eSeRcIzIo 4

a) RIGIRI

b) DovuTe aL MuTaMenTo DeI cRITeRI conTabILI

c) aLTRe 4

3.2 RIDuzIonI DI aLIQuoTe FIScaLI

3.3 aLTRe DIMInuzIonI

4 IMPORTO FINALE 379 98

SEZIONE 14 – ATTIvITà NON CORRENTI E gRuPPI DI ATTIvITà 
IN vIA DI DISMISSIONE E PASSIvITà ASSOCIATE – vOCE 140 
DELL’ATTIvO E vOCE 90 DEL PASSIvO

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 15 – ALTRE ATTIvITà – vOCE 150

15.1 Altre attività: composizione

31.12.2016 31.12.2015

1 oRo, aRGenTo e MeTaLLI PRezIoSI

2 RaTeI aTTIvI

3 MIGLIoRIe Su benI DI TeRzI 4.184 4.331

4 aLTRe (PaRTITe In coRSo DI LavoRazIone e ILLIQuIDe)

ToTaLe 4.184 4.331
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1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica 

TIPOLOgIA OPERAZIONI/vALORI 31.12.2016 31.12.2015

1 DEbITI vERSO bANChE CENTRALI 328.165 313.003

2 DEbITI vERSO bANChE 2.063.259 2.088.171

2.1 conTI coRRenTI e DePoSITI LIbeRI 309.652 696.284

2.2 DePoSITI vIncoLaTI 1.653.607 1.291.887

2.3 FInanzIaMenTI 100.000 100.000

2.3.1 PRonTI conTRo TeRMIne PaSSIvI

2.3.2 aLTRI 100.000 100.000

2.4
DebITI PeR IMPeGnI DI RIacQuISTo DI PRoPRI STRuMenTI 
PaTRIMonIaLI

2.5 aLTRI DebITI

ToTaLe 2.391.424 2.401.174

FaIR vaLue LIveLLo 1
FaIR vaLue LIveLLo 2
FaIR vaLue LIveLLo 3

2.391.424 2.401.174

ToTaLe FaIR vaLue 2.391.424 2.401.174

La voce 1 comprende deposti ricevuti da banche centrali di paesi terzi.

1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati

DebITI veRSo banche

PReSTITI SuboRDInaTI 100.000

PASSIvO

SEZIONE 1 – DEbITI vERSO bANChE – vOCE 10
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2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

TIPOLOgIA OPERAZIONI/vALORI 31.12.2016 31.12.2015

1 conTI coRRenTI e DePoSITI LIbeRI 208.385 142.552

2 DePoSITI vIncoLaTI 29.221 745

3 FInanzIaMenTI

3.1 PRonTI conTRo TeRMIne PaSSIvI

3.2 aLTRI

4 DebITI PeR IMPeGnI DI RIacQuISTo DI PRoPRI STRuMenTI PaTRIMonIaLI

5 aLTRI DebITI 207 2

ToTaLe 237.813 143.299

FaIR vaLue LIveLLo 1

FaIR vaLue LIveLLo 2

FaIR vaLue LIveLLo 3 237.813 143.299

ToTaLe FaIR vaLue 237.813 143.299

SEZIONE 2 – DEbITI vERSO CLIENTELA – vOCE 20

SEZIONE 3 – TITOLI IN CIRCOLAZIONE – vOCE 30 

non ci sono dati da segnalare.
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SEZIONE 4 – PASSIvITà FINANZIARIE DI NEgOZIAZIONE – 
vOCE 40

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica

TIPOLOgIA OPERAZIONI / 
vALORI

31.12.2016 31.12.2015

vn
Fv

Fv* vn
Fv

Fv*
L1 L2 L3 L1 L2 L3

A PASSIvITà PER CASSA

1 DebITI veRSo banche

2 DebITI veRSo cLIenTeLa

3 TIToLI DI DebITo

3.1 obbLIGazIonI

3.1.1 STRuTTuRaTe

3.1.2 aLTRe

3.2 aLTRI TIToLI

3.2.1 STRuTTuRaTI

3.2.2 aLTRI

ToTaLe a

b STRuMENTI DERIvATI

1 DeRIvaTI FInanzIaRI 373.460 3.228 463.490 1.241

1.1 DI neGozIazIone 373.460 3.228 463.490 1.241

1.2 conneSSI con La FaIR 
vaLue oPTIon

1.3 aLTRI

2 DeRIvaTI cReDITIzI

2.1 DI neGozIazIone

2.2 conneSSI con La FaIR 
vaLue oPTIon

2.3 aLTRI

ToTaLe b 373.460 3.228 463.490 1.241

ToTaLe (a+b) 373.460 3.228 463.490 1.241

Legenda: 
Fv= fair value
Fv* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla 
data di emissione

nv= valore nominale o nozionale

L1= Livello 1 L2= Livello 2 L3= Livello 3
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SEZIONE 5 – PASSIvITà FINANZIARIE vALuTATE AL FAIR 
vALuE – vOCE 50

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 6 – DERIvATI DI COPERTuRA – vOCE 60  

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 7 – ADEguAMENTO DI vALORE DELLE PASSIvITà 
FINANZIARIE OggETTO DI COPERTuRA gENERICA – vOCE 70

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 8 – PASSIvITà FISCALI – vOCE 80

vedi sezione 13 dell'attivo.

SEZIONE 9 – PASSIvITà ASSOCIATE AD ATTIvITà IN vIA DI 
DISMISSIONE – vOCE 90

vedi sezione 14 dell'attivo.

SEZIONE 10 – ALTRE PASSIvITà – vOCE 100

10.1 Altre passività: composizione

31.12.2016 31.12.2015

1 DebITI a FRonTe DeL DeTeRIoRaMenTo DI: 2.916 3.848

a  cReDITI DI FIRMa 2.916 3.848

b  DeRIvaTI Su cReDITI

c  IMPeGnI IRRevocabILI aD eRoGaRe FonDI

2 accoRDI DI PaGaMenTo baSaTI Su azIonI PRoPRIe

3 RaTeI PaSSIvI

4
aLTRe PaSSIvITà (SoMMe a DISPoSIzIone DeLLa cLIenTeLa, PaRTITe 
ILLIQuIDe)

17.815 8.269

ToTaLe 20.731 12.117

La voce è comprensiva dei contributi straordinari destinati al Fondo di Risoluzione nazionale 
per un importo pari ad euro 3 milioni circa (cfr. voce 9.5 del conto economico “altre spese 
amministrative”).
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11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

31.12.2016 31.12.2015

A ESISTENZE INIZIALI 1.719 1.903

b AuMENTI 72 87

b.1 accanTonaMenTo DeLL'eSeRcIzIo 72 87

b.2 aLTRe vaRIazIonI In auMenTo

C DIMINuZIONI 225 271

c.1 LIQuIDazIonI eFFeTTuaTe 204 148

c.2 aLTRe vaRIazIonI In DIMInuzIone 21 123

D RIMANENZE FINALI 1.566 1.719

ToTaLe 1.566 1.719

11.1.2 Riconciliazioni delle valutazioni attuariali IAS 19

31.12.2016 31.12.2015

ESISTENZE INIZIALI 1.719 1.903

RIaLLIneaMenTo

coSTI PRevIDenzIaLI

coSTI FInanzIaRI 29 27

LIQuIDazIonI eFFeTTuaTe (204) (148)

TRaSFeRIMenTI

DEbITO PREvISTO 1.544 1.782

PeRDITe/RIcavI aTTuaRIaLI (22) 63

RIMANENZE FINALI 1.566 1.719

SEZIONE 11 – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL 
PERSONALE – vOCE 110

11.1.1 Ipotesi economico-finanziarie utilizzate

TaSSo annuo TecnIco DI aTTuaLIzzazIone 1,21%

TaSSo annuo DI InFLazIone 1,50%

FReQuenze annue DI TuRnoveR 4,00%

FReQuenze annue anTIcIPazIonI TFR 3,00%

TaSSo annuo LoRDo DI IncReMenTo TFR 2,63%

Le ipotesi attuariali utilizzate sono di seguito esposte:

Ipotesi demografica: si è utilizzata la tabella di mortalità RG48 pubblicata dalla Ragioneria Generale dello Stato;

Ipotesi economica: il tasso di attualizzazione utilizzato è stato desunto dall’indice Iboxx corporate a con duration 7-10 anni, 

alla data pari a 1,21%;

le frequenze annue di anticipazione di turnover sono desunte dalle esperienze storiche della banca e dalle frequenze 

scaturenti dall’esperienza della società di consulenza (Managers & Parteners) su un rilevante numero di aziende analoghe;

-

-

-
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11.4 Altre informazioni

ACCANTONAMENTO DELL'ESERCIZIO 72

coSTI PRevIDenzIaLI 36

oneRI FInanzIaRI

PeRDITe aTTuaRIaLI 36

aLTRo

12.1 Fondi per rischi ed oneri: composizione

vOCI/COMPONENTI 31.12.2016 31.12.2015

1 FonDI DI QuIeScenza azIenDaLI

2 aLTRI FonDI PeR RISchI eD oneRI 615 615

2.1 conTRoveRSIe LeGaLI

2.2 oneRI PeR IL PeRSonaLe 615 615

2.3 aLTRI

ToTaLe 615 615

12.2 Fondi per rischi ed oneri: variazioni annue

FonDI DI 
QuIeScenza

aLTRI FonDI ToTaLe

A ESISTENZE INIZIALI 615 615

b AuMENTI 95 95

b.1 accanTonaMenTo DeLL'eSeRcIzIo 95 95

b.2 vaRIazIonI DovuTe aL PaSSaRe DeL TeMPo

b.3
vaRIazIonI DovuTe a MoDIFIche DeL TaSSo 
DI SconTo

b.4 aLTRe vaRIazIonI In auMenTo

C DIMINuZIONI 95 95

c.1 uTILIzzo neLL'eSeRcIzIo 95 95

c.2 vaRIazIonI DovuTe a MoDIFIche DeL TaSSo 
DI SconTo

c.3 aLTRe vaRIazIonI In DIMInuzIone

D RIMANENZE FINALI 615 615

SEZIONE 12 – FONDI PER RISChI ED ONERI – vOCE 120
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12.4 Fondi per rischi ed oneri – Altri fondi

accanTonaMenTI PeR FeRIe non GoDuTe 615

aLTRe

ToTaLe 615

14.1 “Capitale” e “Azioni proprie”: composizione

vOCI/vALORI 31.12.2016 31.12.2015

1 caPITaLe 159.861 159.861

2 RISeRve DI caPITaLI 16.702 16.702

3 RISeRve 40.363 36.801

4 STRuMenTI DI caPITaLe

5 (azIonI PRoPRIe)

6 RISeRve Da vaLuTazIone 531 (14)

7 uTILe (PeRDITa) D'eSeRcIzIo 3.553 6.848

ToTaLe 221.010 220.198

SEZIONE 13 – AZIONI RIMbORSAbILI – vOCE 140

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 14 – PATRIMONIO DELL’IMPRESA – vOCI 130, 150, 
160, 170, 180, 190 E 200
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14.2 Capitale – Numero azioni: variazioni annue

oRDInaRIe aLTRe

A AZIONI ESISTENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 1.453.280

- InTeRaMenTe LIbeRaTe 1.453.280

- non InTeRaMenTe LIbeRaTe

a1 azIonI PRoPRIe (-)

a2 azIonI In cIRcoLazIone: eSISTenze InIzIaLI 1.453.280

b AuMENTI

b1 nuove eMISSIonI

a PaGaMenTo:

- oPeRazIonI DI aGGReGazIonI DI IMPReSe

- conveRSIone DI obbLIGazIonI

- eSeRcIzIo DI waRRanTS

a TIToLo GRaTuITo:

- a FavoRe DeI DIPenDenTI

- a FavoRe DeGLI aMMInISTRaTIvI

- aLTRe

b2 venDITa DI azIonI PRoPRIe

b3 aLTRe vaRIazIonI

C DIMINuZIONI

c1 annuLLaMenTo

c2 acQuISTo DI azIonI PRoPRIe

c3 oPeRazIonI DI ceSSIone DI IMPReSe

c4 aLTRe vaRIazIonI

D AZIONI IN CIRCOLAZIONE: RIMANENZE FISCALI 1.453.280

D1 azIonI PRoPRIe (+)

D2 azIonI eSISTenTI aLLa FIne DeLL'eSeRcIzIo 1.453.280

- InTeRaMenTe LIbeRaTe 1.453.280

- non InTeRaMenTe LIbeRaTe

Il valore nominale delle 1.453.280 azioni è di euro 110 ciascuna.
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14.4 Riserve di utili: altre informazioni

IMPoRTo
PoSSIbILITà 
DI uTILIzzo

QuoTa 
DISPonIbILe

RIePILoGo 
uTILIzzI 

FaTTI neGLI 
uLTIMI 3 
eSeRcIzI

CAPITALE 159.861

RISERvE DI CAPITALI 16.702

SovRaPPRezzI DI eMISSIone 16.702 a,b,c 16.702

RISERvE 40.894

a) RISeRva LeGaLe 13.241 b 13.241

b) RISeRva STRaoRDInaRIa 26.722 a,b,c 26.722

c) RISeRve Da FTa/IFRS 531

D) avanzo uTILe IFRS 398

e) uTILI a nuovo 2 a,b,c 2

RISERvA DI ALTRA NATuRA

ToTaLe 57.596

QuoTa non DISTRIbuIbILe 14.170

RESIDuA quOTA 43.426

Legenda:
a= aumento di capitale 
b= copertura perdite 
c= distribuzione ai soci
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1 gARANZIE RILASCIATE E IMPEgNI
31.12.2016 31.12.2015

1) gARANZIE RILASCIATE DI NATuRA FINANZIARIA 49 49

a) banche 49 49

b) cLIenTeLa

2) gARANZIE RILASCIATE DI NATuRA COMMERCIALE 855.795 695.442

a) banche 544.768 349.045

b) cLIenTeLa 311.027 346.397

3) IMPEgNI IRREvOCAbILI A EROgARE FONDI 123.279 58.687

a) banche 43.951

I) a uTILIzzo ceRTo

II) a uTILIzzo InceRTo 43.951

b) cLIenTeLa 79.328 58.687

I) a uTILIzzo ceRTo

II) a uTILIzzo InceRTo 79.328 58.687

4)
IMPEgNI SOTTOSTANTI AI DERIvATI Su CREDITI: vENDITE DI 
PROTEZIONE

5) ATTIvITà COSTITuITE IN gARANZIA DI ObbLIgAZIONI DI TERZI

6) ALTRI IMPEgNI

ToTaLe       979.123 754.178

2 ATTIvITà COSTITuITE A gARANZIA DI PROPRIE 
PASSIvITà E IMPEgNI

31.12.2016 31.12.2015

1 aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe PeR La neGozIazIone 10.000

2 aTTIvITà FInanzIaRIe vaLuTaTe aL FaIR vaLue

3 aTTIvITà FInanzIaRIe DISPonIbILI PeR La venDITa

4 aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe FIno aLLa ScaDenza 500 90.000

5 cReDITI veRSo banche

6 cReDITI veRSo cLIenTeLa

7 aTTIvITà MaTeRIaLI

ALTRE INFORMAZIONI
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4 gESTIONE E INTERMEDIAZIONE PER CONTO DI TERZI 

SERvIZI IMPoRTI

1 NEgOZIAZIONE DI STRuMENTI FINANZIARI PER CONTO DI TERZI

a) acQuISTI

1 ReGoLaTI 

2 non ReGoLaTI 

b) venDITe

1 ReGoLaTI 

2 non ReGoLaTI 

2 gESTIONI PATRIMONIALI

a) InDIvIDuaLI

b) coLLeTTIve

3 CuSTODIA E AMMINISTRAZIONE DI TITOLI 1.087.801

a) TIToLI DI TeRzI In DePoSITo: conneSSI con Lo SvoLGIMenTo DI banca 
DePoSITaRIa (eScLuSe Le GeSTIonI PaTRIMonIaLI)

1 TIToLI eMeSSI DaLLa banca che ReDIGe IL bILancIo

2 aLTRI TIToLI

b) TIToLI DI TeRzI In DePoSITo (eScLuSe GeSTIonI PaTRIMonIaLI): aLTRI 43.892

1 TIToLI eMeSSI DaLLa banca che ReDIGe IL bILancIo 14.379

2 aLTRI TIToLI 29.513

c) TIToLI DI TeRzI DePoSITaTI PReSSo TeRzI 179.515

D) TIToLI DI PRoPRIeTà DePoSITaTI PReSSo TeRzI 864.394

D ALTRE OPERAZIONI

Si segnala che la banca ha fra i conti d'ordine fondi di terzi per un controvalore di euR 3.4 miliardi (euR 3.3 miliardi al 
31.12.2015), rivenienti da titoli di terzi e relative cedole, sottoposti a vincolo giudiziario ed internazionale. Si precisa, peraltro, 
che una parte di detti fondi, per un controvalore di euro 1,7 miliardi, sono stati trasferiti presso altri intermediari a seguito di 
provvedimento emesso da autorità giudiziarie straniere, in attesa di assegnazione definitiva.
L'Istituto non ha la proprietà né la disponibilità immediata di tali importi.
nonostante non sia prevedibile l’esito dei procedimenti statunitensi pendenti, non vi sono a tutt’oggi segnali indicatori di esiti 
negativi che importino passività per la banca.
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PARTE C: INFORMAZIONI SuL CONTO ECONOMICO

SEZIONE 1 – gLI INTERESSI – vOCI 10 E 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

vOCI / FORME TECNIChE
TIToLI DI 
DebITo

FInanzIa- 
MenTI

aLTRe 
oPeRazIonI

31.12.2016 31.12.2015

1 aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe PeR La 
neGozIazIone

2.120 2.120 1.546

2 aTTIvITà FInanzIaRIe DISPonIbILI PeR 
La venDITa

489 489 320

3 aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe SIno 
aLLa ScaDenza

10.748 10.748 8.248

4 cReDITI veRSo banche 18.934 18.934 14.053

5 cReDITI veRSo cLIenTeLa 8.636 8.636 7.337

6
aTTIvITà FInanzIaRIe vaLuTaTe aL FaIR 
vaLue

7 DeRIvaTI DI coPeRTuRa

8 aLTRe aTTIvITà 3 3

ToTaLe 13.357 27.570 3 40.930 31.504

Gli interessi riferiti ad attività deteriorate della clientela sono pari ad euro 27.866 (ex euro 284.760 per l'esercizio al 
31/12/2015).

1.3 INTERESSI ATTIvI E PROvENTI ASSIMILATI: ALTRE INFORMAZIONI

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta

vOCI / FORME TECNIChE
In bonIS

DeTe- 
RIoRaTe

aLTRe 31.12.2016 31.12.2015TIToLI DI 
DebITo

FInanzIa- 
MenTI

1
aTTIvITà FInanzIaRe 
DeTenuTe PeR La 
neGozIazIone

740 740 23

2 aTTIvITà FInanzIaRe 
DISPonIbILI PeR La venDITa

130 130 131

3 aTTIvITà FInanzIaRe 
DeTenuTe FIno aLLa 
ScaDenza

3.794 3.794 915

4 cReDITI veRSo banche 15.898 15.898 11.698

5 cReDITI veRSo cLIenTeLa 3.490 3.490 1.630

6 aTTIvITà FInanzIaRe vaLuTaTe 
aL FaIR vaLue

7 DeRIvaTI DI coPeRTuRa

8 aTTIvITà FInanzIaRIe ceDuTe 
non canceLLaTe

9 aLTRe aTTIvITà

ToTaLe 4.664 19.388 24.052 14.397
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1.6 INTERESSI PASSIvI E ONERI ASSIMILATI: ALTRE INFORMAZIONI

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta

DebITI TIToLI
aLTRe 

oPeRazIonI
31.12.2016 31.12.2015

1 DebITI veRSo banche cenTRaLI 22 22 61

2 DebITI veRSo banche 14.363 14.363 9.248

3 DebITI veRSo cLIenTeLa 64 64 5

4 TIToLI In cIRcoLazIone

5
PaSSIvITà FInanzIaRIe DI 
neGozIazIone

6
PaSSIvITà FInanzIaRIe vaLuTaTe 
aL FaIR vaLue

7 aLTRe PaSSIvITà e FonDI

8 DeRIvaTI DI coPeRTuRa

ToTaLe  14.449 14.449 9.314

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

vOCI/vALORI DebITI TIToLI
aLTRe 

oPeRazIonI
31.12.2016 31.12.2015

1 DebITI veRSo banche 
cenTRaLI

167 167 122

2 DebITI veRSo banche 19.255 19.255 12.795

3 DebITI veRSo cLIenTeLa 113 113 30

4 TIToLI In cIRcoLazIone

5
PaSSIvITà FInanzIaRIe DI 
neGozIazIone

6
PaSSIvITà FInanzIaRIe 
vaLuTaTe aL FaIR vaLue

7 aLTRe PaSSIvITà e FonDI 46 46

8 DeRIvaTI DI coPeRTuRa

ToTaLe  19.536 46 19.582 12.947
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2.1 Commissioni attive: composizione

31.12.2016 31.12.2015

A) gARANZIE RILASCIATE 13.156 14.886

b) DERIvATI Su CREDITI

C) SERvIZI DI gESTIONE, INTERMEDIAZIONE E CONSuLENZA 644 52

1 neGozIazIone DI STRuMenTI FInanzIaRI

2 neGozIazIone DI vaLuTe 644 5

3 GeSTIonI DI PoRTaFoGLI

3.1 InDIvIDuaLI

3.2 coLLeTTIve

4 cuSToDIa e aMMInISTRazIone DI TIToLI 47

5 banca DePoSITaRIa

6 coLLocaMenTo DI TIToLI

7 aTTIvITà DI RIcezIone e TRaSMISSIone DI oRDInI

8 aTTIvITà DI conSuLenza

8.1 In MaTeRIa DI InveSTIMenTI

8.2 In MaTeRIa DI STRuTTuRa FInanzIaRIa

9 DISTRIbuzIone DI SeRvIzI DI TeRzI

9.1 GeSTIonI PaTRIMonIaLI

9.1.1 InDIvIDuaLI

9.1.2 coLLeTTIve

9.2 PRoDoTTI aSSIcuRaTIvI

9.3 aLTRI PRoDoTTI

D) SERvIZI DI INCASSO E PAgAMENTO 31

E) SERvIZI DI SERvICINg PER OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE

F) SERvIZI PER OPERAZIONI DI FACTORINg 70

g) ESERCIZIO DI ESATTORIE E RICEvITORIE

h) ATTIvITà DI gESTIONE DI SISTEMI MuLTILATERALI DI 
NEgOZIAZIONE

I) TENuTA E gESTIONE DEI CONTI CORRENTI 16 40

j) ALTRI SERvIZI 2.458 4.083

ToTaLe 16.375 19.061

La voce “altri servizi” comprende commissioni attive relative a finanziamenti e sconti concessi a clientela e banche.

SEZIONE 2 – LE COMMISSIONI – vOCI 40 – 50
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SEZIONE 3 – DIvIDENDI E PROvENTI SIMILI – vOCE 70

2.3 Commissioni passive: composizione

31.12.2016 31.12.2015

A) gARANZIE RICEvuTE 2.428 3.833

b) DERIvATI Su CREDITI

C) SERvIZI DI gESTIONE, INTERMEDIAZIONE: 40 3

1 neGozIazIone DI STRuMenTI FInanzIaRI 2

2 neGozIazIone DI vaLuTe 40 1

3 GeSTIonI DI PoRTaFoGLI

3.1 PRoPRIe

3.2 DeLeGaTe Da TeRzI

4 cuSToDIa e aMMInISTRazIone DI TIToLI

5 coLLocaMenTo DI STRuMenTI FInanzIaRI

6
oFFeRTa FuoRI SeDe DI STRuMenTI FInanzIaRI, PRoDoTTI 
e SeRvIzI

D) SERvIZI DI INCASSO E PAgAMENTO

E) ALTRI SERvIZI 946 1.977

ToTaLe 3.414 5.813

La voce “altri servizi” comprende per euro 2 milioni circa commissioni retrocesse a controparti bancarie su garanzie emesse dal 
nostro istituto e per euro 0,7 milioni circa commissioni retrocesse a controparti partecipanti a finanziamenti in pool.

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

31.12.2016 31.12.2015

DIvIDenDI
PRovenTI 
Da QuoTe 
o.I.c.R.

DIvIDenDI
PRovenTI 
Da QuoTe 
o.I.c.R.

a
aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe PeR La 
neGozIazIone

3

b
aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe PeR La 
venDITa

2

c aTTIvITà FInanzIaRIe vaLuTaTe aL FaIR vaLue

D PaRTecIPazIonI

ToTaLe 2 3
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4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione

PLuS- 
vaLenze

(a)

uTILI Da 
neGozIa- 
zIone (b)

MInuS- 
vaLenze

(c)

PeRDITe Da 
neGozIa- 
zIone (D)

RISuLTaTo 
neTTo 
(a+b)-
(c+D)

1 ATTIvITà FINANZIARIE DI 
NEgOZIAZIONE

45 526 772 678 (879)

1.1 TIToLI DI DebITo 45 479 772 114 (362)

1.2 TIToLI DI caPITaLe 11 271 (260)

1.3 QuoTe o.I.c.R. 36 293 (257)

1.4 FInanzIaMenTI

1.5 aLTRe 

2 PASSIvITà FINANZIARIE DI 
NEgOZIAZIONE

2.1 TIToLI DI DebITo

2.2 aLTRe

3
ALTRE ATTIvITà E PASSIvITà 
FINANZIARIE: DIFFERENZE DI CAMbIO 
(*)

3.687

4 STRuMENTI DERIvATI (**) 619 1.584 193 2.752 (62)

4.1 DeRIvaTI FInanzIaRI 619 1.584 193 2.752 (62)

- Su TIToLI DI DebITo e TaSSI DI 
InTeReSSe

619 664 193 1.799 (709)

- Su TIToLI DI caPITaLe e InDIcI 
azIonaRI

920 953 (33)

- Su vaLuTe e oRo 680

- aLTRI

4.2 DeRIvaTI Su cReDITI

ToTaLe 664 2.110 965 3.430 2.745

(*) L'ammontare riflette l'utile derivante dalla valutazione delle poste in valuta
(**) Le plusvalenze e le minusvalenze (euro 1,4 milioni) riflettono la valutazione al fair value dei derivati finanziari sui tassi di interesse 
e su valute e sono compresi rispettivamente nella voce 20 dell'attivo (infra euro 1,3 milioni) e nella voce 40 del passivo (infra euro 1,9 
milioni)

SEZIONE 4 – IL RISuLTATO NETTO DELL’ATTIvITà DI 
NEgOZIAZIONE – vOCE 80

SEZIONE 5 – IL RISuLTATO NETTO DELL’ATTIvITà DI COPERTuRA – 
vOCE 90

non ci sono dati da segnalare.
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6.1 utili (perdite) da cessione/riacquisto: composizione

vOCI/FORME TECNIChE

31.12.2016 31.12.2015

uTILI PeRDITe
RISuLTaTo 

neTTo
uTILI PeRDITe

RISuLTaTo 
neTTo

ATTIvITà FINANZIARE 

1 cReDITI veRSo banche

2 cReDITI veRSo banche

3 aTTIvITà FInanzIaRe DISPonIbILI 
PeR La venDITa

21 (21) 185 (185)

3.1 TIToLI DI DebITo 185 (185)

3.2 TIToLI DI caPITaLe (*) 21 (21)

3.3 QuoTe DI o.I.c.R

3.4 FInanzIaMenTI

4 aTTIvITà FInanzIaRe DeTenuTe FIno 
aLLa ScaDenza

ToTaLe aTTIvITà 21 (21) 185 (185)

PASSIvITà FINANZIARE 

1 DebITI veRSo banche

2 DebITI veRSo cLIenTeLa

3 TIToLI In cIRcoLazIone

ToTaLe PaSSIvITà

(*) La perdita si riferisce a titoli di debito acquistati e venduti nell'esercizio.

SEZIONE 6 – uTILI (PERDITE) DA CESSIONE / RIACquISTO – 
vOCE 100

SEZIONE 7 – IL RISuLTATO NETTO DELLE ATTIvITà E PASSIvITà 
FINANZIARIE vALuTATE AL FAIR vALuE – vOCE 110

non ci sono dati da segnalare.
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6.1 utili (perdite) da cessione/riacquisto: composizione

vOCI/FORME TECNIChE

31.12.2016 31.12.2015

uTILI PeRDITe
RISuLTaTo 

neTTo
uTILI PeRDITe

RISuLTaTo 
neTTo

ATTIvITà FINANZIARE 

1 cReDITI veRSo banche

2 cReDITI veRSo banche

3 aTTIvITà FInanzIaRe DISPonIbILI 
PeR La venDITa

21 (21) 185 (185)

3.1 TIToLI DI DebITo 185 (185)

3.2 TIToLI DI caPITaLe (*) 21 (21)

3.3 QuoTe DI o.I.c.R

3.4 FInanzIaMenTI

4 aTTIvITà FInanzIaRe DeTenuTe FIno 
aLLa ScaDenza

ToTaLe aTTIvITà 21 (21) 185 (185)

PASSIvITà FINANZIARE 

1 DebITI veRSo banche

2 DebITI veRSo cLIenTeLa

3 TIToLI In cIRcoLazIone

ToTaLe PaSSIvITà

(*) La perdita si riferisce a titoli di debito acquistati e venduti nell'esercizio.

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

OPERAZIONI / 
COMPONENTI 
REDDITuALI

ReTTIFIche DI vaLoRe (1) RIPReSe DI vaLoRe (2)

31.12.2016
(1-2)

31.12.2015SPecIFIche

PoRTaFoGLIo

SPecIFIche PoRTaFoGLIo

canceL- 
LazIonI

aLTRe a b a b

a cReDITI veRSo 
banche

274 24 (298) 489

- FInanzIaMenTI 274 24 (298) 489

- TIToLI DI 
DebITo

b cReDITI veRSo 
cLIenTeLa 

2 70 81 103 (50) 5.274

cReDITI 
DeTeRIoRaTI 
acQuISTaTI

- FInanzIaMenTI

- TIToLI DI 
DebITo

aLTRI cReDITI 2 70 81 103 (50) 5.274

- FInanzIaMenTI 2 70 81 103 (50) 5.274

- TIToLI DI 
DebITo

c ToTaLe 2 344 105 103 (348) 5.763

Legenda: 
a = da interessi
b = altre riprese

8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili 
per la vendita: composizione

ReTTIFIche DI vaLoRe (1) 
SPecIFIche

RIPReSe DI vaLoRe (2) 
SPecIFIche 31.12.2016

(1-2)
31.12.2015

canceLLazIonI aLTRe a b

a TIToLI DI DebITo 54 1 (53) (1.308)

b TIToLI DI caPITaLe (2.540)

c QuoTe o.I.c.R.

D
FInanzIaMenTI a 
banche

e
FInanzIaMenTI a 
cLIenTeLa

F ToTaLe 54 1 (53) (3.848)

Legenda: 
a = da interessi
b = altre riprese

SEZIONE 8 – LE RETTIFIChE / RIPRESE DI vALORE NETTE 
PER DETERIORAMENTO vOCE 130
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8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino 
alla scadenza: composizione

OPERAZIONI/
COMPONENTI 
REDDITuALI

ReTTIFIche DI vaLoRe (1) RIPReSe DI vaLoRe (2)

31.12.2016
(1-2)

31.12.2015SPecIFIche DI
PoRTaFoGLIo

SPecIFIche
DI

PoRTaFoGLIo

canceLLazIonI aLTRe a b a b

a TIToLI DI DebITo 2 35 33 (42)

b FInanzIaMenTI a 
banche

c FInanzIaMenTI a 
cLIenTeLa

D ToTaLe 2 35 33 (42)

Legenda: 
a = da interessi
b = altre riprese

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: 
composizione

OPERAZIONI/
COMPONENTI 
REDDITuALI

ReTTIFIche DI vaLoRe (1) RIPReSe DI vaLoRe (2)

31.12.2016
(1-2)

31.12.2015SPecIFIche DI
PoRTaFoGLIo

SPecIFIche
DI

PoRTaFoGLIo

canceLLazIonI aLTRe a b a b

a GaRanzIe 
RILaScIaTe

932 932 3.677

b DeRIvaTI Su 
cReDITI

c IMPeGnI aD 
eRoGaRe FonDI

D aLTRe 
oPeRazIonI

e ToTaLe 932 932 3.677

Legenda: 
a = da interessi
b = altre riprese
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8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino 
alla scadenza: composizione

OPERAZIONI/
COMPONENTI 
REDDITuALI

ReTTIFIche DI vaLoRe (1) RIPReSe DI vaLoRe (2)

31.12.2016
(1-2)

31.12.2015SPecIFIche DI
PoRTaFoGLIo

SPecIFIche
DI

PoRTaFoGLIo

canceLLazIonI aLTRe a b a b

a TIToLI DI DebITo 2 35 33 (42)

b FInanzIaMenTI a 
banche

c FInanzIaMenTI a 
cLIenTeLa

D ToTaLe 2 35 33 (42)

Legenda: 
a = da interessi
b = altre riprese

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: 
composizione

OPERAZIONI/
COMPONENTI 
REDDITuALI

ReTTIFIche DI vaLoRe (1) RIPReSe DI vaLoRe (2)

31.12.2016
(1-2)

31.12.2015SPecIFIche DI
PoRTaFoGLIo

SPecIFIche
DI

PoRTaFoGLIo

canceLLazIonI aLTRe a b a b

a GaRanzIe 
RILaScIaTe

932 932 3.677

b DeRIvaTI Su 
cReDITI

c IMPeGnI aD 
eRoGaRe FonDI

D aLTRe 
oPeRazIonI

e ToTaLe 932 932 3.677

Legenda: 
a = da interessi
b = altre riprese

9.1 Spese per il personale: composizione

31.12.2016 31.12.2015

1 PERSONALE DIPENDENTE 16.570 16.113

a) SaLaRI e STIPenDI 11.089 10.926

b) oneRI SocIaLI 3.358 3.253

c) InDennITà DI FIne RaPPoRTo

D) SPeSe PRevIDenzIaLI

e) accanTonaMenTo aL TRaTTaMenTo DI FIne RaPPoRTo

F) accanTonaMenTo aL FonDo TRaTTaMenTo DI QuIeScenza e 
SIMILI

708

- a conTRIbuzIone DeFInITIva 708

- a PReSTazIone DeFInITIva

G) veRSaMenTI aI FonDI DI PRevIDenza coMPLeMenTaRe eSTeRnI 741

- a conTRIbuzIone DeFInITIva 741

- a PReSTazIone DeFInITIva

h)
coSTI DeRIvanTI Da accoRDI DI PaGaMenTo baSaTI Su PRoPRI 
STRuMenTI PaTRIMonIaLI

I) aLTRI beneFIcI a FavoRe DeI DIPenDenTI 1.382 1.226

2 ALTRO PERSONALE IN ATTIvITà 608 674

3 AMMINISTRATORI E SINDACI 1.676 2.030

4 PERSONALE COLLOCATO A RIPOSO

5
RECuPERI SPESE PER DIPENDENTI DISTACCATI PRESSO ALTRE 
AZIENDE

6
RIMbORSI SPESE PER DIPENDENTI DI TERZI DISTACCATI PRESSO LA 
SOCIETà

ToTaLe 18.854 18.817

SEZIONE 9 – LE SPESE AMMINISTRATIvE – vOCE 150

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

a) DIRIGenTI 8

b) QuaDRI DIReTTIvI 91

c) ReSTanTe PeRSonaLe DIPenDenTe 93

ToTaLe 192
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SEZIONE 10 – ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISChI 
ED ONERI – vOCE 160

9.4 Altri benefici a favore di dipendenti

31.12.2016 31.12.2015

oneRI PeR ceSSazIone anTIcIPaTa DeL RaPPoRTo DI LavoRo

aLTRI 1.382 1.226

ToTaLe 1.382 1.226

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri: composizione

31.12.2016 31.12.2015

conTRoveRSIe LeGaLI

aLTRI RISchI eD oneRI 95 154

ToTaLe 95 154

9.5 Altre spese amministrative: composizione

31.12.2016 31.12.2015

a) SPeSe InFoRMaTIche 2.103 1.849

b) SPeSe PeR IMMobILI/MobILI

 - FITTI e canonI PaSSIvI 157 139

 - aLTRe SPeSe 663 789

c) SPeSe PeR acQuISTo DI benI e DI SeRvIzI non PRoFeSSIonaLI 2.688 2.793

D) SPeSe PeR acQuISTo DI SeRvIzI PRoFeSSIonaLI 2.972 3.807

e) PReMI aSSIcuRaTIvI 134 50

G) SPeSe PubbLIcITaRIe 240 307

h) IMPoSTe InDIReTTe e TaSSe 540 552

I) aLTRe 4.959 2.876

DI cuI: FonDI DI RISoLuzIone e SISTeMI DI GaRanzIa DeI 
DePoSITI (DGS)

4.471 2.309

ToTaLe 14.456 13.162

La voce i) “altre” al 31 dicembre 2016 include gli oneri sostenuti per il Fondo di Risoluzione unico (FRu) ed il Fondo di Risoluzione 
nazionale (FRn), relativi alle quote ordinarie e straordinarie, richieste dalla banca d’Italia, pari ad euro 4,5 milioni circa. nel 
corso del 2016 sono stati versati al FRu euro 1,5 milioni circa (quota ordinaria); l’importo restante di euro 3 milioni circa 
(quota straordinaria) è stato registrato, come da disposizione della banca d’Italia, nella voce 100 “altre passività” dello Stato 
Patrimoniale.
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11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

aMMoRTaMenTo 
(a)

ReTTIFIche DI 
vaLoRe PeR 

DeTeRIoRaMenTo 
(b)

RIPReSe DI 
vaLoRe 

(c)

RISuLTaTo 
neTTo 

(a+b-c)

A ATTIvITà MATERIALI

a1 DI PRoPRIeTà 766 766

- aD uSo FunzIonaLe 766 766

- PeR InveSTIMenTo

a2 acQuISITe In LocazIone 
FInanzIaRIa

- aD uSo FunzIonaLe

- PeR InveSTIMenTo

ToTaLe 766 766

12.1 Rettifiche di valore nette di attività immateriali: composizione

aMMoRTaMenTo 
(a)

ReTTIFIche DI 
vaLoRe PeR 

DeTeRIoRaMenTo 
(b)

RIPReSe DI 
vaLoRe 

(c)

RISuLTaTo 
neTTo 

(a+b-c)

A ATTIvITà IMMATERIALI

a1 DI PRoPRIeTà 663 663

- GeneRaTe InTeRnaMenTe 
DaLL'azIenDa

- aLTRe 663 663

a2 acQuISITe In LeaSInG 
FInanzIaRIo

ToTaLe 663 663

SEZIONE 11 – RETTIFIChE DI vALORE NETTE Su ATTIvITà 
MATERIALI – vOCE 170

SEZIONE 12 – RETTIFIChE/RIPRESE DI vALORE NETTE Su 
ATTIvITà IMMATERIALI – vOCE 180

SEZIONE 13 – gLI ALTRI ONERI E PROvENTI DI gESTIONE – 
vOCE 190

13.1 Altri oneri di gestione: composizione

31.12.2016 31.12.2015

aLTRI oneRI 265 254

ToTaLe 265 254
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SEZIONE 14 – uTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI – 
vOCE 210

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 15 – RISuLTATO NETTO DELLA vALuTAZIONE AL 
FAIR vALuE DELLE ATTIvITà MATERIALI E IMMATERIALI – 
vOCE 220

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 16 – RETTIFIChE DI vALORE DELL’AvvIAMENTO – 
vOCE 230

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 17 – uTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INvESTIMENTI 
– vOCE 240

non ci sono dati da segnalare.

13.2 Altri proventi di gestione: composizione

31.12.2016 31.12.2015

RecuPeRo IMPoSTe e TaSSe 246 32

FITTI e canonI aTTIvI 5 4

PRovenTI PeR SeRvIzI InFoRMaTIcI ReSI

 - a SocIeTà DeL GRuPPo

 - TeRzI

RecuPeRI DI SPeSe

 - PeR DIPenDenTI PRoPRI DISTaccaTI PReSSo TeRzI

 - Su DePoSITI e c/c 65 92

 - aLTRI 1.457 1.646

RIaTTRIbuzIone a c/econoMIco DeL TFR

aLTRI PRovenTI 1.560 505

ToTaLe 3.333 2.279
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SEZIONE 18 – LE IMPOSTE SuL REDDITO DELL’ESERCIZIO 
DELL’OPERATIvITà CORRENTE – vOCE 260

18.1 Le imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione

31.12.2016 31.12.2015

1 IMPOSTE CORRENTI (-) 1.895 (4.388)

2 vaRIazIonI DeLLe IMPoSTe coRRenTI DeI PReceDenTI eSeRcIzI 
(+/-)

3 RIDuzIone DeLLe IMPoSTe coRRenTI DeLL'eSeRcIzIo

3bIS RIDuzIone DeLLe IMPoSTe coRRenTI DeLL'eSeRcIzIo PeR cReDITI 
D'IMPoSTa DI cuI aLLa LeGGe n. 214/2011 (+)

4 vaRIazIonI DeLLe IMPoSTe anTIcIPaTe (+/-) 384 (33)

5 vaRIazIonI DeLLe IMPoSTe DIFFeRITe (+/-)

6 IMPOSTE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO (-) 
(-1+/-2+-3+ 3bIS/-4+/-5)

2.279 (4.421)

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

31.12.2016 31.12.2015

uTILe anTe IMPoSTe 5.832 11.269

IReS eD IRaP TeoRIca (33,07%) 1.913 3.727

ReTTIFIche IRaP coSTI aMMInISTRaTIvI 348 656

ReTTIFIche IRaP SvaLuTazIonI (34) (2)

IMPoSTe Su coSTI non RIconoScIuTI FIScaLMenTe (2) 257

IMPoSTe DIFFeRITe e anTIcIPaTe 366 33

beneFIcIo IncReMenTo PaTRIMonIaLe (ace) (312) (250)

ToTaLe IMPoSTe 2.279 4.421

uTILe neTTo 3.553 6.848
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SEZIONE 19 – uTILI (PERDITE) DEI gRuPPI DI ATTIvITà IN 
vIA DI DISMISSIONE AL NETTO DELLE IMPOSTE – vOCE 280

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 20 – ALTRE INFORMAZIONI

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 21 – uTILE PER AZIONE

21.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito

31.12.2016 31.12.2015

uTILe neTTo 3.553 6.848

nuMeRo azIonI 1.453.280 1.453.280

uTILe PeR azIone 2.44 4.71
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PARTE D: REDDITIvITà COMPLESSIvA

IMPoRTo 
LoRDo

IMPoSTa 
SuL 

ReDDITo

IMPoRTo 
neTTo

10 uTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 3.553

ALTRE COMPONENTI REDDITuALI SENZA RIgIRO A CONTO 
ECONOMICO

(22) (22)

20 aTTIvITà MaTeRIaLI

30 aTTIvITà IMMaTeRIaLI

40 uTILe (PeRDITa) aTTuaRIaLI Su PIanI a beneFIcI DeFInITI (22) (22)

50 aTTIvITà non coRRenTI In vIa DI DISMISSIone

60 QuoTa DeLLe RISeRve Da vaLuTazIone DeLLe 
PaRTecIPazIonI vaLuTaTe a PaTRIMonIo neTTo

ALTRE COMPONENTI REDDITuALI CON RIgIRO A CONTO 
ECONOMICO

849 (281) 568

70 coPeRTuRa DI InveSTIMenTI eSTeRI:

a) vaRIazIonI aL FaIR vaLue

b) RIGIRo a conTo econoMIco

c) aLTRe vaRIazIonI

80 DIFFeRenze DI caMbIo:

a) vaRIazIonI DI vaLoRe

b) RIGIRo a conTo econoMIco

c) aLTRe vaRIazIonI

90 coPeRTuRa DeI FLuSSI FInanzIaRI:

a) vaRIazIonI aL FaIR vaLue

b) RIGIRo a conTo econoMIco

c) aLTRe vaRIazIonI

100 aTTIvITà FInanzIaRIe DISPonIbILI PeR La venDITa: 849 (281) 568

a) vaRIazIonI aL FaIR vaLue 849 (281) 568

b) RIGIRo a conTo econoMIco

     - ReTTIFIche Da DeTeRIoRaMenTo

     - uTILI/PeRDITe Da ReaLIzzo

c) aLTRe vaRIazIonI

110 aTTIvITà non coRRenTI In vIa DI DISMISSIone:

a) vaRIazIonI aL FaIR vaLue

b) RIGIRo a conTo econoMIco

c) aLTRe vaRIazIonI

120 QuoTa DeLLe RISeRve Da vaLuTazIone DeLLe 
PaRTecIPazIonI vaLuTaTe a PaTRIMonIo neTTo:

a) vaRIazIonI aL FaIR vaLue

b) RIGIRo a conTo econoMIco

     - ReTTIFIche Da DeTeRIoRaMenTo

     - uTILI/PeRDITe Da ReaLIzzo

c) aLTRe vaRIazIonI

130 TOTALE DELLE ALTRE COMPONENTI REDDITuALI 827 (281) 546

140 REDDITIvITà COMPLESSIvA (vOCE 10 + 130) 827 4.098
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(1) ai sensi dell’art. 22 dello Statuto Sociale (approvato dall’assemblea Straordinaria del 15 giugno 2015) il consiglio di 
amministrazione ha deciso – per il momento – di soprassedere dal nominare il comitato esecutivo pur restando inteso che 
quest’ultimo potrà essere istituito in futuro qualora il consiglio lo ritenesse necessario.

PARTE E: INFORMAZIONI SuI RISChI E SuLLE RELATIvE 
POLITIChE DI COPERTuRA

gOvERNANCE 

banca ubae ha adottato un modello di governance di tipo tradizionale, opportunamente adattato 
per tenere conto delle peculiari caratteristiche dell’azionariato (dall’ottobre 2010 la Libyan 
Foreign Bank detiene il 67,55% del capitale con diritto di voto) e della necessità di garantire la 
piena funzionalità ed efficacia degli organi societari.

nell’ambito del modello tradizionale, in aggiunta dell’assemblea dei Soci che rappresenta 
l’universalità degli azionisti, si individuano i seguenti organi:

•	 il Consiglio di Amministrazione (composto da 9 a 11 membri) è sia organo di supervisione 
strategica sia organo di gestione; così come contemplato dallo statuto sociale, ai sensi 
dell’art. 2381 del codice civile, il consiglio – se ritenuto opportuno – può delegare parte 
delle proprie attribuzioni e facoltà, salve naturalmente le limitazioni di legge e di statuto, ad 
un comitato esecutivo;

•	 il Comitato Esecutivo (in seno al consiglio di amministrazione e composto da 5 a 7 
membri) qualora nominato, svolge su delega del consiglio le attività proprie dell’organo di 
gestione, sulla base dei poteri conferiti ai sensi dello Statuto1;

•	 il Direttore generale, nominato dal consiglio di amministrazione, partecipa all’esercizio 
della funzione di gestione in qualità di capo dell’esecutivo ed assolve alla funzione istruttoria 
degli atti sottoposti all’esame del consiglio di amministrazione e, se nominato, del comitato 
esecutivo;

•	 il Collegio Sindacale è organo di controllo.
 
Il consiglio di amministrazione di banca ubae ha deliberato di esercitare le proprie competenze e 
poteri avvalendosi, a fini istruttori e consultivi, di comitati interni, in ciascuno dei quali dovranno 
essere presenti consiglieri indipendenti (almeno due nel comitato controlli e Rischi; almeno uno 
nel comitato per la remunerazione).
I comitati consiliari, privi di poteri deliberativi, sono attualmente i seguenti:

•	 comitato controlli e Rischi;

•	 comitato per la remunerazione.

ciascuno dei suddetti comitati ha un proprio regolamento che ne disciplina la composizione, le 
funzioni e le modalità di funzionamento.
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CONSIgLIO DI AMMINISTRAZIONE

In via esclusiva, il consiglio:

•	decide	in	merito	alle	linee	ed	alle	operazioni	strategiche	aziendali;

•	approva	i	piani	industriali	e	finanziari,	nonché	il	budget;

•	delibera	i	Regolamenti	Interni;

•	approva	l'organigramma	e	decide	sulle	modifiche	a	esso	relative;

•	provvede	a	riesame	periodico	di	quanto	elencato	ai	precedenti	punti,	in	relazione	all'evoluzione	
dell'attività aziendale e del contesto esterno, al fine di assicurarne l'efficacia nel tempo. a tal 
fine, promuove il pieno utilizzo delle risultanze dell'IcaaP a fini strategici e nelle decisioni 
d'impresa;

•	definisce	 le	 linee	di	 indirizzo	del	sistema	dei	controlli	 interni,	approva	 la	costituzione	delle	
funzioni aziendali di controllo (Internal audit, compliance e Risk Management), verificando 
che il sistema dei controlli interni sia coerente con gli indirizzi strategici e la propensione al 
rischio della banca;

•	assicura	 che	 l’efficienza,	 l’efficacia	 e	 la	 funzionalità	 del	 sistema	 dei	 controlli	 interni	 siano	
periodicamente valutate e che i risultati delle verifiche siano tempestivamente portate a 
conoscenza del consiglio stesso;

•	assicura	che	sia	disegnato,	adottato	e	mantenuto	nel	tempo	un	sistema	informativo	corretto,	
completo e tempestivo;

•	determina	l'istituzione	e	la	soppressione	delle	Filiali	e	delle	Rappresentanze	in	Italia	e	all'estero;

•	delibera	l'acquisizione	e	la	cessione	di	partecipazioni	rilevanti;

•	provvede	alla	formazione	del	bilancio	annuale	corredandolo	di	una	sua	relazione	ai	sensi	di	
legge;

•	nomina	e	revoca	i	componenti	dell'Organismo	di	Vigilanza	di	cui	al	D.L.	231/2001;

•	definisce	le	politiche	di	remunerazione	e	incentivazione	a	favore	dei	componenti	degli	Organi	
con funzione di supervisione strategica, gestione e controllo e del restante personale, ivi 
inclusi gli eventuali piani basati su strumenti finanziari e i criteri per la determinazione del 
compenso da accordare in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione 
anticipata dalla carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso in termini di annualità della 
remunerazione fissa e l'ammontare massimo che deriva dalla loro applicazione, da sottoporre 
all'approvazione dell'assemblea ordinaria.
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In base al Regolamento Interno, il consiglio di amministrazione esercita il potere di indirizzo in 
materia di concessione dei fidi e può deliberare affidamenti nei limiti delle vigenti disposizioni 
di legge.

Il consiglio di amministrazione delega al comitato esecutivo (se nominato), al comitato crediti, 
al Direttore Generale ed al condirettore Generale i poteri in materia di concessione dei fidi entro 
i limiti prefissati.
Rimangono di esclusiva competenza del consiglio di amministrazione le delibere relative agli 
affidamenti rientranti nell’applicazione dell’art. 136 Tub e agli affidamenti nei confronti dei 
soggetti collegati, sulla base dell’apposita procedura.
In linea generale spetta al consiglio di amministrazione, su proposta del Direttore Generale, 
assumere decisioni in relazione a perdite e svalutazioni di posizioni creditorie deteriorate, nonché 
ad eventuali accordi per la ristrutturazione di crediti eccedenti i limiti prefissati per la delega.

Relativamente ad eventuali accordi per la ristrutturazione del credito, i poteri di delibera, 
indipendentemente dalla durata, sono delegati al comitato esecutivo, al Direttore Generale e al 
condirettore Generale, nel rispetto dei limiti prefissati.

Inoltre, annualmente, su proposta del Direttore Generale, viene approvato dal consiglio di 
amministrazione, un piano di spese ed investimenti per l’esercizio successivo contenente, tra 
l’altro, un budget annuale relativo alle spese generali suddiviso in capitoli e sottocapitoli.

Tutti gli atti di straordinaria amministrazione relativi ad operazioni di natura non creditizia 
sono delegati al comitato esecutivo (qualora nominato) ed al Direttore Generale, entro limiti 
prefissati.
 
In materia di gestione del personale, il consiglio di amministrazione:

•	 nomina e revoca il Direttore Generale, il condirettore Generale, i vice Direttori Generali e gli 
altri Dirigenti, i membri dei comitati che il consiglio può istituire, nonchè i consulenti della 
rete commerciale estera della banca e quelli ritenuti necessari per supportare il consiglio 
stesso;

•	 nomina e revoca (motivandone le ragioni) i responsabili delle funzioni aziendali di controllo, 
sentito il collegio Sindacale;

•	 delibera in merito alle eventuali posizioni ad interim in seno alla Direzione Generale;

•	 su proposta del Direttore Generale, concede i poteri di rappresentanza e di firma sociale 
ai dipendenti di qualifica inferiore a dirigente, mediante approvazione di appositi ordini di 
servizio;

•	 approva, su proposta del Direttore Generale, il contratto integrativo aziendale;

•	 assume a tempo indeterminato il personale non dirigente (impiegati, quadri direttivi).
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COMITATO ESECuTIvO

In base al Regolamento interno il comitato esecutivo (qualora nominato):

•	 concede linee di fido in via ordinaria e d’urgenza, secondo la delega ricevuta dal consiglio 
di amministrazione;

•	 esamina e rivede, su proposta del comitato Rischi ed in coerenza con gli indirizzi strategici 
stabiliti dal consiglio di amministrazione i limiti operativi vigenti nell’area Finanza; 

•	 autorizza operazioni di disinvestimento a valere sul portafoglio hTM (Held to maturity) 
proposte dal comitato Rischi in caso di necessità ed urgenza.

DIRETTORE gENERALE

Il Direttore Generale partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione, senza diritto di 
voto e sottopone al medesimo i documenti e le materie destinati all’esame e all’approvazione 
del predetto organismo, fornendo qualsiasi delucidazione fosse richiesta in merito.
Il Direttore Generale partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni di comitato esecutivo (qualora 
nominato) con funzioni propositive. egli sottopone al comitato esecutivo i documenti destinati 
all’esame e all’approvazione dello stesso, fornendo qualsiasi delucidazione venisse richiesta al 
riguardo.

Inoltre, il Direttore Generale:

•	 pone in essere tutti gli atti di amministrazione connessi alla gestione ordinaria della banca 
ed è responsabile dell’attuazione delle delibere degli organi consiliari;

•	 rappresenta il vertice della struttura interna e partecipa alla funzione di gestione, è 
destinatario dei flussi informativi previsti per gli organi aziendali.

COLLEgIO SINDACALE

Il collegio Sindacale ha la responsabilità di vigilare sull’osservanza della legge e dello 
statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile della banca. In particolare, il collegio Sindacale vigila 
sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni e del 
RaF. Inoltre il collegio Sindacale è tenuto ad accertare l’efficacia di tutte le strutture e le funzioni 
di controllo coinvolte e l’adeguato coordinamento delle medesime, promuovendo gli interventi 
correttivi delle carenze e delle irregolarità rilevate.
Il collegio Sindacale informa senza indugio la banca d’Italia di tutti gli atti o i fatti di cui venga 
a conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, che possano costituire una irregolarità nella 
gestione della banca o una violazione delle norme disciplinanti l’attività bancaria.



banca ubae 2016 bilancio annuale

158

Per lo svolgimento delle proprie attribuzioni, il collegio Sindacale dispone di adeguati flussi 
informativi da parte degli altri organi aziendali e delle funzioni di controllo.
Il collegio Sindacale svolge anche le funzioni dell’organismo di vigilanza, istituito ai sensi 
del d.lgs. n.231/2001, in materia di responsabilità amministrativa degli enti, vigilando sul 
funzionamento e l’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione della banca.

COMITATI ENDOCONSILIARI

Comitato Controlli e Rischi

Il comitato controlli e Rischi (ccR) è un organo di supporto e consultivo del consiglio di 
amministrazione ed ha esclusivamente funzioni consultive e propositive nei confronti del 
consiglio e funzioni istruttorie nei confronti dei Servizi interessati alle tematiche ricadenti nelle 
sue competenze (controlli interni, rischi, governance).

Comitato per la Remunerazione 

Il cR è un organo di supporto e consultivo del consiglio di amministrazione e ha esclusivamente 
funzioni consultive e propositive nei confronti del medesimo, supportando l’organo di supervisione 
strategica per quanto attiene alla remunerazione degli esponenti aziendali (amministratori e 
Sindaci) e del personale tutto.

SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

Il sistema dei controlli interni di banca ubae è costituito dall’insieme di regole, procedure e 
strutture organizzative volte a consentire, attraverso un processo di identificazione, misurazione, 
gestione e monitoraggio dei principali rischi, la sana e prudente conduzione dell’attività bancaria.
Il sistema dei controlli interni è stato disegnato in coerenza con il quadro normativo e 
regolamentare, con l’assetto organizzativo della banca e in linea con gli standard e le migliori 
pratiche nazionali ed internazionali.
allo stato attuale il sistema dei controlli interni e di gestione dei rischi di banca ubae si sostanzia 
come segue:

•	 controlli di linea (c.d. “controlli di primo livello”), diretti ad assicurare il corretto svolgimento 
delle operazioni. essi sono effettuati dalle stesse strutture operative (es. controlli di tipo 
gerarchico, sistematici e a campione), anche attraverso diverse unità che riportano ai 
responsabili delle strutture operative, ovvero eseguiti nell’ambito del back office;

•	 controlli sui rischi e sulla conformità (c.d. “controlli di secondo livello”): affidati a 
strutture diverse da quelle produttive, che hanno l’obiettivo di assicurare, tra l’altro, la 
corretta attuazione del processo di gestione dei rischi, il rispetto dei limiti operativi 
assegnati alle varie funzioni e la conformità alle norme dell’operatività aziendale: sono 
controlli che competono principalmente alla Funzione risk Management ed alla Funzione 
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Compliance. In particolare, la Funzione risk Management si occupa della definizione delle 
metodologie di misurazione del rischio e del controllo del rispetto dei limiti di rischio, la 
Funzione Compliance si occupa di verificare il rispetto della normativa rilevante, svolgendo 
anche attività di verifica;

•	 revisione interna (c.d. “controlli di terzo livello”), volta a individuare andamenti anomali, 
violazione delle procedure e della regolamentazione nonché a valutare periodicamente la 
completezza, la funzionalità e l’adeguatezza, in termini di efficienza ed efficacia, del Sistema 
dei controlli Interni, inclusi quelli sul sistema informativo (IcT audit), con cadenza prefissata 
in relazione alla natura e all’intensità dei rischi; tali attività sono svolte dal Servizio internal 
audit.

nel seguito vengono sinteticamente illustrati i principali aspetti del sistema dei controlli interni 
della banca.

Il modello di governo

banca ubae ha costituito un sistema di regole, di procedure e di strutture organizzative che 
perseguono:

 - il rispetto delle strategie aziendali;

 - l’efficacia dei processi aziendali;

 - la conformità delle operazioni ai dettati normativi, agli obblighi di vigilanza, ai regolamenti 
ed alle procedure interne;

 - la protezione del sistema aziendale dalle perdite.

al raggiungimento di tali obiettivi concorrono i diversi attori del sistema dei controlli ognuno 
per quanto di propria competenza. Si descrivono di seguito ruoli e funzioni secondo l’assetto 
attualmente vigente.

nell’ambito della progettazione del sistema dei controlli interni e del sistema di governo dei 
rischi, il consiglio di amministrazione ha deliberato la costituzione di alcuni comitati manageriali 
interni, approvandone i relativi regolamenti di funzionamento.

Comitati manageriali interni 

Il Comitato Crediti è costituito da: Direttore Generale, condirettore Generale, vice Direttore 
Generale dell’area operations e vice Direttore Generale dell’area business.

Il comitato crediti è organo proponente per la concessione di affidamenti da sottoporre al consiglio 
di amministrazione ed al comitato esecutivo (se costituito), esercita i poteri di affidamento 
entro i limiti delegati dallo stesso consiglio di amministrazione, revoca gli affidamenti deliberati 
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dal comitato esecutivo e/o dal consiglio di amministrazione (ad eccezione di quelli rientranti 
nell’applicazione dell’art. 136 Tub e nei confronti di soggetti collegati) ed è competente a 
discutere qualsiasi questione inerente la concessione del credito ed il monitoraggio del relativo 
rischio.

Il Comitato Rischi è costituito da: Direttore Generale, condirettore Generale, vice Direttore 
Generale dell’area operations e vice Direttore Generale dell’area business.

Il comitato Rischi propone al consiglio di amministrazione le linee guida per la gestione di 
ogni singolo rischio quantificabile e non; discute e valuta la rendicontazione Internal capital 
adeguacy assessment Process (IcaaP), i report periodici relativi all’assorbimento di capitale 
regolamentare ed economico, l’efficacia delle politiche approvate in materia di individuazione, 
misurazione e gestione di tutti i rischi valutando periodicamente l’idoneità tecnica delle risorse 
umane, delle procedure e dei sistemi informativi posti a presidio di tali politiche, le simulazioni e 
i report periodici riguardanti il monitoraggio dei limiti regolamentari, dei limiti operativi interni, 
degli indicatori di rischio; propone al consiglio di amministrazione variazioni dei limiti operativi 
assegnati ai diversi portafogli ed eventuali deroghe; discute e valuta le strategie operative 
della Direzione Finanza; sottopone al consiglio di amministrazione, e in caso di necessità e 
urgenza al comitato esecutivo, le operazioni di disinvestimento a valere sul portafoglio hTM 
(held to Maturity); esamina il RaF (Risk appetite Framework) verificando la coerenza del profilo 
di rischio della banca con i limiti ivi previsti.

Il Comitato per il Personale è costituito da Direttore Generale e condirettore Generale (con 
diritto di voto) e dal vice Direttore Generale dell’area operations, vice Direttore Generale 
dell’area business ed il Responsabile Risorse umane (senza diritto di voto).

Il comitato per il Personale esamina, in via preliminare, le proposte relative alle assunzioni di 
personale e alla trasformazione dei relativi contratti, definisce criteri e modalità relativi agli 
avanzamenti di carriera del personale ed al pagamento della componente variabile in linea con 
le politiche di remunerazione stabilite dall’organo competente; esamina in via preliminare il 
contratto Integrativo aziendale.

 
RuOLI E RESPONSAbILITà DELLE FuNZIONI AZIENDALI DI 
CONTROLLO

Servizio Risk Management

Il Servizio Risk Management è in staff al Direttore Generale al quale riporta funzionalmente 
mentre risponde gerarchicamente al consiglio di amministrazione anche per il tramite del 
comitato controlli e Rischi. a tale Servizio sono affidate le attività di supporto nell’ambito 
della pianificazione strategica decisa dagli organi di vertice, assicurando il monitoraggio ed il 
reporting di ogni singola categoria di rischio alla luce dei limiti operativi stabiliti.
attraverso tale monitoraggio si vuole garantire che il profilo di rischio effettivo (ossia il capitale 
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interno complessivo) non superi il livello di rischio accettato complessivamente per ciascuna 
categoria di rischio.
La comunicazione e l’analisi del profilo di rischio sono eseguite attraverso un sistema di reporting 
adeguato, condiviso e sottoposto a controlli periodici indipendenti.

In ottica IcaaP (internal Capital adequacy assessment Process), il Servizio sviluppa, aggiorna 
e perfeziona metodologie e strumenti per la valutazione dell’impatto ed il monitoraggio dei 
rischi; presidia i modelli di gestione dei rischi, conduce gli stress test e le analisi di carattere 
prospettico ed è di supporto al processo di capital management.

In ottica risk appetite Framework, il Servizio procede con il monitoraggio e il reporting periodici 
dei limiti di propensione al rischio e cura l’eventuale loro revisione annuale. Il Responsabile del 
Servizio è chiamato inoltre a formulare pareri di coerenza con il RaF delle operazioni di Maggior 
Rilievo (oMR) in virtù del processo di gestione vigente.

Il Responsabile del Servizio partecipa senza diritto di voto alle riunioni del comitato Rischi 
svolgendo le funzioni di segreteria. è chiamato periodicamente a rendicontare la propria attività 
al comitato controlli e Rischi.

Servizio Compliance e antiriciclaggio

La funzione di controllo di conformità alle norme o di compliance, costituita come Servizio, è 
in staff al consiglio di amministrazione, ha la responsabilità di assicurare consulenza interna a 
tutte le strutture della banca e alla Direzione Generale sull’applicazione delle normative interne 
ed esterne e ha la responsabilità di valutare preventivamente l’impatto che qualsiasi modifica 
procedurale e/o dei nuovi prodotti o servizi potrebbe generare in termini di rischio di non 
conformità alle norme sopra indicate. 

La funzione svolge i seguenti compiti:

•	 identificare nel continuo le norme applicabili alla banca e la misurazione/valutazione del loro 
impatto sui processi e sulle procedure aziendali;

•	 sottoporre alla Direzione Generale proposte di modifiche organizzative e procedurali volte a 
minimizzare o eliminare il rischio sopra identificato;

•	 verificare l’efficacia degli adeguamenti organizzativi proposti (su strutture, processi, 
procedure sia operative che commerciali) suggeriti per la prevenzione del rischio di non 
conformità.

Per lo svolgimento dei compiti sopra indicati, la funzione di compliance adotta due modalità 
operative principali: la consulenza interna, con la quale la funzione adempie ad una primaria 
responsabilità istituzionale, ed i controlli di conformità delle procedure, dei documenti 
contrattuali, di singole operazioni o transazioni sottoposte alla sua attenzione.
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annualmente la funzione di compliance sottopone al consiglio di amministrazione, o per il 
tramite del comitato controlli Interni, ed al collegio Sindacale una relazione riguardante 
l’attività svolta nell’anno precedente, il piano di attività per l’anno in corso e i suggerimenti volti 
alla minimizzazione/eliminazione del rischio di non conformità alle norme.

Il collegio Sindacale, il comitato controlli Interni, l’organismo di vigilanza ex lege 231/01 
possono peraltro richiedere alla funzione di compliance la formulazione di pareri, valutazioni 
e lo svolgimento di specifici controlli su procedure potenzialmente a rischio di non conformità.

all’interno del Servizio Compliance è collocata la funzione antiriciclaggio incaricata di sovrintendere 
all’impegno di prevenzione e gestione del rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo; il 
Compliance officer riveste anche il ruolo di responsabile della funzione antiriciclaggio. L’attività 
connessa alla valutazione e segnalazione delle operazioni sospette è stata invece affidata al 
Direttore centrale dell’area amministrazione, organizzazione e IT.

Servizio Internal Audit

La funzione di revisione interna è affidata al Servizio internal audit, il quale risponde direttamente 
al consiglio di amministrazione o per il tramite del comitato controlli Interni.

L’attività della funzione di revisione interna è volta sia a controllare, in un’ottica di controlli di 
terzo livello, anche con verifiche in loco il regolare andamento dell’operatività e dei rischi, sia a 
valutare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità della struttura organizzativa 
e delle altre componenti del sistema dei controlli interni, portando all’attenzione della Direzione 
Generale e del consiglio di amministrazione possibili miglioramenti, con particolare riferimento 
al RaF, al processo di gestione dei rischi nonché agli strumenti di misurazione e controllo degli 
stessi. Sulla base dei risultati dei propri controlli formula raccomandazioni agli organi aziendali.

Tale funzione opera con indipendenza, autonomia e professionalità, nel rispetto della normativa 
vigente e dell’indirizzo complessivo del sistema dei controlli interni della banca; ha accesso a 
tutte le attività, comprese quelle esternalizzate; verifica la rimozione delle anomalie riscontrate 
nell’operatività e nel funzionamento dei controlli (attività di “follow-up”); effettua verifiche 
richieste dall’organismo di vigilanza oltre a condividere le informazioni utili ai fini del Decreto 
Legislativo 231/01.

Il Servizio internal audit presenta annualmente al consiglio di amministrazione, o per il tramite 
del comitato controlli Interni, ed al collegio Sindacale, anche nella funzione di organismo di 
vigilanza ex 231/01, il piano di audit, tenuto conto dei rischi insiti nei processi aziendali. 

Presenta anche, con la stessa frequenza, la relazione sull’attività svolta, che illustra le verifiche 
effettuate, i risultati emersi, i punti di debolezza rilevati con i suggerimenti degli interventi da 
adottare per la loro rimozione. Tale relazione è consegnata anche alla Società di Revisione.

Il Servizio riferisce periodicamente al consiglio di amministrazione, o per il tramite del comitato 
controlli Interni, l’esito delle verifiche ispettive effettuate; inoltre presenta semestralmente 
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al collegio sindacale anche nella funzione di organismo di vigilanza ex 231/01 i risultati degli 
accertamenti effettuati e le relative valutazioni.

DIFFuSIONE DELLA CuLTuRA DEL RISChIO 

banca ubae attribuisce particolare rilevanza alla diffusione della cultura del rischio all’interno 
della struttura organizzativa e prevede a tal fine dei programmi di formazione interna rivolta a 
tutto il personale per garantire un aggiornamento continuo ai mutamenti normativi esterni ed 
un perfezionamento delle competenze necessarie per svolgere in modo adeguato ed efficiente 
le proprie mansioni.

nel corso del 2016 sono stati erogati diversi corsi formativi riguardanti le normative nazionali 
e internazionali di particolare rilevanza per l’operatività aziendale, con particolare riferimento 
al sistema dei controlli Interni, bilancio IaS\IFRS, antiriciclaggio, Finanza aziendale, Garanzie, 
Segnalazioni di vigilanza, sicurezza dei lavoratori, Sicurezza informatica ed alle nuove 
regole e procedure imposte dall’introduzione del principio contabile IFRS9. Si è registrata 
una partecipazione variabile fra il 75% e l'85% dell’organico complessivo nel rispetto delle 
competenze specifiche di ciascuna unità organizzativa.

Inoltre, dal punto di vista procedurale interno, sono previsti sistemi di alert che informano 
rapidamente i soggetti dell’emanazione di nuove normative esterne che potrebbero avere un 
impatto sulla corretta operatività della banca e sia dei sistemi di segnalazione interna volti a 
fornire indicazioni - alle varie strutture competenti - sulle comunicazioni di servizio riguardanti la 
pubblicazione di nuove procedure operative o eventuali loro implementazioni nonché informare 
la struttura di eventuali adeguamenti organizzativi della struttura della banca.

Premessa
 
come è noto, la normativa di vigilanza prevede una differenziazione selettiva delle metodologie 
di calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato, di credito (incluso il rischio 
di controparte) e operativo (Pillar I), sulla base della dimensione e complessità operativa delle 
banche e delle valutazioni dell’autorità di vigilanza.

banca ubae ha pertanto adottato la metodologia “standard” di calcolo del requisito a fronte del 
rischio di credito e dei rischi di mercato ed il Basic indicator approach (bIa) per il calcolo dei 
rischi operativi.

ai fini del “processo di controllo prudenziale” (IcaaP - internal Capital adequacy assessment 
Process) le singole banche devono valutare internamente la complessiva adeguatezza del 
proprio patrimonio rispetto ad altre tipologie di rischio, non considerate nell’ambito del calcolo 
dei requisiti patrimoniali previsti dal Pillar I della normativa prudenziale.

L’intero processo è basato su un principio di proporzionalità, secondo il quale le procedure di 
gestione dei rischi, i meccanismi di controllo interno, le metodologie di valutazione del capitale 
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economico nonché la frequenza e l’intensità della revisione da parte della vigilanza, dipendono 
dalla natura, dalle dimensioni e dalla complessità dell’attività svolta da ciascuna banca.

Per tale motivo, la banca d’Italia ha previsto, ai fini dell’applicazione della normativa sul Pillar 
II, una suddivisione delle banche e degli intermediari in tre gruppi.

In particolare, banca ubae rientra nel “terzo gruppo”, caratterizzato da banche che adottano le 
metodologie standard nell’ambito del Pillar I e che dispongono di un attivo lordo inferiore a 3,5 
miliardi di euro. Le banche incluse nel terzo gruppo adottano delle metodologie semplificate per 
il calcolo e la valutazione degli “altri rischi” da considerare nell’ambito del Pillar II.

è da considerare che, nell’ambito di queste ultime categorie di rischio, per il rischio di 
concentrazione per controparte o per gruppi di controparti connesse e per il rischio tasso di 
interesse sul banking book, la normativa propone una metodologia di calcolo che si traduce 
nell’individuazione di requisiti patrimoniali “aggiuntivi” rispetto ai requisiti regolamentari previsti 
dal Pillar I2.

Inoltre già dal 2013, per tener conto della sua peculiare operatività maggiormente spinta verso 
i Paesi a più alto rischio, banca ubae ha introdotto nell’ambito del Pillar II, un nuovo requisito 
patrimoniale aggiuntivo, seppur non prescritto dalla normativa, a fronte del rischio paese. al 
fine di considerare poi tutti i rischi rilevanti per la banca, è stato introdotto un ulteriore requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di concentrazione geo-settoriale, con l’obiettivo di quantificare 
il rischio derivante dalla concentrazione degli impieghi della banca verso alcuni macro-settori 
economici. Infine, alla luce dell’attuale contesto economico, a partire dal 2015, la banca ha 
ritenuto opportuno considerare ai fini della capital adequacy anche un assorbimento patrimoniale 
aggiuntivo a fronte del rischio strategico stimato secondo una metodologia di calcolo interna.

L’attività condotta nell’ambito del processo di controllo prudenziale viene riportata annualmente 
all’autorità di vigilanza mediante il rendiconto IcaaP. Il rendiconto relativo ai dati al 31 dicembre 
2016 sarà inviato a banca d’Italia entro il mese di aprile 2017.

Per quanto riguarda il rispetto degli obblighi di disclosure al pubblico di dati e informazioni 
riguardanti l’esposizione alle singole categorie di rischio (Pillar III), la banca provvederà alla 
pubblicazione delle tavole informative quali-quantitative all’interno del sito internet aziendale 
(area “Financials”) entro i termini previsti per la pubblicazione del bilancio.

(2) Per l’altro rischio “quantificabile” e cioè il rischio di liquidità, non è previsto l’accantonamento di un requisito patrimoniale 
aggiuntivo ma l’implementazione di un sistema di gestione che includa la costruzione di una maturity ladder, la conduzione di 
stress test e la definizione di una policy interna e di un contingency funding plan.
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SEZIONE 1 – RISChIO DI CREDITO

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

1. Aspetti generali 
 
Le politiche di monitoraggio e di gestione del rischio di credito in banca ubae sono definite da 
una delibera quadro, approvata dal consiglio di amministrazione, la quale stabilisce:

•	 gli organi aziendali delegati a concedere gli affidamenti ed i loro poteri;

•	 il processo di selezione e valutazione degli affidamenti;

•	 i criteri di ripartizione dell’esposizione creditizia per categoria di clientela e Paese;

•	 il processo di monitoraggio e controllo del rischio, in relazione al rispetto del requisito 
patrimoniale (Pillar I) a fronte del rischio di credito e della disciplina di vigilanza in materia 
di grandi rischi;

•	 i limiti operativi posti all’esposizione, ponderata per il rischio, per forma tecnica, categoria 
di clientela e Paese.

Il consiglio di amministrazione esegue una valutazione annuale dell’adeguatezza dei criteri e 
delle politiche di gestione del rischio di credito, in relazione ai dati di esposizione corrente e 
prospettica elaborati dal Servizio risk Management della banca.

banca ubae ha come missione la promozione e lo sviluppo di qualsiasi tipo di relazione finanziaria, 
commerciale, industriale ed economica in campo internazionale. L’attività della banca è rivolta 
in via prioritaria, ancorché non esclusiva, al sostegno delle relazioni tra i “Paesi del Mediterraneo 
e del Medio oriente” con l’europa, nonché tra i medesimi ed il resto del mondo.

Il rispetto di tale missione, consolidata in oltre 40 anni di attività in favore della propria clientela, 
comporta l’adozione di politiche di selezione ed erogazione del credito improntate a criteri di 
rigorosa professionalità.

In particolare, ubae privilegia il finanziamento di operazioni di natura commerciale da e per 
i paesi di interesse economico, aventi quali beneficiari sia banche che imprese, residenti e 
non residenti. La natura commerciale delle operazioni finanziate risiede nelle forme tecniche 
adottate e nella valutazione complessiva dell’attività del soggetto beneficiario.

Il ricorso a forme di impiego puramente finanziarie nei confronti di soggetti diversi dalle 
banche appartenenti ai paesi di interesse economico è dunque sottoposto a vincoli qualitativi e 
quantitativi. Il consiglio di amministrazione stabilisce limiti individuali di esposizione ponderata 
per il rischio nei confronti di determinati Paesi e per forme tecniche, sulla base di precise analisi 
di scenario e ispirandosi a criteri di sana e prudente gestione.
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La misurazione del capitale interno a fronte del rischio di credito viene effettuata mediante 
l’applicazione del metodo standard come previsto dalla normativa prudenziale vigente. 
Inoltre, in ottica di stress testing, vengono effettuate analisi di scenario simulando l’impatto in 
termini di requisito patrimoniale generato da determinati shock informativi come il default di 
Stati Sovrani, di determinati settori economici o il deterioramento della congiuntura economica.

nell’ambito del risk appetite Framework, il Servizio risk Management, con cadenza trimestrale 
monitora il rispetto del macro risk limit e della risk tolerance per il rischio di credito; gli esiti delle 
analisi condotte sono oggetto di reporting periodico destinato al comitato Rischi, ai comitati 
endoconsiliari e al consiglio di amministrazione.

2. Politiche di gestione del rischio di credito 

2.1 Aspetti organizzativi 
 
Il consiglio di amministrazione, su proposta del comitato crediti e previa istruttoria delle 
funzioni competenti, delibera la concessione di affidamenti stabilendo:
 
•	 la classe di rischio alla quale il cliente appartiene;

•	 l’importo massimo di esposizione ponderata per il rischio; 

•	 le forme tecniche di affidamento concedibili, inclusive delle garanzie accettabili e della 
durata, generanti esposizione di rischio in base al sistema di ponderazione adottato.

 
nell’ambito delle forme tecniche rientrano le operazioni di mercato finanziario (depositi e 
cambi) nonché l’acquisto di titoli obbligazionari con finalità di stabile investimento (portafoglio 
immobilizzato).

Per i Paesi non investment grade gli organi deliberanti (cda) approvano preliminarmente un 
limite di esposizione globale (plafond paese) entro il quale dovranno essere ricomprese tutte 
le esposizioni dei soggetti ivi residenti. Successivamente, gli organi deliberanti competenti 
approvano le singole proposte di fido in capo ai singoli soggetti residenti.

Il Servizio risk Management effettua un monitoraggio giornaliero per verificare il rispetto dei 
limiti di fido accordati alle controparti con le quali opera la Direzione Finanza; mentre ad un 
servizio specifico, collocato all’interno della Direzione crediti e controllo, spetta il controllo 
andamentale delle esposizioni creditizie.
In ogni caso le linee di credito concesse ad un cliente o gruppo di clienti connessi hanno un 
limite massimo (“lending limit”) previsto dalla normativa Grandi esposizioni e parametrizzato 
rispetto al capitale ammissibile della banca3.

(3) a scopo prudenziale la banca ha fissato un lending limit interno per le corporate al di sotto del livello regolamentare.
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Infine, in tutti i casi di posizioni di rischio che superino i limiti stabiliti dalla delibera di concessione 
di affidamento, la normativa interna disciplina il processo autorizzativo da porre in essere 
specificando a chi competano i poteri di firma ed i limiti quantitativi e temporali da rispettare in 
fase di rientro.

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

In sede di analisi per la concessione o revisione del fido, il Servizio crediti assegna o aggiorna 
per ciascuna controparte creditizia uno score di ingresso e una PD, che rappresentano una 
valutazione sintetica del soggetto proposto per l’affidamento.
Lo score e la PD sono conseguiti mediante l’utilizzo di uno specifico software di calcolo, tramite 
differenti modelli di portafoglio per paese e tipologia di controparte (banca e corporate) che 
coniugano dati di bilancio con drivers della frequenza di inadempienza dei vari paesi.

I valori risultanti dalle serie storiche di bilancio vengono arricchiti da valutazioni soggettive 
dell’analista, riguardanti aspetti organizzativi e qualitativi.
La ponderazione dei singoli fattori nell’attribuzione del punteggio finale è il risultato di una 
metodologia consolidata negli anni.

Tali indicatori sono utilizzati per assegnare ciascuna controparte a classi interne omogenee 
di rischiosità, consentendo sia l’adozione di modelli di pricing ponderati per il rischio, sia la 
valutazione di sintesi della qualità complessiva del portafoglio creditizio della banca, con ricadute 
evidenti sul processo di pianificazione commerciale.

In sede di monitoraggio andamentale, il Servizio controllo andamentale del credito, compila 
e aggiorna una lista di posizioni di rischio da tenere sotto osservazione, sulla base delle 
informazioni disponibili presso fonti sia esterne (centrale Rischi, atti pregiudizievoli, notizie 
di stampa), che interne (output dell’applicativo di monitoraggio andamentale riguardante 
la percentuale di utilizzo/sconfino delle linee di credito, relazioni delle strutture commerciali 
competenti riguardanti specifici Paesi e/o settori economici, anomalie nei pagamenti dovuti, 
azioni legali intraprese a tutela delle ragioni di credito della banca).

I responsabili delle strutture commerciali competenti ragguagliano mensilmente il Servizio 
controllo andamentale del credito circa le ragioni delle anomalie riscontrate sulle posizioni 
segnalate ed eventualmente le azioni intraprese a mitigazione del rischio di credito.
In ogni caso, tali responsabili sono tenuti a segnalare senza ritardo al Servizio controllo 
andamentale del credito qualunque informazione utile ai fini dell’aggiornamento della lista delle 
posizioni in osservazione.
Il Servizio controllo andamentale del credito ogni qualvolta si attiva nel monitoraggio del 
credito, invia regolarmente per conoscenza alla Direzione Generale le relative comunicazioni.
Inoltre, con cadenza semestrale, il Servizio Legale relaziona al consiglio di amministrazione circa 
l’andamento delle posizioni di rischio deteriorate (sofferenze, scaduti e inadempienze probabili).
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Le proposte di nuovi affidamenti nei confronti di clienti o gruppi di clienti connessi le cui posizioni 
di rischio si trovino sotto osservazione, sono approvate dal consiglio di amministrazione, 
indipendentemente dall’importo e dalla forma tecnica.

Qualora lo ritenga opportuno, e in ogni caso in coincidenza di eventi che possano comportare 
un deterioramento oggettivo delle possibilità di recupero parziale o integrale dell’esposizione 
creditizia (esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate), il Servizio controllo andamentale del 
credito propone alla Direzione Generale senza ritardo, con motivazione scritta, la riclassificazione 
della posizione a rischio come posizione deteriorata (ad inadempienza probabile o a sofferenza).

In ambito Pillar I, il Servizio risk Management è responsabile del monitoraggio del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di credito e, sulla base dei dati comunicati trimestralmente 
alla vigilanza attraverso l’invio della matrice dei rischi, sottopone al comitato controllo e Rischi 
un reporting trimestrale riguardante la capital adequacy. Si occupa inoltre, ai fini IcaaP, di 
formulare le ipotesi di stress testing da sottoporre all’attenzione del comitato Rischi per valutare 
l’impatto prodotto in termini di capitale interno.

Il Servizio riceve inoltre le informazioni trimestrali relative alle esposizioni classificate nell’ambito 
delle Grandi esposizioni e al lending limit individuale (25% del capitale ammissibile).

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

La posizione di rischio individuale può essere assistita da garanzie personali o reali. è possibile 
sostituire la posizione di rischio esistente nei confronti del soggetto garantito con la posizione di 
rischio nei confronti del soggetto garante, ove quest’ultimo sia caratterizzato da un coefficiente 
di ponderazione inferiore, soltanto al verificarsi delle seguenti condizioni:

 - la garanzia rilasciata è specifica, cioè rivolta a coprire il rischio connesso ad una linea di 
credito ordinaria o ad hoc;

 - la garanzia rilasciata è incondizionata, cioè la banca può richiedere l’adempimento al garante 
in qualsiasi momento;

 - il soggetto garante è indipendente dal soggetto garantito, cioè il rischio di inadempimento 
proprio del garante non è influenzato dal rischio di inadempimento proprio del garantito.

ove non si verifichino tali condizioni, la posizione di rischio individuale del soggetto garantito 
non viene sostituita ai fini del calcolo della posizione di rischio complessiva della banca.
è possibile accettare la costituzione di garanzie reali in favore della banca, nelle forme contrattuali 
riconosciute, sulle seguenti tipologie di attività:
 
•	 somme liquide depositate presso la banca;
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•	 somme liquide depositate presso banche affidate o di nostro gradimento. In tale ultimo 
caso l’accettazione di garanzie reali è subordinata ad una apposita delibera dell’organo 
deliberante competente;

•	 strumenti finanziari obbligazionari di emittenti aventi rating non inferiore ad investment 
grade, depositati presso la banca;

•	 strumenti finanziari obbligazionari di emittenti aventi rating non inferiore ad investment 
grade, depositati presso organismi internazionali di clearing, banche affidate o di nostro 
gradimento. In tale ultimo caso l’accettazione di garanzie reali è subordinata ad una apposita 
delibera dell’organo deliberante competente;

•	 crediti commerciali maturati;

•	 crediti commerciali maturandi;

•	 immobili ad uso residenziale e commerciale.

ad eccezione delle garanzie costituite su crediti commerciali maturati/maturandi e immobili, il 
controvalore delle somme liquide e il controvalore, a prezzi di mercato, degli strumenti finanziari 
vengono portati in diminuzione della posizione di rischio individuale generata da un affidamento 
ordinario o ad hoc, al quale le garanzie specificamente si riferiscono. 

La posizione di rischio individuale netta viene considerata ai fini del calcolo della posizione di 
rischio complessiva della banca. La delibera relativa all’affidamento ordinario o ad hoc, assistito 
da garanzia reale, può indicare il valore percentuale minimo che la garanzia deve mantenere 
rispetto al valore dell’esposizione creditizia approvata.

banca ubae non acquista protezione dal rischio di credito attraverso la detenzione di strumenti 
derivati di credito (cDS).

2.4 Attività finanziarie deteriorate 

Sulla base della proposta del Servizio controllo andamentale del credito e sentite le strutture 
commerciali competenti, il Direttore Generale dispone senza ritardo la riclassificazione delle 
esposizioni problematiche, distinguendole in inadempienze probabili e sofferenze.
Il provvedimento di riclassificazione di una posizione di rischio ad inadempienza probabile 
comporta l’impossibilità di proporre nuove linee di credito in favore del cliente o di clienti ad 
esso connessi e l’attivazione immediata di misure volte al recupero dell’esposizione.

Il Direttore Generale autorizza inoltre i negoziati con il cliente volti alla riduzione della posizione 
di rischio deteriorata.



banca ubae 2016 bilancio annuale

170

Le proposte di nuovi affidamenti da concedere a clienti le cui posizioni sono riclassificate come 
Inadempienze probabili - Forborne devono essere approvate dal consiglio di amministrazione, 
indipendentemente dall’importo e dalla forma tecnica.

Il Direttore Generale, sentiti i Responsabili dei Servizi competenti ed il Servizio controllo 
andamentale del credito, assume inoltre i provvedimenti necessari a tutelare le ragioni di 
credito della banca, disponendo, in caso di riclassificazione di una posizione a sofferenza, la 
revoca immediata delle linee di credito concesse e l’attivazione di procedure legali di recupero.

L’attivazione di procedure legali di recupero comporta automaticamente la riclassificazione della 
posizione a sofferenza.

Il Direttore Generale, ove lo ritenga opportuno, può disporre che le strutture commerciali 
competenti intrattengano rapporti con clienti, le cui posizioni siano state riclassificate a 
sofferenza, con il supporto del Settore Legale.

Il Direttore Generale, con il supporto del Servizio controllo andamentale del credito e del 
Settore Legale, informa trimestralmente il consiglio di amministrazione sull’andamento delle 
posizioni riclassificate a Inadempienza probabile e sofferenza nonché di quelle ristrutturate e 
sulle relative stime analitiche di perdita.



171

INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA 

qualità del credito 

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, 
dinamica, distribuzione economica e territoriale

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per 
qualità creditizia (valori di bilancio)

PORTAFOgLI / quALITà SoFFeRenze
InaDeMPIenze 

PRobabILI
eSP. ScaDuTe 
DeTeRIoRaTe

eSP. 
ScaDuTe 

non 
DeTeRIoRaTe

aLTRe 
aTTIvITà

ToTaLe

1
aTTIvITà FInanzIaRIe 
DISPonIbILI PeR La 
venDITa

206.401 206.401

2
aTTIvITà FInanzIaRIe 
DeTenuTe SIno aLLa 
ScaDenza

628.455 628.455

3 cReDITI veRSo banche 456 56.481 1.241.905 1.298.842

4 cReDITI veRSo cLIenTeLa 539 3.226 21 953 354.164 358.903

5
aTTIvITà FInanzIaRIe 
vaLuTaTe aL FaIR vaLue

6
aTTIvITà FInanzIaRIe In 
coRSo DI DISMISSIone

31.12.2016 995 3.226 21 57.434 2.430.925 2.492.601

31.12.2015 3.102 4.117 12 13.731 2.422.233 2.443.195

al 31 dicembre 2016, le esposizioni scadute non deteriorate ammontano complessivamente ad 
euro 57 milioni relative a posizioni correttamente rientrate nei primi giorni del mese di gennaio 
2017.

al 31 dicembre 2016, le esposizioni oggetto di misure di concessione (cosiddette esposizioni 
con misure di “forbearence”), ammontano ad euro 2 milioni e sono interamente riconducibili 
al portafoglio dei “crediti verso clientela”; per ulteriori informazioni su dette esposizioni si fa 
quindi rinvio alla successiva tabella a.1.6.
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A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per 
qualità creditizia (valori lordi e netti)

PORTAFOgLI / 
quALITà

aTTIvITà DeTeRIoRaTe aTTIvITà non DeTeRIoRaTe
TOTALE 

(eSPoSIzIone 
neTTa)eSPoSIzIone 

LoRDa
ReTTIFIche 
SPecIFIche

eSPoSIzIone 
neTTa

eSPoSIzIone 
LoRDa

ReTTIFIche 
SPecIFIche

eSPoSIzIone 
neTTa

1

aTTIvITà 
FInanzIaRIe 
DISPonIbILI PeR La 
venDITa

207.764 1.363 206.401 206.401

2

aTTIvITà 
FInanzIaRIe 
DeTenuTe SIno 
aLLa ScaDenza

628.499 44 628.455 628.455

3
cReDITI veRSo 
banche

4.853 4.397 456 1.298.728 342 1.298.386 1.298.842

4
cReDITI veRSo 
cLIenTeLa

26.607 22.821 3.785 357.515 2.398 355.117 358.902

5

aTTIvITà 
FInanzIaRIe 
vaLuTaTe aL FaIR 
vaLue

6

aTTIvITà 
FInanzIaRIe 
In coRSo DI 
DISMISSIone

31.12.2016 31.460 27.218 4.241 2.492.506 4.147 2.488.359 2.492.600

31.12.2015 35.562 28.330 7.232 2.438.676 2.713 2.435.963 2.443.195

PORTAFOgLI / quALITà

aTTIvITà DI ScaRSa QuaLITà 
cReDITIzIa

aLTRe aTTIvITà

MInuSvaLenze 
cuMuLaTe

eSPoSIzIone In 
bILancIo

eSPoSIzIone neTTa

1
aTTIvITà FInanzIaRIe DeTenuTe PeR La 
neGozIazIone

53.852

2 DeRIvaTI DI coPeRTuRa

31.12.2016 53.852

31.12.2015 66.538

Tra le attività non deteriorate non sono presenti esposizioni oggetto di rinegoziazione nell'ambito di 
accordi collettivi.

nella seguente tabella si fornisce evidenza della qualità creditizia riferita alle esposizioni classificate nel 
portafoglio delle attività finanziarie detenute per la negoziazione (titoli e derivati).
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A.1.3 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti e fasce 
scaduto

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa verso banche, qualunque sia il 
loro portafoglio di allocazione contabile (negoziazione, disponibile per la vendita, detenuto sino a scadenza, 
crediti, attività valutate al fair value, attività finanziarie in via di dismissione).

Le esposizioni “fuori bilancio” comprendono tutte le operazioni finanziarie diverse da quelle per cassa che 
comportano l’assunzione di un rischio creditizio, qualunque sia il fine di tali operazioni.

TIPOLOgIA 
ESPOSIZIONI / 
vALORI

eSPoSIzIone LoRDa

ReTTIFIche 
DI vaLoRe 
SPecIFIche

ReTTIFIche 
DI vaLoRe DI 
PoRTaFoGLIo

eSPoSIzIone 
neTTa

aTTIvITà DeTeRIoRaTe

aTTIvITà non 
DeTeRIoRaTeFIno a 

3 MeSI

Da oLTRe 
3 MeSI 

FIno a 6 
MeSI

Da 
oLTRe 
6 MeSI 

FIno a 1 
anno

oLTRe 
1 

anno

A ESPOSIZIONI PER CASSA

a) SoFFeRenze 4.853 4.397 456

DI cuI: eSP. 
oGGeTTo DI 
conceSSIonI

b) InaDeMPIenze 
PRobabILI

DI cuI: eSP. 
oGGeTTo DI 
conceSSIonI

c) eSPoSIzIonI 
ScaDuTe 
DeTeRIoRaTe

DI cuI: eSP. 
oGGeTTo DI 
conceSSIonI

D) eSPoSIzIonI 
ScaDuTe non 
DeTeRIoRaTe

56.509 28 56.481

DI cuI: eSP. 
oGGeTTo DI 
conceSSIonI

e) aLTRe eSPoSIzIonI 
non DeTeRIoRaTe

1.591.344 358 1.590.986

DI cuI: eSP. 
oGGeTTo DI 
conceSSIonI

ToTaLe a 4.853 1.647.853 4.397 386 1.647.923

b ESPOSIZIONE FuORI bILANCIO

a) DeTeRIoRaTe

b) non DeTeRIoRaTe 594.167 594.167

ToTaLe b 594.167 594.167

ToTaLe (a+b) 4.853 2.242.020 4.397 386 2.242.090
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A.1.4 Esposizioni per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate 
lorde

CAuSALI / CATEgORIE SoFFeRenze
InaDeMPIenze 

PRobabILI

eSPoSIzIonI 
ScaDuTe 

DeTeRIoRaTe

A ESPOSIZIONE LORDA INIZIALE 4.682 1.771

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe non 
canceLLaTe

b vARIAZIONI IN AuMENTO 171

b1
InGReSSI Da eSPoSIzIonI 
In bonIS

b2
TRaSFeRIMenTI Da aLTRe 
caTeGoRIe DI eSPoSIzIonI 
DeTeRIoRaTe

b3
aLTRe vaRIazIonI In 
auMenTo

171

C vARIAZIONI IN DIMINuZIONE 1.771

c1
uScITe veRSo eSPoSIzIonI 
In bonIS

c2 canceLLazIonI

c3 IncaSSI

c4 ReaLIzzI PeR ceSSIonI

c5 PeRDITe Da ceSSIone

c6
TRaSFeRIMenTI aD aLTRe 
caTeGoRIe DI eSPoSIzIonI 
DeTeRIoRaTe

c7
aLTRe vaRIazIonI In 
DIMInuzIone

1.771

D ESPOSIZIONE LORDA FINALE 4.853

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe non 
canceLLaTe

A.1.4 bis - Esposizioni per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni oggetto 
di concessione lorde distinte per qualità creditizia

come si evince dalla precedente a.1.3, al 31 dicembre 2016 non esistono esposizioni verso 
banche oggetto di misure di concessione.
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A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di 
valore complessive

CAuSALI / CATEgORIE

SoFFeRenze
InaDeMPIenze 

PRobabILI
eSPoSIzIonI ScaDuTe 

DeTeRIoRaTe

ToTaLe
DI cuI: eSP. 

oGG DI 
conceSSIonI

ToTaLe
DI cuI: eSP. 

oGG DI 
conceSSIonI

ToTaLe
DI cuI: eSP. oGG 
DI conceSSIonI

A RETTIFIChE COMPLESSIvE 
INIZIALI

4.277 1

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe 
non canceLLaTe

b vARIAZIONI IN AuMENTO 120

b1 ReTTIFIche DI vaLoRe

b2 PeRDITe Da ceSSIone

b3

TRaSFeRIMenTI Da 
aLTRe caTeGoRIe 
DI eSPoSIzIonI 
DeTeRIoRaTe

b4
aLTRe vaRIazIonI In 
auMenTo (*)

120

C vARIAZIONI IN 
DIMINuZIONE

c1
RIPReSe DI vaLoRe Da 
vaLuTazIone

1

c2
RIPReSe DI vaLoRe Da 
IncaSSo

c3 uTILI Da ceSSIone

c4 canceLLazIonI

c5

TRaSFeRIMenTI aD 
aLTRe caTeGoRIe 
DI eSPoSIzIonI 
DeTeRIoRaTe

c6
aLTRe vaRIazIonI In 
DIMInuzIone

1

D RETTIFIChE COMPLESSIvE 
FINALI

4.397

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe 
non canceLLaTe

(*) Gli incrementi delle rettifiche di valore espresse nelle altre variazioni in aumento riflettono l'effetto delle oscillazioni sui tassi di 
cambio
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A.1.6 Esposizioni per cassa fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti e fasce di 
scaduto

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa vantate verso la clientela, 
qualunque sia il loro portafoglio di allocazione contabile (negoziazione, disponibile per la vendita, detenuto 
sino a scadenza, crediti, attività valutate al fair value, attività finanziarie in via di dismissione).

Le esposizioni “fuori bilancio” comprendono tutte le operazioni finanziarie diverse da quelle per cassa che 
comportano l’assunzione di un rischio creditizio, qualunque sia il fine di tali operazioni.

TIPOLOgIE 
ESPOSIZIONI / 
vALORI

eSPoSIzIone LoRDa

ReTTIFIche 
DI vaLoRe 
SPecIFIche

ReTTIFIche 
DI vaLoRe DI 
PoRTaFoGLIo

eSPoSIzIone 
neTTa

aTTIvITà DeTeRIoRaTe

aTTIvITà non 
DeTeRIoRaTeFIno a 

3 MeSI

Da oLTRe 
3 MeSI 

FIno a 6 
MeSI

Da 
oLTRe 
6 MeSI 
FIno a 
1 anno

oLTRe 1 
anno

A ESPOSIZIONI PER CASSA

a) SoFFeRenze 22.368 21.829 539

DI cuI: eSP. oGGeTTo 
DI conceSSIonI

b) InaDeMPIenze 
PRobabILI

4.215 990 3.225

DI cuI: eSP. oGGeTTo 
DI conceSSIonI

1.979 990 989

c) eSPoSIzIonI ScaDuTe 
DeTeRIoRaTe

9 1 13 2 21

DI cuI: eSP. oGGeTTo 
DI conceSSIonI

D) eSPoSIzIonI ScaDuTe 
non DeTeRIoRaTe

960 6 954

DI cuI: eSP. oGGeTTo 
DI conceSSIonI

e) aLTRe eSPoSIzIonI 
non DeTeRIoRaTe

892.147 3.755 888.392

DI cuI: eSP. oGGeTTo 
DI conceSSIonI

ToTaLe a 9 1 26.596 893.107 22.821 3.761 893.131

b ESPOSIZIONI FuORI bILANCIO

a) DeTeRIoRaTe 2.166 1.987 179

b) non DeTeRIoRaTe 391.105 929 390.176

ToTaLe b 2.166 391.105 1.987 929 390.355

ToTaLe (a+b) 2.166 9 1 26.596 1.284.212 24.808 4.690 1.283.486
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A.1.7 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate 
lorde

CAuSALI / CATEgORIE SoFFeRenze
InaDeMPIenze 

PRobabILI

eSPoSIzIonI 
ScaDuTe 

DeTeRIoRaTe

A ESPOSIZIONE LORDA INIZIALE 24.445 2.035 13

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe non 
canceLLaTe

b vARIAZIONI IN AuMENTO 229 2.236 11

b1
InGReSSI Da eSPoSIzIonI In 
bonIS

2.236 11

b2
TRaSFeRIMenTI Da aLTRe 
caTeGoRIe DI eSPoSIzIonI 
DeTeRIoRaTe

48

b3
aLTRe vaRIazIonI In 
auMenTo

181

C vARIAZIONI IN DIMINuZIONE 2.306 56 1

c1
uScITe veRSo eSPoSIzIonI 
In bonIS

1

c2 canceLLazIonI

c3 IncaSSI 2.306

c4 ReaLIzzI PeR ceSSIonI

c5 PeRDITe Da ceSSIone

c6
TRaSFeRIMenTI aD aLTRe 
caTeGoRIe DI eSPoSIzIonI 
DeTeRIoRaTe

48

c7
aLTRe vaRIazIonI In 
DIMInuzIone

8

D ESPOSIZIONE LORDA FINALE 22.368 4.215 23

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe non 
canceLLaTe
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1.7bis - Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni oggetto 
di concessione lorde distinte per qualità creditizia

CAuSALI / quALITà

eSPoSIzIonI 
oGGeTTo DI 

conceSSIonI:
DeTeRIoRaTe

eSPoSIzIonI 
oGGeTTo DI 

conceSSIonI: 
non DeTeRIoRaTe

A ESPOSIZIONE LORDA INIZIALE 1.979

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe non canceLLaTe

b vARIAZIONI IN AuMENTO

b1
InGReSSI Da eSP.In bonIS non oGGeTTo DI 
conceSSIonI

b2
InGReSSI Da eSP.In bonIS oGGeTTo DI 
conceSSIonI

b3
InGReSSI Da eSP. oGGeTTo DI conceSSIonI 
DeTeRIoRaTe

b4 aLTRe vaRIazIonI In auMenTo

C vARIAZIONI IN DIMINuZIONE

c1
uScITe veRSo eSP. In bonIS non oGGeTTo DI 
conceSSIonI

c2
uScITe veRSo eSP. In bonIS oGGeTTo DI 
conceSSIonI

c3
uScITe veRSo eSP. oGGeTTo DI conceSSIonI 
DeTeRIoRaTe

c4 canceLLazIonI

c5 IncaSSI

c6 ReaLIzzI PeR ceSSIonI

c7 PeRDITe Da ceSSIonI

c8 aLTRe vaRIazIonI In DIMInuzIone

D ESPOSIZIONE LORDA FINALE 1.979

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe non canceLLaTe
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A.1.8 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive

CAuSALI / CATEgORIE

SoFFeRenze
InaDeMPIenze 

PRobabILI
eSPoSIzIonI ScaDuTe 

DeTeRIoRaTe

ToTaLe
DI cuI: eSP. 
oGGeTTo DI 

conceSSIonI
ToTaLe

DI cuI: eSP. 
oGGeTTo DI 

conceSSIonI
ToTaLe

DI cuI: eSP. 
oGGeTTo DI 

conceSSIonI

A RETTIFIChE COMPLESSIvE 
INIZIALI

21.747 995 990 1

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe 
non canceLLaTe

b vARIAZIONI IN AuMENTO 186 1

b1 ReTTIFIche DI vaLoRe 28

b2 PeRDITe Da ceSSIone

b3

TRaSFeRIMenTI Da 
aLTRe caTeGoRIe 
DI eSPoSIzIonI 
DeTeRIoRaTe

5

b4
aLTRe vaRIazIonI In 
auMenTo (*)

153 1

C vARIAZIONI IN 
DIMINuZIONE

104 5

c1
RIPReSe DI vaLoRe Da 
vaLuTazIone

2

c2
RIPReSe DI vaLoRe Da 
IncaSSo

100

c3 uTILI Da ceSSIone

c4 canceLLazIonI

c5

TRaSFeRIMenTI aD 
aLTRe caTeGoRIe 
DI eSPoSIzIonI 
DeTeRIoRaTe

5

c6
aLTRe vaRIazIonI In 
DIMInuzIone

2

D RETTIFIChE COMPLESSIvE 
FINALI

21.829 990 990 2

DI cuI: eSPoSIzIonI ceDuTe 
non canceLLaTe

Le rettifiche di valore complessive su esposizioni deteriorate oggetto di concessione riguardano 
il finanziamento ad una società classificata tra le inadempienze probabili.
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A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating 
esterni (valori di bilancio) 

ESPOSIZIONI
cLaSSI DI RaTInG eSTeRnI

Senza 
RaTInG

ToTaLe
cLaSSe

1
cLaSSe 

2
cLaSSe

3
cLaSSe

4
cLaSSe

5
cLaSSe

6

a eSPoSIzIonI PeR 
caSSa:

23.413 103.206 683.611 564.746 217.335 56.920 891.823 2.541.054

b DeRIvaTI 1.695 572 2.579 553 5.399

b1 DeRIvaTI 
FInanzIaRI

1.695 572 2.578 553 5.398

b2 DeRIvaTI 
cReDITIzI

c GaRanzIe 
RILaScIaTe

33.149 138.093 126.760 60.351 18.584 478.907 855.844

D IMPeGnI a 
eRoGaRe FonDI

18.973 104.306 123.279

e aLTRe

ToTaLe 23.413 138.050 841.249 694.085 277.686 75.504 1.475.589 3.525.576

Le agenzie di rating utilizzate sono la Standard & Poor’s Rating Services, Moody’s Investors Service 
e Fitch Ratings secondo il seguente mapping:

cLaSSI DI MeRITo MooDy'S S&P FITch

cLaSSe 1 aaa/aa3 aaa/aa-

cLaSSe 2 a1/a3 a+/a-

cLaSSe 3 baa1/baa3 bbb+/bbb-

cLaSSe 4 ba1/ba3 bb+/bb-

cLaSSe 5 b1/b3 b+/b-

cLaSSe 6 caa e inferiori ccc e inferiori



181

A
.2

 C
la

ssifica
zio

n
e
 d

e
lle

 e
sp

o
sizio

n
i in

 b
a
se

 a
i ra

tin
g

 e
ste

rn
i e

 in
te

rn
i

A
.2

.1
 D

istrib
u

zio
n

e
 d

e
lle

 e
sp

o
sizio

n
i p

e
r ca

ssa
 e

 "fu
o

ri b
ila

n
cio

" p
e
r cla

ssi d
i ra

tin
g

 
e
ste

rn
i (va

lo
ri d

i b
ila

n
cio

) 

E
S

P
O

S
IZ

IO
N

I
c
La

S
S
I D

I R
aTIn

G
 eS

TeR
n

I
S
en

z
a
 

R
aTIn

G
To

Ta
Le

c
La

S
S
e

1
c
La

S
S
e 

2
c
La

S
S
e

3
c
La

S
S
e

4
c
La

S
S
e

5
c
La

S
S
e

6

a
eS

Po
S
Iz

Io
n

I PeR
 

c
a
S
S
a
:

23.413
103.206

683.611
564.746

217.335
56.920

891.823
2.541.054

b
D

eR
Iv

aTI
1.695

572
2.579

553
5.399

b
1

D
eR

Iv
aTI 

FIn
a
n

z
Ia

R
I

1.695
572

2.578
553

5.398

b
2

D
eR

Iv
aTI 

c
R
eD

ITIz
I

c
G

a
R
a
n

z
Ie 

R
ILa

S
c
IaTe

33.149
138.093

126.760
60.351

18.584
478.907

855.844

D
IM

PeG
n

I a
 

eR
o

G
a
R
e Fo

n
D

I
18.973

104.306
123.279

e
a
LTR

e

To
Ta

Le
23.413

138.050
841.249

694.085
277.686

75.504
1.475.589

3.525.576

A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 Esposizioni creditizie verso banche garantite

vaLoRe 
eSPoSIzIone 

neTTa

GaRanzIe ReaLI (1) GaRanzIe PeRSonaLI (2)

ToTaLe   
(1+2)

IMMobILI

TIToLI

aLTRe 

GaRanzIe 

ReaLI

DeRIvaTI Su cReDITI cReDITI DI FIRMa

IPoTeche
LeaSInG 

FInanzIaRIo
cLn

aLTRI DeRIvaTI
GoveRnI 

e banche 

cenTRaLI

aLTRI 

enTI 

PubbLIcI

banche
aLTRI 

SoGGeTTI

GoveRnI 

e banche 

cenTRaLI

aLTRI 

enTI 

PubbLIcI

banche
aLTRI 

SoGGeTTI

1 ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE PER CASSA 
gARANTITE:

360.393 360.374 360.374

1.1
ToTaLMenTe 
GaRanTITe

350.905 350.905 350.905

- DI cuI 
DeTeRIoRaTe

1.2
PaRzIaLMenTe 
GaRanTITe

9.488 9.469 9.469

- DI cuI 
DeTeRIoRaTe

2 ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE FuORI 
bILANCIO gARANTITE:

137.841 137.456 137.456

2.1
ToTaLMenTe 
GaRanTITe

137.107 137.107 137.107

- DI cuI 
DeTeRIoRaTe

2.2
PaRzIaLMenTe 
GaRanTITe

734 349 349

- DI cuI 
DeTeRIoRaTe
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A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantita 

vaLoRe 
eSPoSIzIone 

neTTa

GaRanzIe ReaLI (1) GaRanzIe PeRSonaLI (2)

ToTaLe    
(1+2)

IMMobILI

TIToLI

aLTRe 

GaRanzIe 

ReaLI

DeRIvaTI Su cReDITI cReDITI DI FIRMa

IPoTeche
LeaSInG 

FInanzIaRIo
cLn

aLTRI DeRIvaTI
GoveRnI 

e banche 

cenTRaLI

aLTRI 

enTI 

PubbLIcI

banche
aLTRI 

SoGGeTTI

GoveRnI 

e banche 

cenTRaLI

aLTRI 

enTI 

PubbLIcI

banche
aLTRI 

SoGGeTTI

1 ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE PER CASSA 
gARANTITE:

44.238 8.526 35.711 44.237

1.1
ToTaLMenTe 
GaRanTITe

44.238 8.526 35.711 44.237

- DI cuI 
DeTeRIoRaTe

281 99 183 282

1.2
PaRzIaLMenTe 
GaRanTITe

- DI cuI 
DeTeRIoRaTe

2 ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE FuORI 
bILANCIO gARANTITE:

64.032 3.160 58.366 61.526

2.1
ToTaLMenTe 
GaRanTITe

56.654 1.760 54.894 56.654

- DI cuI 
DeTeRIoRaTe

2.2
PaRzIaLMenTe 
GaRanTITe

7.378 1.400 3.472 4.872

- DI cuI 
DeTeRIoRaTe
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b. Distribuzione e concentrazione del credito

b.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela (valore di bilancio)

ESPOSIZIONI/
CONTROPARTI

GoveRnI aLTRI enTI PubbLIcI SocIeTà FInanzIaRIe SocIeTà DI aSSIcuRazIone IMPReSe non FInanzIaRIe aLTRI SoGGeTTI

eSPoSIz. 

neTTa

ReTTIFIche 

vaL. SPecIF.

ReTTIFIche 

vaL. DI 

PoRTaF.

eSPoSIz. 

neTTa

ReTTIFIche 

vaL. SPecIF.

ReTTIFIche 

vaL. DI 

PoRTaF.

eSPoSIz. 

neTTa

ReTTIFIche 

vaL. 

SPecIF.

ReTTIFIche 

vaL. DI 

PoRTaF.

eSPoSIz. 

neTTa

ReTTIFIche 

vaL. 

SPecIF.

ReTTIFIche 

vaL. DI 

PoRTaF.

eSPoSIz. 

neTTa

ReTTIFIche 

vaL. SPecIF.

ReTTIFIche 

vaL. DI 

PoRTaF.

eSPoSIz. 

neTTa

ReTTIFIche 

vaL. SPecIF.

ReTTIFIche 

vaL. DI 

PoRTaF.

A ESPOSIZIONI PER 
CASSA

a1 SoFFeRenze 12 440 21.662 99 155

DI cuI: eSP. 
oGG. DI 
conceSSIonI

a2 InaDeMPIenze 
PRobabILI

3.226 990

DI cuI: eSP. 
oGG. DI 
conceSSIonI

990 990

a3 eSPoSIzIonI 
ScaDuTe 
DeTeRIoRaTe

12 1 8 1

DI cuI: eSP. 
oGG. DI 
conceSSIonI

a4 eSPoSIzIonI 
non 
DeTeRIoRaTe

515.771 20.710 140 53.770 363 286.862 3.176 12.233 82

DI cuI: eSP. 
oGG. DI 
conceSSIonI

ToTaLe a 515.771 20.710 140 53.770 12 363 290.540 22.653 3.176 12.340 156 82

b ESPOSIZIONI 
FuORI bILANCIO

b1 SoFFeRenze 179 1.987

b2
InaDeMPIenze 
PRobabILI

b3
aLTRe aTTIvITà 
DeTeRIoRaTe

b4
eSPoSIzIonI 
non 
DeTeRIoRaTe

27.150 363.025 929

ToTaLe b 27.150 363.204 1.987 929

ToTaLe (a+b) 
31.12.2016

515.771 47.860 140 53.770 12 363 653.744 24.640 4.105 12.340 156 82

ToTaLe (a+b) 
31.12.2015

187.919 31 57.602 201 6.769 12 46 681.770 26.715 4.317 12.348 152 82
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b.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela (valore di bilancio)

ESPOSIZIONI / AREE 
gEOgRAFIChE

ITaLIa aLTRI PaeSI euRoPeI aMeRIca aSIa ReSTo DeL MonDo

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

A ESPOSIZIONI PER 
CASSA

a1 SoFFeRenze 509 17.460 3.879 12 30 478

a2 InaDeMPIenze 
PRobabILI

990 990 2.236

a3 eSPoSIzIonI 
ScaDuTe 
DeTeRIoRaTe

20 2

a4 eSPoSIzIonI non 
DeTeRIoRaTe

476.756 2.447 126.382 469 44.145 298 153.230 345 88.833 202

ToTaLe (a) 478.275 20.899 128.618 4.348 44.145 310 153.260 823 88.833 202

b ESPOSIZIONI FuORI 
bILANCIO

b1 SoFFeRenze 180 564 1.423

b2 InaDeMPIenze 
PRobabILI

b3 aLTRe aTTIvITà 
DeTeRIoRaTe

b4 eSPoSIzIonI non 
DeTeRIoRaTe

299.661 892 90.514 37

ToTaLe (b) 299.841 1.456 1.423 90.514 37

ToTaLe (a+b) 31.12.2016 778.116 22.355 128.618 4.348 44.145 310 153.260 2.246 179.347 239

ToTaLe (a+b) 31.12.2015 606.853 23.081 95.075 4.386 46.825 328 54.204 2.061 151.104 393
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b.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche (valore di bilancio)

ESPOSIZIONI / AREE 
gEOgRAFIChE

ITaLIa aLTRI PaeSI euRoPeI aMeRIca aSIa ReSTo DeL MonDo

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

eSPoSIzIone 

neTTa

ReTT. DI 

vaLoRe 

coMPLeSSIve

A ESPOSIZIONI PER 
CASSA

a1 SoFFeRenze 456 4.397

a2 InaDeMPIenze 
PRobabILI

a3 eSPoSIzIonI 
ScaDuTe 
DeTeRIoRaTe

a4 eSPoSIzIonI non 
DeTeRIoRaTe

638.854 55 345.510 117 23.386 282.070 136 357.648 77

ToTaLe (a) 638.854 55 345.510 117 23.386 282.526 4.533 357.648 77

b ESPOSIZIONI FuORI 
bILANCIO

b1 SoFFeRenze

b2 InaDeMPIenze 
PRobabILI

b3 aLTRe aTTIvITà 
DeTeRIoRaTe

b4 eSPoSIzIonI non 
DeTeRIoRaTe

128.000 90.852 675 72.127 302.513

ToTaLe (b) 128.000 90.852 675 72.127 302.513

ToTaLe (a+b) 31.12.2016 766.854 55 436.362 117 24.061 354.653 4.533 660.161 77

ToTaLe (a+b) 31.12.2015 858.988 49 630.485 169 80.081 185.416 4.344 563.878 80
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b.4 grandi esposizioni

aMMonTaRe (vaLoRe DI bILancIo) 2.246.907

aMMonTaRe (vaLoRe PonDeRaTo) 1.144.199

nuMeRo PoSIzIonI DI bILancIo 129

nuMeRo PoSIzIonI PonDeRaTe 22

Le disposizioni contenute nel Regolamento ce 575/2013 stabiliscono che per grande esposizione 
si intende l'esposizione di un ente verso un cliente o un gruppo di clienti connessi avente valore 
pari o superiore al 10% del capitale ammissibile dell'ente.

Le stesse disposizioni stabiliscono che l’ammontare dell’esposizione di un ente verso un singolo 
cliente o un gruppo di clienti connessi non può superare il 25% del capitale ammissibile dell'ente 
stesso. L’ammontare del 25% tiene ovviamente conto delle tecniche di attenuazione del rischio 
di credito, della tipologia di garanzia acquisita e di controparte debitrice.

Le funzioni aziendali di controllo effettuano con frequenza prestabilita la verifica dell’esposizione 
complessiva della clientela o dei gruppi di clienti connessi che rientrano nella categoria delle 
grandi esposizioni fornendo adeguata informativa agli organi aziendali.

C. Operazioni di cartolarizzazione e di cessione delle attività

C.1 Operazioni di cartolarizzazione

non ci sono dati da segnalare.

C.2 Operazioni di cessione   

non ci sono dati da segnalare.

C.3 Operazioni di Covered bond

non ci sono dati da segnalare.

D. Informativa sulle entità strutturate non consolidate contabilmente 
(diverse dalle società veicolo per la cartolarizzazione)

non ci sono dati da segnalare.
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E. Operazioni di cessione

non ci sono dati da segnalare.

F. Modelli per la misurazione del rischio di credito

al momento la banca è dotata di uno strumento che consente l’attribuzione ad ogni controparte 
di uno score interno e di una Probability of Default (PD) costruita su un campione esterno di 
rilevazioni osservate in un arco temporale decennale. Sulla base dello score fornito dal Servizio 
analisi ed Istruttoria Fidi, è possibile determinare per ogni controparte i valori interni di eL 
(expected loss) e di uL (unexpected loss) utilizzabili per la determinazione di un livello minimo 
di pricing (comprensivo del costo opportunità connesso agli accantonamenti patrimoniali) in 
ottica risk adjusted performance measurement.

La banca ha avviato nel 2015 un progetto complessivo volto ad accrescere l’efficienza e l’efficacia 
di tutte le fasi del processo del credito (istruttoria, concessione fido, controllo andamentale, 
analisi del profilo di rischio, valutazione attività aziendali), rafforzando i presidi sia di primo che 
di secondo livello.

a tale progetto è strettamente connesso il progetto aziendale di adeguamento al principio 
contabile IFRS9; infatti mediante l’informazione delle PD per singola controparte sarà possibile 
iniziare a costruire nuovi algoritmi per la determinazione delle svalutazioni contabili in ottica di 
expected loss.
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SEZIONE 2 – RISChI DI MERCATO 

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA 

A. Aspetti generali
 
Il consiglio di amministrazione fissa il livello massimo di rischio di mercato accettato per il 
portafoglio di negoziazione, corrispondente al capitale economico che la banca è disposta ad 
allocare per coprire l’assunzione del rischio stesso.

nel corso del 2016 è stata approvata la policy di gestione dei rischi di mercato (cambio, posizione 
e regolamento) con fissazione di limiti operativi e delle relative responsabilità/procedure di 
monitoraggio.

Il rispetto dei limiti vigenti viene monitorato quotidianamente dal Servizio Middle office (controllo 
di primo livello) e dal Servizio risk Management (controllo di secondo livello) sulla base degli 
output forniti dall’applicativo objFin.

Le transazioni della Direzione Finanza vengono infatti registrate nell’applicativo objFin integrato 
nel sistema informativo-contabile della banca dove è stato replicato il sistema dei limiti operativi 
interni per consentirne il monitoraggio da parte delle strutture competenti in tempo reale. 
anche il sistema di reporting è stato implementato all’interno dell’applicativo il quale consente 
di ottenere report automatici che permettono ai vari organi competenti di essere informati in 
base alle frequenze stabilite sulla situazione relativa alle posizioni, ai rischi ed al superamento 
dei limiti operativi.

L’applicativo gestisce i seguenti strumenti finanziari:

•	 Forex tradizionali e derivati otC;

•	 Money Market tradizionali e derivati (Fra, irs, ois);

•	 Bond e derivati;

•	 equity e derivati (futures su indici, stock future, etf e opzioni negoziate su mercati 
regolamentati).

In particolare:

•	 il rischio di posizione sul portafoglio non immobilizzato è espresso in termini di Var, con 
intervallo di confidenza del 99% e holding period di 10 giorni;
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•	 il rischio di controparte è calcolato applicando il metodo del valore corrente delle posizioni 
in derivati otC;

•	 il rischio di tasso d’interesse è espresso in termini di sensibilità a spostamenti della curva 
tassi (duration).

nel delineare la normativa in materia il consiglio di amministrazione si è ispirato a due principi 
fondamentali:

•	 ad ogni tipologia operativa deve corrispondere un portafoglio di strumenti finanziari;

•	 a ciascuna tipologia di rischio identificata in relazione alle tipologie operative deve 
corrispondere un unico gestore interno.

L’adozione di tali criteri rende più trasparente l’esercizio dei poteri delegati e più efficace il 
controllo.

b. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse

 
L’attività di intermediazione tra il mercato e la clientela, bancaria e corporate, relativa agli 
strumenti derivati di tasso e di cambio può generare disallineamenti giornalieri nel correlato 
portafoglio e quindi un incremento temporaneo dell’esposizione al rischio di posizione generico, 
sia a carico del Servizio Tesoreria che del Servizio Mercati Finanziari.

Le posizioni di negoziazione in strumenti derivati di tasso e di cambio, sia regolamentati che 
otC, sono registrate sul sistema di front office, il quale supporta anche il pricing giornaliero 
degli strumenti ed il calcolo degli utili/perdite non realizzati. Il rischio di ciascuna posizione 
aperta su strumenti finanziari è espresso sinteticamente in termini di Var, con un holding 
period di 10 giorni ed un intervallo di confidenza del 99%, ed è sottoposto al rispetto di limiti 
quantitativi proposti dal comitato Rischi, approvati dal consiglio di amministrazione e monitorati 
giornalmente dal Servizio risk Management.

L’avvicinamento dei limiti comporta l’attivazione di procedure di verifica ed eventualmente di 
rientro dell’esposizione.
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INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA

1.A Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle 
passività finanziarie per cassa e derivati finanziari (EuRO)

TIPOLOgIA/DuRATA RESIDuA a vISTa
FIno a 3 

MeSI

Da oLTRe 3 
MeSI FIno a 

6 MeSI

Da oLTRe 6 
MeSI FIno a 

1 anno

Da oLTRe 1 
anno FIno a 

5 annI

Da oLTRe 5 
annI FIno a 

10 annI

oLTRe 10 
annI

DuRaTa 
InDeTeRMInaTa

1 ATTIvITà PER CASSA 20.884 2.993 7.472 10.905

1.1 TIToLI DI DebITo 20.884 2.993 7.472 10.905

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo 5.820

- aLTRI 20.884 2.993 7.472 5.085

1.2 aLTRe aTTIvITà

2 PASSIvITà PER CASSA

2.1 P.c.T. PaSSIvI

2.2 aLTRe PaSSIvITà

3 DERIvATI FINANZIARI 1.225.158 100.972 13.309 97.434 10.000

3.1 CON TITOLO SOTTOSTANTE

- OPZIONI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

- ALTRI DERIvATI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

3.2 SENZA TITOLO SOTTOSTANTE 1.225.158 100.972 13.309 97.434 10.000

- OPZIONI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

- ALTRI DERIvATI 1.225.158 100.972 13.309 97.434 10.000

+ PoSIzIonI LunGhe 396.248 50.860 6.693 9.487

+ PoSIzIonI coRTe 828.910 50.112 6.616 87.947 10.000
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1.b Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle 
passività finanziarie per cassa e derivati finanziari (uSD)

TIPOLOgIA/DuRATA RESIDuA a vISTa
FIno a 3 

MeSI

Da oLTRe 3 
MeSI FIno a 

6 MeSI

Da oLTRe 6 
MeSI FIno a 

1 anno

Da oLTRe 1 
anno FIno a 

5 annI

Da oLTRe 5 
annI FIno a 

10 annI

oLTRe 10 
annI

DuRaTa 
InDeTeRMInaTa

1 ATTIvITà PER CASSA 4.787 937

1.1 TIToLI DI DebITo 4.787 937

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI 4.787 937

1.2 aLTRe aTTIvITà

2 PASSIvITà PER CASSA

2.1 P.c.T. PaSSIvI

2.2 aLTRe PaSSIvITà

3 DERIvATI FINANZIARI 591.987 228 13.596

3.1 CON TITOLO SOTTOSTANTE

- OPZIONI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

- ALTRI DERIvATI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

3.2 SENZA TITOLO SOTTOSTANTE 591.987 228 13.596

- OPZIONI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

- ALTRI DERIvATI 591.987 228 13.596

+ PoSIzIonI LunGhe 561.576 114 6.766

+ PoSIzIonI coRTe 30.411 114 6.830
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1.C Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle 
passività finanziarie per cassa e derivati finanziari (Altre)

TIPOLOgIA/DuRATA RESIDuA a vISTa
FIno a 3 

MeSI

Da oLTRe 3 
MeSI FIno a 

6 MeSI

Da oLTRe 6 
MeSI FIno a 

1 anno

Da oLTRe 1 
anno FIno a 

5 annI

Da oLTRe 5 
annI FIno a 

10 annI

oLTRe 10 
annI

DuRaTa 
InDeTeRMInaTa

1 ATTIvITà PER CASSA

1.1 TIToLI DI DebITo

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

1.2 aLTRe aTTIvITà

2 PASSIvITà PER CASSA

2.1 P.c.T. PaSSIvI

2.2 aLTRe PaSSIvITà

3 DERIvATI FINANZIARI 121.602 765

3.1 CON TITOLO SOTTOSTANTE

- OPZIONI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

- ALTRI DERIvATI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

3.2 SENZA TITOLO SOTTOSTANTE 121.602 765

- OPZIONI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

- ALTRI DERIvATI 121.602 765

+ PoSIzIonI LunGhe 57.268

+ PoSIzIonI coRTe 64.334 765
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2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni 
in titoli di capitale e indici azionari per i principali Paesi del mercato di 
quotazione

non ci sono dati da segnalare.

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre 
metodologie di analisi della sensitività

non ci sono dati da segnalare.
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2.2 Rischio di tasso di interesse e di prezzo - Portafoglio bancario 

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio 
di tasso di interesse

La normativa prudenziale (Pillar II) prevede il calcolo di un requisito patrimoniale aggiuntivo a 
fronte del rischio tasso di interesse sul banking book e dispone che le banche controllino con 
continuità la dimensione di tale rischio, attraverso il calcolo di un “indicatore di rischiosità”, 
corrispondente ad uno shock che contempla uno shift parallelo della curva tassi pari a 200 bps.

Il valore di tale indicatore non dovrebbe mai superare il limite del 20% dei Fondi Propri; tale 
valore è assai superiore rispetto a quello rilevato da banca ubae, che è più contenuto in ragione 
dell’elevata concentrazione della raccolta e degli impieghi in un orizzonte temporale di 12 mesi 
e della presenza di strumenti derivati che ne mitigano il rischio.
Dal punto di vista gestionale la normativa interna ha previsto un limite interno inferiore alla 
soglia regolamentare e pari al 5%4 dei Fondi Propri, in quanto maggiormente coerente alla reale 
esposizione al rischio della banca.

Il Servizio Risk Management ai fini IcaaP e avvalendosi di un prodotto di aLM (asset Liability 
Management) conduce analisi trimestrali in termini di maturity ladder e monitora il rispetto del 
limite operativo interno secondo l’approccio semplificato adottato.
Il Servizio conduce inoltre, con cadenza trimestrale, attività di stress testing dell’esposizione 
ipotizzando shift paralleli e non della curva tassi.
nell’ambito del risk appetite Framework, il Servizio risk Management, con cadenza trimestrale 
monitora il rispetto del macro risk limit e della risk tolerance per il rischio tasso di interesse sul 
banking book; gli esiti delle analisi condotte sono oggetto di reporting periodico destinato al 
comitato Rischi, ai comitati endoconsiliari e al consiglio di amministrazione.
 
 
b. Attività di copertura del fair value
 
banca ubae non detiene in portafoglio strumenti derivati di copertura di attività e passività a 
fair value. 
 

C. Attività di copertura dei flussi finanziari
 
banca ubae detiene in portafoglio strumenti derivati di tasso (IRS e oIS) finalizzati ad offrire 
una macro-copertura gestionale del margine di interesse implicito nei flussi finanziari derivanti 
dall’attività bancaria (bond e finanziamenti). L’attività di copertura e negoziazione degli strumenti 
derivati è affidata al Servizio Tesoreria dell’area Finanza.

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

(4) Tale percentuale si configura nell’ambito del Risk appetite Framework come risk tolerance specifica per il rischio tasso di 
interesse sul banking book
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1.A Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie (EuRO)

TIPOLOgIA/DuRATA RESIDuA a vISTa
FIno a 3 

MeSI

Da oLTRe 
3 MeSI 

FIno a 6 
MeSI

Da oLTRe 
6 MeSI 

FIno a 1 
anno

Da oLTRe 
1 anno 
FIno a 5 

annI

Da 
oLTRe 
5 annI 
FIno a 
10 annI

oLTRe 
10 annI

DuRaTa 
InDeTeRMI-

naTa

1 ATTIvITà PER CASSA 47.514 409.928 453.315 78.380 183.349 3.149 2.455

1.1 TIToLI DI DebITo 240.053 300.282 300 121.583

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI 240.053 300.282 300 121.583

1.2 FInanzIaMenTI a banche 43.709 78.160 130.255 49.590 123 375

1.3 FInanzIaMenTI a cLIenTeLa 3.804 91.715 22.778 28.490 61.644 2.774 2.455

- c/c 3.144 347

- aLTRI FInanzIaMenTI 660 91.715 22.778 28.490 61.644 2.427 2.455

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo 79 179 1.776 537 4.097 2.315 2.455

- aLTRI 581 91.536 21.002 27.953 57.546 112

2 PASSIvITà PER CASSA 348.415 244.552 7.004 89.050 100.000

2.1 DebITI veRSo cLIenTeLa 114.531 199

- c/c 114.324 199

- aLTRI DebITI 207

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI 207

2.2 DebITI veRSo banche 233.884 244.353 7.004 89.050 100.000

- c/c 186.960

- aLTRI DebITI 46.924 244.353 7.004 89.050 100.000

2.3 TIToLI DI DebITo

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

2.4 aLTRe PaSSIvITà 

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

3 DERIvATI FINANZIARI

3.1 con TIToLo SoTToSTanTe

 - oPzIonI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

 - aLTRI DeRIvaTI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

3.2 Senza TIToLo SoTToSTanTe

 - oPzIonI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

 - aLTRI DeRIvaTI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

4 ALTRE OPERAZIONI FuORI bILANCIO 104.257

    * PoSIzIonI LunGhe 52.128

    * PoSIzIonI coRTe 52.128

INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA
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1.b Portafoglio bancario: distribuzione per vita residua (data di riprezzamento) delle attività 
e delle passività finanziarie (uSD)

TIPOLOgIA/DuRATA RESIDuA a vISTa
FIno a 3 

MeSI

Da oLTRe 
3 MeSI 

FIno a 6 
MeSI

Da oLTRe 
6 MeSI 

FIno a 1 
anno

Da oLTRe 
1 anno 
FIno a 5 

annI

Da 
oLTRe 
5 annI 
FIno a 
10 annI

oLTRe 
10 annI

DuRaTa 
InDeTeRMI-

naTa

1 ATTIvITà PER CASSA 87.741 770.854 193.537 55.607 195.822

1.1 TIToLI DI DebITo 24.355 148.284

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI 24.355 148.284

1.2 FInanzIaMenTI a banche 87.741 612.845 189.498 55.607 47.538

1.3 FInanzIaMenTI a cLIenTeLa 133.654 4.039

- c/c

- aLTRI FInanzIaMenTI 133.654 4.039

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI 133.654 4.039

2 PASSIvITà PER CASSA 238.883 1.573.417 25.030

2.1 DebITI veRSo cLIenTeLa 92.551 28.902

- c/c 92.551 28.902

- aLTRI DebITI

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

2.2 DebITI veRSo banche 146.332 1.544.515 25.030

- c/c 121.437

- aLTRI DebITI 24.894 1.544.515 25.030

2.3 TIToLI DI DebITo

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

2.4 aLTRe PaSSIvITà 

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

3 DERIvATI FINANZIARI

3.1 con TIToLo SoTToSTanTe

 - oPzIonI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

 - aLTRI DeRIvaTI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

3.2 Senza TIToLo SoTToSTanTe

 - oPzIonI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

 - aLTRI DeRIvaTI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

4 ALTRE OPERAZIONI FuORI bILANCIO 142.302

    * PoSIzIonI LunGhe 71.151

    * PoSIzIonI coRTe 71.151
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1.C Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari (Altre)

TIPOLOgIA/DuRATA RESIDuA a vISTa
FIno a 3 

MeSI

Da oLTRe 
3 MeSI 

FIno a 6 
MeSI

Da oLTRe 
6 MeSI 

FIno a 1 
anno

Da oLTRe 
1 anno 
FIno a 5 

annI

Da 
oLTRe 
5 annI 
FIno a 
10 annI

oLTRe 
10 annI

DuRaTa 
InDeTeRMI-

naTa

1 ATTIvITà PER CASSA 2.904 7.070 766 212

1.1 TIToLI DI DebITo

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

1.2 FInanzIaMenTI a banche 2.897 277 17 212

1.3 FInanzIaMenTI a cLIenTeLa 7 6.793 749

- c/c

- aLTRI FInanzIaMenTI 7 6.793 749

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI 7 6.793 749

2 PASSIvITà PER CASSA 2.766 120

2.1 DebITI veRSo cLIenTeLa 1.511 120

- c/c 1.511 120

- aLTRI DebITI

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

2.2 DebITI veRSo banche 1.255

- c/c 1.255

- aLTRI DebITI

2.3 TIToLI DI DebITo

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

2.4 aLTRe PaSSIvITà 

- con oPzIone DI RIMboRSo anTIcIPaTo

- aLTRI

3 DERIvATI FINANZIARI

3.1 con TIToLo SoTToSTanTe

 - oPzIonI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

 - aLTRI DeRIvaTI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

3.2 Senza TIToLo SoTToSTanTe

 - oPzIonI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

 - aLTRI DeRIvaTI

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe

4 ALTRE OPERAZIONI FuORI bILANCIO

    * PoSIzIonI LunGhe

    * PoSIzIonI coRTe
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2.3 Rischio di cambio   

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio 

di cambio

nell’ambito del banking book, la struttura patrimoniale di banca ubae è caratterizzata da una 
prevalenza della raccolta in dollari e di impieghi in euro.

I titoli che compongono il portafoglio di trading sono denominati prevalentemente in euro. 
L’intermediazione su strumenti derivati di cambio e forward, può determinare un incremento 
dell’esposizione complessiva al rischio di cambio della banca, derivante dalla detenzione di 
attività e passività denominate in divisa estera.

Il consiglio di amministrazione approva limiti complessivi di esposizione al rischio di cambio 
della banca (limiti operativi intraday e overnight e limiti di stop loss), affidandone la gestione al 
comitato Rischi ed il monitoraggio giornaliero al Servizio Risk Management.
 
 
b. Attività di copertura del rischio di cambio
 
La Direzione Finanza di banca ubae realizza la macro-copertura gestionale dei flussi finanziari 
in divisa detenendo strumenti derivati di cambio (currency swap), in base alla propria visione 
del mercato.
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INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività e delle passività 
e dei derivati

vOCI

vaLuTe

DoLLaRI 
uSa

DIRhaM STeRLIne
DoLLaRI 

canaDeSI
coRone 

noRveGeSI aLTRe 
vaLuTe

uSD aeD GbP caD nok

A. ATTIvITà FINANZIARIE 1.308.305 144 590 6.867 1.396 1.961

a.1 TIToLI DI DebITo 178.485

a.2 TIToLI DI caPITaLe 5 6

a.3 FInanzIaMenTI a banche 993.228 144 590 74 1.396 1.198

a.4 FInanzIaMenTI a 
cLIenTeLa

136.587 6.793 757

a.5 aLTRe aTTIvITà 
FInanzIaRIe

b. ALTRE ATTIvITà 62 14 3

C. PASSIvITà FINANZIARIE 1.837.330 3 676 1.395 811

c.1 DebITI veRSo banche 1.715.877 3 546 706

c.2 DebITI veRSo cLIenTeLa 121.453 130 1.395 105

c.3 TIToLI DI DebITo

c.4 aLTRe PaSSIvITà 
FInanzIaRIe

D. ALTRE PASSIvITà

E. DERIvATI FINANZIARI 605.811 90.834 23.551 7.055 927

 - oPzIonI

+ PoSIzIonI LunGhe

+ PoSIzIonI coRTe

- aLTRI DeRIvaTI 605.811 90.834 23.551 7.055 927

+ PoSIzIonI LunGhe 568.455 45.354 11.766 148

+ PoSIzIonI coRTe 37.356 45.480 11.785 6.907 927

ToTaLe aTTIvITà 1.876.822 45.498 12.370 7.015 1.396 1.964

ToTaLe PaSSIvITà 1.874.686 45.483 12.461 6.907 1.395 1.738

SbILancIo (+/-) 2.136 15 (91) 108 1 226
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2.4 gli strumenti finanziari derivati

A. Derivati finanziari

nell’esercizio 2016 banca ubae non ha effettuato attività di negoziazione di prodotti finanziari 
derivati per conto terzi limitando l’attività in conto proprio a strumenti di copertura dei rischi di 
mercato.

banca ubae utilizza, soprattutto, derivati rivolti alla copertura delle proprie esposizioni sui tassi 
di interesse (IRS) ed in particolare sui tassi di cambio (SwaP) al fine di mitigare, da un punto 
di vista gestionale, l’esposizione della stessa.

La mitigazione del rischio di mercato è resa possibile mediante il ricorso a strumenti derivati 
destinati gestionalmente alla copertura degli impieghi della banca.

La strategia perseguita dalla banca è finalizzata infatti a contenere gli effetti derivanti da 
possibili oscillazioni del tasso di cambio, del tasso di interesse, e del prezzo azionario inserendo 
in portafoglio i seguenti strumenti derivati: currency swap, interest rate swap e derivati azionari 
(future e opzioni).

al contrario dei derivati di cambio, che consentono di sterilizzare, fissando la componente 
economica generata dall’operatività forex, i derivati di tasso vengono impiegati dalla banca 
per mitigare l’effetto delle possibili ed avverse oscillazioni dei rendimenti in rispetto al valore 
delle attività di portafoglio (titoli e finanziamenti) minimizzando l’asse temporale di esposizione 
al rischio. L’assunzione di posizioni corte in derivati azionari (future e opzioni) mitiga l’impatto 
della diminuzione dei prezzi sulle posizioni lunghe azionarie detenute in portafoglio.

I risultati delle analisi condotte giornalmente dal Servizio risk Management sono oggetto di 
reporting mensile al comitato Rischi, ai comitati endoconsiliari e al consiglio di amministrazione.

Inoltre, analogamente a quanto descritto per i rischi di mercato il ricorso a strumenti derivati 
(IRS e oIS) è utilizzato per porre in essere la copertura gestionale di finanziamenti e titoli 
hTM mitigando cosi l‘esposizione della banca al rischio di tasso d’interesse sul banking book. 
La contenuta esposizione a quest’ultimo rischio, risultante anche dai livelli dell’indicatore 
di rischiosità il quale si mantiene costantemente al di sotto della soglia regolamentare, è 
conseguenza anche delle linee strategiche prudenziali dettate dal consiglio di amministrazione.
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A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e 
medi

ATTIvITà SOTTOSTANTI / TIPOLOgIE 
DERIvATI

31.12.2016 31.12.2015

oveR The 
counTeR

conTRoPaRTI 
cenTRaLI

oveR The 
counTeR

conTRoPaRTI 
cenTRaLI

1 TITOLI DI DEbITO E TASSI D'INTERESSE 392.434 345.000

a) oPzIonI

b) InTeReST RaTe SwaP 392.434 345.000

c) FoRwaRD

D) FuTuReS

e) aLTRI

2 TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI

a) oPzIonI

b) SwaP

c) FoRwaRD

D) FuTuReS

e) aLTRI

3 vALuTE E ORO 664.605 118.490

a) oPzIonI

b) SwaP

c) FoRwaRD 664.605 118.490

D) FuTuReS

e) aLTRI

4 MERCI

5 ALTRI SOTTOSTANTI

ToTaLe 1.057.039 463.490
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A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti

PORTAFOgLIO / TIPOLOgIE DERIvATI

FaIR vaLue PoSITIvo 
31.12.2016

FaIR vaLue PoSITIvo 
31.12.2015

oveR The 
counTeR

conTRoPaRTI 
cenTRaLI

oveR The 
counTeR

conTRoPaRTI 
cenTRaLI

A PORTAFOgLIO DI NEgOZIAZIONE DI 
vIgILANZA

5.398 1.117

a) oPzIonI

b) InTeReST RaTe SwaP 318 176

c) cRoSS cuRRency SwaP

D) eQuITy SwaP

e) FoRwaRD 5.080 941

F) FuTuReS

G) aLTRI

b PORTAFOgLIO bANCARIO DI COPERTuRA

a) oPzIonI

b) InTeReST RaTe SwaP

c) cRoSS cuRRency SwaP

D) eQuITy SwaP

e) FoRwaRD

F) FuTuReS

G) aLTRI

C PORTAFOgLIO bANCARIO - ALTRI 
DERIvATI

a) oPzIonI

b) InTeReST RaTe SwaP

c) cRoSS cuRRency SwaP

D) eQuITy SwaP

e) FoRwaRD

F) FuTuReS

G) aLTRI

ToTaLe 5.398 1.117
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A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo - ripartizione per prodotti

PORTAFOgLIO / TIPOLOgIE DERIvATI

FaIR vaLue neGaTIvo 
31.12.2016

FaIR vaLue neGaTIvo 
31.12.2015

oveR The 
counTeR

conTRoPaRTI 
cenTRaLI

oveR The 
counTeR

conTRoPaRTI 
cenTRaLI

A PORTAFOgLIO DI NEgOZIAZIONE DI 
vIgILANZA

3.228 1.241

a) oPzIonI

b) InTeReST RaTe SwaP 945 627

c) cRoSS cuRRency SwaP

D) eQuITy SwaP

e) FoRwaRD 2.283 614

F) FuTuReS

G) aLTRI

b PORTAFOgLIO bANCARIO DI COPERTuRA

a) oPzIonI

b) InTeReST RaTe SwaP

c) cRoSS cuRRency SwaP

D) eQuITy SwaP

e) FoRwaRD

F) FuTuReS

G) aLTRI

C PORTAFOgLIO bANCARIO - ALTRI 
DERIvATI

a) oPzIonI

b) InTeReST RaTe SwaP

c) cRoSS cuRRency SwaP

D) eQuITy SwaP

e) FoRwaRD

F) FuTuReS

G) aLTRI

ToTaLe 3.228 1.241
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A.5 Derivati finanziari OTC - portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, 
fair value lordi positivi e negativi per controparti - contratti non rientranti in accordi 
di compensazione

CONTRATTI NON 
RIENTRANTI IN ACCORDI DI 
COMPENSAZIONE

GoveRnI 
e banche 
cenTRaLI

aLTRI
enTI 

PubbLIcI
banche

SocIeTà 
FInanzIaRIe

SocIeTà DI 
aSSIcuRazIone

IMPReSe 
non 

FInanzIaRIe

aLTRI 
SoGGeTTI

1) TITOLI DI DEbITO E TASSI 
D'INTERESSE

394.334

- vaLoRe nozIonaLe 392.434

- FaIR vaLue PoSITIvo 318

- FaIR vaLue neGaTIvo 945

- eSPoSIzIone FuTuRa 637

2) TITOLI DI CAPITALE E 
INDICI AZIONARI

- vaLoRe nozIonaLe

- FaIR vaLue PoSITIvo

- FaIR vaLue neGaTIvo

- eSPoSIzIone FuTuRa

3) vALuTE E ORO 678.496 117

- vaLoRe nozIonaLe 664.491 114

- FaIR vaLue PoSITIvo 5.080

- FaIR vaLue neGaTIvo 2.280 2

- eSPoSIzIone FuTuRa 6.645 1

4) ALTRI vALORI

- vaLoRe nozIonaLe

- FaIR vaLue PoSITIvo

- FaIR vaLue neGaTIvo

- eSPoSIzIone FuTuRa
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A.9 vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali

SOTTOSTANTI / vITA RESIDuA FIno a 1 anno
oLTRe 1 anno 

e FIno a 5
oLTRe 5 annI ToTaLe

PORTAFOgLIO DI NEgOZIAZIONE DI 
vIgILANZA

949.605 97.434 10.000 1.057.039

a1
DeRIvaTI FInanzIaRI Su TIToLI DI 
DebITo e TaSSI D'InTeReSSe

285.000 97.434 10.000 392.434

a2
DeRIvaTI FInanzIaRI Su TIToLI DI 
caPITaLe e InDIcI azIonaRI

a3
DeRIvaTI FInanzIaRI Su TaSSI DI 
caMbIo e oRo

664.605 664.605

a4
DeRIvaTI FInanzIaRI Su aLTRI 
vaLoRI

PORTAFOgLIO bANCARIO

b1
DeRIvaTI FInanzIaRI Su TIToLI DI 
DebITo e TaSSI D'InTeReSSe

b2
DeRIvaTI FInanzIaRI Su TIToLI DI 
caPITaLe e InDIcI azIonaRI

b3
DeRIvaTI FInanzIaRI Su TaSSI DI 
caMbIo e oRo

b4
DeRIvaTI FInanzIaRI Su aLTRI 
vaLoRI

ToTaLe 31.12.2016 949.605 97.434 10.000 1.057.039

ToTaLe 31.12.2015 118.490 335.000 10.000 463.490

b. Derivati creditizi

non ci sono dati da segnalare.

C. Derivati finanziari e creditizi       

non ci sono dati da segnalare.
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SEZIONE 3 – RISChIO DI LIquIDITà

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio 
di liquidità

 
a fronte del rischio di liquidità, definito come l’incapacità della banca di fare fronte ai propri 
impegni di pagamento a causa di improvvise difficoltà nel reperire fondi sul mercato e/o di 
liquidare prontamente posizioni su strumenti finanziari, le banche ammesse ai metodi semplificati 
non sono tenute al calcolo di un requisito patrimoniale aggiuntivo (Pillar II); tuttavia le stesse 
devono prevedere una policy interna che stabilisca il sistema di limiti operativi da rispettare e le 
procedure da seguire in caso di crisi di liquidità (contingency funding plan).

Le fonti finanziarie di banca ubae sono rappresentate dai Fondi Propri, dalla raccolta presso la 
clientela retail, dalla raccolta effettuata sul mercato interbancario, nonché presso l’eurosistema.

Tenuto conto della composizione dell’attivo della banca, della tipologia di attività svolta delle 
strategie definite dal consiglio di amministrazione che limitano l’operatività ai crediti di breve 
durata il rischio di liquidità per la banca ubae non rappresenta, in condizioni normali dei mercati 
finanziari, elemento di particolare criticità.

Inoltre in considerazione delle relazioni interbancarie, al supporto del socio di maggioranza ed 
alla costituzione di un portafoglio titoli obbligazionari “eligible” utilizzabili in operazioni di Pronti 
contro Termine, alle operazioni di rifinanziamento presso l’eurosistema (LTRo e TLTRo), nonché 
alla tipologia e qualità dei suoi attivi, la banca ubae ha reperito risorse finanziarie largamente 
dimensionate alle proprie esigenze.

allo stato attuale le risorse finanziarie disponibili sono adeguate ai volumi di attività attuali e 
prospettici. La banca è comunque costantemente impegnata alla ricerca della diversificazione 
delle proprie fonti di finanziamento con particolare attenzione ai volumi ed ai costi delle stesse.

Le funzioni aziendali della banca preposte a garantire la corretta applicazione della politica 
di liquidità sono la Tesoreria, che si occupa della gestione diretta della liquidità, il Servizio 
risk Management, cui spetta il compito di individuare gli indicatori di rischio più opportuni e 
monitorarne l’andamento in relazione ai limiti prefissati, e supportare l’attività del comitato 
Rischi al quale spetta il compito di proporre annualmente al consiglio di amministrazione le 
politiche di funding e di gestione del rischio liquidità e suggerire in corso d’anno gli eventuali 
opportuni interventi per assicurare lo svolgimento dell’attività in piena armonia con le politiche 
di rischio approvate.

La policy di banca ubae, oltre a delineare le linee guida gestionali, distribuisce ruoli e 
responsabilità fra le strutture interne coinvolte, mentre il contingency funding plan, connesso 
ad un sistema di indicatori di early warning evidenzia le eventuali situazioni di crisi, definisce le 



207

strategie di intervento in caso di tensioni di liquidità, prevedendo le procedure straordinarie da 
attivare per garantire la sopravvivenza della banca anche in condizioni di stress.

Il Servizio risk Management, in conformità a quanto stabilito dalla policy in materia di gestione 
del rischio di liquidità, si occupa di monitorare il rispetto dei limiti operativi interni e delle soglie 
di attenzione per gli indicatori di early warning, e di condurre trimestralmente gli stress test. 
Inoltre produce settimanalmente ai fini segnaletici una segnalazione di liquidità (su format 
standard) destinata a banca d’Italia, mentre ai fini interni produce un reporting relativo alle 
attività di monitoraggio destinato al comitato Rischi, ai comitati endoconsiliari e al consiglio di 
amministrazione.

In particolare, il Servizio risk Management con frequenza settimanale costruisce la maturity 
ladder (sulla scorta degli outflow ed inflow distribuiti per fascia temporale di scadenza) e monitora 
il rispetto dei limiti operativi interni (soglia di tolleranza al rischio, limiti di sopravvivenza e limite 
di eligibility sugli strumenti finanziari) nonché il trend andamentale degli indicatori di early 
warning. Poi, con frequenza mensile il Servizio calcola i ratio relativi alla concentrazione della 
raccolta e i monitoring tools al fine di valutarne l’andamento temporale. Per quanto concerne i 
liquidity ratio (LcR e nSFR) conduce un monitoraggio e un reporting periodico.

In particolare, alla luce dell’attuale framework normativo (basilea 3) la banca monitora 
giornalmente, attraverso apposito tool automatico, il livello del Liquidity Coverage ratio e lo 
segnala a banca d’Italia con frequenza mensile.

Il monitoraggio di tale ratio evidenzia il rispetto del limite regolamentare vigente (70%), 
attestandosi mediamente oltre il 100%.

con frequenza trimestrale il Servizio risk Management conduce degli stress test ipotizzando tre 
diversi scenari che agiscono rispettivamente sul lato assets, sul lato funding e sul lato liquidity 
buffer, ed analizza l’effetto di tali scenari sui limiti di sopravvivenza ad una settimana e ad un 
mese.

nel primo scenario, indice di una difficoltà di smobilizzo dei depositi, si ipotizza il mancato rientro 
di una quota fissa degli impieghi verso banche in un orizzonte temporale di un mese esclusa 
la fascia overnight (gli impieghi overnight si assumono bilanciati dalla raccolta overnight) che 
determina l’incremento dei gap negativi ad una settimana ed ad un mese; nel secondo scenario, 
indice di una difficoltà nel reperire controparti finanziatrici, si ipotizza invece uno spostamento del 
funding bancario dalle fasce temporali successive ad un mese alla fascia overnight, generando 
anche in questo caso un incremento dei gap negativi ad una settimana e ad un mese. Il terzo 
scenario infine ipotizza il downgrading (da parte di una ecaI) delle emittenti dei titoli presenti 
nel portafoglio della banca (sia hft che htm). Tale declassamento si traduce nella riduzione delle 
liquidity buffer, o per la perdita di eleggibilità del titolo o per un aumento dell’haircut applicato.

ai fini IcaaP, il Servizio risk Management si avvale di un prodotto di aLM (asset Liability 
Management) per la costruzione della maturity ladder, il monitoraggio dei limiti operativi interni 
e la conduzione degli stress test.
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1.A Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie - valuta di denominazione: EuR

vOCI/SCAgLIONI TEMPORALI a vISTa
Da oLTRe 1 
GIoRno a
7 GIoRnI

Da oLTRe 7 
GIoRnI a 
15 GIoRnI

Da oLTRe 15 
GIoRnI a 
1 MeSe

Da oLTRe 1 
MeSe FIno a 

3 MeSI

Da oLTRe 3 
MeSI FIno a 

6 MeSI

Da oLTRe 6 
MeSI FIno a 

1 anno

Da oLTRe 
1 anno

oLTRe 5 
annI

DuRaTa 
InDeTeRMI-

naTa
A ATTIvITà PER CASSA 17.569 101.886 7.236 33.700 237.328 331.604 112.903 329.561 9.601 25.798

a1 TIToLI DI STaTo 175.467 1.440 180.500
a2 aLTRI TIToLI DI DebITo 95.000 198 140.409 3.652 8.239 85.900 2.538
a3 QuoTe o.I.c.R.

a4 FInanzIaMenTI 17.569 6.886 7.236 33.502 96.919 152.485 103.224 63.161 7.063 25.798

-  banche 13.365 1.138 1.913 18.540 30.641 130.452 74.396 132 375 25.798

-  cLIenTeLa 4.204 5.748 5.323 14.962 66.278 22.033 28.828 63.029 6.689
b PASSIvITà PER CASSA 300.415 5.598 50.699 236.503 7.009 89.343 60.000 40.000

b1 DePoSITI e conTI coRRenTI 300.208 5.598 2.699 236.503 7.009 89.343

-  banche 185.884 5.598 2.500 236.503 7.009 89.343

-  cLIenTeLa 114.324 199
b2 TIToLI DI DebITo

b3 aLTRe PaSSIvITà 207 48.000 60.000 40.000
C OPERAZIONI "FuORI bILANCIO" 53.391 32.428 998.631 394.500 7.039 972 65.437

c1 DeRIvaTI FInanzIaRI con ScaMbIo DI caPITaLe 32.428 998.631 394.500 7.039 972 13.309

-  PoSIzIonI LunGhe 14.130 422.434 15.000 4.170 860 6.693

-  PoSIzIonI coRTe 18.297 576.197 379.500 2.869 112 6.616
c2 DeRIvaTI FInanzIaRI Senza ScaMbIo DI caPITaLe 1.263

-  PoSIzIonI LunGhe 318

-  PoSIzIonI coRTe 945
c3 DePoSITI e FInanzIaMenTI Da RIceveRe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c4 IMPeGnI IRRevocabILI a eRoGaRe FonDI 52.128 52.128

-  PoSIzIonI LunGhe 52.128

-  PoSIzIonI coRTe 52.128
c5 GaRanzIe FInanzIaRIe RILaScIaTe

c6 GaRanzIe FInanzIaRIe RIcevuTe

c7 DeRIvaTI cReDITIzI con ScaMbIo DI caPITaLe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c8 DeRIvaTI cReDITIzI Senza ScaMbIo DI caPITaLe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe
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1.b Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie - valuta di denominazione: uSD

vOCI/SCAgLIONI TEMPORALI a vISTa
Da oLTRe 1 
GIoRno a
7 GIoRnI

Da oLTRe 7 
GIoRnI a 
15 GIoRnI

Da oLTRe 15 
GIoRnI a 
1 MeSe

Da oLTRe 1 
MeSe FIno a 

3 MeSI

Da oLTRe 3 
MeSI FIno a 

6 MeSI

Da oLTRe 6 
MeSI FIno a 

1 anno

Da oLTRe 
1 anno

oLTRe 5 
annI

DuRaTa 
InDeTeRMI-

naTa
A ATTIvITà PER CASSA 87.642 252.654 39.215 145.474 334.571 195.151 58.973 193.056 5.653

a1 TIToLI DI STaTo 164 25.807 2.127 3.308 117.636 5.653
a2 aLTRI TIToLI DI DebITo 403 52 8 463 27.986
a3 QuoTe o.I.c.R.

a4 FInanzIaMenTI 87.642 252.251 39.051 145.422 308.764 193.016 55.202 47.434

-  banche 87.631 249.226 28.353 117.846 216.437 188.951 55.202 47.434

-  cLIenTeLa 11 3.024 10.698 27.576 92.327 4.065
b PASSIvITà PER CASSA 238.883 200.476 298.210 342.509 735.073 25.155

b1 DePoSITI e conTI coRRenTI 238.883 200.476 298.210 342.509 735.073 25.155

-  banche 146.331 200.376 298.210 313.970 734.786 25.155

-  cLIenTeLa 92.551 100 28.539 287
b2 TIToLI DI DebITo

b3 aLTRe PaSSIvITà

C OPERAZIONI "FuORI bILANCIO" 71.151 32.234 162.317 371.192 26.244 52.405 13.596 18.974
c1 DeRIvaTI FInanzIaRI con ScaMbIo DI caPITaLe 32.234 162.317 371.192 26.244 228 13.596

-  PoSIzIonI LunGhe 18.128 158.644 368.864 15.939 114 6.766

-  PoSIzIonI coRTe 14.106 3.673 2.328 10.305 114 6.830
c2 DeRIvaTI FInanzIaRI Senza ScaMbIo DI caPITaLe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c3 DePoSITI e FInanzIaMenTI Da RIceveRe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c4 IMPeGnI IRRevocabILI a eRoGaRe FonDI 71.151 52.177 18.974

-  PoSIzIonI LunGhe 52.177 18.974

-  PoSIzIonI coRTe 71.151
c5 GaRanzIe FInanzIaRIe RILaScIaTe

c6 GaRanzIe FInanzIaRIe RIcevuTe

c7 DeRIvaTI cReDITIzI con ScaMbIo DI caPITaLe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c8 DeRIvaTI cReDITIzI Senza ScaMbIo DI caPITaLe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe
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1.C Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie - valuta di denominazione: (Altre)

vOCI/SCAgLIONI TEMPORALI a vISTa
Da oLTRe 1 
GIoRno a
7 GIoRnI

Da oLTRe 7 
GIoRnI a 
15 GIoRnI

Da oLTRe 15 
GIoRnI a 
1 MeSe

Da oLTRe 1 
MeSe FIno a 

3 MeSI

Da oLTRe 3 
MeSI FIno a 

6 MeSI

Da oLTRe 6 
MeSI FIno a 

1 anno

Da oLTRe 
1 anno

oLTRe 5 
annI

DuRaTa 
InDeTeRMI-

naTa
A ATTIvITà PER CASSA 2.904 7.147 794 211

a1 TIToLI DI STaTo

a2 aLTRI TIToLI DI DebITo

a3 QuoTe o.I.c.R.

a4 FInanzIaMenTI 2.904 7.147 794 211

-  banche 2.897 16 211

-  cLIenTeLa 7 7.147 778
b PASSIvITà PER CASSA 2.766 120

b1 DePoSITI e conTI coRRenTI 2.766 120

-  banche 1.255

-  cLIenTeLa 1.511 120
b2 TIToLI DI DebITo

b3 aLTRe PaSSIvITà

C OPERAZIONI "FuORI bILANCIO" 330 66.731 35.781 18.760 765
c1 DeRIvaTI FInanzIaRI con ScaMbIo DI caPITaLe 330 66.731 35.781 18.760 765

-  PoSIzIonI LunGhe 230 33.370 17.742 5.926

-  PoSIzIonI coRTe 100 33.362 18.039 12.828 765
c2 DeRIvaTI FInanzIaRI Senza ScaMbIo DI caPITaLe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c3 DePoSITI e FInanzIaMenTI Da RIceveRe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c4 IMPeGnI IRRevocabILI a eRoGaRe FonDI

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c5 GaRanzIe FInanzIaRIe RILaScIaTe

c6 GaRanzIe FInanzIaRIe RIcevuTe

c7 DeRIvaTI cReDITIzI con ScaMbIo DI caPITaLe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe

c8 DeRIvaTI cReDITIzI Senza ScaMbIo DI caPITaLe

-  PoSIzIonI LunGhe

-  PoSIzIonI coRTe
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SEZIONE 4 – RISChI OPERATIvI

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

A. Aspetti generali

banca ubae calcola il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi applicando il Basic 
indicator approach, come previsto dalla vigente normativa prudenziale.
non esiste, al momento, un progetto per richiedere l’applicazione dello standardized approach. 
Pur avendo optato per la metodologia di calcolo base, banca ubae sta implementando un sistema 
di operational risk management in grado di valutare e monitorare nel tempo l’esposizione ai 
rischi operativi e l’entità delle perdite che ne potrebbero derivare. In tal senso da un lato è stato 
avviato un progetto di revisione di tutti i processi, e dall’altro è in corso un progetto interno 
per implementare un tool “trasversale” finalizzato alle attività di risk assessment e di loss data 
collection.

b. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo

La Direzione Finanza, in occasione dell’avvio dell’operatività su nuovi prodotti o servizi, in 
collaborazione con la Direzione organizzazione e Sistemi, il Servizio Compliance, il Servizio 
risk Management e il Servizio internal auditing, presenta alla Direzione Generale un’analisi 
completa dei rischi connessi alla nuova operatività.

31.12.2016 31.12.2015

RISChIO OPERATIvO 6.073 6.112

1 MeToDo baSe 6.073 6.112

2 MeToDo STanDaRDIzzaTo

3 MeToDo avanzaTo

Il calcolo del requisito patrimoniale in materia di rischio operativo al 31 dicembre 2016 è stato 
determinato prendendo a riferimento l’indicatore di cui all’art. 316 cRR.

nell’ambito del risk appetite Framework, il Servizio risk Management, con cadenza trimestrale 
monitora il rispetto del macro risk limit e della risk tolerance per i rischi operativi; gli esiti delle 
analisi condotte sono oggetto di reporting periodico destinato al comitato Rischi, ai comitati 
endoconsiliari e al consiglio di amministrazione.
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SEZIONE 5 – ALTRI RISChI: RISChI DI CONTROPARTE E DI 
REgOLAMENTO

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio 
di controparte

L’attività di intermediazione in strumenti derivati otC di tasso e di cambio genera il rischio che, 
alla scadenza, la controparte non faccia fronte agli obblighi di pagamento derivanti dai contratti 
stipulati (rischio di controparte), superata tale scadenza contrattuale, in caso di mancato 
adempimento il rischio di controparte si trasforma in rischio di regolamento.

Il rischio di controparte è monitorato, sia nel complesso, che con riferimento a singole tipologie 
di esposizione, tramite il sistema di front office objFin che gestisce il sistema dei limiti operativi 
interni.

ciascuna controparte, sia bancaria che corporate, autorizzata a negoziare strumenti derivati 
forward, è affidata dal consiglio di amministrazione, dal comitato crediti o da altro organo 
competente della banca, tramite la concessione di linee di credito ad hoc specifiche. I limiti 
sono controllati dal sistema di front office mediante ricalcolo giornaliero di tutte le posizioni in 
essere, sulla base dei prezzi aggiornati. Il Servizio risk Management, sulla base dei risultati 
derivanti dalle verifiche giornaliere, produce un reporting mensile destinato al comitato Rischi, 
ai comitati endoconsiliari e al consiglio di amministrazione.

La misurazione del capitale interno a fronte del rischio di controparte viene effettuata mediante 
l’applicazione del metodo del valore corrente.

nell’ambito del risk appetite Framework, il Servizio risk Management, con cadenza trimestrale 
monitora il rispetto del macro risk limit e della risk tolerance per il rischio di controparte (incluso 
il Credit Valuation adjustment); gli esiti delle analisi condotte sono oggetto di reporting periodico 
destinato al comitato Rischi, ai comitati endoconsiliari e al consiglio di amministrazione. 
 
b. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio 

di regolamento
 
ad eccezione dell’operatività in strumenti derivati otC, la quale genera rischio di controparte, 
banca ubae negozia strumenti finanziari e cambi, sia quotati che non quotati, esclusivamente 
con clausola payment versus delivery, limitando al minimo l’esposizione al rischio di regolamento. 
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SEZIONE 6 – RISChIO DI CONCENTRAZIONE 

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio 
di concentrazione

ai fini del contenimento del livello di concentrazione globale delle esposizioni, la banca opera nel 
rispetto della normativa in materia di Grandi esposizioni, individua e segnala le esposizioni con 
importo ponderato superiore al 10% del capitale ammissibile e monitora il rispetto del lending 
limit provvedendo all’eventuale segnalazione di posizioni sconfinanti all’autorità di vigilanza.
al fine di ridurre il rischio di possibili sforamenti dal lending limit la banca sta sviluppando un 
tool automatico di calcolo che consenta alle unità di business di monitorare nel continuo la 
percentuale di assorbimento di detto limite.

La normativa prudenziale (Pillar II) prevede il calcolo di un requisito patrimoniale aggiuntivo a 
fronte del rischio di concentrazione single name per il portafoglio corporate; sostanzialmente 
l’algoritmo semplificato applicato ai fini della determinazione dell’assorbimento patrimoniale si 
fonda sull’indice di concentrazione di Herfindal e viene calcolato trimestralmente ai fini della 
capital adequacy.

Il Servizio risk Management oltre a condurre le analisi circa l’adeguatezza patrimoniale, conduce 
stress testing trimestrali simulando, a parità di esposizioni corporate, un innalzamento del 
livello di concentrazione del portafoglio.
Inoltre, le analisi in termini di capital adequacy, vengono integrate con l’assorbimento 
patrimoniale previsto per il rischio di concentrazione Geo-Settoriale; a tal fine viene applicata 
la metodologia quantitativa elaborata dall’associazione di categoria per la determinazione di un 
add-on patrimoniale a fronte delle esposizioni corporate residenti in Italia.

nell’ambito del risk appetite Framework, il Servizio risk Management, con cadenza trimestrale 
monitora il rispetto del macro risk limit e della risk tolerance sia per il rischio di concentrazione 
single name che per il rischio di concentrazione Geo-Settoriale; gli esiti delle analisi condotte 
sono oggetto di reporting periodico destinato al comitato Rischi, ai comitati endoconsiliari e al 
consiglio di amministrazione.

La concentrazione connessa alle esposizioni verso controparti bancarie non rientra nel perimetro 
di calcolo dell’assorbimento patrimoniale, pur tuttavia in linea con le disposizioni normative, la 
banca ha previsto un sistema di limiti operativi interni volti a contenere l’esposizione a tale 
rischio. I limiti sono monitorati trimestralmente dal Servizio risk Management e sono oggetto 
di reporting periodico verso gli organi aziendali.

Infine il Servizio risk Management, conduce trimestralmente delle analisi di composizione del 
portafoglio in funzione del settore economico in cui opera la controparte e dell’area geografica 
in cui essa risiede. Tali informazioni vanno ad integrare e completare l’analisi sui profili di 
concentrazione della banca e sono propedeutici alla conduzione degli stress testing in ambito 
rischio di credito.
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SEZIONE 7 – RISChIO PAESE

INFORMAZIONE DI NATuRA quALITATIvA

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio
paese

banca ubae misura il requisito patrimoniale a fronte del rischio paese applicando una metodologia 
interna di calcolo volta a determinare un assorbimento patrimoniale aggiuntivo che completa 
le analisi interne in termini di capital adequacy. La ratio di tale requisito aggiuntivo, pur non 
essendo prescritto dalla normativa, è da imputare sostanzialmente alla peculiare operatività 
della banca in determinate aree geografiche.

Dal punto di vista gestionale è prevista la concessione di un plafond di utilizzo per singolo paese, 
di competenza del consiglio di amministrazione, e che regola i crediti verso i paesi che hanno 
un rating inferiore a bbb o che sono privi di rating.

La policy interna invece, disciplina le modalità di identificazione, valutazione, misurazione e 
monitoraggio del rischio paese e del rischio di trasferimento. Tale policy è stata oggetto di 
revisione nel corso del 2016 al fine di recepire le decisioni della commissione europea sulle 
banche residenti nei paesi non equivalenti.

In merito al rischio di trasferimento, la banca ha deciso di includere, dal punto di vista 
quantitativo, tale rischio nell’ambito più globale del rischio paese; mentre da un punto di vista 
qualitativo, è prevista la valutazione periodica della materialità di tale rischio mediante l’analisi 
di composizione del portafoglio creditizio e la determinazione della rilevanza delle esposizioni 
verso i Paesi appartenenti alle classi di rischio di trasferimento fornite dall’associazione di 
categoria.

nell’ambito del risk appetite Framework, il Servizio risk Management, con cadenza trimestrale 
monitora il rispetto del macro risk limit e della risk tolerance per il rischio paese; gli esiti delle 
analisi condotte sono oggetto di reporting periodico destinato al comitato Rischi, ai comitati 
endoconsiliari e al consiglio di amministrazione.
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PARTE F: INFORMAZIONI SuL PATRIMONIO

A. INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

La gestione del patrimonio riguarda l’insieme delle politiche e delle scelte necessarie per stabilire 
la dimensione del patrimonio in modo da assicurare che esso sia coerente con le attività ed i 
rischi assunti dalla banca la quale è soggetta ai requisiti di adeguatezza patrimoniale stabiliti 
dal c.d. comitato di basilea (cRR/cRD Iv).

L’attività di verifica del rispetto dei requisiti di vigilanza minimi e della conseguente adeguatezza 
del patrimonio, è continua ed è funzione sia degli obiettivi fissati in sede di pianificazione, i quali 
tengono conto della possibile evoluzione del rischio, sia di quanto disciplinato a livello di risk 
appetite Framework (c.d. RaF).

anche in accordo con le raccomandazioni della banca centrale europea del 28 Gennaio 2015, 
il rispetto dell’adeguatezza patrimoniale è anche garantito dall’osservanza di una politica di 
distribuzione dei dividendi correlata al raggiungimento dei requisiti patrimoniali minimi sopra 
menzionati.

nel corso dell’anno e su base trimestrale viene effettuata quindi un’attività di monitoraggio del 
rispetto dei coefficienti di vigilanza e verificata l’adeguatezza rispetto a quanto disciplinato nel 
RaF.

un’ulteriore fase di analisi e controllo preventivo dell’adeguatezza patrimoniale della banca 
avviene ogni qualvolta si programmino operazioni di carattere eccezionale. In tal caso, e sulla 
base delle informazioni relative all’operazione da porre in essere, si provvede a stimare l’impatto 
sui coefficienti patrimoniali e si programmano le eventuali azioni necessarie per rispettare i 
limiti stabiliti.
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b.1 Patrimonio d'impresa: composizione

31.12.2016 31.12.2015

1 caPITaLe 159.861 159.861

2 SovRaPPRezzI DI eMISSIone 16.702 16.702

3 RISeRve 40.363 36.801

DI uTILI: 40.363 36.801

a) RISeRva LeGaLe 13.241 12.496

b) RISeRva STaTuTaRIa 26.724 23.835

c) azIonI PRoPRIe

D) aLTRe 398 470

aLTRe

4 STRuMenTI DI caPITaLe

5 (azIonI PRoPRIe)

6 RISeRve Da vaLuTazIone 531 (14)

-aTTIvITà FInanzIaRIe DISPonIbILI PeR La venDITa 767 199

-aTTIvITà MaTeRIaLI

-aTTIvITà IMMaTeRIaLI

-coPeRTuRa DI InveSTIMenTI eSTeRI

-coPeRTuRa DeI FLuSSI FInanzIaRI

-DIFFeRenze DI caMbIo

-aTTIvITà non coRRenTI In vIa DI DIMISSIone

-uTILI (PeRDITe) aTTuaRIaLI ReLaTIvI a PIanI PRevIDenzIaLI a beneFIcI 
DeFInITI

(236) (213)

-QuoTe DeLLe RISeRve Da vaLuTazIone ReLaTIve aLLe PaRTecIPaTe 
vaLuTaTe aL PaTRIMonIo neTTo

-LeGGI SPecIaLI DI RIvaLuTazIone

7 uTILe (PeRDITa) D'eSeRcIzIo 3.553 6.848

ToTaLe 221.010 220.198

b. INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA



217

b.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: 
composizione

31.12.2016 31.12.2015

RISeRva 
PoSITIva

RISeRva 
neGaTIva

RISeRva 
PoSITIva

RISeRva 
neGaTIva

1 TIToLI DI DebITo 767 199

2 TIToLI DI caPITaLe

3 QuoTe DI o.I.c.R.

4 FInanzIaMenTI

ToTaLe 767 199

b.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: 
variazioni annue

TIToLI DI 
DebITo

TIToLo DI 
caPITaLe

QuoTe DI 
o.I.c.R.

FInanzIa-
MenTI

1 ESISTENZE INIZIALI 199

2 vARIAZIONI POSITIvE 866

2.1 IncReMenTI DI FaIR vaLue 866

2.2 RIGIRo a conTo econoMIco DI RISeRve 
neGaTIve

      - Da DeTeRIoRaMenTo

      - Da ReaLIzzo

2.3 aLTRe vaRIazIonI

3 vARIAZIONI NEgATIvE 299

3.1 RIDuzIonI DI FaIR vaLue 18

3.2 ReTTIFIche Da DeTeRIoRaMenTo

3.3
RIGIRo a conTo econoMIco Da RISeRve 
PoSITIve: Da ReaLIzzo

3.4 aLTRe vaRIazIonI 281

4 RIMANENZE FINALI 766



banca ubae 2016 bilancio annuale

218

SEZIONE 2 – I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI vIgILANZA 
bANCARI

2.1 Ambito di applicazione della normativa

I fondi propri, le attività ponderate per il rischio ed i coefficienti di solvibilità al 31 dicembre 
2016 sono stati determinati in base alla nuova disciplina armonizzata contenuta nella Direttiva 
2013/36/ue (cRD Iv) e nel Regolamento (ue) 575/2013 (cRR) del 26 giugno 2013, e sulla 
base delle circolari della banca d’Italia n. 285 e n. 286 (emanate nel corso del 2013) e 
dell’aggiornamento della circolare n. 154.

Le disposizioni normative relative ai fondi propri prevedono l’introduzione del nuovo framework 
regolamentare in maniera graduale, attraverso un periodo transitorio, in genere fino al 2017.

2.1.1 Fondi propri bancari

A. INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1)

A) Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) 

La presente voce include:

 - strumenti interamente versati per 159,8 milioni di euro;

 - riserva di sovraprezzo per 16,7 milioni di euro;

 - altre riserve compresi utili non distribuiti per 40,4 milioni di euro;

 - altre componenti di conto economico accumulate, negative per 0,8 milioni di euro così 
composte:           
riserva negativa per perdite attuariali derivanti da piani a benefici definiti secondo 
l’applicazione del nuovo IaS19 per 0,24 milioni di euro;      
riserve positive su attività disponibili per la vendita per 0,53 milioni di euro.

D) Elementi da dedurre dal CET1

La presente voce include i principali seguenti aggregati:

 - altre attività immateriali, pari a 1,3 milioni di euro.
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E) Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-), inclusi gli interessi di minoranza 
oggetto di disposizioni transitorie

La presente voce include i seguenti aggiustamenti transitori:

 - esclusione delle perdite non realizzate su titoli aFS, pari ad euro 0,31 milioni;

 - filtro positivo su riserve attuariali negative (IaS 19), pari ad euro 0,13 milioni.

2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1)

g) Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) al lordo degli elementi 
da dedurre e degli effetti del regime transitorio

nessun elemento da segnalare.

3. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2)

M) Capitale di classe 2 (Tier2 -T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli 
effetti del regime transitorio

La presente voce include la quota ammessa, dalla normativa di vigilanza, relativa alla 
computabilità del prestito subordinato pari ad euro 100 milioni.

O) Regime transitorio - Impatto su T2 (+/-), inclusi gli strumenti emessi da 
filiazioni e inclusi nel T2 per effetto di disposizioni transitorie

La presente voce include il filtro positivo nazionale introdotto dalla circolare banca d’Italia n° 
285 pari all’80% del 50% dei profitti non realizzati su titoli aFS, pari ad euro 0,23 milioni.
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b. INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA

31.12.2016 31.12.2015

A
CAPITALE PRIMARIO DI CLASSE 1 (COMMON EquITy TIER 1 – CET1) 
PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FILTRI PRuDENZIALI

217.482 218.740

DI cuI STRuMenTI DI ceT1 oGGeTTo DI DISPoSIzIonI TRanSIToRIe

b FILTRI PRuDenzIaLI DeL ceT1 (+/-)

C CET1 AL LORDO DEgLI ELEMENTI DA DEDuRRE E DEgLI EFFETTI DEL 
REgIME TRANSITORIO (A +/- b)

217.482 218.740

D ELEMENTI DA DEDuRRE DAL CET1 (1.329) (1.468)

E REgIME TRANSITORIO – IMPATTO Su CET1 (+/-) (180) 117

F TOTALE CAPITALE PRIMARIO DI CLASSE 1 (COMMON EquITy TIER 1 – 
CET1) (C – D +/-E)

215.973 217.389

g CAPITALE AggIuNTIvO DI CLASSE 1 (ADDITIONAL TIER 1 – AT1) AL 
LORDO DEgLI ELEMENTI DA DEDuRRE E DEgLI EFFETTI DEL REgIME 
TRANSITORIO

DI cuI STRuMenTI DI aT1 oGGeTTo DI DISPoSIzIonI TRanSIToRIe

h ELEMENTI DA DEDuRRE DALL’AT1

I REgIME TRANSITORIO – IMPATTO Su AT1 (+/-)

L TOTALE CAPITALE AggIuNTIvO DI CLASSE 1 (ADDITIONAL TIER 1 – 
AT1) (g - h +/- I)

M
CAPITALE DI CLASSE 2 (TIER 2 –T2) AL LORDO DEgLI ELEMENTI DA 
DEDuRRE E DEgLI EFFETTI DEL REgIME

100.000 100.000

DI cuI STRuMenTI DI T2 oGGeTTo DI DISPoSIzIonI TRanSIToRIe

N ELEMENTI DA DEDuRRE DAL T2

0 REgIME TRANSITORIO – IMPATTO Su T2 (+/-) 230 60

P TOTALE CAPITALE DI CLASSE 2 (TIER 2 –T2) (M - N +/- O) 100.230 100.060

q TOTALE FONDI PROPRI (F + L + P) 316.203 317.449
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2.2 Adeguatezza patrimoniale

A. INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

Il processo di autovalutazione dell'adeguatezza patrimoniale complessiva di banca ubae è 
stato definito applicando il principio di proporzionalità (secondo l'approccio consentito dalla 
vigilanza alle banche di classe 3). esso si propone l'obiettivo di garantire nel continuo il 
rispetto dei requisiti patrimoniali (con riferimento sia ai rischi considerati nel Pillar I che ai 
rischi quantificabili considerati nel Pillar II, secondo le metodologie semplificate), e di fornire al 
consiglio di amministrazione e alla Direzione Generale le informazioni necessarie ad impostare, 
in modo efficiente ed efficace, le politiche di rafforzamento patrimoniale della banca.

Per conseguire questi due obiettivi, il processo, pur con le approssimazioni di stima dovute 
all'applicazione dei metodi standard, si concentra sulla determinazione e sul monitoraggio di 
quattro grandezze:

•	 il capitale interno complessivo, dato dalla somma dei requisiti patrimoniali richiesti a fronte 
delle diverse categorie di rischio identificate nel Pillar I (rischio di credito, rischi di mercato e 
rischi operativi) e nel Pillar II (rischio di concentrazione per controparti o gruppi di controparti 
connesse e rischio tasso di interesse sul banking book), con riferimento alla data specifica5;

•	 il capitale interno complessivo in condizioni di stress, dato dal capitale interno complessivo 
alla data specifica, modificato per tenere conto delle ipotesi di stress previste per il rischio 
di credito, di concentrazione (single name) e di rischio tasso di interesse sul banking book;

•	 il capitale interno complessivo prospettico, dato dal capitale interno complessivo calcolato 
sulle grandezze patrimoniali approvate in esito al processo di pianificazione e budgeting 
ed aventi impatto su rischio di credito, rischi operativi, rischio di concentrazione e rischio 
paese;

•	 il capitale complessivo, dato dalla somma delle risorse patrimoniali e dagli strumenti ibridi di 
patrimonializzazione a disposizione della banca per la copertura del capitale interno e quindi 
delle perdite inattese connesse ai diversi rischi.

(5) all’interno di tale grandezza sono inclusi anche gli eventuali requisiti patrimoniali aggiuntivi che, seppur non prescritti dalla 
normativa, vengono stimati internamente per tener conto della peculiare esposizione aziendale a determinati rischi (rischio 
paese e rischio di concentrazione geo-settoriale)
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b. INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA

CATEgORIE / vALORI
IMPoRTI non PonDeRaTI IMPoRTI PonDeRaTI

31.12.2016 31.12.2015 31.12.2016 31.12.2015

A ATTIvITà DI RISChIO

a1 RISChIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE

1 MeToDoLoGIa STanDaRDIzzaTa 3.174.812 2.975.633 1.840.291 1.688.021

2 MeToDoLoGIa baSaTa SuI RaTInG InTeRnI

2.1 baSe

2.2 avanzaTa

3 caRToLaRIzzazIonI

b REquISITI PATRIMONIALI DI vIgILANZA

b1 RISChIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE 147.223 135.042

b2 RISChIO DI AggIuSTAMENTO DELLE vALuTAZIONI DEL CREDITO 99 62

b3 RISChIO DI REgOLAMENTO

b4 RISChIO DI MERCATO 4.458 7.844

1 MeToDoLoGIa STanDaRD 4.458 7.844

2 MoDeLLI InTeRnI

3 RISchIo DI concenTRazIone

b5 RISChIO OPERATIvO 6.073 6.112

1 MeToDo baSe 6.073 6.112

2 MeToDo STanDaRDIzzaTo

3 MeToDo avanzaTo

b6 aLTRI eLeMenTI DeL caLcoLo

b7 TOTALE REquISITI PRuDENZIALI 157.853 149.060

C ATTIvITà DI RISChIO E COEFFICIENTE DI vIgILANZA

c1 aTTIvITà DI RISchIo PonDeRaTe 1.973.172 1.862.124

c2
caPITaLe PRIMaRIo DI cLaSSe 1 /aTTIvITà DI RISchIo PonDeRaTe (ceT1 caPITaL 
RaTIo)

10,95% 11,67%

c3 caPITaLe DI cLaSSe 1 /aTTIvITà DI RISchIo PonDeRaTe (TIeR TIeR 1 caPITaL RaTIo) 10,95% 11,67%

c4 ToTaLe FonDI PRoPRI/aTTIvITà DI RISchIo PonDeRaTe (ToTaL caPITaL RaTIo) 16,03% 17,04%
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b. INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA

CATEgORIE / vALORI
IMPoRTI non PonDeRaTI IMPoRTI PonDeRaTI

31.12.2016 31.12.2015 31.12.2016 31.12.2015

A ATTIvITà DI RISChIO

a1 RISChIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE

1 MeToDoLoGIa STanDaRDIzzaTa 3.174.812 2.975.633 1.840.291 1.688.021

2 MeToDoLoGIa baSaTa SuI RaTInG InTeRnI

2.1 baSe

2.2 avanzaTa

3 caRToLaRIzzazIonI

b REquISITI PATRIMONIALI DI vIgILANZA

b1 RISChIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE 147.223 135.042

b2 RISChIO DI AggIuSTAMENTO DELLE vALuTAZIONI DEL CREDITO 99 62

b3 RISChIO DI REgOLAMENTO

b4 RISChIO DI MERCATO 4.458 7.844

1 MeToDoLoGIa STanDaRD 4.458 7.844

2 MoDeLLI InTeRnI

3 RISchIo DI concenTRazIone

b5 RISChIO OPERATIvO 6.073 6.112

1 MeToDo baSe 6.073 6.112

2 MeToDo STanDaRDIzzaTo

3 MeToDo avanzaTo

b6 aLTRI eLeMenTI DeL caLcoLo

b7 TOTALE REquISITI PRuDENZIALI 157.853 149.060

C ATTIvITà DI RISChIO E COEFFICIENTE DI vIgILANZA

c1 aTTIvITà DI RISchIo PonDeRaTe 1.973.172 1.862.124

c2
caPITaLe PRIMaRIo DI cLaSSe 1 /aTTIvITà DI RISchIo PonDeRaTe (ceT1 caPITaL 
RaTIo)

10,95% 11,67%

c3 caPITaLe DI cLaSSe 1 /aTTIvITà DI RISchIo PonDeRaTe (TIeR TIeR 1 caPITaL RaTIo) 10,95% 11,67%

c4 ToTaLe FonDI PRoPRI/aTTIvITà DI RISchIo PonDeRaTe (ToTaL caPITaL RaTIo) 16,03% 17,04%

PARTE g: OPERAZIONI DI AggREgAZIONE RIguARDANTI 
IMPRESE O RAMI D’AZIENDA

SEZIONE 1 – OPERAZIONI REALIZZATE DuRANTE L'ESERCIZIO

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 2 – OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA ChIuSuRA 
DELL'ESERCIZIO

non ci sono dati da segnalare.

SEZIONE 3 – RETTIFIChE RETROSPETTIvE

non ci sono dati da segnalare.
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PARTE h: OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

nel mese di dicembre 2011, la banca d’Italia ha pubblicato la nuova disciplina di vigilanza 
prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti dei soggetti 
collegati in attuazione dell’art. 53, comma 4 del Testo unico bancario.

Tali disposizioni mirano a regolamentare l’operatività nei confronti di soggetti che possono 
esercitare un’influenza notevole, diretta o indiretta, atta a compromettere l’oggettività ed 
imparzialità nei processi deliberativi delle banche.

nel mese di giugno 2012, il consiglio di amministrazione ha approvato il regolamento interno 
della banca in materia affinché le procedure aziendali fossero conformi alla richiamata disciplina. 
come previsto dalla normativa, tale regolamento ha trovato applicazione dal 31 dicembre 2012 
ed inoltre è stata emanata una procedura operativa atta a ripartire ruoli e responsabilità fra 
le diverse strutture coinvolte nell’ambito delle procedure deliberative e del rispetto dei limiti 
regolamentari.

Per garantire il controllo sulle esposizioni è stato realizzato, con un supporto consulenziale 
esterno, uno strumento in grado di raggruppare le esposizioni per ciascun soggetto collegato e di 
suddividerle per competenza temporale in modo da consentirne il monitoraggio (grandfathering 
e piano di rientro immediato/quinquennale).

Le tabelle che seguono riportano i rapporti economici e finanziari riferiti ai soggetti collegati in 
essere alla data del 31 dicembre 2016.

1. INFORMAZIONI SuI COMPENSI DEI DIRIgENTI CON 
RESPONSAbILITà STRATEgICA

Gli emolumenti di competenza dell'esercizio 2016 dei consiglieri di amministrazione, dei 
componenti il collegio Sindacale e dei Dirigenti sono comprensivi dei contributi per oneri fiscali 
e sociali, al lordo delle imposte, e comprendono anche eventuali componenti variabili.

Di seguito viene riportata l’informativa relativa ai dati richiesti dallo IaS 24 par. 16 sui dirigenti con 
responsabilità strategiche, intendendosi come tali coloro che hanno il potere e la responsabilità 
della pianificazione, della direzione e controllo, nonché le informazioni sui compensi riconosciuti 
agli amministratori e ai sindaci della banca.
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DESCRIZIONE

(1) bENEFICI A bREvE TERMINE 3.329

 - aMMInISTRaToRI 1.366

 - SInDacI 84

 - DIRIGenTI 1.879

(2) bENEFICI SuCCESSIvI AL RAPPORTO DI LAvORO 98

(3) ALTRI bENEFICI 227

(1) Include i compensi fissi e variabili degli amministratori, assimilati ai dipendenti, e dei Sindaci (compresi i compensi per la 
partecipazione all'organismo di vigilanza), nonché le retribuzioni ed oneri sociali dei Dirigenti.

(2) Include l'accantonamento al TFR.
(3) Include gli altri benefici previsti dalla Legge e dai Regolamenti aziendali, oltre alle spese di trasferta degli amministratori.

La presente tabella riflette le attività e passività con i soggetti di cui sopra:

DESCRIZIONE eSPonenTI azIenDaLI SoGGeTTI conneSSI ToTaLe

aTTIvITà FInanzIaRIe 563 89 652

PaSSIvITà FInanzIaRIe 758 758

IMPeGnI RILaScIaTI

2. INFORMAZIONI SuLLE TRANSAZIONI CON SOggETTI 
COLLEgATI

Fermo restando quanto previsto dallo IaS 24, la banca opera nei confronti delle proprie parti 
correlate nel rispetto ed in applicazione della normativa vigente in materia e con particolare 
riferimento a quanto previsto:

 - dalle disposizioni in materia di interessi degli amministratori, di cui all'art. 2391 c.c.;

 - dall'art. 136 del D.Lgs. 385/93 (Tub);

 - dal Titolo v - capitolo 5 delle Disposizioni di vigilanza Prudenziale di cui alla circolare n. 
263/06 di banca d'Italia.

In particolare, per effetto di quanto disciplinato dalle disposizioni di vigilanza, per parte correlata 
si intendono i soggetti di seguito indicati, in virtù delle relazioni intrattenute con una singola 
banca, con una banca o un intermediario vigilato appartenenti ad un gruppo, con la società 
finanziaria capogruppo:

a. l'esponente aziendale;

b. il partecipante;
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c. il soggetto, diverso dal partecipante, in grado di nominare, da solo, uno o più componenti 
dell'organo con funzione di gestione o dell'organo con funzione di supervisione strategica, 
anche sulla base di patti in qualsiasi forma stipulati o di clausole statutarie aventi per oggetto 
o per effetto l'esercizio di tali diritti o poteri; una società o un'impresa anche costituita 
in forma non societaria su cui la banca o una società del gruppo bancario è in grado di 
esercitare il controllo o un'influenza notevole.

Il perimetro dei soggetti collegati include, oltre alle predette parti correlate, i soggetti connessi 
alle parti correlate, ossia:

1. le società e le imprese anche costituite in forma non societaria controllate da una parte 
correlata;

2. i soggetti che controllano una parte correlata tra quelle indicate ai numeri 2 e 3 della relativa 
definizione, ovvero i soggetti sottoposti, direttamente o indirettamente, a comune controllo 
con la medesima parte correlata;

3. gli stretti familiari di una parte correlata e le società o le imprese controllate da questi ultimi.

Le tabelle sottostanti evidenziano i rapporti patrimoniali ed economici con i soggetti collegati a 
cui si applicano le disposizioni di vigilanza soprarichiamate (Libyan Foreign bank e società ad 
essa collegate ed unicredit Group).

Le operazioni con l'azionista di maggioranza Libyan Foreign bank (LFb) e del socio unicredit e 
loro società facenti parte del gruppo sono inquadrabili nella ordinaria operatività della banca 
e sono poste in essere a condizioni di mercato, analogamente a quanto praticato con altre 
controparti non correlate, di analogo merito creditizio, ad essa connesse, tra cui la controllante 
banca centrale Libica.

DeScRIzIone LFb SoGGeTTI conneSSI ToTaLe

aTTIvITà FInanzIaRIe 199 120.939 121.138

PaSSIvITà FInanzIaRIe 1.533.197 594.973 2.128.169

IMPeGnI RILaScIaTI 5.517 136.574 142.091

DeScRIzIone unIcReDIT SoGGeTTI conneSSI ToTaLe

aTTIvITà FInanzIaRIe 7.501 7.501

PaSSIvITà FInanzIaRIe 117

IMPeGnI RILaScIaTI 13.601 13.601



227

coSTI

DeScRIzIone LFb SoGGeTTI conneSSI ToTaLe

coMMISSIonI Su LeTTeRe DI 
cReDITo

127 127

coMMISSIonI Su LeTTeRe DI 
GaRanzIa

1.318 1.380 2.698

InTeReSSI 13.907 1.828 15.735

InTeReSSI Su PReSTITo 
SuboRDInaTo

2.541 2.541

ToTaLe 17.766 3.336 21.101

RIcavI

DeScRIzIone LFb SoGGeTTI conneSSI ToTaLe

coMMISSIonI Su LeTTeRe DI 
cReDITo

2.420 2.420

coMMISSIonI Su LeTTeRe DI 
GaRanzIa

InTeReSSI 745 745

ToTaLe 3.165 3.165

La redditività di banca ubae derivante da tali operazioni può essere sintetizzata per le principali 
linee di business come segue:

coSTI

DeScRIzIone unIcReDIT SoGGeTTI conneSSI ToTaLe

coMMISSIonI Su LeTTeRe 
DI cReDITo

coMMISSIonI Su LeTTeRe 
DI GaRanzIa

31 31

InTeReSSI

InTeReSSI Su PReSTITo 
SuboRDInaTo

ToTaLe 31 31

RIcavI

DeScRIzIone unIcReDIT SoGGeTTI conneSSI ToTaLe

coMMISSIonI Su LeTTeRe 
DI cReDITo

coMMISSIonI Su LeTTeRe 
DI GaRanzIa

12 12

InTeReSSI 40 40

ToTaLe 12 40 52
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I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non presentano elementi di criticità, 
in quanto sono riconducibili all'ordinaria attività di credito o di servizio. Durante l'esercizio 
non sono state effettuate operazioni di natura atipica o inusuale con parti correlate che, per 
significatività o rilevanza di importo, possano aver dato luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia 
del patrimonio aziendale.

Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a condizioni di mercato e 
comunque sulla base di valutazioni di convenienza economica sempre nel rispetto della normativa 
vigente dando adeguata motivazione delle ragioni e della convenienza per la conclusione delle 
stesse.

nel bilancio non sono stati fatti accantonamenti e non risultano perdite per crediti dubbi verso 
parti correlate. nel caso in specie, viene applicata solo la svalutazione collettiva.
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PARTE I: ACCORDI DI PAgAMENTO bASATI Su PROPRI 
STRuMENTI PATRIMONIALI

INFORMAZIONI DI NATuRA quALITATIvA

non sono presenti voci di tale specie.

INFORMAZIONI DI NATuRA quANTITATIvA

non sono presenti voci di tale specie.

PARTE L: INFORMATIvA DI SETTORE

non sono presenti voci di tale specie.
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RELAZIONE DEL COLLEgIO SINDACALE SuL bILANCIO AL 
31.12.2016 AI SENSI DELL’ART. 2429 DEL C.C.

Signori Azionisti,

ai sensi dell'art. 2429, comma 2, del codice civile, il collegio Sindacale è chiamato a riferire 
all'assemblea degli azionisti sull'attività di vigilanza svolta nell'esercizio. vi informiamo di avere 
svolto l'attività di vigilanza secondo le norme del codice civile, dei D. Lgs. n. 385 del 1 settembre 
1993 ("Tub"), del D.Lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010, delle norme statutarie e delle norme delle 
autorità che esercitano attività di vigilanza e di controllo, tenendo anche conto dei principi di 
comportamento raccomandati dal consiglio nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti 
contabili.

con riferimento al bilancio di banca ubae S.p.a., chiuso al 31 Dicembre 2016, che presenta un 
utile netto di € 3.552.894, il collegio Sindacale rileva che è stato redatto in conformità ai principi 
contabili internazionali IaS/IFRS (international accounting standards ed international Financial 
reporting standards), attualmente in vigore ed è stato trasmesso al collegio Sindacale con la 
relazione sulla gestione in data 31.3.2017. In particolare il bilancio al 31 dicembre 2016 è stato 
predisposto sulla base delle "Istruzioni per la redazione del bilancio delle imprese e del bilancio 
consolidato delle banche e delle società finanziarie capogruppo di gruppi bancari" emanate dalla 
banca d'Italia con la circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti.

Le note informative di bilancio, oltre alle indicazioni specifiche previste dalle norme in materia 
di redazione del bilancio, forniscono le informazioni ritenute opportune per rappresentare la 
situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Società.
La relazione predisposta dal consiglio di amministrazione contiene le opportune informazioni 
sulla gestione, da ritenersi esaurienti e complete.

con riguardo alle modalità con cui il collegio Sindacale ha svolto la propria attività istituzionale 
si dà atto di avere:

 - partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione, del comitato controlli e rischi (già, 
comitato controlli Interni e comitato Supervisione dei Rischi) e del comitato Remunerazione 
e Governance;

 - incontrato periodicamente i Responsabili dell'internal audit, della funzione Compliance e 
della funzione risk Management per uno scambio di informazioni sull'attività svolta e sui 
programmi di controllo;

 - effettuato le verifiche periodiche, vigilando sull'osservanza della legge, dello statuto, 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull'adeguatezza della struttura 
organizzativa e del sistema di controllo interno della stessa;

 - tenuto un periodico scambio di informativa con i responsabili della società di revisione;

 - seguito costantemente gli accadimenti di cui la società è stata oggetto.
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1. Operazioni atipiche e/o inusuali, comprese quelle infragruppo o con parti correlate

nel corso dell'esercizio non abbiamo riscontrato, nè ricevuto indicazioni dal consiglio di 
amministrazione, dal management, dalla società di revisione, dal Responsabile dell’Internal 
audit in merito all'esistenza di operazioni atipiche e/o inusuali effettuate con terzi, parti 
correlate o infragruppo.

Le operazioni con parti correlate sono illustrate dagli amministratori nella nota Integrativa.

Il collegio Sindacale ritiene che le sopra citate operazioni, di natura ordinaria, siano da 
ritenersi congrue e rispondenti all'interesse della società, connesse ed inerenti alla 
realizzazione dell'oggetto sociale.

2. Adeguatezza delle informazioni rese, nella relazione sulla gestione degli 
Amministratori, in ordine alle operazioni atipiche e/o inusuali, infragruppo o con 
parti correlate

In aggiunta a quanto già indicato al punto 1, il collegio Sindacale evidenzia che, quanto 
alle operazioni concluse con parti correlate e/o soggetti collegati, ai sensi dell'art. 2391 
bis del codice civile, in ossequio alle prescrizioni in tema di soggetti collegati, di cui 
alla circolare n. 285 della banca d'Italia del 17 dicembre 2013 la banca si è dotata di 
apposita regolamentazione interna, di specifiche procedure che assicurano la gestione ed il 
monitoraggio nel continuo di dette operazioni.

3. Attività di vigilanza Testo unico della Revisione Legale dei Conti

Il collegio Sindacale, ha vigilato: (i) sul processo di informativa finanziaria; (ii) sull'efficacia 
dei sistemi di controllo interno, di revisione interna e di gestione del rischio; (iii) sulla 
revisione legale dei conti annuali; (iv) sull'indipendenza del revisore legale dei conti, in 
particolare per quanto concerne la prestazione di servizi non di revisione.

Il collegio Sindacale ha esaminato il piano delle attività di revisione, nonché la relazione 
redatta dal revisore legale dei conti, la cui attività integra il quadro generale delle funzioni 
di controllo stabilite dalla normativa con riferimento al processo di informativa finanziaria.

Detta relazione, rilasciata in data 12 aprile 2017 ai sensi dell'articolo 14 del D. Lgs. 39/2010, 
evidenzia che il bilancio è stato redatto in base ai principi contabili internazionali IaS/IFRS 
emessi dall'international accounting standards Board e adottati dall’unione europea, in 
vigore al 31 dicembre 2016, nonché conformemente ai provvedimenti emanati in attuazione 
dell'art. 9 del D. Lgs. 38/2005, e sono stati predisposti sulla base delle istruzioni emanate 
dalla banca d'Italia con la circolare 262/2005 e successive modifiche e integrazioni.
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Pertanto, fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria, del risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 
2016. Inoltre, a giudizio del revisore legale dei conti, la Relazione sulla gestione è coerente 
con i documenti di bilancio.

Il revisore legale dei conti, periodicamente incontrato al fine dello scambio di reciproche 
informazioni, non ha evidenziato al collegio Sindacale atti o fatti ritenuti censurabili nè 
irregolarità che abbiano richiesto la formulazione di specifiche segnalazioni.

4. Denunce ex art. 2408 ed esposti

Il collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio 2016, non ha ricevuto alcuna denuncia ex art. 
2408 del codice civile, né sono pervenuti esposti.

5. Osservazioni sul rispetto dei principi di corretta amministrazione

Il collegio Sindacale, anche tramite la partecipazione alle riunioni del consiglio di 
amministrazione e del comitato controlli e Rischi, sulla base delle informazioni assunte o 
ricevute dagli amministratori e dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, ha 
vigilato sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, verificando la conformità delle 
scelte di gestione ai generali criteri di razionalità economica e sull'osservanza da parte degli 
amministratori dell'obbligo di diligenza nell'espletamento del loro mandato. 
a tal proposito il collegio non ha alcun rilievo da formulare.

6. Osservazioni sulla adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema di 
controllo interno

Il collegio Sindacale ha vigilato sull'adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema 
di controllo interno della Società, per gli aspetti di competenza, tramite osservazioni dirette, 
raccolta di informazioni e colloqui con i rappresentanti della società di revisione bDo Italia 
S.p.a.

7. Informazioni sugli organi sociali

Il collegio Sindacale, quanto agli organi sociali, segnala che con riferimento alle disposizioni 
di cui all'art. 36 del D.L. 201/2011 – assunzione o esercizio di cariche in organi gestionali di 
sorveglianza o controllo in imprese o gruppi di imprese concorrenti operanti nei mercati del 
credito, assicurativi o finanziari – che i consiglieri di amministrazione ed i componenti del 
collegio Sindacale hanno valutato le rispettive situazioni ed assunto le decisioni conseguenti 
allo scopo di ottemperare all'indicata normativa.
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8. valutazioni conclusive sull'attività di vigilanza svolta

a seguito dell'attività di vigilanza svolta dal collegio Sindacale non sono emersi fatti 
censurabili, omissioni o irregolarità da segnalare nella presente Relazione.

9. Proposte del Collegio Sindacale all’Assemblea

Tenuto conto di tutto quanto precede, il collegio Sindacale, considerato il contenuto delle 
relazioni del revisore legale dei conti, non rileva, per quanto di propria competenza, motivi 
ostativi all’approvazione della proposta di bilancio al 31 dicembre 2016 formulata dal 
consiglio di amministrazione. 

con riferimento alla proposta di destinazione del risultato economico, il collegio ricorda le 
indicazioni dell’autorità di vigilanza, anche per l’esercizio 2016, di perseguire politiche di 
rafforzamento patrimoniale.

roma, 12 aprile 2017 

Il Collegio Sindacale: Fabio Gallassi, elenio bidoggia, Francesco Rocchi
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RELAZIONE DELLA SOCIETà DI REvISIONE

RELAZIONE DELLA SOCIETà DI REvISIONE INDIPENDENTE AI 
SENSI DEgLI ARTT. 14 E 16 DEL D.LgS. 39/2010

Agli Azionisti della banca ubAE S.p.A.

Relazione sul bilancio d'esercizio

abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d'esercizio della banca ubae S.p.a., 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto economico, dal prospetto 
della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d'esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca 
una rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall'unione europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 
43 del D.lgs. 136/2015.

Responsabilità della società di revisione

è nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della 
revisione contabile. abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISa Italia) elaborati ai sensi dell'art.11 del D.lgs.39/2010. Tali principi richiedono 
il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile 
al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio non contenga errori 
significativi.

Tel: +39 06 69.76.30.801
Fax: +39 06 69.76.30.860
www.bdo.it

via Ludovisi n. 16
00187 Roma
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La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d'esercizio. Le 
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei 
rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali. nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno 
relativo alla redazione del bilancio d'esercizio dell'impresa che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e 
non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa. La revisione 
contabile comprende altresì la valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili adottati, 
della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione 
della presentazione del bilancio d'esercizio nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio.

giudizio

a nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della banca ubae S.p.a. al 31 dicembre 2016, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità agli International 
Financial Reporting Standards adottati dall'unione europea, nonché ai provvedimenti emanati 
in attuazione dell'art. 43 del D.lgs. 136/2015.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio

abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (Sa Italia) n. 720b al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della banca ubae S.p.a., con il 
bilancio d'esercizio della banca ubae S.p.a. al 31 dicembre 2016. a nostro giudizio la relazione 
sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio della banca ubae S.p.a. al 31 dicembre 
2016.

roma, 12 aprile 2017

bDO Italia S.p.A

Emmanuele berselli
(socio)
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DELIbERE DELL’ASSEMbLEA ORDINARIA DEgLI AZIONISTI 
TENuTASI A ROMA IL 28.04.2017

ORDINE DEL gIORNO

1. Discussione e approvazione della proposta di bilancio al 31 dicembre 2016 e della relazione 
di gestione del consiglio di amministrazione;

2. Relazione del collegio Sindacale;

3. Relazione della Società di Revisione Legale;

4. Proposta di destinazione dell’utile e deliberazioni relative;

5. approvazione delle politiche di remunerazione ed incentivazione 2017 proposte per gli 
amministratori, i Sindaci, i Dipendenti ed i collaboratori legati alla banca da rapporti di 
lavoro non subordinato (cfr. 7° aggiornamento della circolare n.285 del 17.12.2013 in tema 
di politiche e prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche e nei gruppi bancari);

6. assegnazione di un premio ai membri del consiglio di amministrazione sul risultato del 
bilancio 2016;

7. Modifica della composizione del consiglio di amministrazione.
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euRo

uTILe neTTo 3.552.894,00 -

5% aLLa RISeRva LeGaLe (aRT. 30 LeTTeRa a DeLLo STaTuTo SocIaLe) 178.000,00 =

RESIDuO 3.374.894,00 +

avanzo uTILI eSeRcIzI PReceDenTI 2.566,56 =

3.377.460,56 -

DIvIDenDo 2016 Da DISTRIbuIRe 1.688.730,28 -

aLLocazIone aLLa RISeRva STRaoRDInaRIa 1.685.000,00 =

RIPoRTo a nuovo 3.730,28

L’assemblea degli azionisti, preso atto della Relazione del consiglio di amministrazione sulla 
gestione, della Relazione del collegio Sindacale e della Relazione della Società di Revisione 
Legale accompagnatorie del bilancio per l’esercizio chiusosi al 31 dicembre 2016, adotta le 
seguenti risoluzioni:

•	 approva il bilancio al 31 dicembre 2016 dandone scarico, per rato e valido, al consiglio di 
amministrazione;

•	 accoglie la seguente proposta di riparto dell’utile alla data:

con l’approvazione del predetto riparto, le Riserve nel loro complesso ammonteranno ad euro 
59.464.436,00. Il Patrimonio complessivo della banca tra capitale versato, Riserve e utile a 
nuovo e Sovrapprezzi di emissione ammonterà quindi a euro 219.325.236,00.

Il Presidente al termine dell’assemblea ringrazia gli amministratori, la Direzione Generale ed 
il Personale della banca per l’impegno e la dedizione profusi nel perseguimento del risultato 
economico 2016 ed esprime altresì apprezzamento al collegio Sindacale per il diligente e continuo 
supporto assicurato al consiglio di amministrazione anche attraverso l’assidua partecipazione 
alle riunioni tenute da quest’ultimo e dai comitati endoconsiliari. Il Presidente, inoltre, indirizza 
espressioni di riconoscenza ai Soci ed in particolare alla Libyan Foreign bank per il costante 
supporto offerto da quest’ultima alle attività della banca ed ai suoi bisogni finanziari.
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ALLEgATO A

INFORMATIvA AL PubbLICO STATO PER STATO 
(COuNTRy-by-COuNTRy REPORTINg) AL 31 DICEMbRE 
2016

In relazione agli obblighi previsti dalla circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 “Disposizioni 
di vigilanza per le banche” – 4° aggiornamento del 17 giugno 2014 in materia di informativa 
al pubblico Stato per Stato introdotta con l’art. 89 della direttiva 2013/36/ue (“cRD Iv”), si 
riportano di seguito le informazioni contraddistinte dalle lettere a), b) e c) dell’allegato a della 
Parte Prima, Titolo III, capitolo 2, con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2016.

a. Denominazione e natura dell’attività 

Denominazione: 
banca ubAE SpA 
Sede sociale: Roma, via Quintino Sella 2 
Filiale Milano: Piazza a. Diaz, 7
Sede di Rappresentanza: Tripoli (Libia), o. Mukhtar Invest complex 
capitale Sociale € 159.860.800 interamente versato.

Attività: 
nata nel 1972 come “unione delle banche arabe ed europee”, è un’impresa bancaria a 
capitale italo-arabo. 
Gli azionisti di banca ubae includono importanti banche:
 
 - Libyan Foreign bank – Tripoli;
 - unicredit – Roma; 
 - banque centrale Populaire e banque Marocaine du commerce extérieur – casablanca; 
 - Intesa Sanpaolo – Torino; 

e grandi imprese italiane: 

 - Sansedoni Siena (Fondazione Monte dei Paschi di Siena) – Siena; 
 - enI adfin (Gruppo enI) – Roma;
 - Telecom Italia – Milano.

L’obiettivo attuale è quello di sviluppare le relazioni commerciali, industriali ed economiche 
tra l'Italia ed i paesi dell’africa del nord e Sub-Sahariana, del Medio oriente, del Sub 
continente Indiano e dei paesi del sud est europeo. 
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I principali servizi offerti alla clientela che opera con l’estero sono: finanziamenti 
all'esportazione, lettere di credito, lettere di credito stand by, risk sharing, garanzie, finanza, 
sindacazioni commerciali e finanziarie ed assistenza professionale nei paesi esteri presidiati 
da una rete di consulenti locali. 

oggi opera principalmente in 50 paesi con il supporto di 500 banche corrispondenti 
occupando una posizione di riferimento e di affidabilità nel mercato del commercio estero. 
La banca non ha filiali all’estero.

b. Fatturato1 = Euro 37.035.068 

c. Numero di dipendenti su base equivalente a tempo pieno2 = 192

d. utile prima delle imposte1 = Euro 5.832.192

e. Imposte sull’utile1 = Euro 2.279.298

f. Contributi pubblici ricevuti = Nessun dato da segnalare

(1) Per “Fatturato”: si intende il margine di intermediazione di cui alla voce 120 del conto economico.
Per “utile prima delle imposte” si intende la somma delle voci 250 e 280 del conto economico.
Per “Imposte sull’utile” sono da intendersi la somma delle imposte di cui alla voce 260 del conto economico.

(2) Per “numero di dipendenti su base equivalente a tempo pieno” si intende il rapporto tra il monte ore lavorato complessivamente 
da tutti i dipendenti, esclusi gli straordinari, e il totale annuo previsto contrattualmente per un dipendente assunto a tempo 
pieno.
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ALLEgATO b

ObbLIghI DI INFORMATIvA AL PubbLICO

con la presente si informa che le informazioni previste dalla circolare 285 del 17 dicembre 2013 
in materia di informativa al pubblico verranno pubblicate sul sito web della banca al seguente 
indirizzo:

www.bancaubae.it

nello specifico sul sito web verrà pubblicato, entro un mese dall’approvazione del bilancio da 
parte dell’assemblea, il documento relativo al 3° Pilastro che conterrà anche le informazioni 
relative:

•	 ai fondi propri (art. 437, par. 2 cRR);

•	 ai fondi propri nel periodo a decorrere da 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 (art. 492, 
par 5 cRR);

•	 alle attività di bilancio prive di vincoli (art. 443 cRR);

•	 alla leva finanziaria (art. 451, par 2 cRR).

Inoltre sempre in materia di obblighi di informativa al pubblico ed in relazione alle politiche 
di remunerazione della banca verranno pubblicate, con le stesse modalità di cui sopra, i dati 
richiesti dall’art. 450 cRR così come indicato dalla citata circolare di banca d’Italia.





Italia

Roma Sede Sociale

Caselle postale 290

Telefono +39 06 423771

Fax +39 06 4204641

Milano Filiale

Piazza Armando Diaz, 7 - 20123 Milano

Telegramma UBAE MILANO

Telefono +39 02 7252191

Fax +39 06 42046415

Libya

Tripoli Ufficio di Rappresentanza

Omar Mukhtar Street

O. Mukhtar Investment Complex

Tripoli, LibiaTelegramma UBAE ROMA - Swift UBAI IT RR Swift UBAI IT RR MIL

Phone +218 21 4446598 / 4447639

Fax +218 21 3340352

Via Quintino Sella, 2 - 00187 Roma

Assistenza alla clientela 
nell'individuazione di prodotti e servizi

bancari in Italia ed all'estero

RomA sede socIAle

Via Quintino sella, 2

00187 Roma - casella Postale 290

Telegramma UBAe RomA

swift UBAI IT RR

Tel +39 06 423771

Fax +39 06 4204641

info@ubae.it

dealing Room +39 06 42046301-4

mIlAno FIlIAle

domesTIc coRPoRATe

Piazza Armando diaz, 7

20123 milano

Telegramma UBAe mIlAno

swift UBAI IT RR mIl

Tel +39 02 7252191

Fax +39 06 42046415

corporate@ubae.it

TRIPolI UFFIcIo dI RAPPResenTAnzA

omar mukhtar street

o. mukhtar Investment complex

Tripoli, libia

Tel +21821 4446598-4447639

Fax +21821 3340352

tripoli.repoffice@mail.ubae.it

consUlenTI

Algeria

Albania, Bosnia & erzegovina, croazia, Kosovo, 

montenegro, serbia, slovenia, Turchia

etiopia

marocco

Arabia saudita, Kuwait

www.bancaubae.it

trade commercial business
apertura e conferma di lettere di credito 
e Garanzie per le operazioni di import/export

syndications & enerGy
Gestione dei flussi commerciali derivati 
dai settori dell'energia e delle infrastrutture

FactorinG
un servizio per il quale la banca ha istituito 
un apposito desk nella Filiale di milano

Finance
treasury e Forex business

attività di consulenza
consulenza su prodotti bancari tradizionali 
e soluzioni personalizzate.
assistenza alla clientela nelle relazioni con le 
principali banche estere nei paesi di nostro interesse.


